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RIPRENDONO LE TRATTATIVE STATO.-CHIESA 


Il Concordato bis 


Importanti modifiche previste:nella «quarta bozza» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CITTA'DEL VATICANO — 
Stanno per riaprirsi tra le dele- 
gazioni dell’Italia e della Santa 
Sede gli incontri per condurre 
in porto la revisione del Con- 
cordato concluso tra le due par- 
ti nel 1929. Si spera che questa 
ennesima trattativa sia l’ulti- 
ma e definitiva per il varo di un 
testo che si trascina da anni in 
un dedalo di stesure, ormai alla 
«quarta bozza». 

L'interesse dei cittadini e dei 
credenti è che si evitino polemi- 
che estenuanti e la revisione 
contribuisca ad una effettiva 
«pace religiosa» ha dichiarato 
recentemente l'arcivescovo di 
Chieti, mons. Vincenzo Fagiolo, 
che per anni ha rappresentato 
la punta giuridica in seno alla 
curia romana di Giovanni 
XXIII e di Paolo VI. 

Di modificazione del Concor- 
dato sì era cominciato a parlare 
in Italia nella stessa assemblea 
costituente, in seguito il motivo, 
fu ripreso sul terreno pratico 
della lotta politica e condotto 
sulle piazze con accenti polemi- 
ci dai partiti «laici» di ogni 
gradazione, risvegliando e raf- 
forzando, anche in reazione allo 
stato confessionale e giurisdi- 
zionalista che l'aveva prodotto, 
le critiche e le opposizioni ai 
Patti del Laterano, considerati 
‘un legame intollerabile sul pia- 
no delle libertà civili e della 
‘piena sovranità della nazione a 
darsi le sue leggi. 

Soltanto nel 1967 si ebbe la 
prima discussione in Parlamen- 
to e fu allora che il governo fu 
invitato a prospettare al Vati- 
cano l'opportunità di «riconsi- 
derare talune clausole del Con- 
cordato in rapporto all’evolu- 
zione dei tempi e allo sviluppo 
della vita democratica». Con 
decreto del 4 novembre 1968 
veniva istituita una commissio- 
ne ministeriale, presieduta dal 
ministero della giustizia, Go- 
nella, perché predisponesse 
quanto occorreva al governo 
per intavolare con cognizione 
di causa le trattative con la 
Santa Sede. ) 

Non vi furono ostacoli da par- 
te di Papa Montini, che si di- 
chiarò subito «disponibile» ad 
una revisione consensuale, né 
da parte dell’episcopato italia- 
no. Ma il Vaticano, guardingo 
in quella prima fase, non andò 
oltre la prima comunicazione di 
«disponibilità, attendendo di 
conoscere quali fossero le ri- 
chieste dell'altra parte, e per 
quanto riguarda l’Italia l’intera 
questione subì ritardi, un po’ 
per l’accumularsi di problemi 
interni che parevano più urgen- 
ti, un po’ perché l'argomento fu 
sottomesso ai giochi della stra- 
tegia politica, interpartitica e 
parlamentare. 

Questa che si. può chiamare 
la «fase delle buone intenzioni», 
senza risultati sul piano prati- 
co, entrò nella fase esecutiva 
con il governo Andreotti che 
dispose l’inizio della trattativa. 
Gonella fu ancora una volta 
incaricato di presiedere una de- 
legazione a' tale scopo, nella 
quale era affiancato da Arturo 
Carlo Jemolo e Roberto Ago, e 
la Santa Sede, da parte sua, ne 
costituì un’altra composta da 
‘mons. Agostino Casaroli, allora 
segretario del consiglio per gli 
affari pubblici della Chiesa, da 
mons. Achille Silvestrini e dal 
gesuita P. Salvatore Lener. 

Sono queste due delegazioni 
che si incontreranno presto per 
‘tentare di varare il testo nuovo 
del Concordato, In quella della 
Santa Sede, essendo nel frat- 
tempo mons. Casaroli divenuto 
cardinale e segretario di stato 
di Giovanni Paolo II, è suben- 
trato come terzo membro, il 
lituano mons. Audrey Backis, 
uomo che gode l’intera fiducia 
di Papa Wojtyla. La presenza di 
questo prelato alla fase finale 
della trattativa viene diversa- 
‘mente.interpretata: da una par- 
te sembra portare in essa un 
alito di universalismo cattolico, 
sganciato dalle diatribe proprie 
di un paese particolare, e dal- 
l’altra è però vero che il nuovo 
membro proviene da una chie- 
sa «delle catacombe», tenden- 
zialmente portata alla rigorosa 
conservazione dei principi dot- 
trinali. 

La presentazione al Senato 
della precedente bozza di con- 
cordato, si era avuta il 6 dicem- 
bre dello scorso anno. Era stata 
approvata, sia pure con qual- 
che raccomandazione di perfe- 
zionamento in tema di matri- 
monio, enti ecclesiastici ed in- 
segnamento della religione nel- 
le scuole, da tutti i partiti, tran- 
ne il Msi, e si riconobbero in 
essa «le condizioni per entrare 
nella fase conclusiva del nego- 
ziato». 

Va detto che a giudizio di 
settori «laici» e della contesta- 
zione cattolica di sinistra, la 
quarta bozza, ora all'esame, 
contiene «modifiche peggiora- 
tive» rispetto alla terza. I catto- 
lici del dissenso non hanno esi- 
tato a parlare all’inizio di mar- 
zo di «atto provocatorio» da 
parte vaticana per far leva sulla 
buona volontà della contropar- 
te italiana, aumentando «il 

‘ prezzo» magari « per mettersi 
pol:d’accordo a metà strada». 

La Santa Sede, in tutte le fasi 
della trattativa, fin dall’inizio, 
ha.sempre mantenuto e man- 
tiene un atteggiamento di mas- 
simo riserbo, puntando ad una 

soluzione definitiva dell’ormai 


lungo negoziato, rinunciando 
ad una serie di «privilegi» deri- 
vanti dal vecchio Concordato 
del 1929, ma decisa a non tran- 
sigere su alcuni punti «vitali» 
per la Chiesa, quali per esempio 
l'insegnamento della religione 
nelle scuole e gli enti ecclesia- 
stici. 

E su questi punti, la quarta 
bozza, elaborata all’inizio del- 
l’anno, contiene delle modifi- 
che rispetto a quella dibattuta 
in Parlamento. Nell’art. 7 ilcon- 
cetto di ente ecclesiastico ha 
subito un'estensione con l’ag- 
giunta, tra l’altro, dell’espres- 
sione «eventuali attività di 
altra natura» laddove si parla 
dell’attività degli enti diretti e 
fini di beneficenza, assistenza 
(anche questo termine è nuovo) 


IN SECONDA PAGINA 


Altre cinque ore 
d'interrogatorio 
per Piperno 


o di educazione. Nello stesso 
articolo gli edifici di culto ven- 
gono assimilati agli edifici pub- 
blici dello Stato con analogo 
trattamento anche ai fini tribu- 
tari. 

Per quanto riguarda l’inse- 
gnamento religioso nelle scuo- 
le, al terzo comma dell’art. 9 
della nuova bozza è detto che la 
determinazione dei programmi 
è effettuata «d'accordo fra l’au- 
torità scolastica e l’autorità 
ecclesiastica», mentre nella 
precedente era detto «dall’au- 
torità scolastica con l'autorità 
ecclesiastica». Agli insegnanti 
di religione nelle scuole medie e. 
secondarie superiori è dedicato 
‘un comma nel quale è detto, tra 
l’altro, che essi devono essere 
riconosciuti idonei dall’autori- 
tà ecclesiastica. Nelle scuole 
materne, l'insegnamento reli- 
gioso è impartito dall’insegnan- 
te di classe, «sempre che questi 
sia riconosciuto.a ciò idoneo». 
‘Rimane, nel nuovo testo, la fa- 
coltà per tutti di non avvalersi 
dell'insegnamento religioso e 
che «il libero esercizio di tale 


Filippo Pucci 
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INDIVIDUATO IL COMMANDO DI GIOVANI FACINOROSI CHE HA INSANGUINATO ROMA - LAZIO 


Ha 18 anni ed è sparito da casa 


il tifoso-killer dell’ «Olimpico», 


Già fermato e indiziato per concorso in omicidio un amico 
che lo ha coperto durante il lancio dei micidiali razzi nautici 


Roma — Giovanni Fiorillo (a sinistra) ricercato per aver lanciato 
il tragico razzo ed Enrico Marcioni, fermato perchè sospettato di 
‘aver concorso all'omicidio «coprendo» il Fiorillo. 


TONI PIÙ MARCATI NEL CONVEGNO CHE SCAVALCA «A 


DESTRA» | DOROTEI 


Respinte dai fanfaniani a Fiuggi 
formule di avvicinamento al Pci 


Per Arnaud l’unica via della governabilità passa attraverso il Psi e i laici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — La fase dei conve- 
di corrente della Democra- 
zia cristiana si chiude nel segno 
della polemica. Scavalcando a 
«destra» i dorotei. che a Monte- 
catini hanno messo a punto 
una interpretazione in chiave 
moderata della politica di soli- 
darietà nazionale, i fanfaniani, 
nella prima giornata dei lavori 
del convegno di Fiuggi, hanno 
ribadito senza mezzi termini di 
essére decisamente contrari 
non solo alla strategia della 
solidarietà nazionale, comprese 
le sue diverse interpretazioni, 
ma anche alla vecchia politica 
del confronto. 


Come considerare le tesì so- 
stenute da Arnaud, Petrilli, Ra- 
di, Darida e Barbi negli inter- 
venti che hanno caratterizzato 
la giornata d'apertura. dell’in- 
contro di «Nuove cronache»? Si 
è trattato di un gesto di rottura 
nei confronti delle correnti che 
nelle settimane scorse hanno 
elaborato una linea meno dura, 
di un gesto di orgogliosa riven- 
dicazione del ruolo di «polo di 
attrazione» dell’area moderata 
del partito di maggioranza rela- 
tiva? 


In realtà anche se i fanfaniani 
intervenuti ieri nel dibattito 
non hanno di sicuro misurato i 
toni delle loro critiche alla «ge- 
stione Zaccagnini» ed a quanti 
non manifestano la netta oppo- 
sizione all'ipotesi di una colla- 
borazione governativa con il 


Pci, la posizione della corrente 
che fa capo al presidente del 
Senato Fanfani ed all'ex mini- 
stro degli esteri Forlani non 
differisce di molto da quella dei 
dorotei, degli amici di Emilio 
Colombo e dei forzanovisti di 
Donat Cattin. 

Le differenze, infat ne 
“formali che sostanziali Visto 
che, sia pure con una diversa 
terminologia, le quattro corren- 
ti appaiono perfettamente con- 
cordi nell’escludere nella ‘ma- 
niera più chiara e tassativa 


sono più.| 


ogni possibilità di inserimento 
del Partito comunista nell’area 
governativa e nel proporre co- 
me alternativa all’intesa con il 
Pci il recupero della collabora- 
zione con i socialisti e con gli 
altri partiti dell’area laica e so- 
cialista. n Fon o 

” luggi; quindi, anche.se la, 
Rel presenza di Fanfani'al 
convegno doroteo di Monteca- 
tini aveva alimentato nei giorni 
scorsi voci su una presunta ten- 
denza all'isolamento dei fanfa- 
niani, è venuta la conferma del- 


l’esistenza, al centro del pano- 
rama politico democristiano, di 
un vasto ed articolato schiera- 
mento che potrebbe tranquilla- 
mente puntare a vincere il pros- 
simo congresso di gennaio. 
Ma i fanfaniani accetteranno 
di fare fronte comune con i 
dorotei;con gli niet di Emilio 
Coloinbo, con è fomanovisti ed 
eventualmente anche ‘con il 
gruppo di «Proposta» e con gli 
T. G. 
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IN SETTIMANA INCONTRI DI COSSIGA CON CINQUE PARTITI 


II governo cerca solidarietà 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — E' tempo di bilanci 
sull’attività del governo e di 
esame sui maggiori problemi 
economici e finanziari. Lo ha 
deciso il presidente del Consi- 
glio Cossiga/chiedendo di vede- 
re, entro la fine di questa setti- 
‘mana, i segretari dei partiti che 
direttamente o indirettamente 
sostengono il suo governo. Ve- 
drà prima i leader democristia- 
no, socialdemocratico e liberale 
ed in seguito quelli del Psi e del 
Pri. Non è precisato se questi 
incontri avverranno congiunta- 
mente o a quattrocchi di volta 
in volta, però si sa che il presi- 


DOPO LE RECENTI POLEMICHE E PERPLESSITÀ 


Omaggio di Cossiga 
ai compiti militari 


Grossa esercitazione in Piemonte e Lombardia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE: 


MILANO — Per la prima vol- 
ta da quando è alla guida del 
governo il presidente del Consi- 
glio Cossiga ha preso contatto 
diretto con le forze armate in- 
novando un metodo che finora 
era stato poco seguito dai capi 
di governo e piuttosto riservato 
al Presidente della Repubblica. 
Cossiga è andato ieri fra i solda- 
ti del 3.0 Corpo d’armata e, in 


| particolare, fra le truppe della 


divisione corazzata «Centau- 
ro», i paracadutisti e gli alpini 
della «Taurinense» nelle aree 
addestrative di Turbingo, in 
provincia di Milano, di Cande- 
lo-Massazza e della Baraggia di 
‘Benna, in provincia di Vercelli. 
L'occasione era offerta dall’im- 
portante esercitazione «Aquila 
79». Si è trattato di una visita 
rapida cui hanno partecipato 
anche il ministro della difesa 
Ruffini e le più alte autorità 


militari. 


Si è trattato di un'esercitazio- 
ne complessa che, oltre a met- 
tere in risalto le possibilità ope- 
rative fra corazzati e aviotrup- 
pe le cui difficoltà sono rappre- 
sentate dalla diversa velocità 
di movimento e impiego delle 
forze, ha evidenziato, con gli 
alpini della «Taurinense», le 
possibilità di bivalenza delle 
truppe da montagna: cioè le 
«penne nere» possono trasfor- 
marsi anche in valide unità di 
pianura o di collina con l’ade- 
guamento di nuovi mezzi. 


Al di là di questi aspetti è 
evidente che la visita di Cossi- 
ga voleva avere un significato 
tonificante nei quadri militari 
dopo le recenti vicende che 
hanno suscitato amarezze fra 
chi è legato a un giuramento ea 
un dovere disciplinare e che 
sono parse accentuare il disin- 
teresse della società verso i pro- 
blemi delle forze armate. Cossi- 
ga si è richiamato a queste 
circostanze per ribadire che, se 
l’Italia ripudia la guerra attra- 
verso lo stesso dettato costitu- 
zionale e si adopera sempre per 
salvaguardare la pacé ovunque. 
possa dare il suo contributo, 
nondimeno affida alle forze ar- 
mate il compito di garantire 
questa possibilità fornendo 
sicurezza al Paese e offrendo 
con il suo contributo una parte 
del peso che concorre a mante- 
nere l'equilibrio. Per questo la 
comunità nazionale deve 
' apprezzare il lavoro delle forze 
armate mentre, ha detto Cossi- 
ga «è dovere del Parlamento 
provvedere affinché la comuni- 
tà sia solidale con chi ‘la 
difende». 

Cossiga si è anche soffermato 
sullo status del soldato di leva 
in cui restano fermi i suoi diritti 
di cittadino e in cui egli deve 
saper anche conciliare i doveri 
più significativi. Cossiga si è 
anche soffermato sulla legge 
per le rappresentanze interne 
volte ad assicurare i legittimi 
diritti e gli interessi dei SO: 

A.S. 


dente del Consiglio non intende 
dare ad essi il carattere di una 
verifica politica vera e propria. 

Incontri di questo genere, ri- 
cordiamolo, furono richiesti la 
scorsa settimana dal leader so- 
cialdemocratico Longo nel co- 
loquio con Cossiga e quest’ulti- 
mo ha ora deciso di attuare il 
suggerimento affrontando i te- 
mi politici con i segretari dei 
partiti della maggioranza, ma- 
no a mano che si presentano. 

C'è comunque chi dice di 
vedere negli incontri null'altro 
che una verifica dall’attuale 
maggioranza governariva. «Il 
polverone sollevato. sul. tema 
della riforma costituzionale 
(che durerà ancora 2 0 3 mesi) 
copre in realtà — dicono i soste- 
nitori di questa tesi — la man- 
canza di iniziativa politica, di 
funzionalità dell'esecutivo e di 
rapporti fra i diversi partiti che 
sostengono il governo. 

«Sulla cosiddetta riforma co- 
stituzionale, infatti, non sem- 
brano esserci dei problemi — 
aggiungono — che si tratta, più 
semplicemente, di adeguare o 
aggiornare la nostra Costituzio- 
ne alla mutata situazione poli- 
tica e sociale del Paese. Su 
questo i partiti sembrano esse- 
Te tutti d’accordo». 

Gli incontri di Cossiga, dun- 
que, verteranno sui problemi 
operativi del governo e della 
maggioranza. Ber la questione 
dei missili non sembrano esser- 
ci divergenze; anche sulla vio. 
lenza e sul terrorismo i partiti 
sono sostanzialmente concordi 
sul da farsì, Il tema sul quale, 
invece, non c’è molta conver- 
genza di vedute è quello relati- 
vo alla situazione economica e 
finanziaria del Paese, 

_Su tale tema, il segretario 
repubblicano Spadolini ha in- 
viato, nei giorni scorsi, un docu- 
mento che verrà reso noto oggi 
o domani, I repubblicani in pra- 
tica si dicono allarmati per la 
ripresa galoppante del fenome- 
no inflattivo e per la dilatazione 
della spesa pubblica. Per loro, 
governo e maggioranza. debbo- 
no fare alcune scelte di fondo e 
soprattutto individuare la stra- 
da per frenare l'inflazione senza 
incidere negativamente sui 
problemi dello sviluppo. 


Tre anni fa, in occasione di 
‘una preoccupante recrudescen- 
za del fenomeno inflattivo, 
quando l’Italia chiese un presti- 
to al Fondo monetario, le stra- 
de scelte furono quattro: la ma- 
novra fiscale, la riduzione dei 
consumi, un contenimento del- 
la corsa dei salari e l'aumento 
del tasso di sconto, l'aumento 
cioè del prezzo del denaro. I 
risultati vennero e, anzi, anda- 
rono al di là delle speranze. Poi 
furono allentati ì freni, fu ab- 


bandonata la politica di conte- 
nimento dei salari; sì è rinun- 
ciato a concedere parte degli 
aumenti sotto forma di.buoni 
del tesoro, si è diminuito. il 
costo del denaro, si è bloccata 
la manovra fiscale. E così ci 
troviamo oggi di fronte ad una 
nuova allarmante corsa all’in- 
flazione. 

Che fare in questo difficile 
frangente? Una prima misura è 
stata intanto presa ed è l’au- 
mento di nuovo del tasso di 
sconto; questa però non è giu- 


Alberto Castagna 
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ROMA — Ha 18 an 
imbianchino disoccupato e si 
chiama Giovanni Fiorillo il 
‘presunto assassino dello stadio 
Olimpico. E 18 anni ha il suo 
amico Enrico Marcioni, che con 
ogni probabilità — assieme ad 
altri giovani — lo ha «coperto» 
domenica pomeriggio mentre 
dalla curva Sud sparava il mi- 
cidiale razzo che ha ucciso Vin- 
cenzo Paparelli. 

I due sono stati identificati 
daîla «mobile» di Roma, e il 
Marcioni — trattenuto in stato 
di fermo — è ora indiziato di 
concorso în omicidio; nessuna 
traccia inceve del Fiorillo che, 
rientrato in casa domenica do- 
po il derby, si è poi allontanato 
dicendo di voler recarsi «ingita 
a Pescara». Il giovane era gia 
segnalato negli schedari della 
questura; nel 75, appena quat- 
tordicenne, era stato denuncia- 
to per furto aggravato, e nuo- 
vamente denunciato due anni 
dopo per concorso in furti con 
destrezza. 

A carico del Fiorillo e del suo 
amico sembra ci siano «prove 
schiaccianti», anche se le inda- 
gini della polizia sono state no- 
tevolmente intralciate dai tanti 
«non ho visto niente», «non ho 
sentito niente» dei circa 150. 
tifosi-teppisti della curva Sud 
dell'Olimpico interrogati ieri. 
Sono i cosiddetti «cani sciolti», 
quella tifoseria di quartiere che 
non fa capo ad alcun club gial- 
lorosso o biancazzurro, ma tra- 
muta la stadio în terra bruciata 
delle sue incursioni. 

Domenica, in occosione del 
derby, questi «tifosi» hanno de- 
ciso di passare dalle spranghe 
e dalle catene a un'arma ben 
più micidiale: un «razzo a 
«paracadute» per segnalazioni 
nautiche, del tipo «Saturno», 
fabbricato da una ditta di Ber- 
gamo e che si può acquistare 
per 15 mila lire, senza alcuna 
formalità o. controllo, in qual- 
siasi negozio di articoli nautici 
o da pesca. 

Il «tazzo a'paracadute» si 
compone dì un cilindro di me- 
tallo di circa 40 centimetri, pro- 
tetto da una rivestitura isolan- 
te, alla cui estremità inferiore si 
trova una manopola contenen- 
te una carica esplosiva, che si 
innesca strappando un anello 
simile a quello delle bombe a 
mano. La deflagrazione fa 
esplodere per «simpatia» un’al- 
tra piccola carica contenuta 
nel proiettile, e cioè il razzo 
vero e proprio collocato nel 
tubo dî lancio, a somiglianza di 
quanto avviene nel caricamen- 
to dei bazooka. La gittata di 
questi lanciarazzi è notevole e 
sfiora il chilometro e mezzo: 
regolando l’«alzo», come per un 
vero e proprio cannoncino, si 
può indirizzare il lancio nella 
direzione e all'altezza voluta. 

Il comando di ultrà gialloros- 
si di cui faceva parte il Fiorillo 
è riuscito, domenica, a intro- 
durre allo stadio quattro di 
questi ordigni, occultandoli sot- 
to le giacche a vento e gli im- 
permeabili. E alle 13.30 ha deci- 
so di mettere în atto la «rappre- 
saglia» contro la tifoseria lazia- 


| le, assiepata sulla tribuna.op- 
posta e «colpevole» di aver offe- 
so, con uno striscione irridente, 
il giocatore considerato il «sim- 
bolo» della Roma, il terzino 
Rocca. 

L'autore materiale del lancio, 
e cioè Giovanni Fiorillo — 
secondo le indagini della poli- 
zia-- ha agito con la copertura 
di altri quattro 0 cinque giova- 
ni, che lo nascondevano al re- 
sto delle persone presenti in 
quelmomento sulla curva Sud: 
sono stati lanciati in rapida 
successione tre razzi, due dei 
quali a puntamento indiretto, 
cioè orientati verso l'alto, che 
hanno scavalcato con un'am- 
pia parabola gli spalti della 
curva Nord, abbattendosi fra 
gli alberi del parco di Monte 
Mario. 

Il terzo razzo invece — proba- 
bilmente nell’intento di colpire 
lo striscione che diceva «Roc- 
ca: icadaveri non resuscitano» 
— è stato lanciato a puntamen- 
to diretto, con una traiettoria 
quindi orizzontale: il razzo ha 
attraversato longitudinalmen- 
te tutto il campo, finendo con 
un lieve «alzo» la sua corsa în 


mezzo alla folla della curva 
Nord e provocando — con la 
potenza pressoché intatta e for- 
za d'urto devastante — la morte 
quasi istantanea dello sventu- 
rato Paparelli. 

Quando il Fiorillo e i suoi 
amici si sono resi conto, anche 
se non pienamente, della trage- 
dia che sì era compiuta, si sono 
immediatamente confusi tra la 
folla dei tifosi giallorossi, allon- 
tanandosi dal parterre. Il razzo 
inesploso e i tubi di lancio sono 
stati portati via, nascosti sotto 
gli indumenti. 

Uno degli ordigni è stato 
recuperato ieri sera dalla poli- 
zia, su indicazione di Enrico 
Marcioni: il lanciarazzi, anco- 
ra intatto (non quello usato per 
il lancio mortale), era stato na- 
scosto dietro l’intelaiatura di 
metallo e. legno che sovrasta la 
curva Sud e che sorregge il 
tabellone delle formazioni e dei 
risultati parziali dell’incontro. 
Dall’esame dell’ordigno, la po- 
lizia è risalita al negozio che lo 
aveva venduto al Fiorillo o a 
qualcuno dei suoî amici, e il 
negoziante è stato rintracciato 
e interrogato. 


Combattere 
la violenza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'assurda «guer- 
ra del tifo» ha fatto la sua prima 
vittima, ed è ora che tutti — 
autorità, forze dell'ordine, diri- 
genti calcistici, tifosi veri e dal- 
le mani pulite ma complici fino 
a ieri per i loro silenzi — si 
decidano a combatterla davve- 
ro. Inevitabilmente, anche se in 
Parlamento.mumerose lesinter- 
rogazioni presentate dopo la 
tragedia dell'Olimpico), e arri- 
va anche al Viminale. Il mini- 
stro degli interni, Rognoni, ha 
infatti convocato una riunione 
alla quale parteciperanno i pre- 
sidenti del Coni e delle federa- 
zioni sportive nazionali, assie- 
me ai responsabili centrali del- 
l'ordine pubblico. 


Lo scopo; «esaminare l'entità 
del fenomeno e studiare le 
eventuali ulteriori misure da 
adottare nel quadro dell’attivi- 
tà di prevenzione già svolta». 
«Successivamente — prosegue 
la nota — del Viminale — i 
prefetti provederranno a effet- 
tuare analoghe riunioni in sede 
locale, allo scopo di verificare 
l'osservanza delle prescrizioni 
di sicurezza attualmente in vi- 
gore e di stabilire le misure 
idonee a evitare il ripetersi di 
atti di intolleranza e di vio- 
lenza». 


Si è detto delle interrogazioni 
presentate in Parlamento: una 
in particolare, dell'on. Greggi 
(Msi), sollecita «una tempora- 
nea sospensione degli incontri 
di calcio negli stadi in cui av- 
vengono gli incidenti», in modo 


(ma come?) 
negli stadi 


da favorire «una doverosa e 
Urgente riflessione sull’espan- 
dersi di un costume di violen- 
za». Anche il ministro del turi- 
smo e spettacolo D’Arezzo è 


sceso in campo per rilevare co-. 


me il dramma dell'Olimpico ab- 
bia trascinato lo sport «in una 
pagina ingloriosa per colpa di 
forsennati che avrebbero dirit- 
to\ad alloggiare in luoghi ben 
individuabili e degni solamente 
del loro sottosviluppo morale e 
civile». 

Da molti, poi, è stata criticata 
la decisione di far disputare la 
partita Roma - Lazio come se 
nulla fosse successo, come se 
nessuno si fosse reso conto che 
c'era stato un morto. Il demo- 
cristiano Pennacchini ha sotto- 
lineato che, «per importante 
che fosse la gara, non valeva 
certo una vita umana», e perciò 
non si doveva disputare. 
«Quando si spara contro la folla 
— ha aggiunto — con un’arma 
impropria che ha la stessa mici- 
dialità di un fucile non si può 
invocare l’attenuante della pas- 
sione sportiva». Anche Pennac- 
chini è dell'opinione che si 
giunga alla' sospensione di in- 
contri o manifestazioni sporti- 
ve particolarmente «calde»: 
«Questo — ha detto — non 
‘mortificherà lo sport ma, dopo i 
fatti di Roma, lo salverà». 

Che il derby romano non do- 
vesse essere disputato, lo so- 
stiene anche il presidente dei 
«club biancazzurri», Gino Ca- 


R. R. 
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VISITA-LAMPO DEL CAPO DELL'ELISEO NELL'EX CAPITALE TEDESCA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BERLINO — Per la prima 
volta da quando Napoleone I 
entrò trionfalmente a Berlino, 
alla testa delle sue truppe, 173 
anni or sono, è giunto nell’ex 
‘capitale della Germania unita 
un capo dello stato francese. 
Buon ultimo, dopo tre presi- 


Berlino — Il Presidente Giscard si 
del muro. Il ‘Presidente francese ha avuto accoglienze particolarmente calorose 


denti americani, tra cui Kenne- 
dy, e dopo due visite della Regi- 
na Elisabetta, Giscard d’E- 
staing ha interrotto questa lun- 
ga assenza e, sebbene la sua 
visita sia durata appena 13 ore, 
è stata densa di significati. 

Il Presidente ha voluto anzi- 
tutto ribadire l'impegno della 


osta davanti ad una delle croci eretta in memoria delle vittime. 


Giscard riafferma l’impegno francese 
per Berlino Ovest «bastione di libertà» 


‘ino è e rimane un bastione di 


(Tel. Upi) 


Francia alla difesa di Berlino 
Ovest e la sua opposizione a 
qualsiasi mutamento unilate- 
rale del suo statuto. «Sono ve- 
nuto per darvi personalmente 
la garanzia di questa determi- 
nazione» ha detto Giscard ai 
berlinesi. «La libertà di Berlino 
è anche la nostra libertà, Berli- 


libertà». 
Dato il particolare «status» 
di Berlino Ovest, che non fa 


‘| parte della Rdt, il Cancelliere 


della Germania federale, 
Schmidt, col quale Giscard si è 
successivamente incontrato, 
non era all’aeroporto ad acco- 
glierlo; c'erano i rappresentanti 
delle altre potenze occupanti: 
Stati Uniti e Gran Bretagna, e 
l'ambasciatore di Francia a 
"Bonn, Brunet, che è anche uno 
dei tre alti commissari alleati. 

Durante il suo discorso, pro- 
nunciato in tedesco, Giscard ha 
ricordato che l’indipendenza di 
Berlino Ovest fu legalmente ri- 
conosciuta nel 1971 da Urss, 
Usa, Francia e Gran Bretagna; 
in quell’occasione fu ribadita la 
conservazione dello stato giuri- 
dico del settore legato all’Occi- 
dente e furono concordati mi- 
gliori accessi, da Ovest, alla 
città. «La Francia è obbligata 
da questo accordo assieme agli 
alleati, e come sempre rimarrà 
a fianco degli alleati. Come 
sempre la Francia farà il suo 
dovere» ha affermato Giscard. 


‘Tra l’arrivo all'aeroporto di 
Tegel e la cerimonia ufficiale di 
benvenuto alla Biblioteca di 
stato berlinese, Giscard d'E- 
staing ha avuto il tempo, oltre 
che di passare in rivista le trup- 
pe francesi (la guarnigione pre- 
sente a Berlino conta 2700 uo- 
mini), anche di dare un’occhia- 


A.P. 
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Euromissili: 
un «dilemma» 
(dice Mosca) 

per l’Italia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA - Due giorni prima 
delle dichiarazioni che il mini 
stro degli esteri Malfatti farà 
alla Camera sull'orientamento 
italiano circa l'installazione dei 
nuovi missili nucleari nei paesi 
della Nato, la «Pravda» ha po- 
sto l'Italia al centro dell’inte- 
resse sovietico per il dibattito 
suscitato in Europa dalle recen- 
ti iniziative di Breznev. Lo ha 
fatto con un lungo articolo del 
proprio corrispondente da Ro- 
ma, Ghennadi Zafessov, cui il 
massimo organo del Pcus ha 
affidato il compito di illustrare, 
chiarendole per l'opinione iter- 
na dell’Urss, le posizioni delle 
forze politiche italiane sui pro- 
blemi. dell’equilibrio militare 
Est-Ovest. 

Intitolata «Il dilemma italia- 
no», di tono pacato. e didascali- 
co, (con un’unica concessione 
finale a una certa retorica), la 
corrispondenza appare più uno 
sforzo di spiegazione di una 
realtà non sempre’ facilmente 
afferrabile per il lettore sovieti- 
co che un intervento ammoni- 
tore; essa, quindi, non sembra 
voler inasprire la polemica an- 
ti-Nato e l’offensiva di «dissua- 
sione» nei confronti dei governi 
europei, intrapresa a Mosca do- 
po il discorso di Breznev a Ber- 
lino Est. 

Da tale discorso, comunque, 
prende le mosse il giornalista 
della «Pravda», sottolineando 
«Il notevole interesse sollevato 
in Italia dalle proposte di Brez- 
nev, che — aggiunge - molti 
organi di stampa hanno valuta- 
to in modo abbastanza oggetti- 
vo, rilevandone il realismo e la 
volontà distensiva. 

«D'altra parte, la concretezza 
dell’iniziativa sovietica — prose- 
gue Zafessov — ha causato im- 
barazzo in ambienti che sareb- 
bero disposti a tornare ai tempi 
della guerra fredda e che non 
riescono ad immaginarsi le re- 
lazioni internazionali senza il 
confronto». Citando «La Stam- 
pa», «Il Giorno» e «La Repub- 
blica», il corrispondente desu- 
me dai loro resoconti che «c'è 
spazio per ogni sorta di previ- 
sioni e supposizioni, la maggior 
parte delle quali indica però, 
che, nonostante tutto, i missili 
verranno installati in Italia, 
sebbene non sia ancora noto il 
punto di vista ufficiale del go- 
verno, il quale mantiene il si- 
lenzio». 

Per la «Pravda», è chiaro che 
certe forze politiche cercano di 
preparare l'opinione pubblica a 
un esito del dibattito favorevo- 
le allo spiegamento dei missili». 
‘Dopo aver citato l’organo della 
De «Il Popolo» (secondo cui 
«l'Urss mira a mantenere la 
superiorità militare e nucleare 
in Europa e a provocare contra- 
sti tra gli Stati Uniti e i loro 
alleati europei»), il corrispon- 
dente sovietico nota che «pur- 
troppo atteggiamenti simili 
trovano appoggio fra uomi poli- 
tici italiani». 

Fra tutti, egli segnala Flami- 
nio Piccoli, presidente della De- 
mocrazia cristiana; dopo aver- 
ne riassunto la tesi, secondo cui 
i membri eurcpei della Nato 
dovrebbero, prima, dotarsi dei 
nuovi missili e, poi, trattare la 
riduzione degli armamenti, Za- 
fessov si domanda cosa ciò 
voglia dire: «E’ l'intenzione di 
parlare con l’Urss partendo da 
una posizione di forza, oppure è 
l’incomprensione del fatto che 
l'attuazione dei piani Nato ag- 
greverebbe la situazione in Eu- 
ropa e, di cohsegnenza, nel 
mondo intero?». 

«L'una e l’altra cosa» egli ri- 
sponde, passando poi a esami- 
nare la posizione del partito 
comunista italiano, che defini 
+Sce «chiara», avendo esso «riba- 
dito la sua linea della lotta per 
la pace, per il disarmo, per il 
rafforzamento della distensio- 
ne». «Il punto di vista del Pci - 
scrive l’articolista - è dettato 
dagli interessi della sicurezza, 
sia nazionale sia europea, e ha 
provocato feroci attacchi, di 
esponenti dei partiti borghesi, 
tra cui il segretario socialdemo- 
cratico Pietro Longo». 

Ziafessov si duole che «argo- 
mentazioni simili, degne dei 
tempi della guerra fredda, pro- 
vengano anche dall’ala destra 
del partito repubblicano», e si 
rammarica che sia «estrema- 
‘mente vaga» anche la posizione 
dei socialisti italiani, posizione 
«la quale essenzialmente si ri- 
duce a questo: non bisogna op- 
porsi all’accettazionè dei missi- 
li, ma si deve trattare la riduzio- 
ne degli armamenti». 

La parte finale dell’articolo 
della «Pravda» affronta la posi- 
zione dell’Italia verso gli Stati 
Uniti. «Certoynon'tutti in Italia 
sono disposti ad accettare - si 
legge - la prospettiva di far 
dipendere la sicurezza del pro- 
prio paese dalla volontà del 
partner d’oltre oceano. Vi sono, 
‘anzi, non poche persone di ogni 
tendenza politica che valutano 
realisticamente il pericolo della 
corsa agli armamenti». 


Con l’avvertimento che «le 
scelte sono ancora da farsi», 
l’organo ufficiale del Pcus con- 
clude la sua panoramica da 
‘Roma, scrivendo che gli italiani 
«cominciano a capire sempre 
meglio che gli strateghi della 
Nato cercano di trasformare il 
loro paese in una rampa di 
‘missili americani, badando non 
alla sicurezza dell’Italia bensì 
. ai propri interessi politici». 


Carlo Scarsini 
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Quanta giustizia 
e quale giustizia 


In tempi di pesante crisi della 
giustizia come quelli nei quali 
viviamo, l’attenzione tende 
istintivamente a fermarsi sul 
momento organizzativo pro- 
duttivo. Il «quanta» giustizia è 
il primo interrogativo e il primo 
dubbio angosciante. 

E° inevitabile che si pensi so- 
prattutto ai tempi della giusti- 
zia, alla necessità di sveltire i 
processi, alle esigenze fonda- 
‘mentali della collettività che si 
faccia luce il più presto possibi- 
Je sui misteri a volte angosciosi 
che vengono sottoposti al giu- 
dice. Senza dire dei danni mo- 
rali e materiali di allucinanti 
ritardi nella giustizia civile, in 
quella amministrativa, soprat- 
tutto in quella tributaria, e via 
dicendo. L'esempio di quel pro- 
cesso per direttissima celebra- 
to mezz'ora dopo da un pretore 
per un furto in un supermerca- 
to ci colpisce emotivamente. 
Sappiamo tutti che una rondi- 
ne non fa primavera, e addirit- 
tura il caso limite ci deprime 
più di quanto ci gratifichi per- 
ché ci fa pensare a come sareb- 
be bello se tutto procedesse 
sollecitamente come in quel 
caso. 

D'altra parte, tutto lo sforzo 
politico e organizzativo si in- 
centra, in momenti come que- 
sti, sul tema dell'aumento della 
produttività della giustizia, sul- 
la valorizzazione dei mezzi a 
disposizione sulla crescita dei 
mezzi stessi con miglioramento 
delle strutture giudiziarie. An- 
che se poi, diciamolo franca- 
mente, una volta ottenuto 
qualche cosa di più, si tende a 
ritornare al punto di partenza 
perché si accrescono i compiti 
del giudice, come e in tema di 
equo canone, di droga, di alie- 
nati mentali, di normativa pe- 
nale e tributaria. 

Se però il tema del «quanta» 
giustizia ci attanaglia, special- 
mente quando capita a noi in 
prima persona di essere coin- 
volti nella macchina della giu- 
stizia (chi non ha provato ad 
essere chiamato come testimo- 
ne ad un processo, perdere l’in- 
tera mattina e sentirsi magari 
dire che il processo è rinviato 
per malattia dell'imputato o 
per un incaglio organizzativo?), 
rischiamo veramente l’inarri- 
schiabile se limitiamo a questo 
tema tutta la nostra attenzione 
«perdendo di vista il tema ben 
più essenziale del «quale» giu- 
stizia. 

La giustizia non è un fatto 
automatico e oggettivato, anzi 
è agli antipodi di tutto ciò. 
Certo che non sogna una giusti- 
zia rapida e sollecita, funziona- 
le ed efficiente, e già per questo 
fornitrice di certezze e di gratifi- 
cazioni? Ma sarebbe un errore, 


, un gravissimo errore, cadere 


nella unilateralità se non nel- 
l'eccesso di efficientismo, di- 
menticando che la giustizia è 
prima di tutto un servizio socia- 
le di «qualità». Un mandato di 
cattura rapido quanto sbaglia- 
to è la peggior cosa che la 
giustizia possa fornire alla col- 
lettività. Una sentenza civile di 
responsabilità pronunciata con 
sollecitudine ma fondamental- 
mente sbagliata disturba la co- 
scienza collettiva assai più di 
quanto possa gratificare per la 
sua tempestività. 

Insomma, quando si è affa- 
mati sembra di poter pensare 
che la cosa più importante è 
mangiare purchessia qualun- 
que cosa; ma una più razionale 
ed impegnata riflessione ci por- 
ta subito a comprendere come 
‘mangiare un cibo inquinato sia 
la peggiore risposta agli stimoli 
della fame. 

Del resto l'opinione pubblica 
reagisce con una adeguata cri- 
tica ai provvedimenti giudiziari 
che lasciano perplessi, talché 
‘paradossalmente quando essi 
sono presi con sollecitudine il 
giudizio di opinione è che siano 
stati presi con avventatezza, 
con imprudenza, con mancanza 
di ponderazione. 

Dunque la qualità della giu- 
stizia resta, malgrado tutto, il 
tema essenziale del servizio di 
giustizia. 

Resteranno mille dubbi in or- 
dine alla qualità ed alla validità 
della qualità, e non si può di 
certo risolvere qui questo tema 


© di contenuti; ma importa sotto- 


lineare che non solo prima della 
rapidità viene la qualità, ma 


talvolta la rapidità è nemica 
della qualità; e sarebbe grotte- 
sco dover concludere che tal- 
volta almento i silenzi della 
giustizia sono il maggior servi- 
zio reso dai giudici. 

Piero Pajardi 


SL a 
Caso Sindona: 
giudici italiani 

sabato negli USA 
ROMA — La trasferta in 

America dei giudici romani che 

si occupano del caso Sindona è 

prevista per la fine di questa 

settimana. Il giudice istruttore 

Ferdinando Imposimato e il so- 

stituto procuratore generale 

della Repubblica Domenico Si- 
ca dovrebbero infatti partire 
alla volta degli Usa sabato 
prossimo. A New York i due 
magistrati hanno in program- 

Îma una serie di incontri con gli 

inquirenti che indagano su Mi- 

chele Sindona, 

Nel frattempo sia il giudice 
istruttore Imposimato che il 
dottor Domenico Sica stanno 
portando a termine gli interro- 
gatori di tutte le persone che a 
loro parere potrebbero fornire 
elementi utili a chiarire nume- 
rosi punti della vicenda. 


DOPO LA CONFERMA: POLIGONO TEMPORANEO 


Riaperto il fuoco 
sul monte Bivera 


UDINE — Nel poligono del monte Bivera, nell'alta Carnia, sono 
riprese ieri le esercitazioni a fuoco della brigata alpina «Julia». 
Sabato pomeriggio, infatti, è arrivata ai sindaci dei nove comuni 
interessati alla zona del poligono (80 chilometri quadrati) una 
comunicazione, firmata dal sottosegretario alla difesa on. Martino 
Scovacricchi, con la quale è stata assicurata formalmente, a nome 
del governo, che il ministero della difesa non istituirà il poligono 
permanente a monte Bivera. Le esercitazioni di ieri sono quindi 
riprese in piena intesa tra le autorità militari:e le amministrazioni 


locali. 


Nei giorni scorsi si era avuta una pacifica e civile protesta 
popolare contro le esercitazioni a fuoco sul Bivera, in quanto, si 
sosteneva, tali manovre e la ventilata demanializzazione della 
zona avrebbero compromesso irrimediabilmente l'economia loca- 
le. Il 23 ottobre scorso i tiri erano stati sospesi per la nebbia, il 
giorno seguente perché numerose squadre di occupazione, compo- 
ste da valligiani, avevano occupato pacificamente l’area di tiro. 

La regione militare Nord-Est aveva diffuso intanto ieri il 
seguente comunicato: «In relazione agli articoli comparsi nei 
giorni scorsi sulla stampa locale e nazionale in merito alle 
esercitazioni a fuoco delle brigata alpina «Julia» a monte Bivera, si 
precisa che l’intero programma che prevedeva quattro giornate di 
tiro verrà svolto integralmente in piena intesa tra le autorità 
militari e le amministrazioni locali. 

«Per fare il punto sulla reale evoluzione della situazione al di 
sopra e al di fuori di qualsiasi strumentalizzazione — prosegue la 
nota — si precisa che l'esercitazione non effettuata il giorno 23 
ottobre per fitta ‘nebbia in poligono ha avuto luogo il giorno 
successivo. Anche il giorno. 26 il direttore delle esercitazioni 
decideva la sospensione dell'attività, mentre il giorno 29, già 
programmato come giornata di riserva, l'esercitazione a fuoco è 
ripresa regolarmente e proseguirà e si concluderà nei giorni 30 631. 

«Quanto sopra — conclude il comunicato — nel pieno rispetto 
delle norme di legge vigenti e nello spirito della più ampia 
collaborazione e reciproca simpatia che da sempre impronta i 
rapporti tra le truppe alpine e la gente della montagna». 


IL PICCOLO 


Martedì, 30 ottobre 1979 


Respinte dai fanfaniani a Fiuggi 


Dalla prima pagina 


amici di Andreotti? Nella pri- 
ma giornata dei lavori nessuno 
ha affrontato esplicitamente il 
problema, anzi tutti, a comin- 
ciare dal presidente del Senato 
Fanfani che in una conferenza 
stampa ha accuratamente evi- 
tato di toccare il tema delle 
future alleanze congressuali, 
hanno tenuto a ribadire che la 
corrente andrà all’assise nazio- 
nale priva di legami o collega- 
menti di sorta. 

L'impressione comunque, è 
che il disegno di una grande 
maggioranza fatto balenare sia 
a Montecatini che durante i 
numerosi incontri delle setti- 
mane scorse tra Forlani, An- 
dreotti, Piccoli e Bisaglia, trovi 
concordi anche i fanfaniani. 
Una conferma indiretta è venu- 
ta dallo stesso presidente del 
Senato Fanfani che ha avuto 
parole di apprezzamento per gli 
incontri di Forlani. Una secon- 
da conferma, addirittura più 
attendibile, inoltre, è venuta 
dal tono deciso con cui i vari 
intervenuti nel dibattito hanno 
illustrato le loro tesi. 

«Il confronto — ha sostenuto 
ad esempio Barbi liquidando in 
un colpo solo la strategia porta- 
ta avanti negli ultimi anni dal 
segretario Zaccagnini — è un 
metodo assai appassito rispet- 
to ad un anno fa, mentre oggi è 
di moda la politica di solidarie- 
tà nazionale». «Bisogna fare 


JONDO INTERROGATORIO A REBIBBIA PER IL LE 


Piperno parla con i giudici 
degli incontri con Signorile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Franco Piperno 
s’incontrò più volte con il vice 
segretario del Psi Claudio Si- 
gnorile per «tastare il polso» ai 
socialisti e fornire alle Brigate 
rosse preziose informazioni su 
quelli che erano i piani del 
partito politico per salvare, at- 
traverso una trattativa con i 
terroristi, la vita all’on. Aldo 
Moro, La prova di queste accu- 
se, dicono i magistrati, sarebbe 
offerta dalla lettura degli ultimi 
comunicati diffusi dai terroristi 
di estrema sinistra, nei quali si 
coglierebbero elementi che ave- 
vano formato argomento di di- 
scussione durante î tre incontri 
avuti dal professore di fisica 
calabrese con il vice segretario 
socialista. 

La contestazione è stata fatta 
dal giudice istruttore France- 
sco Amato a Franco Piperno 


nel secondo «round» che magi- 
strato e imputato hanno avuto 
nel carcere di Rebibbir. Anche 
stavolta, come accadae giovedì 
scorso durante la prima parte 
della deposizione il leader del- 
l'autonomia organizzata ha ri- 
sposto di buon grado alle do- 
mande del giudice, che ha con- 
dotto l’interrogatorio alla pre- 
senza del pubblico ministero 
Guido Guasco e del difensore 
Tommaso Mancini. Amato, pe- 
tò, ha dovuto mantenere le sue 
contestazioni nei limiti delle im- 
putazioni in base alle quali la 
Francia ha concesso l’estradi- 
zione del professore, e cioè il 
sequestro e l’uccisione di Moro. 


Di fronte all’accusa di essersi 
incontrato con Signorile per 
spiare le mosse dei socialisti, e, 
sulla scorta delle informazioni 
raccolte, dare le conseguenti 
direttive ai brigatisti rossi, 


Franco Piperno ha reagito con 
sdegno, ricordando che non fu 
lui, ma Signorile a sollecitare 
gli incontri. 


Il giudice Amato, su questo 
punto, si è trovato solo in parte 
d’accordo con l’imputato. Gli 
ha infatti ricordato: «Forse le 
‘prime due volte fu l’on. Signori- 
le a cercarla, ma per quanto 
riguarda il terzo ed ulitimo col- 
loquio, avvenuto proprio alla 
Vigilia dell'assassinio di Moro, 
fuleia sollecitare l’incontro. Lo 
ha sostenuto lo stesso Signori- 
le». «Questo non è vero — ha 
replicato con energia il profes- 
sore — ricordo che fu il redatto- 
re dell’’Espresso” Mario Scia- 
loja e fissarmi quest’ultimo ap- 
puntamento con Signorile. 
Chiedo di essere posto a con- 
fronto sia con il giornalista sia 
con il parlamentare del Psi». 

Il giudice istruttore ha fatto 


MENTRE «SLITTA» ANCORA 


L'INCONTRO CON COSSIGA 


Governo e sindacati distanti 


sul rincaro delle tariffe Sip 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Rinviato di alcuni 
giorni l’incontro governo sinda- 
cati la segreteria della federa- 
zione unitaria è tornata a riu- 
Nirsi lo stesso. Temi della di- 
scussione gli stessi previsti nel 
confronto con Cossiga: tariffe, 
fisco, aumenti degli assegni fa- 
‘migliari, pensioni. 

L'unica novità è costituita 
dal problema della regolamen- 
tazione degli scioperi, in primo 
piano dopo il disegno di legge 
riguardante la smilitarizzazio- 
ne dei controllori di volo. Que- 
sto tema ha determinato la ri- 
presa di polemiche interne alle 
tre confederazioni. I ritardi nel- 
la preparazione del codice di 
autoregolamentazione ha pro- 
tato ad un reciproco scambio di 
accuse. Ieri, nel corso della se- 
greteria, si è continuato a par- 
lare di questo problema e, stan- 
do ad alcune indiscrezioni, nel- 
la riunione non sarebbero man- 
cati riferimenti polemici, quasi 
una continuazione delle accuse 
scambiate vicendevolemente a 
distanza. 

Comunque la linea che sem- 
bra emergere è quella di strin- 
gere i tempi perla preparazione 
di un codice di autodisciplina. 


Soltanto in questo caso la ri- 
chiesta di stralcio delle norme 
per lo sciopero contenute nel 
disegno di legge potrebbero es- 
sere accettate sia dal governo 
che dai partiti. 

Proprio per stringere i tempi 
oggi e domani si terrà a Roma 
un convegno organizzato dalla 
Uil trasporti, a cui partecipe- 
ranno però anche Cgil e Cisl, 
sul tema dell’autoregolamenta- 
zione. A questo convegno negli 
‘ambienti sindacali viene data 
‘una notevole importanza per- 
ché dal confronto di posizioni 
che indubbiamente si verifiche- 
tà potrebbe uscire comunque 
un intento comune di prosegui- 
re a tappe forzate verso l’elabo- 
razione di un testo che abbia il 
consenso di massima di tutto il 
‘movimento sindacale. 

Per quanto riguarda l’incon- 
tro con il governo la segreteria 
ha richiesto invece di stabilire 
la nuova data. Probabilmente 
Cossiga riceverà Lama, Carniti 
e Benvenuto soltanto nella 
prossima settimana. Prosegui- 
ranno invece gli incontri tecnici 
sui vari temi al centro del con- 
fronto tra esecutivi e sindacato. 

Teri al ministero del bilancio 
il ministro delle poste Vittorino 


Colombo ha incontrato i rap- 
presentanti della Cgil, Cisl, Uil. 
Tema all'ordine del giorno le 
tariffe della Sip. L'incontro pro- 
seguirà anche oggi. Stando alle 
dichiarazioni dei rappresentan- 
ti sindacali le posizioni del go- 
verno e dei sindacati sembrano 
al momento molto distanti. 
Non sembra che il movimento 
sindacale ponga molte difficol- 
tà all'aumento delle tariffe, ma 
si teme in particolare l’aumen- 
to eccessivo delle spese di allac- 
cio, in quanto come conseguen- 
za potrebbe esserci un sensibile 
calo della domanda con rischi 
occupazionali per quelle azien- 
de che lavorano per la Sip. 

Sul fronte delle vertenze da 
segnalare la cessazione' delle 
azioni di sciopero in corso nel 
settore delle casse rurali ed at- 
tigiane. La decisione assunta 
dalla federazione dei bancari 
Cgil, Cisl, Uil, «in seguito al 
diverso comportamento tenuto 
negli incontri in corsi di svolgi- 
mento dalla federazione italia- 
na casse rurali ed artigiane ri- 
spetto all’assicredito (che rag- 
gruppa le maggiori banche) e 
all’Acrì (che organizza le casse 
di risparmio)». 

Giuseppe Sanzotta 


poi rilevare all’imputato le sin- 
golari coincidenze tra le date in 
cui avvennero questi colloqui, e 
quelle în cui i brigatisti rossi 
diffusero gli ultimi comunicati 
che precedettero la barbara 
esecuzione del presidente della 
Dc. 

Piperno ha ribattuto: «Non 
mi sembra proprio che tali 
coincidenze esistano. Se ben ri- 
cordo, anzi, i coloqui con l'on. 
Signorile avvennero sempre 
dopo la diffusione, da parte 
delle Br, degli ultimi comunica- 
ti. Il primo, ad esempio, mi ju 
richiesto quattro 0 cinque gior- 
ni dopo che era stato reso noto 
il comunicato n. 8, con il quale ì 
brigatisti chiedevano la libera- 
zione di tredici compagni dete- 
nuti in cambio della vita di 
Moro. 

Il secondo colloquio avvenne 
dopo la diffusione del comuni- 
cato n, 9 del 5 maggio, cioè 
quattro gior prima dell'ucci- 
sione di Moro: Dalla lettura del 
documento si\intuiva quale sa- 
rebbe stato il drammatico epi- 
logo della vicenda, di fronte a 
quel precipitare degli avveni- 
menti, î socialisti si erano resi 
conto che ormai il tempo della 
trattativa era tramontato e che 
ogni speranza di salvare la vita 
all’on. Moro era svanita. «Io, di 
fronte al fatalismo manifestato 
dai socialisti — ha detto Piper- 
no — reagiii disse a Signorile 
che occorreva insistere. Mì as- 
sicurò che comunque erano in 
corso contatti con i dirigenti 
della Democrazia cristiana». 

Con questa precisazione Pi- 
perno ha cercato di smontare 
uno degli indizi a suo carico. Il 
professore è infatti accusato di 
aver proposto a Signorile di 
fare intervenire un autorevole 
esponente democristiano per 
un tentativo estremo di salvez- 
za, che è poi la stessa richiesta 
che il 30 aprile precedente un 
brigatista fece per telefono. 

Nella prima parte dell’inter- 
rogatorio sì è parlato ancora 
dei rapporti tra Piperno, Adria- 
na Faranda e Valerio Morucci 
e soprattutto delle accuse che 
Giuliana Conforto ha rivolto al 
professore di fisica, indicando- 
lo come la persona che le pre- 
sentò ‘la coppia. Piperno ha 
insistito nell’insinuare che la 
Conforto lo ha accusato quan- 
do egli era ancora latitante e 
quindi pensava che il fatto non 
gli avrebbe eccessivamente 
nuociuto. Comunque la donna, 
con le sue menzogne, avrebbe 
protetto un amico di cui Piper- 
no conoscerebbe anche il nome. 

Sergio Geraldini 


però — ha aggiunto Barbi — 
‘anche con questa formula un’o- 
pera di demitizzazione perché 
non può essere una vera mag- 
gioranza politica. La solidarie- 
ta nazionale non può dare una 
maggioranza fra i partiti, né 
una maggioranza di governo». 

Come risolvere, allora, il pro- 
blema della governabilità del 
paese? La questione, ha spiega- 
to Arnaud, è molto semplice: 
«Il rilancio» della solidarietà 
nazionale è concretamente pos- 
sibile ma a condizione che la De 
e le altre forze democratiche 
accantonino il non formale di- 
niego all'ingresso del Partito 
‘comunista nell’area di governo 
e nella gestione effettiva del 
potere statuale». 

«Poiché neppure i più speri- 
colati sostenitori dell’intesa 
con il Pci, salvo rarissime ecce- 
zioni — ha però subito aggiunto 
Arnaud — giurigono a posizioni 
siffatte, le uniche che il Pci 
dichiara di voler accettare, re- 
stano misteriose e inesplicabili 
le ragioni vere di una così tena- 
ce ma velleitaria riproposizione 
di una politica che è entrata in 
crisi e che non è meccanica- 
mente ripetibile». 

Per l'esponente fanfaniano, 
in sostanza, «occorre avere il 
coraggio di essere conseguenti 
e affrontare il rapporto con il 
Partito comunista con chiarez- 
za e senza infingimenti e ambi- 
guità» riconoscendo che il com- 
‘promesso coni comunisti è pos- 
Sibile solo rinunciando alle ca- 
ratteristiche di fondo della De. 
Quale strada, allora, per arriva- 
re alla soluzione della governa- 
bilità del paese se non quella 
della ripresa della collaborazio- 
ne con il Psi e gli altri partiti 
intermedi? 

Per Arnaud, che però ba 
tenuto a sottolineare come le 
«divisioni interne», la «sconfi- 
nata presunzione», le «ambi- 
guità e le velleità» del gruppo 
dirigente del Psi rendano diffi- 
cile un nuovo incontro con i 
socialisti, l’«indispensabilità di 
questa collaborazione è di una 
evidenza palmare». «Senza il 
Psi in posizione di solidarietà e 
di collaborazione — ha insistito 
l'esponente democristiano — è 
quasi impossibile dirigere il 
paese, dominare la situazione, 
salvare la legislatura». 

T. G. 


Governo 


dicata sufficiente a frenare il 
fenomeno negativo. Si dovrà 
ricorrere perciò nuovamente 
alla manovra fiscale ed al con- 
tenimento, nei limiti del possi- 
bile, degli aumenti salariali? 
Questi sono gli argomenti sca- 
brosi che il presidente Cossiga 
deve affrontare nei colloqui con 
i segretari che appoggiano il 
suo governo. 

Cossiga è persuaso della 
necessità di un'azione risana- 
trice del governo, ma vuole far- 
la d'accordo con la maggioran- 
za. Situazione analoga la visse 
l'on. Andreotti, ma a suo tem: 
po, ebbe vita più facile perché 
ottenne la mediazione e l’aiuto 
dei comunisti per fare accettare 
provvedimenti di tipo impopo- 
lare. Un aiuto notevole che: 
mancherà a Cossiga in questo 
momento difficile in cui vanno 
fronteggiati gli scogli economi- 
ci e finanziari. HE 


Concordato 


diritto non deve dar luogo ad 
alcuna forma di discrimina- 
zione». 

Circa il matrimonio, il nuovo 
testo precisa meglio la proce- 
dura per il riconoscimento in 
Italia delle sentenze emesse dai 
tribunali ecclesiastici, con una 
nuova formulazione del secon- 
do paragrafo che attribuisce un 
maggior potere al giudice ita- 
liano nel vagliare le sente ze e i 
provvedimenti sottopostigli 
per la deliberazione al fine di 
verificare che sia stato rispetta- 
to il diritto delle parti. 

In altri termini, il giudice ita- 
liano ha la facoltà di decidere 
se accogliere o meno le senten- 
ze, sulla base del rispetto del 
diritto. In caso di accoglimen- 
to, tutto andrebbe bene; ma se 
per un qualsiasi motivo: una 
sentenza venisse respinta per- 
ché la corte d'appello accerta 
che non ricorrono tutte le con- 
dizioni indicate dalla legislazio- 
ne perla dichiarazione di effica- 
cia, una soluzione al problema 
non sembra sia stata prevista. 

Certo anche dalla parte della 


LA GIUSTIZIA ITALIANA ADOTTA LA PROCEDURA D'URGENZA 


Il «dossier Bozano» in Svizzera 
per la richiesta di estradizione 


PARIGI - Il ministro degli 
interni fraricese ha confermato 
ieri che Lorenzo Bozano e stato 
espulso dalla Francia venerdì 
scorso. Il ministero non ha vo- 
luto però rendere noti i motivi 
dell’espulsione né perché egli 
sia stato espulso senza che gli 
fosse concesso il tempo di pre- 
sentare ricorso al Consiglio di 
Stato contro questo provedi- 
‘mento. 

Secondo il ministero, Bozano 
è stato accompagnato alla fron- 
tiera con la Svizzera perché 
quella più vicina a Limeges. 
‘Avendo fatto notare che la fron- 
tiera più vicina era quella con 
la Spagna, al ministero è stato 
risposto che si trattava non di 
vicinanza in assoluto ma a se- 
conda dei collegamenti stradali 
esistenti. 

Benché il ministero degli 
interni non abbia precisato i 
‘motivi dell'espulsione, è proba- 
bile che formalmente Bozano 
sia stato espulso perché consi- 
derato persona non gradita in 
quanto priva di documenti di 
identità. Al momento del suo 
arresto casuale in Francia il 25 
gennaio scorso a Gueret, nei 
pressi di Limoges, Bozano era 


infatti soltanto in possesso di 
‘una carta d’identità intestata a 
‘Bruno Belegatti Visconti di Mi- 
lano. Bozano è stato del resto 
rinviato a giudizio davanti al 
«Tribunal correctionale» di Li- 
moges (sezione penale della 
pretura) per i reati di documen- 
ti falsi e uso di documenti falsi, 
a quanto ha precisato ieri al- 
l’Ansa il giudice istruttore di 
Limoges Didier Lerner, che ha 
invece deciso il non luogo a 
procedere nei suoi confronti per 
le accuse di truffa. 

«Sono sconvolto dalla proce- 
dura utilizzata dalla Francia 
per Bozano: non potendolo 
consegnare direttamente all’I- 
talia, le autorità francesi lo con- 
segnano attraverso la Svizze- 
ra»: lo ha dichiarato ieri all’An- 
sa l'avvocato Robert Badinter 
nel commentare l’espulsione 
del suo cliente. 

Intanto si è appreso che la 
richiesta di estradizione dalla 
Svizzera di Lorenzo Bozano è 
partita ieri sera alle 17 da Ro- 
ma per Berna con un sottuffi- 
ciale dell’Interpol. Il ministro 
di grazia e giustizia ha così 
adottato una procedura urgen- 
te che seguirà questo iter: il 


dossier verrà consegnato 
all'ambasciata d'Italia a Berna, 
la quale lo passerà al ministro 
degli esteri elvetico. Questo fa- 
Tà pervenire l’incartamento al 
dipartimento federale di giusti- 
zia e polizia che provvederà a 
consegnarlo alla corte di giusti 
zia elvetica. 

Se non vi saranno ritardi bu- 
rocratici, quindi, il «dossier Bo- 
zano» dovrebbe giungere nelle 
mani dei giudici che dovranno 
decidere sulla richiesta di 
estradizione entro questa sera 
o al massimo domani. Il dossier 
contiene tutta la documenta- 
zione con la quale siintende 
dimostrare la colpevolezza di 
‘Lorenzo Bozano e la legittimità 
dell’ordine di cattura interna- 
zionale spiccato nei suoi con- 
fronti. I reati che vi sono elen- 
cati sono: omicidio, sequestro 
di persona, soppressione e vili- 
pendio di cadavere (si ricorderà 
che il corpo di Milena Sutter 
venne trovato in un fondale 
marino di Quarto). La Corte di 
Assise di Genova ha, infine, 
Ticonosciuto Bozano colpevole 
del rapimento e dell’uccisione 
della giovanetta e lo ha con- 
dannato all'ergastolo. 


ALLA RICERCA DI UN ACCORDO SUL DIFFICILE PROBLEMA DEI FINANZIAMENTI 


La riforma del sistema pensionistico 


al vaglio dei sindacati e dei partiti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Settimana impor- 
tante per il destino della rifor- 
‘ma del sistema pensionistico. 
La situazione è difficile. Da una 
parte i sindacati premono e 
minacciano la guerra aperta; 
dall'altra i partiti prendono 
tempo e i ministri finanziari 
lasciano intendere di non esse- 
te disposti a stanziare nemme- 
no una lira. 

Preso tra questi due fuochi, il 
ministro del lavoro Scotti cerca 
di stringere i tempi senza scon- 
tentare nessuno, ben cosciente 
del fatto che questa riforma 
rischia di far naufragare la già 
traballante compagine gover- 
nativa. 

I sindacati, nel corso della 
riunione della segreteria unita- 
ria di ieri, hanno deciso di chie- 
dere al governo di definire una 
volta per tutte una posizione 
univoca sul problema. La ri- 
chiesta era già stata avanzata 
in toni assai più duri dal segre- 
tario generale della Uil, Benve- 
nuto, nel corso di un'intervista 
nella quale minacciava manife- 


stazioni e scioperi se si fosse 
continuato a temporeggiare su 
questo argomento. 


Questa dichiarazione era sta- 
ta fatta proprio all'indomani di 
un incontro informale tra Scot- 
ti e i rappresentanti sindacali 
dél settore, In quell'incontro il 
‘ministro aveva fatto presente 
la necessità di un accordo tra i 
partiti realizzabile tramite una 
serie di consultazioni preventi- 
ve che avrebbero però allunga- 
to i tempi di preparazione del 
disegno di legge. 

Viste le reazioni dei sindacati, 
ieri Scotti ha invece dichiarato 
che cercherà di evitare queste 
consultazioni per accelerare al 
massimo i tempi e arrivare a 
presentare il progetto al consi- 
glio dei ministri entro la prima 
metà di novembre, ma la sua 
buona volontà potrebbe non 
‘essere sufficiente, dato che 
rientra nel diritto dei partiti 
chiedere una consultazione 
preventiva e che comunque re- 
sterebbe da risolvere il proble- 
ma del consenso dei ministri 
finanziari. 

‘Entro questa settimana, quin- 
di, Scotti ultimerà le consulta- 


zioni con le parti interessate 
(mancano solo la Confindustria 
e le organizzazioni sindacali au- 
tonome) e apporterà gli ultimi 


ritocchi necessari alla presen- 
tazione al consiglio dei mini- 
stri. Per mettere a tacere le 
obiezioni dei socialdemocratici, 
Scotti ha inserito nel suo nuovo 
progetto di riforma alcune nor- 
‘me che salvaguardano i diritti 
acquisiti e le legittime aspetta- 
tive, \e le maggiori novità 
riguarderanno il risanamento 
finanziario della gestione del- 
l'Inps. 

Il provvedimento, in sostan- 
za, sarà ispirato ad una netta 
separazione tra i concetti di 
previdenza e di assistenza. L’o- 
nere dell'assistenza sarà a tota- 
le carico dello stato, giacché il 
disegno di legge prevederà un 
meccanismo di consolidamen- 
to dei deficit pregressi. Apposi- 
te norme, poi, saranno ispirate 
ad evitare il generarsi di nuovi 
deficit futuri, 

In pratica il ministro, per 
uscire dall’empasse, cercherà 
di presentare un disegno di leg- 
ge «aperto ad ogni possibile 
contributo delle forze politi- 
che» e tale da tenere conto 
delle obiezioni sollevate dai mi- 
nistri finanziari, dal partito so- 
cialdemocratico e dai sindaca- 

Ubaldo Cosentino 


chiesa ufficiale non tutto del 
nuovo Concordato è accettato 
senza sforzo. Il 25 giugno scor- 
so, ricevendo il nuovo amba- 
sciatore d’Italia Bruno Bottai, 
Papa Wojtyla aveva affermato 
che «la comune sollecitudine 
dello Stato e della Chiesa per il 
bene dell'uomo e del cittadino 
postula una armonia di rappor- 


ti ed uno spirito di riguardosa 
amicizia». Ancora meglio ha 
sintetizzato il suo pensiero l’ini- 
zio del mese, rivolgendosi al 
Presidente USA, Carter, alla 
Casa Bianca: «Chiesa e Stato 
sono indipendenti e autonomi, 
ma servono gli stessi esseri 
umani». 
F,P. 


Dalla prima pagina 
Stadi 


millieri: «L'incontro doveva es- 
sere sospeso, ma — ha messo 
polemicamente in risalto il ca- 
po-tifoso laziale — hanno vinto 
gli interessi del Totocalcio, i 
premi-partita e il risultato. Con 
‘un morto in campo, in qualsiasi 
altro sport la partita non avreb- 
be avuto inizio. Per il futuro è 
necessaria una stretta collabo- 
razione tra le società, i club e la 
polizia. Sarebbe poi indispen- 
sabile la presenza di agenti tra i 


Il tempo 


riggio. 


diminuzione sulle altre regioni. 


Est. 


l'Adriatico meridionale. 


Bolzano 6, 18; 


Perugia 10, 17; 


Sulle regioni settentrionali nuvolo- 
‘so con piogge residue e parziali schia- 
rite. Sulle altre regioni nuvoloso con 
piogge e temporali più frequenti al 
mattino. Sulla Sardegna e regioni tir- 
TEO probabili schiarite nel pome- 


Temperatura: pressoché staziona- 
ria sulle regioni settentrionali. In lieve 


Venti: sulle regioni settentrionali 
deboli variabili, sulle regioni tirreni. 
che, sulla Sardegna e sulla Sicilia 
moderati da Sud-Ovest. Sulle regioni 
joniche e adriatiche moderati da Sud- 


Mari: generalmente mossi, local 
mente molto mossi il mare di Sardegna, il canale di Sicil 


lo Jonio e 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 12, 16; Venezia 9,14; 

Verona: 10, 14; Milano 7,.12; Torino 6, 14; Cuneo 1, 8; 

Genova 10, 13; Bologna 8, 15; Firenze 8, 18; Pisa 9, 17; Ancona 10, 13; 

‘escara 13, 16; L'Aquila 10, 13; Roma Urbe 11, 21; Roma 
Fiumicino 12,21; Campobasso 10, 15; Bari 17, 25; Napoli 13, 19; Potenza 

‘ 14,17; S. M. Leuca 18, 20; R. Calabria 16, 23; Messina 18, 24; Palermo 18, 
21; Catania 13, 22; Alghero 13, 18; Cagliari 8, 17, 

Temperature minime e massime di alcune città e capitali estere: 
Amsterdam 2, 8; Atene 14, 18; Beirut 17, 31; Belgrado 7, 12; Berlino -1, 
7; Bruxelles 2, 8; Il Cairo 17, 30; Copenaghen 4, 5; Francoforte 4, 10; 
Ginevra 5, 10; Helsinki -4, -2; Gerusalemme 16, 27; Kiev -2, 1; Lisbona8, 
17; Londra 8, 14; Madrid 8, 16; Mosca -7, -5; Nicosia 15, 26; Oslo 0, 0; 
Parigi 9, 19; Stoccolma 2, 5; Tel Aviv 19, 28; Vienna 2, 8. 


tifosi». 

Il repubblicano Mammi, dal 
canto suo, ha suggerito «l’inter- 
vento delle autorità sportive 
con severe squalifiche di campo 
ogniqualvolta avvengono. atti 
di violenza durante, prima 0 
dopo gli incontri, in modo che 
siano gli stessi tifosi a isolare 
un teppismo che, approfittando 
di queste occasioni, può debor- 
dare in vere e proprie manife- 
stazioni terroristiche». 

Infine il segretario del Pci, 
‘Berlinguer, ha reso pubblica ie- 
ti sera una dichiarazione rila- 
sciata a un quotidiano della 
capitale, nella quale sottolinea 
come il problema sia «genera- 
le» e rientri «in quella tendenza 
alla violenza che sembra cre- 
scere ogni giorno in questa no- 
stra società, con episodi sem- 
pre più allarmanti. Sono con- 
vinto — ha aggiunto Berlinguer 
— che oggi occorre far qualcosa 
di concreto, prendere certe mi. 
sure pratiche preventive per 
proteggere l’ordinato e sereno 
svolgimento delle manifesta- 
zioni pubbliche». 


R. R. 


Giscard 


ta al famoso «muro». Nella bi- 
blioteca Giscard ha firmato!il 
«libro d'oro» dei visitatori illu- 
stri. 

La popolazione di Berlino ha 
riservato a Giscard un’acco- 
glienza calorosa: migliaia di cit- 
tadini si sono assiepati lungo il 
suo percorso, sventolando ban- 
dierine tricolori francesi, e han- 
no ascoltato il discorso da lui 
pronunciato, prima della para- 
ta delle truppe, davanti al mu- 
nicipio di Wenzel. Giscard si è! 
fermato spesso a stringere ma- 
ni, mentre la gente gridava «Vi 
ve la France» e «Vive Giscard»; 
secondo alcuni cronisti, l’acco- 
glienza è stata più calorosa di 
quelle riservate a suo tempo a 
Carter e a Nixon. 


API 


Molte idee, suggerimenti 

e informazioni:per tutti quelli. 
che vogliono “far musica” e 
in più un prezioso aiuto per 
risolvere il problema 

della scelta, della marca; 

del prezzo e del pagamento. 


all'acquisto . 
degli strumenti 
musicali 


in distfibuzione 
gratuita da 


RICORDI - 


via S.Lazzaro 12 


nelle migliori orologerie 


DIESEL O BENZINA 
BERLINA 0 WAGON 


VIENI A PROVARE LE NUOVE VOLVO E LA LORO 


SICUREZZA DINAMICA 


Quella sicurezza completa, e non solo attiva e passiva, che ti farà 
gustare il piacere della guida chilometro dopo chilometro in qualsiasi 
situazione. Grazie alla “Sicurezza Dinamica” saprai sempre come si 
comporterà la tua VOLVO di fronte alle difficoltà. 
La Qualità VOLVO è fatta anche di questo. 


Gorizia F.Ili GIUSTIZIERI 


Via della Barca, 6 - Tel. 87073 


Trieste FILOTECNICA GIULIANA s.r.l. 


ia Paolo Reti, 2 - Tel..664103 - Via F. Severo, 42 - Tel. 569121/2 


Martedì, 30 ottobre 1979 . 
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Un ducato padano 


A Parma; essendo giusti tra-: dotto. nel manifesto della 


scorsi. cinquant'anni, è 
istata ristampata in edizio- 
me -che'ne ripete anche este- 
riormente la veste tipografi- 
ca,.la prima raccolta di ver: 
si di Attilio Bertolucci, «Si 
rio», ‘apparsa mel. 1929. E' 
lungo il periodo interconso 
mai versi del poeta parmen- 
se mon hanno certo perduto 
la loro freschezza: «Chiaro 
cielo di settembre / illumi- 
mato e paziente / sugli albe- 
ti frondosi / sulle tegole ros- 
se / fresca erba / su. cui vo- 
lano farfalle / come i pen- 
sieri. d'amore / mei tuoi oc- 
chi. / «giorno che scorri, / 
senza nostalgie / canoro gior- 
mo di settembre / che.ti 
specchi nel mio calmo cuo- 
re», Felice coincidenza aver 
potuto rileggere questa bre- 
ve ‘serie’ di poesie in ‘un:luo- 
go ‘iticantevole com'è il par- 
co ducale di Parma, in un 
pomeriggio tardo d'ottobre. 
Tenui.sbuffi divento faceva- 
mo volare dagli ippocastani 
isciami' di foglie ingiallite che 
dolcemente planavano sull’ 
erba. ancora verde, Brillava 
qua. e dà il nocciola lucido 
delle castagne, di cui si udi- 
‘vano i tonfi soffici sui prati. 
E’ un parco, questo di Par- 
ma, leggiadro ma non stuc- 
chevole; \esemplarmente cu- 
mato, non ne è stata viziata 
la, pungente evidenza della 
natura. La ‘igente vi passeg- 
gia o percorre in bicicletta 
i lunghi viali godendo tran- 
quilla di un bène incompa- 
rabile. Ho. inovato lì. un’ora 
di quiete e di ripensamento 
dopo uma lunga giornata tra- 
scorsa la’ visitare, a Piacenza 
e a Parma le due imponenti 
mostre nelle quali si riassu- 
me, un..secolo di esistenza, 
il Settecento, del ducato dei 
Famiese e dei Bonbone. Con- 
viene subito \dire che i trat- 
ita \di un panorama aperto e 
focalizzato sulla classe ege- 
mone, ‘Ciò è particolanmen- 
ite evidente a Piacenza: se 
idi società e cultura si parla 
mella rassegna tenuta in Pa- 
lazzo ‘Farnese, è uma isocietà, 
una cultura di chi tiene in 
mano il potere, i cordoni del 
la borsa. Modi di vita, dun 
que, usanze, dimore, patri 
mont dei nobili. E tanti ve 
m'eranio mella città,.che vive- 
‘vano ‘all'ombra dei principi, 
ma era un'ombra rallegrata 
da magnifici palazzi; isplendi: 
damente 'atredati, \che ‘chap: 
presentavano! il ‘retaggio più 
vistoso dell'aristoorazia loca: 
le e segnano inconfondibil 
mente il volto. urbano. di 
Piacenza». 

Non: ero mai stato altre 
‘volte a Piacenza. Giungen- 
dovi ‘di sera, l'aria velata 
dalla :mebbia, ne ebbi, nella 
piazza detta dei Cavalli, vi- 
gilata, si direbbe, dalle im- 
periose ‘statue equestri di A- 
lessandro e Ranuccio Famne- 
se, un'impressione un po’ ar- 
cigna ‘e militaresca. Subito 
corretta però e addolcita 1’ 
indomani, a muoversi per le 
vie affollate (saggiamente il 
centro è tutto o quasi niser- 
vato ai pedoni), guardando 
i bei negozi - soprattutto le 
botteghe di frutta e verdu- 
ra;.traboccanti di uva,.pere, 
mele, ‘castagne; La possibili- 
tà di ‘muoversi .con agio, 
senza essere contagiata’ dal 
chiasso... e dalla. prepotenza, 
dei veicoli, rende la. gente 
isibilmente più lieta e di 
sponibile. Si guardano le ve- 
itrine, si fanno gli. acquisti, 
non rinunciando all'incontro, 
a uno scambio di parole. An- 
che questo è un vivere civi- 
le, che non contraddice nem 
meno le esigenze pratiche ed 
economiche, sE 

Ma ‘ecco, che, avvicinando- 
ci a Palazzo Famese, risuo. 
na idi nuovo una mota greve, 
militaresca, Iniziato nel 1558, 
dal Vignola: e idal ‘Paciotto, 
fu lasciato: nell'attuale: sta- 
to di incompiutezza nel 1593. 
Decaduta' da reggia a caser- 
ma, ha conosciuto um pro- 
fondo declino, oggi lenito da 
opere di restauro. L'ala in- 
ternotta incontra lo spazio 
‘aperto come una lacerazione 
della pietra: ne viene un sen 
so dirammatico, ‘cupo... Ho 
provato un'impressione con 
isimile solo ossenvando cer- 
te istampe di prigioni fanta- 
stiche eseguite dal Piranesi. 
La mostra che vi è ospita- 
‘ta ha un dichiarato intento 
didascalico e questo è un in- 
dubbio, merito, sottolineato, 
quanto a chiarezza, anche 
dalle 'isei pubblicazioni (con- 
tenutissime nel prezzo) che 
accompagnano il visitatore e 
sono dedicate rispettivamen- 
tea «Società e cultura nel. 
fla Piacenza del. Settecen- 
t0», «Architettura, decorazio- 
ne, scenografia», «Pittura, 
scultori in legno,.arnedamen- 
t0», «Libri, collezioni ‘archeo- 
logiche», «Incisioni, disegni, 
mappe», «Ilario Spolverini, 
pittore di. battaglie e ceri 
monie», i 

‘Proprio dello Spolverini è 
il particolare dipinto ripro- 


) 


mostra: un quadro che fa 
parte di un grande ciclo dì 
opere eseguite in occasione 
delle nozze di Elisabetta Far- 
mese con Filippo V di Spa- 
gna. Spolverini (il cui vero 
mome era Ilario Giacinto 
Mercanti), nato a Parma nel 
1657 e morto nella stessa 
città a settantasette anmi, 
ha dipinto quadri gigante- 
schi per un ambiente da gi- 
ganti. Pittore di corte per 
eccellenza, cronista diligen- 
tissimo, pignolo degli avve- 
mimenti che segnano ed esal- 
‘tano il tempo dei Farnese, 
egli ci presenta su larghi 
spazi scene di battaglie ter- 
restri e mavali, sbarchi, pre- 
se di città, cortei, ricevimen- 
‘ti, naumachie, tutti gremiti 
di figure e figurine, su fon- 
dali di matura o di città. I 
visitatori appaiono stupefat- 
ti: come avrà fatto questo 
Spolverini a dipingere tanta 
roba? Se uno ci si mette, 
guardando una ad una quel 
ie sue figurine, può mettere 
insieme tutto un mondo che 
è quello in cui l'artista vie- 
me operando, . fedele sì ai 
committenti. ma: spesso, ac- 


canto a formule necessaria-| 


mente ripetitive, facendo ba- 
flenare in certi guizzi di lu- 
ce (che richiamano il Magna- 
sco) un indubbio magistero, 
un'allucinata tensione al fan- 
tastico che rappresenta, a 
mio vedere, la parte miglio- 
re di lui. All'artista è riser 
vata giustamente un'ampia 
sezione della mostra e le sue 
grandi tele sono infatti, al 
di là dei rimarchevoli esiti 
del colore e della composi- 
zione, un libro che ci rac- 
conta, proprio mella isua e- 
‘splicita assunzione di «ser- 
vizio di conte», ratti, misfat- 
tti, tungori e illusioni di un 
principato padano. «Per le 
antiche scale dell’ ”ancien ré- 
gime” piacentino» è. stato 
pungentemente detto, toglien- 
do a prestito il titolo del li- 
bro di Tobino. 

‘Per singolare caso anche la 
mostra di Parma è ospitata 
in una costruzione incompiu- 
ita, il colossale Palazzo della 
Pilotta, che ‘fu iniziato nel 
1583.e si accampa smisura- 
ito contro la città. Tuttavia 


il carattere di questa’ vasta |' 


rassegna si stacca in manie- 


|a abbastanza evidente. da 


‘quella. piacentina. Trovatisi 
idi fronte: a degli spazi enor- 
mi, i teonici incaricati dell’ 
‘allestimento, li hanno taglia- 
iti a metà. con complesse 
Strutture tubolari, Ci si muo- 
ve quindi lungo un itinerario 
«costruito» ex novo icon ba- 
samenti, quinte, fondali, sca- 
le, corridoi, ecc. che già di 
per sé crea uno spettacolo, 
se così si può. dire, impre- 
‘vedibile e suggestivo. Solu- 
zione razionale ma insieme 
fantasiosa, quasi teatrale, per 
cui si ha Ja sensazione, pur 
Vedendo e ammirando delle 
cose a noi esterne di essere 
‘partecipi e quasi attori di 
una vicenda emozionante. 
E già l'esordio nella gran- 
Idiosa e sonora cavità lignea 
del Teatro Famese, con il 
‘passaggio per ponti entro va- 
mi in penombra nei quali fa- 
sci. di luce esaltano dram- 
(maticamente dei \grandi di- 
pinti, pone l’accento su que- 
Sta. dimensione espositiva. 
Quale sia poi la ricchezza 
delle (opere presentate  — 
quadri, stampe; statue, mo- 
bilî, stoffe, argenteria, pro- 
getti, mappe — è impossibile 
dire. Il catalogo, introdotto 
da un’acuta. prefazione di 
Eugenio Riccomini, direttore 
della mostra, offre un, com- 


‘mento. diviso in uma serie 


di studi d’intendimento spe- 
ccialistico. Vengono, ad esem- 
bio, approfonditi quei lega- 
mì con la Francia che con 
motano; in modo particolare 
la ‘città di Parma ai tempi 
idel ‘governo. del Du Tillot. 
Forse il ducato, come cris. 
se Jules de Goncourt, uno 
«stato; grando come una ito- 
'vaglia», certo è che su quel 
lla. «tovaglia» poterono alli 
mearsi imoltissime cose di 
pregio se; complici le guer- 
Me, Vi si ‘allungarono mani 
rapaci e tuttavia tanto anco- 
ta rimase che noi oggi pos- 
siamo goderne in queste ma- 
Ignifiche mostre. Il sindaco 
di Parma, Aldo Cremonini, 
îriferendosi alla rassegna che 
si tiene mel Palazzo della Pi- 
lotta, ha detto che «essa ri- 
xonderà ai parmigiani e ai 
isitatori lo splendore di un’ 
epoca miracolosamente rac. 
coltasi nel piccolo ducato tra 
la fine del dominio Farnese 
€ l'avvento borbonico», of- 
ifrendo, «il quadro di un mo- 
mento culturale di rilievo 
Xuropeo nel conso del quale 
uno Stato di minuscole di- 
Imensioni si distinse per. la 
ivacità dell'intelligenza, la 
ualità dello stile, l'amore 
\della scienza, il gusto delle 
novità e del progresso», 


‘Rinaldo Derossi 


L'AMORE NELLA CINA POPOLARE IN UN CAPITOLO DEL NUOVO E FORTUNATO REPORTAGE DI ENZO BIAGI 


Ma anche Mao sosteneva che le donne 
rappresentano l’altra metà del cielo 


Comunque nessuno fermerebbe una bellona per la strada, dal momento che i contatti sono dominati dal pudore 
e dalla timidezza - Nessun gesto ardito: anche una semplice gita in bicicletta può essere compromettente 


Apparso nei giorni scorsi nelle librerie, «Cina» di Enzo 
Biagi (ed. Rizzoli) è stato subito accolto con grande favo» 
re, Dopo l'anticipazione di un capitolo pubblicato domeni- 
ca scorsa, proponiamo oggi la lettura «lella parte iniziale 


di quello intitolato «We-e-ni; 


io ti amo», ovvero dei modi 


antichi e moderni di intendere l'amore in Cina. 


I cinesi non parlano volen- 
tierì delle loro ‘faccende perso. 
nali. Ma îl Presidente Mao; ave- 
va abitudini e modi poco for- 
mali. Quando, inseguito da 
Chiang Kai-shek, viveva in una 
caverna, lavorava giorno e not- 
te alla luce delle candele, si ci- 
bava di due palle di riso e di 
‘una zuppa pepata, una sigaretta 
dopo l’altra, ruttava e sì alleg- 
geriva la pancia, chiunque ci 
fosse, senza alzar la testa dalle 
sue opere dottrinali, o dai clas- 
sicì della filosofia. 

Durante una riunione con gli 
esponenti del partito si tolse i 
pantaloni che lo imbarazzava- 
no, e restò in mutande, 

Conversando con la giornali: 
sta Agnes Smedley le chiese a 
un tratto, se aveva mai amato 
un uomo. Poi commentò con 
qualche scetticismo: «Ma cos'è 
l'amore?», 

Non vorrei che queste note Vi 
inducessero a conclusioni sba- 
gliate: non conosco paese più 
delicato, Guardate i nomi dei 
luoghi: Fiume Giallo, Fiume 
Azzurro, Collina dell'Età Cele- 
ste; un giardino della dinastia 
‘Sung si chiama «Parco degli uc- 
celli che cantano sui giunchi»; 
un. monastero «Ritiro dell’ani- 
MA), 

Ho preso nota di due marche 
di carta igienica: «Fiocchi di 
neve», «Pesce d'oro», In un an- 
tico manuale erotico, quell'indiì- 
spensabile arnese maschile, che 
favorisce la riproduzione, viene 
chiamato «Picca dì giada», e 
«Valle gentile» è l’accogliente 
attributo delle femmine, Mao 
stesso, che appariva poco incli- 
ne al lirismo, disse che le don 
ne rappresentano «l'altra metà 
del cielo». 

Intorno alla vita sentimenta. 


UNA MOSTRA DEL PRONIPOTE DEL FAMOSO MARESCIALLO 


le, ai rapporti tra i due sessi, 
mon si sa nulla. Non c'è stato 
‘un dottor Kinsey che abbia in- 
dagato su quello che accade 
dopo cena, non c'è una lettera- 
tura patetica, non hanno gira- 
to un film in cui si veda una 
coppia che si bacia. Uno spe- 
cialista francese di queste fac- 
cende, ‘il medico Georges Va- 
lensin, spiega che è per ragio- 
mi ‘igieniche: ogni locale esibi 
sce în un angolo la sputacchie- 
ra di porcellana bianca, le stra- 
de sono affollate di gente che 
va in giro con la mascherina 
uanti-inquinamento, A me, que- 
sta ossessione della bocca puli- 
ta sembra una sciocchezza. 


Ho chiesto a Chu Ling, una 
grande attrice dell'Opera di Pe- 
‘chino, ‘se esiste. almeno un 
dramma classico, con una sce- 
ma dove due innamorati avvi- 
cinano con un certo ardore le 
labbra, Ci ha pensato un poco: 
«No, non è nella tradizione, L’ 
intimità dell'amore mon ‘viene 
rappresentata; si lascia imma- 
ginare, Ciò è nella natura e 
mel costume anche antico del 
nostro popolo, In alcuni copio- 
ni, è previsto l'abbraccio», 


E’ però vero che il passaio 
offre diverse testimonianze di 
urte amatoria: în letteratura, ad 
esempio, con «Il sogno della 
camera rossa»; in certe serie 
di stampe dai colori sfumati, 
ma dai disegni precisi e dalle 
situazioni inconsuete: lui e lei 
a cavallo, riescono a jarcela, 
lei che fa èl dondolo, e lui che 
coglie il bersaglio ai volo, sdra- 
fiati sotto le palme, sulle rive 
di uno stagno colmo di ninfe, 
ie la signora continua imperter- 
rita a suonare il flauto. Nel «Li- 
bro delle odi», una giovane 


sposa canta: «E’ dolce il mio 


signore. / ma la vera soavità 
della vita / è nela varietà del- 
le pose». Il taoismo predica un 
sano approccio alla sensualità; 
anima e corpo non debbono es- 
sere separati, e mon mancano 
i poetici consigli: sgroppa su e 
giù come un puledro selvaggio 
che attraversa un guado pro- 
fondo; alterna spinte profonde 
e carezze superficiali, veloce 
come un passero ‘che becca il 
riso caduto da uno staio; spin- 
gi con lentezza, come un ser- 
pente che sguscia dalla sua ta: 
na per svernare; arrestati, quin- 
di colpisci come l’aquila che si 
abbatte sulla lepre in fuga, 

Poi, i suggerimenti igienici: 
eiaculare quasi. mai d'inverno, 
una, volta ogni tre giorni di 
primavera, due ‘volte al mese 
d'estate e d'autunno. La longe: 
vità è garantita. Dice un ‘vec 
chio proverbio: «Un eroe può 
essere disposto a perdere il 
mondo, ma non. la sua concu: 
bina e il suo caballo». 

Si narra ancora dell'impera- 
tore Yang Wangiche si faceva 
una dozzina di concubine per 
dodici ore di fila, sempre în 
forma, aiutandosi con leggere 
dosi di oppio, che avrebbero 
Javorito la durata, con. frizioni 
redde: alle ‘tempie, bagni cal 
Ki ai piedi, e pensando ad altro, 

La medicina popolare consi 
glia alcuni stimolanti come | 
aglio, la cipolla primaverile, il 
miele grezzo, la carne di mon- 
tone e la selvaggina, quella di 
cane di allevamento; poì ci 
sarebbero anche le corna di 
giovane cervo, i nidi di rondi- 
ne, il sangue di daino, la lucer- 
tola arrostita, il membro dissec- 
cato della foca maschio: però 
si tratta di una raffinatezza per 
privilegiati. 

C'è un dato inconfutabile: nel 
1978 sono venuti al mondo 17 
milioni di bambini, uno ogni 
due secondi, Esiste piuttosto 
la tendenza a consìderare i ci- 
nesì «diversi», ed è una forma 
di razzismo: come se fossero 
‘asessuati, come se la loro pre 
sunta continenza’ derivasse da 
incapacità fisica, oltre che da 
una severa regola. C'è chi so- 
stiene che il loro pene sarebbe 
poco. più grande del mignolo, 
e vorrei sapere chi na..preso. le, 
misure,-e chi afferma che han- 
no un'altra cultura, un altro 
‘modo di .vivere la differenza 
sessuale. Già Confucio sostene- 
va ‘chie tre sono gli ‘istinti ‘dell’ 
uomo: mangiare, bere e spas- 
sarsela ‘a letto. Un manifesto 
di diecî fogli attaccato al solito 
Muro della democrazia e fir- 
mato Yang Yi conferma: «Il 
sesso è come il cielo, al di so- 
pra delle classi, e non si deve 
reprimere il rapporto prema 
irimoniale perché una riunione 
senza amore. è. contraria alle 
leggi di sviluppo del sociali: 
So). s 

Ho letto decine di resoconti; 
parlano dì giovanotti e\ ragazze 
che vanno a spasso nei giardini 
e, massimo ardimento, si dan- 
no la mano. A Shanghai, vicino 
al mio albergo, il Ching-Hiang, 
c’era un portico. buio, dove si 
rifugiavano le coppie, e non 
credo soltanto per conversare. 
Dì sera, lungo il grande viale 
ChangaAn, nel centro di Pechi- 
no; i «morosiv si nascondono 
dietro i pioppi, Nei parchi, all' 
ombra dei cespugli. Sì prendo- 
no anche regolarmente a brac- 
cetto, e sembra che, da quan- 
do è stato riammesso il ballo, 
sia rispuntata qualche ‘signori. 
na'che il mio interprete casta- 
‘mente definisce «leggera», 

I mostri ragionamenti, i no- 


Radetzky «occupa» Milano 


MILANO — Torria Radetzky. 
'Ma a 121 anni di distanza chi 
giunge nella ‘capitale lombarda 
mon è, ovviamente, il feldmare. 
ssciallo, bensì un suo pronipote, 
quarantenne, di mestiere pitto- 
‘ne. Werner Maxmilian Radetzky 
conte di Rodetz, questo dl nome 
dell'ultimo discendente del co- 
Imandante austriaco, è ‘arrivato 
‘a Milano: per lla vernice della 
‘mostra. di alcuni suoi dipinti 
‘che si è svolta alcuni giorni fa 
alla galleria «Nuovo sagittario» 
‘a Brera, Il pittore, un gioviale 
e simpatico barbuto già famoso 
in Germania, Austria, Francia 
per il suo modernissimo stile 
che' i. critici definiscono «sim: 
biosi pittura», ha subito voluto 
rimarcare il legame ed i ricordi 
che lo legano alla città. meneghi- 
na, «Milano mi piace — ha det- 
to — è da metropoli ideale per 
un'artista», Ed ora medita di si- 
stemarsi definitivamente. Il suò 
trisevolo era giunto in Lombar- 
dia in tempi assai diversi, 

‘Correva. l’anno (1831! e Johan 
Joseph Franz Karl ‘conte di Ra- 
detz aveva già 65 anni led una 
lunga carriera militare alle spal. 
le. Per questi meniti era stato 
‘scelto a ricoprire il massimo 
ruolo di comandante dell'impe- 
rial regio esercito, con il icompi- 
to, non facile, di mantenere sal- 


damente nelle mani dell'impero 
l’irrequieto Lombardo - Veneto, 
(Con i patrioti non lesinò certo 
le persecuzioni, «Evviva Rade 
schi — cott int’ la pignata — 
fioeul d'una tacca — che brheud 
‘el farà!» cantavano. gli insorti 
‘durante le Cinque giornate di 
‘Milano. E wl’impiccatore» in 
quei frangenti usò la mano du- 
ra. Ma fu ugualmente (costretto 
a ritirarsi  dall’incalzare. delle 
truppe piemontesi, 

Quando tornò a Milano, usò 
l'arma della repressione con at- 
‘tenzione le discrezione, icolpen- 
do solo i memici acerrimi ed 
‘amnistiando gli ‘altri. Occorre 
va, e Radetzky lo sapeva bene, 
mon.incrinare quell’atmosfera di 
«buon governo» che caratteriz: 
zava la presenza ed il dominio 
degli Asburgo, «I commerci e.l’ 
‘agricoltura prosperavano, veni. 
vano icostruite ferrovie, fevorite 
innovazioni tecniche: insomma, 
si viveva ‘bene, aiutati anche dal. 
la leggendaria diligenza le scru- 
ipolosità della civica amministra. 

‘Radetzky a Milano si trovava 
bene e non aveva alcuna inten 
zione di incrinare l'atmosfera 
laboriosa le fattiva, emblema del- 
la.città. E qui il vecchio feldma. 


resciallo mise radici al' punto da {rio di sì, 


fermarsi anche quando l’impe- 


tratore Francesco Giuseppe deci- 
se di metterlo «in pensione», An. 
dò a stabilirsi nella villa di via 
Palestro ‘con la nuova famiglia 
che si era formato nella città 
lombarda: la sua fedelissima 
compagna Giuditta Meregalli ed 
i quattro figli nati da questa 
unione, La moglie legittima, la 
‘contessina. friulana Francesca 
Romana Strassoldo Grafenberg 
gli aveva dato isolo un. figlio, 
Theodoro! Uno e maschio, così 
come fecero anche i successivi 
discendenti, (Da Theodoro nac- 
que Joseph \Andon, che morì 
giovane, lasciando un unico fi- 
glio, Joseph Franz Johann, Per 
quest’ultimo venne Joseph Jo- 
hann Wenzel, padre di Werner 
Maxmilian, \Il pittore, appunto. 

E così dunque torniamo all’ 
Ultimo dei Radetzky, un artista 
ben quotato iche ha studiato al- 
la' scuola. di, Kokoschka, dove 
ha perfezionato la tecnica degli 
acquarelli, e fnequentato .l’acca: 
demia di. Parigi, che, dopo. un 
inizio. non facile, ora vende le 
sue opere senza ‘difficoltà. Con 
questo ‘curriculum si presenta 
nella icittà che, vide i successi | 
del suo antenato, Sarà successo 
anche per lui? A giudicare dai | 
primi giorni (è braccato da 
‘giornali, radio e Tv), pare pro- 


Pierluigi Odorico 


stri gusti, non sono un metro 
per giudicare; e non si sa che 
cosa determina l'attrazione. 
Quando è che Liù è affascinan- 
te, che cosa consacra la bellez- 
za? Se si parla di un matrimo- 
mio, siesalta, di lui o di lei, 
la laboriosità, l'impegno rivo- 
luzionario, la coscienza politi» 
ca. Mai la grazia o la pre- 
stanza, Pare che incanti di più 
il tipo fragile, che chiede pro- 
tezione, della bassotta musco- 
losa. Il volto angolare, dicono, 
sarebbe meglio di quello roton- 
do, che rivela origini campa- 
gnole. 

Non sì profumano né sì tin- 
gono i capelli, portano tutte la 
stessa divisa, non c'è nulla che 
sottolinei la grazia, perché qui 
la bellezza non è un capitale 
e nessuno la coltiva. Il piacere 
è sovversivo, perché devia dai 
compiti sociali, ed è un feno- 
meno. inguaribilmente indivi 
duale, antieconomico, controri- 
moluzionario. Non si parla di 
amore ideale, di attrazione ma- 
gnetica, del «colpo di fulmine» 
dei borghesi, Il sesso. è .itabù: 
e non si leggono ‘articoli su 
questo argomento, Tutti gli 
spettacoli, tranne il circo, sono 
politici, e politica e morale si 
‘confondono, 

Le relazioni amorose non so- 
no oggetto nè di chiacchiere né 
di studi: se ne discute poco, 
ma si agisce. Gli intellettuali, 
più guardinghi, tirano al figlio 
unico, anche se la norma pre- 
cisa che uno è poco, due: giu 
sto, tre troppì. Né la stampa né 
gli spettacoli incoraggiano le 
passioni: sì esalta l'impegno 
dell'energia per il lavoro, non 
per gli amplessi. Gli abiti non 
valorizzano le forme, come cer- 
ti vestiti da sposa, che ij joto- 
grafi noleggiano per la circo. 
stanza, e che mettono in mo- 
stra il seno. Qualche macchia 
di colore e già un vezzo inso- 
lito. 

Si fanno la corte passeggian- 
do..Ho chiesto al miò giovane 
amico Hu Chang-tan, laureato 
in lingue straniere, come ha 
fatto a incontrare la moglie; è 
stato un collega d'ufficio che 
si è dato da fare per. presen- 
targliela. Nessuno fermerebbe 
una bellona per la strada; î 
contatti. sono. dominati dal pu- 
dore, dalla timidezza. 

Nello Yunnan, per fare cono. 
scenza, c'è la Festa dell'acqua. 
Si ritrovano in piazza: le giovi- 
nette indossano gonne di da- 
masco, e una camicetta molto 
fadetente, e hanno, come. orna- 
mento, fermagli colorati nei ca- 
pelli. Ognuna ha accanto un' 
amica sposata, che è lì per soc: 
correrla e fa un po’ da ruffia- 
ma, Quando ha scelto: mi va 
bene quello là, la confidente 
porta il messaggio. L’appunta- 
mento è in un boschetto, all’ 
imbrunire. Lej è acquattata die- 
tro un.albero, lui con una lam- 
pada la cerca. Illumina tante 
facce, perché è sotto le frasche 
che si dà convegno l’allegra bri: 
gata, finché non la trova, 

Altro sistema: la fanciulla ar- 
riva con un cesto e una ban- 
carella, e ‘accanto ‘lo ‘sgabello. 
E’ il segnale; lui si avvicina; 
«Posso sedermi?» Comincia la 
conversazione. 

Prima delle nozze si chiede 
il parere dei genitori. Tra i 
contadini, in provincia, ancora. 
loro, spesso, combinano l’affa- 


«re, Alcune abitudini resistono 


a ogni sconvolgimento, «In cer- 
ti luoghi» ha detto Ciu En-lai 
«tutto è rimasto come nel pas- 
sato, Nasce una bambina, poi 
una ‘seconda, una terza, una 
quarta, fino a nove, magari. 
Quando la donna arriva a quar 
rantacinque anni sì rassegna a 
non inseguire più il maschio, 
E' uguagliaza, questa?». 

Le belle dello Kiangsi, rac- 
contano, per concedere la loro 
mano, esigono duecento «buo- 
mi nazionali» coi quali si fanno 
acquisti ovunque; e c'era una 
domanda solita pet stabilire la 
posizione del marito: «Lì ha. i 
movimenti?» formula magica 
che sottintende l'orologio, la 
bicicletta e la macchina da cu» 
cire, Circolano anche classifi- 
che per stabilire le qualità che 
rendono pregevole un giovanot. 
to: se è membro del Pcc, mili. 
tare, studente; adesso hanno 
alte quotazioni gli scienziati e 
i tecnici. 

Non c’è alcun. rito religioso. 
Sì noleggia un pullmino, e il 
marito va a prendere la.«pro« 
messa». Lei ha accanto le ami- 
‘che che, per l'occasione, porta- 
no in testa un nastro di vellu- 
to con stelle d'oro, La ‘coppia 
ha diritto a tre giorni di fe- 
rie supplementari. 

Uh tempo si parlava di per: 
sone che si abbandonavano al 
piacere della carne, si diceva 
che era «fen-lin». Si userà an- 
cora? Al secondo anno ‘delle 
scuole secondarie sì insegna 
anatomia, si spiegano i diffe- 
renti ‘problemi della pubertà, 
che cosa sono le mestruazioni. 

Un quotidiano sportivo ha 
pubblicato un testo esplicativo 
per rassicurare le ragazze che 
le considerano «una cosa spor= 
ca» e bevono acqua jredda e 
aceto per arrestarle. Un ma- 
nuale diffuso nella provincia 
di Liaoning insegna come sì 


collauda un preservativo: «Bi-|' 


sogna soffiargli dentro e gon- 
fiarlo ner vedere se c'è qual. 


che forellino». Poi, si passa 
alle prescrizioni: «E' mormale 
per i giovani sani aver con- 
giungimenti una o due volte la 
settimana, Si deve però inter- 
rompere. în caso di insonnia, 
durante le malattie, dopo aver 
bevuto, e quando sì è sfiniti 
per il troppo lavoro». Questio» 
ni strettamente legate alla sa- 
lute, non al godimento. 

Ho chiesto a un funzionario: 
«Come vi regolate con l'omo- 
sessualità?» e mi ha risposto, 
con un'affermazione balorda: 
«Noì cì opponiamo fermamen- 
te». L'attore Chang Chun-chin, 
ebbe i suoi guaì negli anni del- 
la» Rivoluzione culturale. per- 
ché indossava, per ragioni tea- 
trali, abiti femminili e prende 
va una paga molto alta, più di 
mille yuan. Fu mandato al la- 
voro manuale; adesso c'è un 
francobollo che. celebra la glo- 
ria di Mei Lang-fang che inter- 
pretava soltanto personaggi MU- 
liebri, ed. è. considerato ‘il più 
grande di tutti, Cì sono poî 
compagnie dove le attrici fan- 
no le parti deì giovanotti, e în 
un film ho visto due soldatini 
che. si accarezzavano, ma jor- 
se senza malizia. Il pederasta 
lo chiamano «coniglio»; per noi 
è simbolo invece di sfrenato,at° 
tivismo. E NE 

Non sono riuscito a rintrac- 
ciarlo, ma. esìste un opusco- 
lo: «Adolescenza e igiene» che 
circola nelle scuole. Mira, ‘so- 
prattutto, a combattere la ma- 
sturbazione; secondo una testi» 
monianza non sospetta, quella 
della . sinologa. simpatizzante 
Edoarda Masi, sarebbe una 
pratica diffusissima, come ali 
rapporto. tra persone dello stes- 
so sesso, e anche quelli, dicia-. 
mo così, «normali» ma non au: 
torizzati «sono» afferma più 
numerosi di quanto si potreb- 
be pensare). 

II fascicolo didattico enuncia 
alcune regole precise; 
dormire sul fianco. Non usare 
una coperta troppo pesante né 
bragheite troppo strette. Pri 
ma di andare a riposare fare 
delle lunghe corse così tì ad. 
dormenierai subito». IL vizio 
solitario, come lo battezzano i 
moralisti, «sovraeccita il nostro 
sistema nervoso e lo debilita, 
încide anche sulla volontà ri- 
voluzionaria, quindi occorre: 
controllarlo», 

Ci sono anche altri rimedì, 
proposti sempre da testi gover- 
mativi: «un bel bagno freddo» 
e se non basta «fare in''modo 
che îl desiderio non sì impa- 
dronisca della fantasia». 

L'unica soluzione, dunque, è 
l'astinenza, che non viene sol» 
tanto suggerita ma anche impo- 
sta. «Nelle questioni relative ai 
problemi dell'amore e del ma- 
trimonio» ‘dice l'agenzia Nuova 
Cina «bisognerebbe attenersi 
alle direttive». Se ci si accorge 
che due giovani non sposati 
hanno rapporti. peccaminosi, i 
parenti, o îl responsabile politi. 
co della fabbrica dove lavora- 
no, intervengono e cercano di 
dissuaderli. La società -purita- 
na è intollerante. Per l’attra- 
zione reciproca sì ragiona, ma 
per stabilire quanto deve esse- 
re soddisfatta, è il Partito ‘che 
decide. Le relazioni prima del 
matrimonio sono quasi scono» 
sciute. Sono sempre insieme, 
suì banchi scolastici, alle riu- 
nioni politiche, nello stabilimen- 
to, ma divisi. Nessun gesto ar 
dito: anche una gita in bici. 
cletta, o una merenda sui pra! 
ti, diventano iniziative compro: 
mettenti. 

C'è poco tempo per conoscer- 


| sì, e mai/nel significato: bibli- 


co, Non è possibile, del resto, 
la. convivenza eriraconiugale, ' 
né andare in albergo, e l’auto- 
mobile, questo comodo rifugio 
che offre la civiltà consumisti- 
ca, è un mezzo pressoché ‘sco- 


«Non|' 


nosciuto. Si fanno la corte pas- 
seggiando. 

Dal 1949 è stata proclamata 
| l'uguaglianza; stesso. lavoro, 
stessa paga, toccano pertanto 
anche a lei ‘attività pesantissi- 
me, prende la scopa dello spaz- 
rino, porta i mattoni. Ha il 
vantaggio di andare in pensio- 
ne a cinquantacinque anni; lui 
deve aspettare ì sessanta. Ma la 
compagna ha fatto grandi con- 
quiste, anche se un certo ma- 
schilismo regge ancora. Già 
Confucio affermava che basta 
che una femmina salga su una 
barca per farla affondare, un 
vecchio testo: «Precetti per. le 
donne», sostiene la superiorità 
dell’uomo, e un proverbio in- 
segna: «Quando: la‘gallina can- 
ta la casa.crolla». Non aveva 
i diritto" alla parola. si 

«Io ti amo» sì dice: «We-e- 
ni», ma è un'espressione che 
va pronunciata solo al momen- 
to stabilito, L'età minima per 
il matrimonio, secondo la leg- 
ge, è vent'anni per il maschio, 
diciotto per la ragazza. Che sì 
distingue dalla maritata per- 
ché tiene le trecce, l’altra ha î 
capelli. cortì.. Non si portano 
collane, braccialetti, anelli, 

Le conquiste che la donna ha 
fatto”’sono in ogni caso enor- 
«Mi, Si sposavano senza essersi 
mai visti. Il fidanzamento veni- 
va combinato anche prima del- 
le nozze. Se lui decedeva, la 
giovinetta prendeva il lutto, 
come una moglie, e non dove- 
va rimaritarsi, Marco Polo rac- 
conta di aver assistito a una 
strana e poetica cerimonia, al- 
lo sposalizio tra due bambini 
mortì, I genitori univano i fan- 
tasmi dei piccoli, disegnandone 
le immagini su fogli di carta, 
che ‘poi bruciavano, e il fumo 


che saliva al cielo era il segno 
dell'accordo. 

Secondo il sessuologo tede- 
sco Hirschfeld, il padre della 
fanciulla invitava il futuro ge- 
nero a fare un bagno insieme, 
per. dare un'occhiata a come 
era messo. Si facevano gli oro- 
scopi, per stabilire se i due 
destini si conciliavano. Nessu- 
na approvazione veniva chiesta 
agli interessati, 

Il matrimonio era la festa 
del rosso, colore che simbo- 
leggia la vita, Nella camera 
nuziale c'erano candele rosse, 
e della stessa tinta era la bian- 
cheria intima di lei, Le amiche 
ispezionavano sotto il letto per 
assicurarsi che mon ci fosse 
nessuno presente all'inconttro. 
La verginità era di rigore, e 
la suocera, la figura dominan- 
te, metteva un telo bianco sul 
giaciglio per averne la prova. 
Se la sposa aveva avuto dei 
trascorsi, lui era autorizzato a 
prenderne un'altra. Lei alzava 
il velo, e lui la scopriva per la 
prima volta, ma. mon doveva 
sorridere, per non essere frain- 
tesa, 

La'vecchia di casa era il ca- 
po indiscusso, la «fu-ren, la pa- 
drona. Le donne di condizione 
inferiore dovevano servirla sen- 
ra discutere, e la loro unica, 
vera speranza era di partorire 
figli e di vivere abbastanza per 
diventare a loro volta il perso 
meenio femminile più impor- 
tante. 

C'erano poî le concubine, le 
mogli di seconda categoria. A- 
verne molte era segno di ric- 
chezza. Il ‘maresciallo Chen 
Chang-chang ne possedeva ot- 
tanta. Prendevano il nome del 
marito, potevano essere ripu- 
diate facilmente, Con le mogli 
si accordavano per il numero 
delle prestazioni motturne: la 
legittima doveva fingersi frigi- 
da, Sono rimaste in servizio fi- 
no al 1925. Y 

Nascere ‘femmina era sempre 
un guaio: si poteva essere ucci- 
sa o venduta. La bambina era 


considerata una disgrazia, di 


cui bisognava liberarsi presto. 
Doveva obbedire prima al pa- 
dre, poi al marito e, se restava 
va. vedova, al figlio maggiore. 
Per'un debito, la davano in pe- 
gno. I ricchi erano poligami, 
i (poveri, se non avevano soldi, 
restavanò scapoli. Nel Tibei se 
la dividevano perché non po- 
tevano permettersi di averne 
una a testa. 

Un uomo poco peloso, dimo. 
strava, almeno nell’apparenza, 
scarsa virilità; anche dagli ac- 
quarellìi che riproducono scene 
amorose, le protagoniste svela- 
no un minuscolo seno: il reggi- 
petto non è mai stato un indu- 
mento diffuso. 

Vigevano alcune norme: nien- 
te accoppiamenti il primo, il 
quindicesimo e l’ultimo giorno 
del mese lunare, e anche in ca- 
so di sconvolgimenti naturali, 
come îl terremoto, l’uragano, 
l'arcobaleno e l’eclisse. L’asti 
nenza era prescritta per la per- 
dita di un figlio, nel giorno 
anniversario della nascita, pen- 
sando al dolore della madre 
che li aveva messi al mondo. 
Secondo ‘i trattati taoisti, a 


settant’anni era opportuno 
smettere del tutto. 
Enzo Biagi 


Il più classico degli appuntamenti 
con l’anno nuovo 


LUCIA ALBERTI 


NDARIO 
ASTROLOGICO 


* Da anni il “Calendario 
Astrologico” di Lucia Al. 
berti -la maggior esperta 
del nostro paese: è l'ap: 


puntamento più atteso 
per conoscere amore, fortuna, viaggi e lavoro, 
Una preziosa agenda con l'oroscopo quotidiano 
di ciascuno di noi per tutto l'anno nuovo. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


ASSEGNATO AD UN UDINESE L'IMPORTANTE PREMIO MUSICALE 


INCONTRO STAMANE ALL'ASSESSORATO REGIONALE 


Si prolunga l'attesa 
per l'area di ricerca 


A sel mesi dalla bozza deve ancora essere approvato lo statuto 


Con un'azione concordata 
che torna a tutto vantaggio 
dell’iniziativa, Federazione sin- 
dacale Cgil, Cisl, Uil e Associa- 
zione industriali si stanno 
preoccupando di far accelerare 
i tempi per la realizzazione del- 
l’area di ricerca scientifica. e 
tecnologica. Sono infatti passa: 
ti già sei mesi da quando l’ap- 
posito comitato ordinatore ap- 
provò la bozza di statuto del 
consorzio, cui la legge affida la 
gestione dell'iniziativa, e da al- 
lora nessun passo avanti è sta- 
to fatto. Lo stesso statuto deve 
ancora essere approvato dal 


Vaccinazioni 
antinfluenzali 


L’ufficiale sanitario del 
Consorzio sanitario della 
nostra provincia rende noto 
che, contro l'influenza, pos- 
sono essere vaccinate, gra- 
tuitamente secondo le di- 
rettive emanate dal mini- 
stro della sanità le seguenti 
categorie di persone: 

ultrasettantenni; soggetti 
in età infantile e adulti spe- 
cie se affetti di malattia:a 
carico dell’apparato respi- 
ratorio emopoitico cardio- 
circolatorio; ‘diabetici e 
soggetti con alterata produ- 
zione di anticorpi; (è indi- 
spensabile un certificato 
medico); addetti ai servizi 
pubblici essenziali (Acega, 
Act, ecc.); dipendenti comu- 
nali, operai (dell’economa- 
to, personale scuole mater- 
ne, ricreatori, ufficio tecni- 
co — strade, cimitero — 
piantagioni, nettezza urba- 
na, stabilimenti di disinfe- 
stazione, vigili urbani, au- 
toparco comunale, dipen- 
denti della Ripartizione gli 
addetti agli sportelli di rila-- 
scio certificati e documenti, 
ecc. Controindicazioni: al- 
lergia alle uova e pollo; sta- 
ti febbrili e bronchiti in 
atto. 

Il servizio viene svolto 
per il Comune di Trieste 
nelle condotte mediche e 
presso la sede della riparti- 
zione XI - sanità ed igiene - 
via Torino 8 dalle ore 8 alle 
9 


mina perla ricerca scienti- 
ca. 

Sindacati e industriali, che 
nel corso del loro ultimo incon- 
tro particolare attenzione ave- 
vano dedicato al problema, so- 
no riusciti ad ottenere la convo- 
cazione di una riunione fra au- 
torità e comitato ordinatore, 
per questa mattina all’assesso- 
rato regionale all’industria, al 
fine di accelerare i tempi per la 
realizzazione dell’importante 
iniziativa. 

E' stato fatto osservare che al 
di là dei previsti «passaggi» 
istituzionali (pareri dei ministe- 
ri interessati e del Consiglio di 
Stato, nonché. approvazione 
finale dello statuto) è evidente 
come tali adempimenti rischi- 
no di protrarre nel tempo l’av- 
vio di una iniziativa il cui asset- 
to è stato già lungamente 
dibattuto ed approfondito, in- 
troducendo motivi di ritardo 
ulteriori rispetto ai tempi previ- 
sti dal decreto presidenziale 
istitutivo dell’area di ricerca. 

A ciò si aggiunga (come ulte- 
riore motivo di preoccupazio- 
ne) la «caduta» del dibattito 
sugli adempimenti successivi: 
assetto urbanistico e strumenti 
di intervento, contenuti incen- 
tivanti dell'attività di ricerca 
ivi localizzata, quadro econo- 
mico e finanziario d’assieme at- 
to a garantire la infrastruttura 
del sito, interrelazioni. con 
strutture scientifiche operanti 
a livello nazionale e locale, mo- 
dalità di intervento per garanti: 
re un corretto processo infor- 
mativo e di diffusione tecnolo- 
gica a favore del tessuto indu- 
striale e in particolare delle me- 
die e piccole industrie. 

Su questi temi è opportuno — 
ad avviso dei sindacati e degli 
industriali — avviare un preci- 


so dibattito tra le parti sociali e' 


le componenti istituzionali, al 
fine di chiarire per tempo il 
quadro d’assieme, predispo- 
nendo altresì gli strumenti che 


Î CALENDARIETTO 


Oggi: S. Zenobio. Il sole sorge alle 6.41 
e tramonta alle 16.56. La luna si leva 
alle 14.34 e cala alle 0.28, 

Jeri: temperatura massìma gradi 16,2, 
minima gradi 12,1; pressione millibar 
1005,2 stazionaria; umidità 74 per cen- 
to; vento caldo; mare quasi calmo con 
temperatura di gradi 17; pioggia caduta 
‘millimetri 2,6. (Dati forniti dal Servizio 
‘meteorologico dell'Aeronautica milita- 
te di Trieste alle ore 19 di ieri). 

Maree: oggi, alta alle 6.06 concm. 36e 
‘alle 18.09 con cm 16 sopra il l.m.; bassa 
alle 12.35 con cm 21 sotto il lm. 

Farmacie in servizio dalle 13 alle 16: 
corso Italia, 14 tel. 31661; via Giulia, 14 
tel. 572015; Erta S: Anna, 10 (Colonco- 
vez) tel. 813268; Strada per Longera, 172 
tel. 55396. 

Farmacie in servizio dalle 19.30 alle 
20.30: corso Italia, 14 tel. 31681; via 
Giulia 14 tel. 572015; Erta S. Anna 10 
(Coloncovez) tel. 813268; Strada per 
Longera, 172 tel. 55396; Largo Sonnino, 
4 tel. 790965; Piazza ‘Libertà, 6 tel. 
421125. 

Farmacie in servizio dalle 20.30 alle 
8.30: Largo Sonnino, 4 tel. 790965; Piaz- 
za Libertà, 6 tel. 421125. 

‘Aeroporto Ronchi dei Legionari: tele- 
fono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121, 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666- 
‘7166667. 


Biglietti bus 
L’Act ricorda che domani, 
mercoledì, scade l'ultimo 


termine per cambiare bi- 
glietti e abbonamenti ven- 
duti ‘alle vecchie tariffe. 


dovranno servire agli organi del 
consorzio, una volta costituito. 
‘A questo proposito sì esprime, 
anzi, l'auspicio che l'iter proce- 
durale relativo allo statuto ab- 
bia a concludersi quanto pri- 
ma, superando inerzie e forma- 
lismi che non hanno ragione 
d'essere. 

Viene altresì auspicata una 
ripresa del dibattito e degli im- 
pegni di tutti (negli ambiti delle 
rispettive competenze ma sen- 
za formalismi) sui temi accen- 
nati circa il futuro dell’area 


Sao RR 


In agitazione 


i lavoratori Rai 


I lavoratori della sede regio- 
nale della Rai-Tv di Trieste 
hanno proclamato al termine di 
un'assemblea lo stato di agita- 


zione, e oggi attueranno uno 
sciopero dalle 12 ‘alle 13.30, 
bloccando l'edizione meridiana 
del Gazzettino regionale. 

L'assemblea, promossa dalle 
organizzazioni sindacali Cgil, 
Cisl, Uil e Snater, ha respinto 
all'unanimità la decisione del- 
l’azienda di introdurre la setti- 
mana lunga per i lavoratori im- 
pegnati nella produzione televi- 
siva, in quanto questa — è scrit- 
to in una nota — è giudicata 
provocatoria e ingiustificata. 
Essa vanifica una delle princi- 
pali conquiste dei lavoratori e 
va rigettata perché non credibi- 
le, anche se si tenta di giustifi- 
carla come una scelta economi- 
ca e vincolante per l’avvio della 
3.a rete televisiva. La nota sin- 
dacale conclude rilevando co- 
me «sia la Rai a non tenere fede 
alle proprie responsabilità, 
dato che a tutt'oggi la 3.a rete 
televisiva si presenta con enor- 
mi carenze di mezzi e di perso- 
nale». 


Chiusura al traffico — Per lavorì 
alla rete del gas è stata disposta la 
temporanea chiusura al traffico veico- 
lare della via dei Salici, nel tratto com- 
preso tra ì numeri 15 e 23. 


Vinto da 


Franco Dominutti 


Il 26.0 «Città di Trieste» 


La XXVI edizione del premio 
musicale «Città di Trieste» 
(nonché XVIII concorso inter- 
nazionale di composizione sin- 
fonica) è stata vinta dall’udine- 
se Franco Dominutti. L’asse- 
gnazione dell’importante e am- 
bito premio assume dunque 
questa volta un particolare si- 
gnificato, sia perché esso è sta- 
to vinto da un artista della 
nostra regine sia perché nelle 
ultime edizioni nessun compo- 
sitore era stato ritenuto merite- 
vole del massimo riconosci 
mento. 

A Franco Dominutti, autore 
della partitura «Magnificat per 
violino solista, voce recitante, 
due cori misti ed orchestra», 1 
tre milioni del premio sono stati 
assegnati «per la proprietà di 
struttura e l'impegno costrutti- 
vo, nonché per la serietà e l’im- 
portanza del contenuto». 

Franco Dominutti, residente 
ad Udine, ha compiuto da auto- 
didatta î primi studì di musica 
per poi frequentare varie scuo- 
le musicali, tra le quali il con- 
servatorio «B. Marcello» di Ve- 
nezia e la Scuola di composizio- 
ne del maestro Zanettovich. At- 
tualmente affianca all'attività 
compositiva quella didattica, 
come docente di armonia e con- 


trappunto al conservatorio sta- 
tale di musica «G. Tartini» di 
Trieste. 

Il prestigioso premio, istituito 
dal Comune di Trieste con l'a- 
desione e la partecipazione del 
conservatorio «G. Tartini» e 
dell'Ente autonomo del teatro 
comunale «G. Verdi», ha conse- 
guito anche in questa edizione 
un notevole successo di parte- 
cipazione, a riprova della sua 
notorietà. Sono state oltre cen- 
toventi le composizioni perve- 
nute nel termine regolamenta 
re, in prevalenza dall'estero, da 
oltre venticinque paesi, oltre, 
naturalmente, che dall'Italia. 
La giuria internazionale, pre- 
sieduta dal maestro Luigi An- 
drea Gigante, era composta 
dai maestri Karl Hòller, Rainer 
Kunad, Carlo Prosperi, Andras 
Sz0ll6sy, Primoz Ramovs e Giu- 
lio Viozzi; segretario il signor 
Stelio Millo, 

La giuria ha deciso di suddi- 
videre il secondo premio (di un 
milione) tra Nikolai Badinski, 
di nazionalità bulgara, residen- 
te nella Repubblica federale te- 
desca, autore della composizio- 
ne «Concerto per violino ed 
‘ orchestra», e Robert Stern, di 
nazionalità statunitense, auto- 
te della. composizione «Yam 


Hamelac per orchestra». Il ter- 
zo premio di 500 mila lire è 
stato assegnato a Michael Stòc- 
kigit, di nazionalità tedesca e 
residente nella Repubblica de- 
mocratica tedesca autore della 
composizione «Concerto per 
violino ed orchestra». 

La giuria ha deciso anche di 
segnalare la composizione n 
20, intitolata «Lapides» per so- 
prano, contralto, basso, archi, 
pianoforte, celeste e percussio- 
ne» e contrassegnata dal motto 
omonimo «Lapides». Dato îl no- 
tevole livello delle partiture 
premiate e in considerazione 
del prestigio che il premio su- 
scita in campo internazionale, 
la giuria ha infine raccoman- 
dato vivamente alla soprinten- 
denza del teatro comunale «G. 
Verdi» di considerare l’oppor- 
tunità di esecuzioni pubbliche 
di tutte le partiture premiate. 


Medaglia d'oro 
‘ della Provincia 
al Nobel Salam 


L’amministrazione pro- 
vinciale di Trieste ha deci- 
so di conferire una meda- 
glia d'oro al direttore del 
Centro internazionale di fi- 


SI RINNOVANO LE CELEBRAZIONI DALL’1 AL 4 NOVEMBRE 


sica teorica, prof. Abdus Sa- 
lam, recentemente insigni- 
to del Premio Nobel per la 


Le 


iornate del ricordo 


fisica. Con tale atto la pro- 
vincia intende rendere un 
tangibile segno di ricono- 
scimento all’illustre scien- 
ziato, insieme con l’omag- 
gio di gratitudine dell’inte- 
ra comunità cittadina, per 


ALLA STAZIONE MARITTIMA 


«Quasi Un congresso» 
domani per la Cisl 


«Sarà quasi un congresso» per 
la Cisl l'assemblea provinciale 
dei quadri in programma per 
domani alla stazione maritti- 
ma. È con questo slogan che le 
assemblee di categoria (indu- 
stria, pubblico impiego e servi- 
zi) si apprestano a concludere 
l'elezione dei 190 delegati che 
avranno il compito di dibattere 
il problema dell'occupazione e 
della disoccupazione nel paese 
e nell’area triestina. Per un mi- 
gliore coinvolgimento della ba- 
se, la Cisl ha impostato questa 
volta un capillare decentra- 
mento delle strutture e un «ac- 
corpamento» per categorie, 


SE e 


Catechesi per. adulti 


In coincidenza con la promul- 
gazione dell’esortazione di Pa- 
pa Giovanni Paolo II circa la 
catechesi del nostro tempo, nel- 
la cattedrale di San Giusto ha 
inizio questa sera, martedì, alle 
ore 20.30. Una nuova catechesi 
per adulti presso la sede del 
Centro giovanile di scala Winc- 
kelmann 5. La catechesi conti- 
nuerà nella stessa sede tutti i 
martedì e venerdì alle 20.30. 


Malattie contagiose 
L'ufficiale sanitario del Co- 
mune ha reso noto il movimen- 
to delle malattie contagiose 
per il periodo dal 15 al 21 otto- 
bre: scarlattina casi 2; varicella 
8; pertosse 1; rosolia 1; scabbia 
4; epatite infettiva 4 (di cui 1 
deceduto); teniasi 1, 


Amere er 
bambini 
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Non più «unitari» i riti a Muggia - I bersaglieri al molo Audace 


La festa di Ognissanti, il ricor- 
do dei defunti e dei Caduti in 
guerra, la ricorrenza del patro- 
no della città e l'anniversario 
della Vittoria saranno celebrati 
da giovedì 1 novembre con la 
tradizionale sequenza di riti e 
cerimonie, cui parteciperanno 
le massime autorità civili, mili- 
tari e religiose della provincia e 
della regione. 

La prima commemorazione 
in programma è quella organiz- 
zata dall’amministrazione co- 
munale di Muggia, che dopodo- 
mani ricorderà i Caduti nella 
lotta di Liberazione. Questo il 
programma: deposizione di co- 
Tone d’alloro sul cippo dedicato 
ad Alma Vivoda'e sulla lapide 
del cantiere «Alto Adriatico»; 
alle 10.30 partenza di un corteo 
da piazza Marconi, omaggio al 
monumento ai Caduti con di- 
scorsi celebrativi del sindaco e 
di altre autorità comunali, 
deposizione di una corona al 
cimitero partigiano con messa 
finale e, alle 12.15, omaggio al 
monumento ai Caduti di Santa 
Barbara. Come si ricorderà, 
quest'anno per la prima volta 


le prossime festività: 


normale orario. 


8 alle 14. 


l’apertura antimeridiana. 


Ortofrutticoli: 7.40 - 14. 
Pescherie: 8 - 14. 
Macellerie: 7.40 - 13. 


Orari per le festività 


L'Unione commercianti comunica l'orario dei negozi per 


DOMANI: tutti i negozi di tutti i settori merceologici 
osserveranno l'apertura con il normale orario, sia al mattino 
che al pomeriggio, Ortofrutticoli e macellerie osserveranno 
l’orario prefestivo e cioè: dalle 7.40 alle 13 e dalle 16.30 alle 19. 
Pescherie orario ininterrotto dalle 8 alle 14 

GIOVEDÌ 1° NOVEMBRE (Festività di Ognissanti): chiu- 
sura obbligatoria di tutti i negozi e eccezione dei fiorai, delle 
panetterie, che potranno tenere aperto al mattino con il 


VENERDÌ 2 NOVEMBRE (Giornata dei defunti): apertu- 
ra di tutti i negozi con orario normale. Ortofrutticoli e 
macellerie osserveranno l'orario prefestivo e cioè dalle 7.40 
‘alle 13 e dalle 16.30 alle 19. Pescherie: orario ininterrotto dalle 


SABATO 3 NOVEMBRE (Festa del patrono S. Giusto): 
chiusura obbligatoria di tutti i negozi ad eccezione dei fiorai, 
delle latterie e delle panetterie, che potranno osservare 


LUNEDÌ 5 NOVEMBRE: In deroga all’obbligo di chiusura 
per settimana corta tutti i negozi di tutti i settori merceologi- 
ci potranno tenere aperto con il rispettivo ororio normale, sia 
al mattino che al pomeriggio, eccetto le panetterie, che 
oserveranno la chiusura pomeridiana. 

Ortofrutticoli, pescherie e macellerie osserveranno la 
consueta apertura ininterrotta e cioè: 


la manifestazione non avrà 
l'adesione unitaria di tutti i 
partiti presenti al consiglio co- 
munale, ma si scinderà in due 
celebrazioni diverse: i gruppi 
politici dell'opposizione, infatt- 
ti, ricorderanno i Caduti il suc- 
cessivo 3 novembre, conten- 
stando in ciò la giunta che non 
ha accettato di allargare la ceri- 
monia ai Caduti di tutte le 
guerre, restando invece ferma 
al tradizionale rito in onore dei 
partigiani. 

Sempre dopodomani alle 
10.30 sarà ricordato il 19.0 anni- 
versario della fondazione del 
ricreatorio «Slataper» di Auri- 
sina: nell'occasione sarà depo- 
sta una corona ai Caduti e te- 
nuto un discorso celebrativo 
con esecuzione finale coristica 
e proiezione di un film patriot- 
tico. 

Venerdì ricorrenza dei defun- 
ti, le massime autorità cittadi- 
ne e regionali interverranno al- 
l'omaggio al monumento ai Ca- 
duti, alle 11.15, sul colle di San 
Giusto. Nella stessa giornata, 
delegazioni della Provincia de- 
porranno corone d’alloro a ri- 


cordo delle vittime dei nazisti 
(via Ghega, via D'Azeglio, largo 
Sonnino, Risiera, poligoni di 
Opicina e Basovizza, cippo ai 
Caduti per la Resistenza a San 
Giusto), ai Caduti della Foiba 
149, e di quella di Basovizza, ai 
morti del novembre 1953 in 
piazza Sant'Antonio. 

Sabato, lo sbarco dei bersa- 
glieri a Trieste - che l’anno 
scorso fu «rivissuto» con una 
corale ricostruzione storica nel 
sessantesimo anniversario — sa- 
rà nuovamente rievocato dagli 
stessi fanti piumati della sezio- 
ne «Toti» che deporranno una 
corona alle 16.30 sull’epigrafe 
commemorativa al molo Auda- 
ce. La fanfara si trasferirà poi in 
piazza Unità dove diffonderà le 
sue squillanti note (il gruppo 
concluderà la propria esibizio- 
ne nella sede della Pro Senec- 
tute). 

Domenica 4 novembre, dopo 
il rito di Redipuglia, è in pro- 
gramma la solenne cerimonia 
dell'ammainabandiera, alle ore 
17, in piazza dell'Unità. Saran- 
no presenti, fra gli altri, i gonfa- 
loni della Provincia, del Comu- 
ne e della Regione. 


Per onorare la memoria dei 
Caduti, il comando presidio mi- 
litare coadiuvato dal patronato 
dame per l'assistenza spirituale 
alle forze armate e dai cappella- 
ni militari, curerà la deposizio- 
ne di fiori sulle tombe dei cimi- 
teri di guerra e sulle foibe. Nella 
giornata odierna i fiori verran- 
no raccolti da militari nelle 
scuole dalle ore 9 alle 12. Nella 
mattinata di domani le dame 
del patronato per l'assistenza 
spiriturale Forze armate depor- 
ranno i fiori nei cimiteri di San- 
t'Anna, di Prosecco e di Aurisi- 
na, e alle foibe di Basovizza e 
Monrupino. 


E' finito 
il black-out 


dei telefoni 
Soltanto ieri hanno potuto 


‘ essere riallacciate tutte le linee 


telefoniche colpite — nella not- 
te tra martedì e mercoledì scor- 
si — da un black-out che ha 
interessato. più di trecento 
utenti delle zone circostanti 
piazza Unità. Entro giovedì gli 
operai della Sip avevano potu- 
to riattivare le linee di circa 
duecento utenti tra i quali gli 
uffici del Comune, dell'Enel e 


i 
DUE GIOVANI AL CORONEO DOPO TANTE SPESE PAZZE 


Bengodi con gli assegni rubati 


Avevano rubato un blocchet- 
to di assegni da una macchina 
in sosta ad Aurisina, e, falsifica- 
to un documento, hanno com- 
pilato e speso gli «cheque»: si 
sono vestiti di tutto punto, han- 
no acquistato un bracciale d’o- 
To e una chitarra. 

I due, Diego Richiedei (22 
anni, elettricista, via Pitacco 
11/6) e Duilio Perossa (23 anni, 
collaudatore, via Lussinpiccolo 
4) erano stati arrestati dai cara- 
binieri una settimana fa. Ieri 
alle 7.30, su ordine di cattura 
spiccato nei loro confronti dal 
sostituto procuratore dott. 
Staffa, sono stati arrestati nelle 
loro ‘abitazioni e trasferiti al 
Coroneo. Dovranno rispondere 
di furto e truffa aggravati, sosti- 
tuzione di persona e falso. 

La notte del 24 agosto i due 
amici avevano, appunto, ruba- 
to un blocchetto di assegni di 
conto corrente da una «132» 
targata Trento; per poter stac- 
care gli «cheque» hanno acqui- 
stato, da un giovane tossicodi- 
‘pendente sempre bisognoso di 
denaro, una carta d'identità 


Diego Richiedei 


che hanno poi falsificato, E’ 
stato facile entrare nei negozi, 
spacciarsi per l'intestatario del 
conto e spendere un sacco di 
quattrini. 

Attraverso la testimonianza 
del tossicodipendente, di cui 


Duilio Perossa 


era stato riconosciuto il docu- 
mento, i carabinieri sono giunti 
ai due giovani, appunto, una 
settimana fa. Di ieri, infine, l’ar- 
resto (da parte dei carabinieri 
del nucleo operativo) e il loro 
trasferimento in carcere. 


della Camera di commercio; nei 
giorni successivi sono state 
riallacciate quelle dei restanti 
abbonati tra i quali due grossi 
alberghi. del centro. 

In un primo tempo i tecnici. 
della Sip pensavano di riuscire 
a normalizzare la situazione in 
tempi molto più brevi. Ma evi: 
dentemente il guasto, subito 
localizzato in una «cameretta» 
di piazza della Borsa, si è rivela- 
to più grave del previsto. Infatti 
nel cavo (che rompendosi ave- 
va causato il black-out) si è 
avuta un’infiltrazione d’acqua 
ed è stato quindi necessario 
provvedere alla sostituzione di 
un lungo tratto del cavo.stesso. 


l’implicita valorizzazione, 
quasi un fatto «promoziona- 
le», che dalla attribuzione 
del Nobel al suo direttore 
deriva al Centro di Mirama- 
re e alla locale attività di 
ricerca tecnico-scientifica. 

La cerimonia del conferi- 
mento della medaglia d’oro 
della Provincia avverrà in 
forma solenne, alla presen- 
za delle massime autorità 
cittadine e regionali, lunedì 
5 novembre alle ore 18.30 in 
apertura della seduta del 
Consiglio provinciale. 


Egiziani — Dodici cittadini 
egiziani, contravventori al fo- 
glio di via obbligatorio, sono 
stati denunciati a piede libero 
dagli agenti di polizia di fron- 
tiera. 


AUTENTICA SORPRESA ALLO SCALO LEGNAMI 


Da dove venisse nessuno lo 
sa: è stata una sorpresa, ieri 
mattina, verso le 9, per gli ope- 
rai dello Scalo legnami, notare 
sulla banchina un piccolo ca- 
priolo. Lo hanno rincorso, han- 
no tentato di prenderlo; ma la 
bestiola, una femmina di 5 me- 
si, spaventata, per sfuggire si è 
gettata in acqua. 

I portuali hanno provato allo- 
ra catturare l'animale da una 
barca, ma i tentativi sono stati 
vani. Dato l'allarme, sul posto 
sono intervenuti i vigili del fuo- 
co con una squadra di sommoz- 
zatori: alla fine, con una certa 
difficoltà — dato che l'animale 
si era nascosto in un afratto — 
ci sono riusciti e l'hanno tratto 
all’asciutto. / 

Il capriolo, choccato, sporco 
di nafta, è stato portato nella 
caserma dei vigili ove è stato 
subito visitato da un veterina- 
rio, il dott. Livio Cavalcante: 
questi ha riscontrato un evi- 
dente stato di choc, una ferita 
ad una zampa, ma uno stato 
generale sostanzialmente buo- 
no. «È difficile dire da dove la 
piccola femmina sia giunta:\ 


STATO CIVILE 


NATI: Comisso Valentina, Cova 
Riccardo, Bullo Daniele, Giunta 
Marco. 

MORTI: Franchi Luigi, anni 63; 
‘Bunder ved. Gorlato Anna, 80; Bu- 
sdachin, Giuseppe, 90; Nemez ved. 
Girotto Giovanna, 93; Chersanovi 
Pietro, 72; Kresevic Gerardo, 68; 
Crevatin Vittorio, 66. 


Il bambi curato amorevolmente dai pompieri 


Capriolo spaventato 
si butta in acqua 


(Italfoto) 


non è da escludere che sia 
venuta da lontano con un carro 
di legname», ha detto il dott. 
Cavalcante: «Appare più diffi- 
cile che possa essere giunta fin 
qui da sola». 

Durante la giornata la bestio- 
la, spaventata, non ha mangia- 
to, anche se le affettuose cure 


-| dei vigili ne avevano già fatto la 


«mascotte» della caserma. Nel 
pomeriggio è stato affidato 
all'Enpa perchè provveda a 
tidargli la libertà. 


Inqualificabile episodio 


Con sadismo e ferocia finora 
mai registrati a Trieste, ignoti 
teppisti hanno seviziato un gat- 
to a San Giusto. Il povero ani- 
male è stato squartato e quindi 
appeso per la coda con una 
corda ad un’altalena della pista 
di pattinaggio sotto il castello 
di San Giusto. Un passante ha 
notato con raccapriccio il di- 
sgustoso spettacolo e ha telefo- 
nato al «113»; sul posto è accor- 
sa la polizia. 


— Auto ritrovate 


Due auto sono state ritrova- 
te, domenica mattina, dagli 
agenti della questura: la prima, 
‘una Fiat 124 berlina targata TS 
86333, è stata rubata il giorno 
prima a Ernesto Moroni, abi- 
tante in via Orlandini. 

La seconda, una Fiat 500 blu 
(TS 157028), è stata trovata alle 
10.10 in via Fabio Severo: ap- 
partiene a Wilma Todero. 


L'alta moda d'oggi In una gem. 
ma di modelli per donna e uomo 
delle migliori marche razionali 


EURJAPAN 
da costoro. Applicazione. Tenti  MAAAAUSIGIIeE 


Prezzi ottimi 


comeali 


Via Valdirivo 30 - | p. 


U.T.A.T. - Via Imbriani 11 
Gall. Protti 2 


Crociere 
al sole 


con ’U.T.A.T. 


25 ANNI 


Nell'occasione si 
ricordano le ultime 
acconciature 
impreziosite e 
personalizzate da 


FELICE 
E LA SUA EQUIPE 


In via Valdirivo 30 


sono ancora aperte le iscri- 
zioni ai 


CORSI SPECIALI 
DI SERBO-CROATO 


quadnimestrali ed annuali a 
tutti 1 livelli. 


Segreteria: dalle 17,30 alle 20 


\L 
sv 


I ADRAGGI, 


e 


Club Mediterranée 


Sono aperte le iscrizioni 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 


TRIESTE: Piazza Unità d’Italia, 6 - Tel. 62621 
MUGGIA: Riva de Amicis, 19 - Tel. 271205 


NUOVA ANCHE NELLE COSE 
CHE NON SI VEDONO. 


Da L. 5.825.000 (salvo variazioni della Casa) IVA @ trasporto compresi 
PROVATELA E SCEGLIETELA QUI 


Concessionaria SIMCA SUMBEAN MATRA |TALBOT 


DE CARLI 


Correa 
TRIESTE - via Flavia, 47 - Tel. 827782 


APRONO 


RISCOPRI IL 


PIACERE DELL'AUTOMOBILE 


COMPRA LA MOTO ADESSO | 


n 


con i prezzi del 1979 
con immatricolazione anno ‘nuovo 


MOTOMOSCHION | 


VIA XXX OTTOBRE 11, TEL. 68600 


Fino al 1° marzo 1980 L. 40.000 


ei nuovi modelli 1980 


Concessionaria esclusiva 
SUZUKI e KAWASAKI 


1° RATA 1° FEBBRAIO 1980. 
Posteggio gratuito invernale. 


di omaggi su ognì moto 


NEGOZI CENTRALISSIMI 


VARIE GRANDEZZE VENDE | — 


IMMOBILIARE TRIESTINA - VIA XXX OTTOBRE 4 


CALZATURE 


nuovi 
arrivì 
autunno! 
inverno! 


DEA 


Via S. Sebastiano (ang. piazza Cavana), tel. 730610 


L'ASSOCIAZIONE DEGLI ARTIGIANI DI TRIESTE | 


aderente alla CONFARTIGIANATO - Via Ghega 1 - Tel, 64514 


Comunica che oggi martedì 30 OTTOBRE 1979 alle ore 20.30 


si svolgerà presso la propria sede 


l'assemblea della categoria FOTOGRAFI - OTTICI 


con il seguente ordine del giorno: 


‘1, Comunicazione del Presidente uscente 
2. Discussione sull'attività sindacale 


3. Elezione del Presidente 

4. Elezione del Comitato Direttivo 
5. Consegna listini 
6. Varie 


e discussione sulle nuove. tariffe 
ed 


eventuali 


Martedì, 30 ottobre 1979 - 


GIORNALE DI TRIESTE 


IN FUNZIONE NEL 1984 IL TUNNEL DESTINATO A UNIRE LA CARINZIA CON LA SLOVENIA 


Presto non più Caravanche 
tra gli austriaci e gli jugoslavi 


La prevista apertura entro cinque anni della galleria stradale attraverso la catena alpina 
fa sentire l’urgenza di concretare la Pontebba-Villaco e il traforo di monte Croce Carnico 


Fra cinque anni e anche meno 

nella primavera del 1984, se si 
riuscirà a rispettare i tempi sta- 
biliti - un altro tratto della cate- 
na; ‘alpina sarà praticabile al 
traffico, con l’apertura della 
galleria stradale delle Caravan- 
chè, ‘tra Carinzia e Slovenia. 
L'annuncio è stato dato, e «Il 
Piccolo» ha già avuto occasio- 
ne di riferirlo, l’11 ottobre a 
Bled ‘e. a Villaco dai dirigenti 
dei due organismi, jugoslavo e 
austriaco, che collaborano nel- 
la realizzazione dell'opera: l’a- 
zienda pubblica slovena per le 
strade («Republiski sklad za ce- 
ste») e la Società dell’autostra- 
da dei Tauri («Tauernautobahn 
AG»). 

I.lavori avranno inizio la pri- 
mavera ventura, con qualche 
mese di ritardo sul tempo ini- 
zialmente previsto, che era l'au- 
tunno di quest'anno: La, galle- 
ria/correrà quasi parallela, ma'a 
quota leggermente più elevata, 
a ovest del. tunnel ferroviario 
che unisce. Rosenbach (pochi 
chilometri a sud della Drava) 
coh Hrusica (nell’alta'valle del- 
la ‘Sava Dolinka). Trattandosi 
di un raccordo autostradale, sa- 
tà a due fornici, uno per ciascun 
senso di marcia, ma inizialmen- 
te ne verrà scavato uno soltan- 
to: per l’altro tutto è rinviato al 
1990, se il volume del traffico 
giustificherà il raddoppio. 

Lungo 7 chilomentri e 864 me- 
tri (dei “quali oltre la metà, e 
precisamente 4,414 m, in terri- 
torio austriaco), largo 7 metri e 
mezzo (di sola carreggiata), il 
traforo partirà da un livello di 
647 m sul mare all'imbocco 
nord e di 644 m a quello sud per 
salire fino ai 673 m della quota 
di valico (con pendenze rispet- 
tivamente dello 0,50 e dell’1,35 
per cento) e seguirà un traccia- 
to non rettilineo ma lievemente 
curvo da Nord-Est a Sud-Ovest. 
Il costo complessivo dell’opera, 
comprese le rampe di accesso e 
gli impianti di ventilazione 
(verranno aperti due pozzi, l’u- 
no di 202 metri, l'altro di 579), è 
stato preventivato in 3,7 miliar- 
di di scellini, corrispondenti ad 
oltre 236 miliardi di lire: Itempi 
tecnici per l'esecuzione dei la: 
vori del traforo vero e proprio 
sono stati calcolati in 48 mesi, 
ma le opere preliminari (strade 


di servizio,sistemazione idro-7 


geologiche, ecc.) sono state già 
avviate da ambo le parti. 

Il problema del finanziamen- 
to è stato a lungo un ostacolo di 
mon poco conto, anche per il 
continuo lievitare dei costi (an- 
cora un paio d'anni fa la spresa 
totale era stimata in poco più 
di due: miliardi di scellini sol- 
tanto. Ora ciascuna parte si è 
impegnata a versare 400 milio- 
ni di scellini e l'importo rima- 
nente dovrà venir reperito, a 
cura della Jugoslavia, con cre- 
;diti internazionali, da estingue- 
‘re in 25 anni. Si era parlato 
anche di possibili finanziamen- 
ti comunitari (Banca europea 
per gli investimenti) ma nulla 
di ufficiale risulta in proposito; 
è da tener presente, peraltro, 
che né l’Austria né la Jugosla- 
via fanno! parte della Cee. Più 
probabile invece un intervento 
della Birs (Banca internaziona- 
le per la ricostruzione e lo svi- 
luppo), icom’è avvenuto negli 
anni scorsi per la costruzione 
del'ponte sul Bosforo, che uni- 
sce l'Europa all’Asia in territo- 
rio turco. | 

In effetti, anche. la galleria 
delle Caravanche si inserisce in 
un. grande itinerario stradale 
d'interesse per il traffico pesan- 
te europeo, e questa è la carat- 
teristica fondamentale che la 
differenzia dalla progettata gal 
leria di Monte Croce Carnico di 
prevalente interesse per il tran- 
sito automobilisto. Ai piedi del- 
le Caravanche, sul versante me- 
ridionale, avrà inizio l’«auto- 
strada transjugoslava» (deno- 
minata anche «Fratellanza e 
unità») che attraverserà, entro 
l’anno;1990, tutto il paese dal 
confine con l’Austria a quello 
.con laiGrecia per una lunghez- 
za di 1365 chilometri e costitui- 
rà altresì, grazie a una dirama- 
zione ‘dalla Serbia alla Bulga- 
ria, il-più importante collega- 
‘mento ‘via terra. tra' l'Europa 
«centrale a nord-occidentale e il 


‘intuibili, la prese a schiaffi. 


Sud-Est del continente, nonché 
il Vicino Oriente. 


Se si considera poi che a Sud 
del costruendo traforo moderne 
arterie, in parte di tipo auto- 
stradale, portano da Lubiana a 
Capodistria e Fiume (e di qui al 
litorale dalmatico) e che a Nord 
vi confluisce, attraverso Villa- 
co, la nuova autostrada dei 
‘Tauri proveniente da Salisbur- 
go, è facile immaginare sin 
d’ora quali ripercussioni ne po- 
trebbero derivare sia sui traffici 
turistici che dal Nord oggi si 
dirigono sulle coste jugoslave 
attraverso il Friuli e Trieste, sia 
soprattutto sui traffici commer- 
ciali che dal retroterra centro- 
europeo gravitano ancor oggi 
su Trieste a preferenze dei porti 
jugoslavi concorrenti. Ci sono 
ragioni a. sufficienza, dunque, 


lo «Il funzionario Krehler» cop- 


per insistere per la più sollecita 
realizzazione delle infrastruttu- 
re in programma nella nostra 
regione - traforo di Monte Croce 
Carnico e autostrada di Tarvi- 
sio -, per non trovarci sopravan- 
zati e spiazzati da un più con- 
creto impegno altrui. 
Francesco Capasso 


liu illa 


AI Politeama Rossetti’ 
Questa sera i premi di 
«Vetrine-Teatro» 


Numerose e di apprezzabile 
livello sono state le risposte dei 
negozianti cittadini al concorso 
«Vetrine Teatro 1979» che si 
conclude questa sera al politea- 
ma Rossetti con la cerimonia 
della premiazione. 

Nell'intervallo dello spettaco- 


pe, targhe e medaglie saranno 
consegnate, secondo il verdetto 
della giuria; ai rappresenti dei 
seguenti negozi che si sono di- 
stinti per estro e buon gusto: I 
premio ex-aequo aà«Telerie 
Bignami» «Profumeria Poetici» 
e «Profumeria Tergesteo»; I’ 
premio alla camiceria Botteri: 
III premio a «Rame per tutti»; 
IV premio ad «Alta moda», V 


| premio ex-aequo a «Small», 


«La fragola» e a «Marchi Gom- 
ma» di via Baiamonti; VI pre- 
mio ex-aequo «Alimentari 
Vram».ed alla «Pulitura a sec- 
co» di via S.Pasquale 46. 

‘Ai premi, che sono stati messi 
a disposizione da enti e istitu- 
zioni cittadine, si aggiungono i 
diplomi di partecipazione e gli 
abbonamenti per due persone 
alla stagione di prosa. 


7 nevicata d’ira. Una'/casalinga di 35 anni 
sirécò, un giorno; în Friuli a visitare la madre 
assteme ai suoi tre figlioletti. Nel pomeriggio la 
regione fu investita da una bufera di neve e la 
signora, per non affrontare lo stratempo, deci- 

«di pernottare nella casa della mamma. Non 
informò il marito il'quale, a ragion veduta - ma 
0‘sì apprenderà in seguito — si mise al volante 
propria macchina e, nel cuore della notte, 

‘nel paesetto ormai deserto. 

"Bisso, chiamò, urlò ma nessuno rispose ai 
suoi richiami e, fuor di sé per l'ira egli abbattè 
.| Za. porta a spallate, destando, ovviamente, 
l’intero caseggiato. Non appena vide suocera e 
‘moglie sì irritò maggiormente e, dopo aver 
qualificato la moglie con epiteti facilmente 


La suocera denunciò il fatto, la moglie del- 
l’«invasore»vintraprese lo stesso passo e, inter- 
‘rogata, sostenne che îl marito aveva il maltrat- 
tamento facile e, per di più, aveva tentato di 
icircuire la loro figlia quattordicenne. 

Il disco del consorte suonò una musica ben 
‘diversa: aveva — disse — fondati sospetti sulla 
‘fedeltà'di sua moglie anche perché, mentr’egli 
‘lavorava all’estero la donna aveva avuto un 


SEGNALAZIONI 


Soccorsi ai gattini 


Care Segnalazioni, desidero 
unire la mia voce di consenso e 
di plauso alle altre che hanno 
avuto ospitalità su Segnalazio- 
ni per l’impegno di lavoro serio, 
costante e responsabile che 
svolge l’Enpa nella nostra città. 
E si avrebbe il coraggio di abo- 
lirlo? 

Più di una volta, su nostra 
chiamata, sono intervenuti im- 
mediatamente gli addetti per 
salvare dei gattini che si trova- 
vano in posizione precaria e 
pericolosa sull’alto muro che 
chiude un ramo della via dei 
Giacinti. Se delle bestiole cer- 
cano rifugio troppo in alto lo 
fanno per giustificato timore 
della cattiveria di tanta gente 
verso di loro! Vi ringraziamo 
‘per la cortese ospitalità. Lette- 
ra firmata, 


Bambina al cinema 

Sono una bambina di sette 
anni e qualche giorno fa sono 
‘andata in un cinema.a vedere 
alcuni film di Topolino. A me 
piacciono i documentari, ma al 
cinema non me li hanno fatti 
vedere e hanno anche saltato 
pezzi di qualche’ filmî me ne 
sono accorta guardando la tra- 
smissione televisiva «Disney fe- 
stival». Vorrei sapere il perché 
di questo. Barbara Berlan. 


IL PICCOLO 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Rotary-Round. Table 


I) Rotary club Trieste Nord e la 

‘Round Table terranno questa sera 
‘una riunione congiunta al termine della 
quale il dott. Roberto Demartin terrà 
una conversazione sul tema «Industria 
e ambiente, binomio attuale.. L'appun 
to è per le 20.30. 


fi 1 i 
«Ragazzi del '99» 
I soci della sezione «Enrico Del 
Piccolo» dei «Ragazzi del '99» sono 
invitati ad intervenire giovedì 1° 
novembre alle 10.30, alla cerimonia di 
apposizione di una corona d'alloro al 
cippo che sul Colle di San Giusto ricor- 
da i loro commilitoni caduti in tutte le 
guerre e quelli successivamente scom- 
parsi. 


Immagini dal Tibet 


Questa sera con inizio alle 20.30 

nella sala parrocchiale di San Vin- 
cenzo de’ Paoli in via Ananian, a cura 
dell'Associazione XXX Ottobre sarà 
proiettato il film «La strada per Zan- 
Skar», vincitore del premio per il mi- 
glior film d'esplorazione al Festival in- 
ternazionale di Trento. E' il racconto di 
una spedizione nel Tibet occidentale 
attraverso montagne selvagge e fiumi 
percorsi con l'insolito uso di canotti 
‘pneumatici. 


Radio Antenna 101 


Oggi dalle 11 alle 12 da Radio 
‘Antenna 101 va in onda, condotta 


“da Fulvia Costantinides, la rubrica 


«Medicina in casa», Ospite in studio 
sarà il dott. Giuseppe Ravalico, aiuto 
nella Clinica Oculistica universitaria 


MENTRE SI ASPETTANO LE CURE DELLA RIFORMA SANITARIA 


Le malattie delle mutue 


Dal patronato Epasa per l’as- 
sistenza sociale agli artigiani 
riceviamo: «Si pone con urgen- 
za la necessità di richiamare 
l’attenzione dell'opinione pub- 
blica sulla situazione di grave 
disagio in .cui si trova la Cassa 
mutua artigiani di Trieste. «Le 
assunzioni sono state bloccate 
nel 1974 e l’organico della Cas- 
sa mutua artigiani si è gradata- 
mente ridotto fino ad arrivare 
agli attuali cinque dipendenti, 
dei quali solo due sono addetti 
agli sportelli. Tale situazione 
impedisce un’erogazione veloce 
delle prestazioni (rilascio di tes: 
sere, impegnative per i medici 
Specialistici, farmaceutica, etc.) 
costringendo gli artigiani a ore 
di attesa, e impedisce inoltre 
l’apertura della sede di via Udi- 
ne per un numero più adeguato 
di ore. 


«Un altro problema è costi- 
tuito dalla liquidità della Cassa 
mutua, ancorata al bilancio del 
1977 aumentato del 14%, insuf- 
ficiente quindi per poter effet- 


LA RECRUDESCENZA DELLA PEDICULOSI 


Difesa doi parassiti 


«Visto il pubblico interesse 
che il problema può nivestire» 
«il Consorzio sanitario ici invia 
cortesemente i iseguenti ichia- 

* timenti icon riferimento alla 
segnalazione «Lunga quarante- 
na per un pidocchio» compar- 
sa il 21 ottobre: 

«Il lettore L.P. ha ragio- 
ne quando tratta l’argomento 
’’senza vergogna” perché le 
‘malattie di qualsiasi ‘etiologia 
e quindi anche la parassitosi 
non sono dei marchi infaman- 
ti, possono toccare a tutti, ric- 
Ichi e poveri, Non è però esat- 
to che il pidocchio ”’attecchi- 
sca con più facilità sulla cute 
pulita”, perché si sa che la 
pediculosi è un indice di las- 
Sismo dell'igiene personale ed 
in questo caso dei capelli. 


«Non si capisce perché la 
‘bambina di cui alla segnala 
zione fosse assente da scuola 
da lben 12 giorni, quando è 
ben moto iche icon i mezzi at- 
tualmente ‘a ‘disposizione  (in- 
‘setticidi, shampoo medicati, 
‘aceto tiepido, per lo stacco 
delle lendini chitinose, even- 
tuale ma non necessario taglio 
dei capelli, pettine fitto), si 
risolve la ‘situazione in qual- 
che ‘giorno, C'è purtroppo 1’ 
inconmbenza e là noia da par- 
tte dei genitori di trattare con 
‘pettine fitto e controllare per 
qualche giorno che vengano 
eliminate tutte le lendini (uo- 
va), fonti possibili di ripresa, 

«Per opportuna conoscenza 


l’amnistia. 


si dirà che la ”pediculosi in 
comunità” va denunciata all’ 
autorità sanitaria competente 
per ovvii motivi le che in que- 
sti ultimi anni si ha una re- 
crudescenza della pediculosi 
che, è bene saperlo, può esse 
Te causa, di trasmissione di 
malattie in genere virali di 
ben più grave portata, oltre 
‘ad infezioni della cute dovute 
‘a lesioni di grattamento a cau- 
sa del prurito. 

XPer quanto riguarda il 
‘compagno più fortunato che 
non è stato scoperto” si fa no- 
tare che tale possibilità rien- 
tra, nell’errore probabilistico, 
per quanto nessuno possa met- 
tere in dubbio che le assisten- 
ti sanitarie sappiano fare il lo- 
To: lavoro icon diligenza e co- 
scienza. 

«Non si entra in merito al 
periodo di incubazione Wella 
parassitosi, ‘perché il discorso 
mea di aio co 

È lettore i 
terebbe ad un'inutile Mieutisi 
zione sulla fecondazione delle 
lendini. Mentre ci si scusa per 
la lunghezza della lettera, si 
conferma che per il rientro a 
scuola, previo controllo dell’ 
assistente sanitaria, non sono 
‘previsti periodi icontumaciali 
e che esso può avvenire, pre 
vio appunto il predetto con- 
trollo, solo al completo spi. 
docchiamento ed allontana. 
mento di tutte le lendini. L’ 
Ufficiale sanitario icons. ine,, 
dott, Romano Botteghelli», 


Un matrimonio nella bufera 


di iniziare un procedimento per disconoscimen- 
to di paternità. 

Nell’apprendere la notizia, l’infuriata suoce- 
ra addivenne a più miti consigli e, suo malgra- 
do, dovette convenire che il genero non aveva 
proprio tutti ì torti. Anche, se aveva qualche 
ragione dalla sua parte, l’uomo fu imputato di 
maltrattamenti, violazione di domicilio e corru- | 
zione di minorenne. È 

Giudicato dal Tribunale penale, andò assolto 
dalle prime due accuse per insufficienza di 
prove mentre per la terzu gli fu applicata 


| Assistito dall’avv. Giordano ricorse contro la 
sentenza, e l’agitato «ménage» coniugale rivi- 
ve, di conseguenza, davanti alla Corte d’appel- 


lo, presieduta dal primo Presidente dott. Zumin 


| figlio da un altro uomo tanto che aveva deciso 


e formata dai consiglieri dott. Cossu e dott. 
Mellano, p.g. il dott. Ballarini, cancelliere il 
dott. Gelli, che conferma integralmente le deli- 
berazioni dei primi giudici. Dall’episodio è 
passato qualche anno, gli sposi hanno imboc- 
cato ormai due strade divergenti e, forse, uno 
dei due sta meditando che i peccati di gioventù 
sì scontano nella maturità. Magari sulla pelle 
di un innocente. 


mir 


tuare tutti i rimborsi farmaceu- 
tici entro termini di tempo de- 
centi. 

«L'attuazione del Servizio sa- 
nitario nazionale si impone, an- 
che per ovviare a queste situa- 
zioni, dal 1° gennaio 1980, ma 
forse è necessario esaminare il 
problema specifico della Cassa 
mutua artigiani di Trieste an- 
che prima di tale data, poiché 
né gli artigiani (a Trieste circa 
5.000), né gli impiegati della 
Cassa mutua devono pagare i 
prezzi derivanti dai ritardi esi- 
stenti in campo sanitario. 

«Il 1979 doveva e deve essere 
un anno di transizione verso la 
Riforma sanitaria, durante il 
quale vengono predisposti gli 
strumenti operativi (strutture, 
personale, etc.) per il funziona- 
mento delle Unità sanitarie 


locali, ma mi domando se una! 


situazione così scottante, qual 
è questa in esame, non meriti 
un'attenzione e delle soluzioni 
più ravvicinate. 

«La Regione Friuli-Venezia 
Giulia potrebbe, per esempio, 
studiare e attuare provvedi- 
menti «ponte» fino al 1° gen- 
naio 1980, in modo da ovviare a 
questa carenza di personale, 
prevedendo, temporanei co- 
mandi da altri enti mutualistici 
e dagli enti ospedalieri, nonché 
rispettare le scadenze previste 
dalla Riforma sanitaria, che 
non devono assolutamente slit- 
tare. 

«Il direttore del patronato 
Epasa, Rita Cian». 


«Care “Segnalazioni”, una 
circolare dell’Enpdedp, Ente 
nazionale di previdenza per i 
dipendenti da enti di diritto 
pubblico, sulla «nuova discipli- 
na perl’accesso alle prestazioni 
specialistiche» esordisce con le 
seguenti parole: “L'entrata in 
vigore della convenzione nazio- 
nale unica per l'assistenza ge- 
nerica e pediatrica, nel solleci- 
tare anche l’assistito dell’Enp- 
dedp alla scelta del medico di 
fiducia, viene a razionalizzare 
la procedura per l’accesso alle 
prestazioni specialistiche”. 

«Vediamo, poiché si parla di 
“nazionalizzare”, come stanno 
in concreto le cose: “Fino al 15 
scorso per poter fruire di una 
prestazione di terapia fisica — 
ad esempio — si faceva questa 
trafila: specialista (che la pre- 
scriveva) — Ente mutualistico 
(che la autorizzava) — Istituto 
(che la eseguiva). «Ora con la 
razionalizzazione della. proce- 
dura l’iter è il seguente: generi- 
co (che manda dallo speciali- 
sta)— specialista (che prescrive) 
— generico (che chiede la presta- 
zione) — Ente (che la autorizza 
presso gli Ospedali Riuniti di 
qui) — Ospedali (che la eseguo- 
no, se possono; in caso contra- 
rio: nuovamente Ente mutuali- 
Stico — Istituto convenzionato 
(che finalmente la esegue). 
Quindi cinque o sette strade, 
spesso in giorni diversi, sette 
file, 14 corse in autobus. Come 
Tazionalizzazione non c'è male, 
no? 

<E questo è soltanto il prelu- 
dio dell’“auspicata” riforma sa- 
nitaria, che farà probabilmente 
la fine delle altre! I medici e le 
cliniche ci guadagneranno per 
l'affluenza dei pazienti che 
‘avranno perduto la pazienza; e 
che evidentemente avranno i 
soldi; quanto agli altri, morte li 
colga! Come progresso sociale 
da dire, tutto il meglio. A pro- 
posito: e il principio della libera 
scelta del medico dov'è andato 
a finire?» Lettera firmata: 


Le bollette più facili 
studiate dall’Acega 


Molte volte si è parlato della 
complessità delle bollette Ace- 
ga, nella quali è difficile distin- 
guere le voci relative ai diversi 
servizi. Senza fare un discorso 
troppo lungo, mi limito a citare 
quanto fu pubblicato in propo- 
sito dal «Piccolo» il 19 agosto 
1978: «L’Acegat — era detto fra 
l’altro — ha già allo studio le 
modifiche da, apportare alle 
bollette per facilitarne la lettu- 


ra, bollette che comunque do- 


vranno contenere in dettaglio 
gli elementi necessari per una 
più chiara lettura delle mede- 
sime». 

Questo «studio» risultava av- 
viato già nell'agosto del 1978. 
Dopo.guattordici mesi ecco ene 
sul «Piccolo» del 17 ottobre 
scorso l'Azienda ci consiglia 
prima un più razionale uso del 
metano e poi con molto cando- 
re ci dice che con l'ausilio dei 
numeri di codice d’uso riportati 
sul retro delle bollette è-suffi- 
cientemente agevole per l’uten- 
te conoscere sia i prezzi unitari 
in vigore sia i consumi con i 
relativi totali. 

E allora è lecito chiedere 
all’Acega: lo studio per la modi- 
fica delle bollette già in atto 
nell’agosto del 1978 durerà sino 
‘alle calende greche dal momen- 
to che appena oggi ci spiega il 
sistema. «facile facile» per leg- 
gere. le bollette tuttora in'uso. 
Raffaele Giannelli. 


Per sceglierlo ci vuole riflessione; conviene 
comodi, «saggi»: 


Europa e. assicurazioni 


Domani con inizio alle 11, nell'aula 

delle conferenze della facolta di 
Economia e commercio, ott. Giacg- 
mo Landi delle i joni Generali 
terrà una conversazione su «Problemi e 
prospettive del mercato assicurativo 
italiano alla luce delle nuove direttive 
comunitarie». La Conferenza è organiz: 
zata dall'istituto di Lingue della facoltà 
di Economia e commercio. L'ingresso è 
libero. 


Alpina delle Giulie 
Domenica prossima, 4 la società 
Alpina delle Giulie, sezione di Trie. 

ste del Cai, effettuerà una gità in Val 
Canale, Valbruna e Val Saisera, con 
escursioni ai rifugi sociali per la tradi- 
zionale visita di omaggio. Verra inoltre 
affettuata la salita del Jòfdi Miezegnòt 
(m 2087) da Sella Somdogna con disce 
sa per il versante Nord del Malga Rau- 
na. Partenza il pulman alle 6.30 da 
piaz dell'Unità d'Italia. Programmi 
particolareggiati le iscrizioni in sede 
dalle 19 alle 21 (tel. 63017). sabato 
escluso, 


Gita al Velebit 


L'Escai XXX Ottobre ‘organizza 
per sabato 3 novembre, con parten 
menica 


za alle 7 da pi; Oberdan, e 
4 novembre una gita al Rifugio 
nel massiccio del Velebit, con sal 


per il sentiero Primusich fino ad 
per ammirare i grandi fenomeni carsici 
del Velebit Nord e l'ampia visione su) 
Quarnaro. Visita al profondo fiordo di 
Jablonac. Programma particolareggia- 
to e prenotazioni nella sede di via Silvio 
Pellico 1 (tel. 68795). 


Marcia d'autunno 


E' in programma per domenica 11 

novembre, festa di San Martino, sul 
percorso Visogliano-Monte Ermada- 
Visogliano la settima edizione della 
Marcia d'autunno, organizzata dall'E- 
scai XXX Ottobre. Coppe ai primi 20 e 
alle prime cinque donne; piccoli trofei 
dal ventunesimo al centunesimo arriva- 
to; dal centunesimo al duemillesimo, a 
scelta, una targa serigrafica di opere dì 
pittori triestini; premi ai gruppi più 
numerosi. Al Cai XXX Ottobre di via 
Silvio Pellico 1 (tel. 68795) si ricevono le 
prenotazioni anche per l’ultimo viaggio 
della vaporiera con banda e «salsiccia » 


L'Unuci a Redipuglia 

Il gruppo Unuci di Trieste parteci. 

perà alle cerimonie del IV _novem- 
bre al Sacrario di Redipuglia con una 
propria rappresentanza, Gli ufficiali in 
congedo iscritti che desiderano înterve- 
nire segnalino la loro intenzione alla 
segreteria di via Roma 23. oggi e doma- 
ni dalle 10 alle12. i 


British film club 


Vista la considerevole affluenza di 

soci vecchi e nuovi. il British film 
club, d'accordo con l'Ufficio centrale 
Viaggi Cit, ha deciso di ‘accettare gli 
abbonamenti ancora oggi e domani 
(dalle ore 10 alle 12 e dalle 16 alle:19). Si 
raccomanda agli interessati di affret- 
tarsi perché si sta rapidamente rag- 
giungendo il numero massimo della 
capienza della sala riservata alle proie- 
zioni. 


«Attive come prima» 

Le sede di Trieste dell'associazione 

«Attive come prima» per l'informa- 
zione e l'azione connesse con i problemi 
del cancro della ‘mammella. è stata 
trasferita in via Galileo Ferraris:2;;te] 
I795440, e. funzionarà ogni giorno, esclu- 
so il sabato, dalle 10 alle 12. 


Per le signore al CdS 


Pet i pomeriggi dedicati dal Circolo 

della Stampa alle signore e organiz: 
zati da Fulvia Costantinides con inizio 
alle 1630 nella di corso Italia 12 
Mimmo Lo Vi o e Umberto Lupi 
presenterant disco «Stratrieste» in- 
ciso con Lin vorani su testi dialetta- 
li di Mario Sestan. 


Lega. Nazionale 


Questa sera con inizio alle 19 nella 

sede di via Paolo Reti 4 della Lega 
Nazionale il dott. Alfio Morelli ricorderà 
Bruno Coceani 


Rito dei capodistriani 


La «Fameia capodistriana» nella 

giornata odierna. anniversario del- 
l'uccisione di Francesco Reichstein e 
Angelo Zarli. don Giorgio Bacci cele- 
brerà con inizio alle 19. nella chiesa 
della Beata Vergine del Rosario, una 
messa di suffragio per i caduti e tutti i 
defunti capodistriani. 


Medici generici 


Domani. con inizio alle 21, nella 

sala «delle conferenze del Centro 
tumori di via della Pietà, si terrà un'as- 
semblea straordinaria dei medici gene- 
rici indetta dalla sezione Fimm del 
sindacato di categoria per un esame 
della situazione dopo la denunzia della 
convenzione nazionale unica decisa in 
sede di congresso nazionale. 


Lava-stira 


«Pro senectute» ricorda che è 

entrato in funzione un secondo ser- 
Vizio di lava-stira a beneficio degli an- 
ziani bisognosi nella, lavanderia «Ri 
in salita di Zugnano 42: Gli interessati 
Si rivolgano per le prenotazioni all'uffi. 
cio di piazza San Giovanni 6 (tel 
796923) dalle 10 alle 12 dei giorni feriali, 
sabato escluso. 


Corso di taglio 


Il Cepacs ha indetto un corso di 

taglio che avrà inizio in novembre e 
continuerà fino al maggio dell’anno 
venturo. Le lezioni sì terranno settima 
nalmente nelle ore pomeridiane. Per 
più ampie informazioni e iserizioni 
rivolgersi alla sede di via Madonna del 
Mare 14 il lunedì e il giovedì dalle 16.30 
alle 18.30, 


«Legami atomici» 


L'opera intitolata «Legami atomi- 

ci» del pittore concittadino Adria- 
no Janezic è stata scelta per partecipa- 
re al XIV «Grand Prix International 
d'Art Contemporain de Montecarlo» 
che si svolgerà nel museo nazionale del 
principato di Monaco dal 14 al 31 di- 
cembre prossimo. 


Betty. Bombacigno 


Vestaglie calde misure calibrate. 
Via Battisti 20 


Abbigliamento VD 


Via Parini 10. Nuovi arrivi autunno- 

inverno. vasto assortimento ma- 
glieria. gonne. coordinati. anche faglie 
forti. 


Abbigliamento VD 


Via Parini 10. Per il vostro confort 
invernale in casa, vasta scelta di 
vestaglie é camicie da notte. 


Scuola... Viale. Sport 


Dove troverete: scarpe da lire 3800 

ini poi, divise da ginnastica ‘per 
tutte le scuole a prezzi vantaggiosi: Via 
Muratti 1A. 


delPARREDAMENTO 


GORIZIA 27 OTT. - 4 NOV. 1979 
QUARTIERE FIERISTICO «ESPOMEGO» 


CAMERA DI 
COMMERCIO 
INDUSTRIA 
ARTIGIANATO 

E AGRICOLTURA 
GORIZIA 


inglese 
tedesco I 
francese 


metodo Wall Street 
insegnanti madrelingua 
personal lab 


WALL STREET INSTITUTE 


TRIESTE - Via Udine 11 - tel 040/414733-414892 


UN BEL CAPPOTTO 


puntare sui classici rinnovati, sempre belli, 
un trench, un loden, un cachemire, un incrociato, un doppio petto a 


uomo. Al Lavoratore trovi il tuo cappotto su un assortimento vastissimo, senza 
preoccuparti per la spesa. 


‘ 
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LE COMMEMORAZIONI UFFICIALI A MUGGIA 


I riti per i Caduti 
e la Giunta Bordon 


«La manifestazione del primo novembre, si afferma 
presenta lo stesso programma degli anni scorsi» 


Ai comunicati della De, del 
Pri, del Pli e del Psdi di Muggia 
— comunicato attraverso i quali 
tali partiti hanno reso noto di 
non voler partecipare alle com- 
memorazioni dei caduti orga- 
nizzate dalla Giunta comunale 
socialeomunista — ha replicato 
la stessa Giunta Bordon con 
una lunga nota. 

«Purtroppo non stupisce la 
non adesione di tali partiti alla 
manifestazione di quest'anno — 
rileva fra l'altro la nota — se fin 
dal 72-73 essi uscirono dal Con- 
siglio della Resistenza, espres- 
sione unitaria di tutte le com- 
ponenti politiche, sociali e com- 
battentistiche del nostro Co- 
mune, e se essi hanno rinnova- 
to ultimamente il rifiuto alla 
proposta di costituire un comi- 
tato unitario antifascista». 

Ad ogni modo, rileva la Giun- 
ta comunale di Muggia, la ma- 
nifestazione del I° novembre 
presenta .lo stesso programma 
degli anni scorsi: «oltre alla 
deposizione di corone ai monu- 
‘menti ed ai cippi-ricordo, com- 
presa la targa apposta che ri- 
corda tutti i caduti nell’atrio 
dell’edificio comunale, essa 
prevede la fase celebrativa di 
fronte ai monumenti ai caduti 
di Muggia e Santa Barbara, al 
cimitero dei partigiani e la 
commemorazione per tutti i 
morti con funzione religiosa ce- 
lebrata nella cappella del cimi- 

* tero centrale dal parroco di 
Muggia alla presenza del sinda- 
co e del gonfalone comunale». 

La nota così conclude: «Nel 
ribadire i valori insostituibili 
della lotta di liberazione, da 
quest’ Amministrazione va ‘co- 
munque la partecipazione al 
dolore di quelle famiglie che 
hanno visto morire i loro cari in 
tutte le guerre non volute e 
l'appello affiché il ricordo di 
queste tragedie sia di sprone a 
noi tutti per un futuro di pace e 
di distensione internazionale». 

Analoghe note, di solidarietà 

. al Comune e in polemica con i 
partiti dell'opposizione, ; sono 
state diffuse dal Pci di Muggia e 
dalle sezione muggesane del- 
l’anpi, dell’Anpia, dell’Api e 
dell’Aned. 


su prezzi e mutue 


Constatato l'ulteriore aumen- 
to dell'indice del costo della 
Vita nel mese di settembre, l’u- 
‘ione provinciale della Cisnal, 
in una nota, sostiene che la 
politica di aumenti tariffari ge- 
neralizzati avallata dal Gover- 
no tende ad aggravare il pro- 
cesso inflazionistico. Secondo 
la Cisnal l’inflazione è frutto 
della scarsa chiarezza con cui si 
affrontano i temi dei prezzi e 
delle tariffe, e del vuoto di poli- 
tica in cui si agita il Governo. 

La stessa Cisnal in un altro 
comunicato esprime preoccu- 
pazione in relazione alle dispo- 
sizioni impartite dagli enti mu- 
tualistici, in applicazione alle 
disposizioni di legge sulla rifor- 
ma sanitaria, che prevedono 
una nuova disciplina per l’ac- 
cesso alle prestazioni speciali- 
stiche. Sul medesimo argomen- 
to i consiglieri comunali del Msi 
Di Giorgio e Maccan hanno 
rivolto un’interrogazione al sin- 
daco per sapere se non ritiene 
di intervenire per mantenere a 
favore dei dipendenti di enti 
pubblici e di altre categorie di 
mutuati la situazione esistente. 


PARSO ER 


Problemi zootecnici 


prospettati alla Provincia 


Una delegazione dell’Allean- 
za contadina è stata ricevuta 
dal presidente dell’Ammini- 
strazione provinciale Lucio 
Ghersi, presente l'assessore al- 
l'agricoltura Volk. La rappre- 
sentanza, guidata dal presiden- 
te dell'Alleanza, Alfonso Gu- 
stin, e dal segretario Bukavec, 
ha così prospettato ai respon- 
sabili della Provincia la situa- 
zione di grave difficoltà accusa- 
ta dalla zootecnia locale in con- 
seguenza di un prolungato pe- 
riodo di siccità. 

‘La delegazione ha pertanto 
manifestato il pericolo che gli 
allevatori locali procedano ad- 
dirittura ‘alla vendita del be- 
stiame qualora non intervenga 
un sostegno straordinario da 


parte degli enti locali, e soprat- 
tutto da parte della Regione, a 
sollievo delle spese che gli alle- 
vatori stessi dovrebbero accol- 
larsi per l'acquisto del foraggio 
che quest'anno non ha potuto 
essere prodotto localmente. 

Dal presidente Ghersi sono 
state prospettate alla delega- 
zione le difficoltà finanziarie in 
cui versa in questo perio:lo 
l’Amministrazione provinciale, 
ormai nel periodo in cui sta per 
concludersi l'annuale esercizio 
finanziario. 

Per una verifica delle possibi- 
lità concrete di intervento a 
favore degli allevatori gli stessi 
rappresentanti della Provincia 
interverranno oggi, martedì, a 
‘un incontro, presso l’Ispettora- 
to dell'agricoltura, con gli espo- 
nenti degli altri enti locali, che 
nell'occasione verranno corre- 
sponsabilizzati in un'azione di 
sostegno della zootecnica lo- 
cale. 


Lions Club: 
assemblea 
e programmi 


Si è svolta l'assemblea dei 
soci del Lions Club della nostra 
città. Al primo punto dell’ordi- 
ne del giorno risultava l’appro- 
vazione del bilancio preventivo 
1979-1980 che ha ottenuto una- 
nimità di consensi. Quindi si è 
provveduto all’elezione del co- 
mitato elettorale che, per il pe- 
riodo 1979-80, è risultato forma- 
to dall'ing. Giacchetti, dal prof. 
Guglielmucci, dall’ing. Schne: 
ditz e dal cap. Visalberghi. 

Nella stessa serata sono stati 
accolti nel club in qualità di 
nuovi soci il dott. Franco Ban, 
dirigente industriale, e il dott. 
Franz Filli, addetto commer. 
ciale austriaco a Trieste. Un 
particolare saluto di benvenuto 
è stato rivolto al dott. Lombar- 
di, nuovo intendente di finanza 
nella nostra città, che prece- 
dentemente apparteneva al 
Club di Gorizia. 

Il presidente, prof. Gabtielli 
ha poi illustrato il programma 
della XXII Charter Night, alla 
quale parteciperanno i lions di 
Torino Castello, il club gemel- 
lato con quello della nostra 
città. 

Nella seconda giornata i lions 
triestini e torinesi si. trasferiran- 
no a Gorizia per un'ulteriore 
serie di visite e festeggiamenti. 


FAMIGLIA IN TRIBUNALE CAUSA UNO SFRATTO 


In memoria di Ferruccio Poggiani 
(onomastico 30.10) da parte della 
figlia Liliana 5.000 pro Fondo «Luisa 
Poggiani» (Liceo Scient. G. 
Oberdan), 

In memoria di Lucia nel XIII anni 
versario (27/10) e di Maria Craglietto 
nel IV anniversario (28/10) da parte 
di Luigia, Nella, Emilio 20.000 pro. 
Istituto Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Bisiani 
nel X anniversario da parte della 
figlia Dinora, genero e nipoti 50.000 
pro Eca. 

In memoria di Silvia Palutan per il 
compleanno (28/10) e di tutti i cati 
defunti, da parte-della sorella Ermi- 
nia, cognato e nipoti, 5.000 pro Orfa- 
notrofio S. Giuseppe, 5.000 pro Cen- 
tro di Cardiologia (prof. Camerini) 
osp. Maggiore, 5.000 pro Cri. 

In memoria di Pietro Olivotti nel 
VI anniversario da parte della mo- 
glie e dei figli 20,000 pro Ist. Inf. 
Burlo Garofolo. 

In memoria del ten. Armando Lor- 
tigiani nel XXXVIH anniversario da 
parte di Ida Masiola 5.000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria di Ifigenia Buttiglioni 
nel X anniversario da parte del figlio 
‘Tullio 10.000 pro Cassa medici am- 
malati, 10.000 pro Centro tumori, 

In memoria di Giuseppe Siclari 
nel V anniversario (26/10) da parte di 
Anita Siclari 10.000 pro Centro Tu- 
mori; da parte di Graziella e Fulvio 
Balestra 10.000 pro Centro Tumori; 
da parte di Eleonora Fonda 5.000 
pro Centro Tumori; 5.000 pro UIL- 
Distrofia Muscolare. 


In memoria di Raoul Janitti da 
parte di Melitta e ing. E, Max Felix 
15.000 pro Istituto Generale dei Po- 
veri. 


IL PICCOLO 


In memoria dei propri cari defunti 
da parte della fam. Valenti Lussin 
7.500 pro Enpa, 7.500 pro Astad. 

In memoria di Giglioro Gruden da 
parte dei cognati Maria, Falerio, 
Guerrina 20.000 pro «Pro Senectu- 
te», 20.000 pro Chiesa Sacra fami- 
glia, 20.000 pro Domus Lutis Gina e 
Giorgio Sangiunetti; da parte di cu- 
gini Goruppi, Salico, e Tessari, 
50.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
parte di Olga € Gustavo Rigutti 
10.000 pro Parrocchia Maria Regina 
del Mondo (Villa Opicina); da parte 
di Faliero e Rosetta Viola 10.000 pro 
chiesa Madonna del Mare; da parte 
della fam. Longhetto 10.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo; da parte di 
Maria e Vittorio Tenze 10.000 pro 
Domus Lucis; da parte della fam. 
Kofol 15.000 pro «Pro Sénectute»; 
da parte della fam. Vidmar 35.000 
pro «Pro Senectute», 


In memoria di Berta Gazulli da 
parte di Zori Zigliotto 10.000 pro 
Centro Tumori; da parte di Olga è 
‘Tony Zambon 20.000 pro Centro Tu- 
moti. 

In memoria di Alfeo ‘Gallas da 
parte degli zii e cugini 50.000 pro 
Centro Tumori, 50.000 pro Associa- 
zione Italiana Assistensta Spastici; 
da parte di Iti e Mariucci Olivo 
20.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Guerrino Guerrini 
da, parte di Idina ‘(e Gino. Dudan 
20.000 pro Lega Nazionale; da parte 
di Gemma e Tullio Scartezzini 
100.000 pro Centro Tumori; da parte 
di Bruna e Lucio Silla 20.000: pro 
«Pro Senectute», 

In memoria del prof. Riccardo Ba- 
stianutto da parte di Dino Predon- 
zani 20.000 pro Istituto Statale d'Ar- 
te (Fondo Umberto Nordio). 


IMPUTATO DI CONCORSO IN RAPINA IMPROPRIA 


Trovarono la casa 
ma non legalmente 


Concorso in violazione di do- 
micilio aggravata: questo, l'ille- 
cito che l’Accusa contesta ai 
coniugi Luigi e Maria Savi, en- 


trambi trentottenni, Santa Cro- 


ce 379. L'incriminazione suggel- 
la una penosa vicenda familia- 
re: nel giugno del 1977, i Savi e 
il loro unico figlio Claudio furo- 
no sfrattati da un alloggio. 

Dopo qualche tempo essi tro- 
varono ospitalità presso due 
fratelli dell’uomo, entrambi con 
il sistema nervoso piuttosto 
dissestato, e si sistemarono in 
un vano dello stabile ereditato 
dai defunti genitori. 

Nel successivo mese di no- 
vembre; l’Iacp assegnò a Savi 
un appartamentino che egli fu 
costretto .a non accettare: era 
umido e per di più abbisognava 
di un costoso lavoro di re- 
stauro. 

Negli ultimi tempi, la convi- 
venza nella casa dei fratelli del- 
l’uomo si era fatta sempre più 
difficile, e l'agitato «menage» 
aveva inciso sulla salute’ ‘del 
piccolo Claudio. 

Nel frattempo, Savi era riu- 
scito a trovare un lavoro bene 
remunerato e si era messo inu- 
tilmente alla ricerca di un ap- 
partamento. 

La penosa condizione della 
famigliola era a conoscenza di 
tutti gli abitanti di Santa Cro- 
ce, e più d’uno aveva incitato i 
coniugi ad occupare un appar- 
tamento dello stabile numero 
379, sfitto da ormai quattro 
mesi. 

La sera del 13 giugno scorso, 
la signora Savi si armò di un 
piccolo piccone, forzò l'ingresso 
dell'alloggio, trasferendovi i 
propri poveri Lari: un paio di 
materassi e il necessario per 
‘cucinare. 

All'indomani, Savi presentò 
una domanda al Comune di 
Trieste per ottenere l’assegna- 
zione della casa. 

Il fatto venne denunciato alla 
Procura della Repubblica, i Sa- 
vi furono incriminati per viola- 
zione di domicilio e, per rispon- 
dere di tale reato, compaiono 
ora davanti al Tribunale pena- 
le, presieduto dal dott. Lugnani 
e formato dai giudici dott. 
Franca Gridelli e dott. Ligori, 
p.m, il dott. Tavella, cancelliere 
Elda Cassoli. 

Gili imputati rievocano le loro 
ormai annose traversie, il com- 
missario, dott. Abate riassume 
le indagini da lui svolte e di- 
‘chiara, infine, che la signora 
Savi è stata sottoposta di 
recente a un delicato interven- 
to chirurgico. 

Il dott. Gramonte, rappresen- 
tante del Comune, informa che 
il Comune stesso ha in corso 
‘una delibera per stipulare con i 
coniugi-un_regolare contratto 
di locazione. —. 


Per il p.m. la responsabilità. 


degli imputati è provata e, per- 
tanto, chiede'che, con le «gene: 
riche», siano condannati a otto 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 
CAVOLFIORI 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 420 


CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FAGIOLINI 
LATTUGHE 
MELANZANE 

PATATE 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANI VERDI 
PEPERONI 

ZUCCHINE 


FRUTTA: 


UVA 

BANANE 
FICHI D'INDIA 
PERE 

MELE 

MELONI 

KAKI 

ARANCE 


(*) Listino prezzi del 29.10.1979 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale — I prezzi al netto di tara (15-20%), 
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mesi di reclusione ciascuno. 

Il difensore, avv. Gian Matej- 
ka si batte, invece, per il loro 
proscioglimento in quanto agi- 
rono in stato di necessità. 

Il Collegio dichiara l’improce- 
dibilità dell'azione penale per 
invasione di edificio, così quali- 
ficata l'originale imputazione, 
per difetto di querela. 


Si afferma ‘a Grenoble 
Nora Franca Poliaghi 


Affermazioni internazionali e 
nazionali della scrittrice Nora 
Franca Poliaghi. La rivista 
«Stendhal club» di Grenoble ha 
recentemente pubblicato un 
suo studio su «Stendhal et la 
princesse Cristina Trivulsio di 
Belgioioso», 

La scrittrice, che è una pro- 
fonda conoscitrice dell'autore 
de «La Certosa di Parma» e del 
suo mondo, è stata invitata 
anche al convegno di studio, il 
cui tema era «I viaggiatori stra- 
nieri a Venezia», organizzato 
dal Centro interuniversitario di 
ricerche sul viaggio in Italia, 
tenutosi qualche settimana fa 
nella Serenissima. 

In quell’occasione, Nora 
Franca Poliaghi ha parlato de 
«La Venezia di Stendhal», l’au- 
tore che è oggetto da anni di 
suoi approfonditi studi e ri- 
cerche. 


«Salati» l 


«Salatissimi» pantaloni quel- 
li che lo jugoslavo Predrag Vu- 
kovic, 27 anni, da Bjelo Polje, 
aveva sognato di sfoggiare as- 
sieme alla sua compagna, rima- 
sta sconosciuta. 

Nella mattinata del 10 otto- 
bre scorso, la coppia entrò inun 
negozio di abbigliamento di via 
San Lazzaro, e chiese alla com- 
messa, Rita Biloslav, di vedere 
alcuni calzoni. 

Vukovic si appartòo in una 
saletta per provarne un paio e, 
nel frattempo, la donna ne af- 
ferrò due, cacciandoseli sotto 
l'ampia mantella che aveva ad- 
dosso e, quindi, guadagnò la 
porta. 

Non tanto velocemente da 
sfuggire all'attenzione della Bi- 
loslav e, mentre costei si mise a 
gridare «Al ladro, al ladro», Vu- 
kovic si precipitò sulla strada e 
cadde quasi nelle braccia del 
proprietario del negozio, Ema- 
nuele Laghi, che si trovava sul 
marciapiede. 

L’indiziato aggredì a pugni e 
calci il commerciante, aiutato 
da un passante, Riccardo Dai- 
nese, questi riuscì a immobiliz- 
zarlo ma per poco: Vukovic si 
divincolò e riprese la corsa sino 
al momento in cui venne defini- 
tivamente acciuffato. 

Due vigili urbani avevano, 
nel frattempo, bloccato la don- 
na ma costei, approfittando del 


trambusto seguito al fermo del- 


pantaloni 


allo slavo irruente 


lo straniero, si dileguò, disper- 
dendosi tra la folla. 

Vukovic venne in seguito, in- 
terrogato e, dopo avere premés- 
so di essere un pugile dilettan- 
te, negò il fatto, e sostenne che 
la donna era amica di un suo 
amico. Poiché la connazionale 
è incinta egli — non sapendo 
esattamente che cos'era suc- 
cesso — si era intromesso per 
salvarla. y 

Imputato di concorso in rapi- 
na impropria, lo straniero viene 
processato in stato di detenzio- 
ne e per «direttissima» del Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Lugnani e formato dai 
giudici dott. Bidoli e dott. Ligo- 
ri, p.m. il dott. Staffa, cancellie- 
re il dott. Grosselli. 

Con l’ausilio dell’interprete 
Laura Coren conferma il suo 
assunto istruttorio, Laghi di- 
chiara che il detenuto lo tempe- 
stò di pugni e calci, la commes: 
sa racconta che, urtandola, lo 
straniero le strappò una mani- 
ca della camicetta. 

ll p.m. Chiede che Vukovie 
venga condannato a due anni e 
4 mesi di reclusione e 240 mila 
lire di multa, il difensore, avv. 
D'Onofrio, sollecita il minimo 
della pena mentre, con le «ge- 
neriche» e l’attenuante per la 
particolare tenuità del danno, il 
Collegio'gli infligge un anno e 
quattro mesi di reclusione e 140 
‘mila di multa senza alcun bene- 
ficio. 


Elargizioni dei lettori 


«parte «di Maria Pockai 10.000 pro 


In memoria del gen. Nunzio Mari 
da parte della moglie Milla 30.000 
pro Villaggio del Fanciullo, 20.000 
pro Patronato Assistenza Spirituale 
alle Forze Armate; da parte di Missy 
Fizko Bussani 10.000 pro Patronato 
Assistenza Spirituale Forze Armate; 
da parte di Luisa degli Iuvannise- 
vich 10.000 pro «Pro Senectute»; da 
parte di Eleonora Fonda 10.000 pro 
Villaggio del Fanciullo, 5.000 pro 
Patronato Assistenza Sprituale 
F.F.A.A.; da parte di Lally e Corrado 
Sauro 10.000 pro Associazione spa- 
stici; da parte di Campos Styra 5.000 
pro Fondo prof, Campos; da parte di 
Poss-Calzi Franzot-Berretta- 
Zanolin-Klein-Persi-Dobrina ‘70.000 
pro Villaggio del Fanciullo; da parte 
di Panzeri-Ilacqua-Lugnani-Pirini- 
Maucci-Bartelloni-Petrocelli 35.000 
pro Villaggio del Fanciullo; da parte 
di Antonietta Tabazin 5.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo; da parte di 
Stefania ved; Polani 5.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo; da parte di Di 
Benedetto, Messere, Mosetti, Penso 
15.000 pro conferenza femminile S. 
Vincenzo de'Paoli (Parrocchia S. Te- 
resa del' Bambin Gesù). 

Im memoria di Cesira Giglio da 
parte di Bruna Orlando e famiglia 
Parrinello 50.000 pro Centro Tumori. 

In memoria del cav. uff. Roberto 
Govoni da parte delle fam, Appollo- 
nio, Redivo, Agolanti 15.000 pro 
Centro Tumori; da parte della fam. 
Pillepich Vittoria 5.000 pro Centro 
Tumori; da parte della famiglia Ga- 
badi Umberto 10.000 pro Centro Tu- 
mori; da parte di Gabadi Ersilia 
5.000 pro Centro Tumori; da parte di 
‘Gabadi Giovanni 5.000 pro Centro 
Tumori; da parte di Colombari Jo- 
landa 5.000 pro Centro Tumori; da 
parte di Alda e Nico Romano 10.000 
pro «Domus Lucis» G. e G. Sangui- 
netti; da parte di Bruna Ralza 10.000 
pro Chiesa di Montuzza. 

In memoria di Mosettig Valeria 
ved. Dentis da parte di Riccardo è 
Marina Macorini Tomasi 10.000 pro | 
Istituto dei Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Lidia Isola in De 
Palma da parte di Matilde Cohen 
10.000 pro Centro malattie cardiova- 
scolari Osp. maggiore (prof. Came- 
rini), 

In memoria di Antonio Canzianì 
da parte di Emilia Stocca 20.000 pro 
Centro Tumori, 

In memoria di Army Zanolla ved. 
Gaporizzi da parte di Bisiani Edi 
Elvi 20.000 pro A.I.A. spastici. 

In memoria di Maria Sauco ved 
Catturan da parte di Pietro Sauco 
10.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Francesco Berdon 
da parte di Darina, Dario, Mara 
30.000 pro istituto Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Maria Baratti da 
parte della famiglia Azzarito 5.000 
pro Rifugio Astad. 

In memoria di Valeria Dentis da 
parte di Nives Cecchini 10.000 pro 
Centro di Cardiologia (osp. Mag- 
giore), 

In memoria dell’arch. Giovanni 
Amodeo da parte della cognata Car- 
la Amodeo 10.000 pro Soc. Alpina 
delle Giulie «Fondo onoranze Fulvio 
Amodeo»; da parte dei nipoti Aure- 
lio, Annamaria e Livia Amodeo 
20.000 pro Liceo Ginnasio «F. Pe- 
trarca» borsa di studio «Fulvio 
Amodeo»; da parte delle fam. Ma- 
gliaretta, Sinigalia e Tamaro 25.000 
pro Ospedale per l'Infanzia (lettino 
cav, Magliaretta); da parte di Laura 
e Guido Petelin 10.000 pro «Pro 
Senectute». 

In memoria di Luigia Argentin da 
parte di Teresa Ussai 5.000 pro En- 
pa, 5.000 pro Astad. 

In memoria dei.cari. defunti da 


Enpa. 

In memoria di Franceso Kranje da 
parte di Piero e Lidia Grego 15.000 
pro «Pro Senecutute»; da parte di 
Fabio e Frarico Zenavi 20.000 pro 
Associazione Cai-XXX. Ottobre. 

In memoria di Luigi Kovic da 
parte dei colleghi di lavoro dell'offi- 
‘cina‘Ie comp/le di Trieste 30.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. Î 

In memoria di Guerrino Guerrini |! 
da parte di Wanda e Marisa pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 


Saccari 

Claudio Saccari alla Comunale. 
Noto e affermato in campo interna- 
zionale quale fotografo, autore di tre 
libri e illustratore di libri altrui, 
collaboratore di riviste, anche este- 
re, presente ai prestigiosi saloni di 
Bordeaux, Praga, Reims, Reus e 
Belgrado, Saccari è arrivato alla set- 
tima personale (la prima, nel 1968, 
alla Biblioteca del Popolo). 

Il proposito è ambizioso: svolgere 
in un'unica sequenza di immagini 
due storie parallele: la prima è una 
sorta di grande apologo apocalittico 
(la natura bella e pura; la crescente 
contaminazione; l'uomo alienato al 
punto da disconoscere la propria 
immagine riflessa su uno specchio; 
la «vendetta» della natura attraver- 
so spaventose mutazioni della spe- 
cie; il ricominciamento di un nuovo 
ciclo dagli aggregati dei cristalli, 
delle molecole, delle cellule), mentre 
la seconda marca alcuni momenti 
del linguaggio fotografico (l'equiva- 
lente dell'incisione calcografica; il 
ricupero di procedimenti desusti 
con tecniche attuali; il taglio espres- 
sionistico; la fotocomposizione sur- 
reale; l’astrattismo). 

Nell'insieme si avverte la forzatu- 
ra: la simbologia è macchinosa, le 
«stazioni» stilistiche si contraddico- 
noLfra di sé e rispetto all'attenzione 
estetica.Ma se prendiamo le singole 
foto, estraendole e liberandole dal 
«discorso» della mostra, ne scopria- 


mo aleune molto belle. Soprattutto 
quelle a colori che ci affrancano 
dall'osservanza del bianconero co- 
me supremo canone di artisticità 
fotografica. Ricorderemo le rocce 
della Valrosandra illuminate dal so- 
le al tramonto e, la più bella fra le 
belle, i salici attorno al laghetto di 
Percedol, in un incantesimo da giar- 
dino giapponese, da nebbioso parco 
inglese, da scenografia fiabesca, che, 
osservata più da vicino, rivela la 
corposa evidenza della dimensione 
profondità, il realismo, la riconosci- 
bilità perfetta e penetrante del sito 
rappresentato. La presentazione è di 
Carlo Milic. 
Kijno 

Kijno alla Planetario. Subito en- 
trano le sfere colorate ci attraggono, 
ci ipnotizzano, pulsiamo all'unisono 
con le proporzioni fra l'una e l’altra 
che i tubi di collegamento sottoli- 
neano, obbligano, materializzano. 
Tentiamo di sottrarci al fascino e 
cerchiamo un luogo reale a cui asse- 
gnare le sfere, pur sapendo che esse 
appartengono soltanto all’astratto. 

Architettura industriale, impianti 
di raffinerie, fantascienza, globi di 
navi spaziali, guerre stellari, inge- 
gneria molecolare, esplosioni della 
materia e dello spirito trattenute nel 
sottile guscio di una carta velina 
spiegazzata, dell'immaginazione fi- 
‘gurale, del, papier froissé di Kijno, 


Quando ci accorgiamo che tutti i 
puerili paragoni con il vero sono 
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miseramente falliti, l’arte di Kijno ci 
ha già conquistato, è entrata in noi e 
ci ha fatto partecipi del suo provve- 
dimento di realizzazione del quadro, | 
quale viene evocato da Raoul-Jean 
Moulin con l’eloquente enfasi che 
soltanto i critici parigini hanno il 
coraggio di usare, 

Ci sembra di vederlo Kijno, men- 
tre lavora, lento e febbrile, calcolato» 
re ed estatico: «La scelta degli stru- 
menti di lavoro e dei materiali, l’uso 
di questi le tecniche che ne derive- 
no, il fatto stesso di lavorare per 
terra, giocano un ruolo considerevo- 
le nella ricerca di Kijno. La tecnica 
del «papier froissé» è una pratica 
fondamentale fin dal 1948, tenendo a 
cogliere sempre di più quegli strani 
fremiti di superficie dettati dal caso 
o dalla collera della mano, che fanno 
infiltrare nella pittura la complessi- 

.tà strumentale», 

Le sfere sembrano nascere dall’ag- 
glomerazione di impulsi casuali, sia 
che provengano dall’istinto dell'arti 
sta, sia che cristallizzino la micro- 
geologia delle configurazioni carta- 
cee. Eppure sono semplici, definite, 
elementari. E continuano a pulsare, 
ad avvicinarsi e ad allontanarsi, 
benché vincolate l'una all'altra. 

Che sia proprio così ci convincono 
le opere grafiche, i disegni, i pastelli, 
le stampe, gli acquarelli. Mancando 
la carta crespata attaccata sul sup- 
porto viene meno la definibilità for- 
male: i colori sono più leggeri e 
sfumati, i contorni si annebbiano o 
sì moltiplicano in una macchinosità 
mostruosa, 

Kijno è condizionato dalla proces: 
sualità tecnica del «papier froissé» 
che comporta l'alternarsi di brevi 
fasi progettuali e di brevi fasi esecu- 
tive, convogliate entrambe verso la 
statuizione del risultato finale, rigi- 
damente razionalistico. Da Bergson 
a Cartesio, 

Nato nel 1921 a Varsavia da padre 
polacco e da madre francese, Ladi- 
slav Kijno trascorse l'infanzia presso 
Calais, seguì studi classici ad Arras 
e di filosofia a Lilla, prima di consa- 
crarsì definitivamente alla pittura, 
nel 1948, a Parigi. Ma già prima 
aveva esposto, nel ’43, ospite di un 
sanatorio in Savoia, la sua monta- 
gna incantata. Da allora le presenze 
nelle metropoli d'ogni continente 
non si contano, Ha illustrato libri, 
ha in progetto l'apocalisse, «premo- 
nizione tragica dei cataclismi e delle 
lotte della futura liberazione». 


Penzo 

‘Antonio Penzo alla Rossoni. Di 
questò anziano artista, che lenisce 
Solitudine e sofferenza con la pittu- 
ra, abbiamo scritto più volte: gli 
studi sotto la guida di Angel: Brom- 
bo, la pulitezza e la vivacità dell’in- 
tarsio a pezzature tonali, l'amore per 
il vero, del quale ci parla Bedeschi 
nella presentazione: «Si accosta ai 
suoi soggetti con animo umilmente 
commosso, privo di aggressività: 
rifugge da ogni ambiguità, e anche 
quando sembra non avere problemi, 
la sua arte nasce sempre da profon- 
‘de meditazioni, da una lunga prepa- 
razione e da attento studio». 

Da questo studio del vero Penzo 
ricava il nutrimento per la sua pittu- 


ra che stavolta è cresciuta così, da 
toccare maniere prime sconosciute. 
Ad esempio «Piazza Goldoni» coni 
passanti abbozzati in macchie allun- 
gate che, ci fanno pensare a Laghi, 
ma che rimangono nel registro tran- 
quillo e delicato di Penzo. 

E ritorna fra noi rinfrancato: pittu- 
ra di memoria su soggetti veneziani 
e istriani, pittura di cronaca a pro- 
posito delle piazze triestine, Ponte- 
rosso e la Borsa, e la fresca, elegiaca 
immagine della pastorella vestita 
con la stoffa a fiori per lasciarci il 
ricordo migliore della mostra. 


Ferraris 


Angelo Ferraris alla Moderna: Ci 
Stiamo avvicinando al duemila e 
siamo ancora in pieno ottecento: 
pittura di paesaggio, soprattutto ve- 
dute montane interpretate nella 
gioia avventurosa dei pionieri del- 
l'alpinismo, ed ora, per la sorpresa di 
questa mostra, anche la pittura sto- 
rica, l'evocazione della taverna coni 
moschettieri... Incontrare i tempi di- 
versi nello stesso luogo, sentire la 
continuità del fare alte è motivo di 
commozione, 

Feffario, ufficiale di carriera a ri- 
poso, cultore della tradizione lom- 
barda che affonda le radici nei luo- 
Shi della sua giovinezza e nel clima || 
stilistico di anni ancora più remoti, 
Tappresenta questo sottile filo d'oro. 
della continuità. 

Nella presente sortita espositiva 
ha voluto mostrarci che ci sa fare nel 
genere della figura, anzi che questa 
era la sua vocazione originaria. Ha 
fatto benissimo. Le mode vanno e 
vengono, tornano su se stesse: La 
pittura di figura sembrava desueta. 
Forse verrà il momento di riaffronta- 
re anche la pittura di storia. Ferraris 
ha anticipato i tempi. 

GM. 
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Martedì, 30 ottobre 1979 


a UDINE 
viale San Daniele, 45 


{vicino Piazzale Oseppo) 


?@ la tua 


elliccia 


Il Centro Lombardo 
Pellicce Pregiate 3... 


CONTINUA 


CON SUCCESSO 


LA SUA GRANDIOSA 
VENDITA DI REALIZZO 
DI PELLICCE PREGIATE 


con sconti 0% 


di oltre il 


possibili dati gli ampi sconti ot- 
tenuti nei massicci acquisti al- 
l'origine, di cui il C.L.P.P. inten- 
de fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


valore vendita 

Visone maschio 4.000.000 1.990.000 . — 
Visone pelle int. 1 3.400.000 1.690.000 
Visone Tweed 1.600.000 790.000 
Bolero Visone 1.000.000 495.000 
Visone Cinese 1.600.000 790.000 
Castorino Lontrato 1.400.000 690.000 
Marmotta G. 2.200.000. 1.090.000 
Volpe G. 2.000.000 990.000. 
Rat Visonato 1.400.000 695.000 i 
Opossum 1.400.000 690.000 
Castorino Spitz 1.200.000 590.000 
Impermeabile con 

interno agnello 600.000 295.000 
Montone Dorè 490.000 195.000» 
Lupo Coreano 800.000 390.000 
Castorito 600.000 275.000 
Ocelot Civet 71.000.000 495.000 
Agnello P. 600.000 295.000 
Persiano Z. 600.000 275.000 
Castoro selvaggio 1.600.000 795.000 
Giacconi uomo 180.000 89.000: 
Pellicce bambino 140.000 69.000 
Coperte Lapin 180.000 90.000 
Colli assortiti 15.000. 


Cappelli assortiti 


Stock di lapin a lire 49.000 per bambini - Giacconi uomo lire 55.000 


PREZZI VALIDI FINO AL 30 NOVEMBRE 


@ Tutte le pellicce sono di nuova creazione modelli 1950 e con 
certificato di garanzia. 
® ll centro garantisce il servizio e l'assistenza gratuita alla 
spettabile clientela. 
UDINE - VIALE S. DANIELE 45 (vicino Piazzale Osoppo) 


VERONA. VIA DIETRO LISTONE 1 (angolo piazza Brà) 
BRESCIA - VIA A. SAFFI 10 (cavalcavia Kennedy) 


A tutti gli acquirenti saranno rimborsate le spese di viaggio 


— Martedì, 30 ottobre 1979 
ALLA REGIONE FRA POLITICI, IMPRENDITORI E SINDACALISTI 


Primo incontro triangolare 


sulla manodopera a Trieste 


Reciproca disponibilità a 
un’azione comune per la solu- 
zione dei molti problemi che 
presenta il mercato del lavoro 
nella provincia di Trieste; defi- 
nizione di un programma. di 
impegni e di lavoro collegiale 
fra i vari organismi, componen- 
ti e istituzioni interessate alla 
ripresa del settore industriale: 
sono questi i risultati scaturiti 
da un primo incontro svoltosi 
ieri mattina per iniziativa del- 
l'assessore regionale all'indu- 
stria Rinaldi, presso la Regio- 
ne, per iniziare l’approfondi- 
mento delle varie questioni 
aperte in materia di manodo- 
pera. 

Alla riunione, tenutasi presso 
la sede dell'Assessorato regio- 
nale all’industria, hanno parte- 
cipato per l'Associazione degli: 
industriali, il presidente dott. 
Tassi, con il vicepresidente, 
ing. Vidali (anche nella sua 
qualità di presidente del Comi- 
tato delle piccole industrie), il 
direttore dott. Del Pietro e il 
Vice dott. Berzetti; per la Fede- 
razione delle piccole e medie 
industrie, il presidente Florit, il 
vicepresidente ing. Cuccagna e 
il rag. Geri, conil direttore dott. 
Crociato; per la Federazione 
sindacale Cgil-Cisl-Ccedl-Uil, i 
segretari provinciali, Degrassi, 
Fabricci e Gialuz, assieme ai 
dirigenti della Flm, Rigo e Zo- 
lia; per l’Amministrazione re- 
gionale erano presenti anche i 
direttori degli Assessorati del- 
l'industria, dott. Pastorini, e 
del lavoro, dott. de Colle, non- 
ché il direttore dell'Irfop (Isti- 
tuto regionale per la formazio- 
ne professionale), Abate. 

Dopo una breve introduzione 
dell’assessore regionale Rinal- 
di, le varie rappresentanze han- 
‘no riportato all'attenzione dei 
convenuti le rispettive valuta- 
zioni e proposte sui problemi 
della richiesta e dell’offerta di 
lavoro nel settore industriale a 
‘Trieste, mettendo in luce, se- 
condo il rispettivo punto di vi- 
sta, carenze; disponibilità, con- 
traddizioni, possibilità di solu- 
zione almeno dei problemi più 
urgenti. 

L'esposizione dei rappresen- 
tanti sia degli imprenditori sia 
dei lavoratori ha per larga par- 
‘te ricalcato e per alcuni aspetti 
approfondito le prese di posi- 
zione e i documenti elaborati 
negli ultimi tempi sul proble- 
ma, che evidentemente condi- 
zionano in maniera essenziale 
la possibilità dell’auspicata 
ripresa del settore industriale a 
Trieste. 

Vi sono stati molteplici e utili 
‘chiarimenti delle rispettive po- 
Sizioni, resi possibili dal fatto 


che l’incontro presso l’Assesso- 
rato regionale dell’industria, fa- 
vorisce e stimola, come è stato 
riconosciuto da parte di tutti, 
‘un confronto e un dialogo diret- 
to fra le componenti interessate 
alla soluzione del problema del: 
la manodopera. 

Nella riunione le varie rap- 
presentanze imprenditoriali e 
sindacali nonché l'Assessorato 
regionale dell’industria, per la 
parte d'interesse pubblico, han- 
no assunto l'impegno di fornire 
a breve scadenza, i dati sui 
concreti fabbisogni di manodo- 
pera esistenti nei vari comparti 
del settore industriale, da sod- 
disfarsi a tempi brevi. 

A tal fine, nel corso di una 
.delle prossime riunioni, le ri- 
spettive rappresentanze porte- 
ranno indicazioni precise, risul- 
tanti dalle indagini già effettua- 
te e da verificare o completare 
nei prossimi giorni. 

Da parte di tutti i convenuti è 
stata inoltre sottolineata l’esi- 
genza di tenere una serie di 
ulteriori incontri, dedicati spe- 
cificatamente alle esigenze e 
possibilità di assorbimento di 
‘manodopera da parte di impre- 
se a partecipazione statale ope- 
ranti a Trieste in relazione al 


«tum over» e alle lavorazioni 
‘commissionate all’esterno: vie- 
ne ritenuto necessario allargare 
il confronto anche all’Associa- 
zione degli artigiani per l'esame 
della situazione con particolare 
riguardo a determinati fenome- 
ni, e infine, predisporre un pro- 
gramma di formazione profes- 
sionale, di qualificazione pro- 
fessionale delle forze di lavoro, 
in particolare giovanili, nonché 
di riqualificazione dei lavorato- 
ri disponibili, che recepisca le 
esigenze di creazione di dispo- 
nabilità di manodopera a Trie- 
ste sulla base della richiesta 
delle aziende esistenti, e di 
quelle che intendono ampliare 
la propria attività; e infine per 
attuare i muovi insediamenti 
che sono stati preannunciati. 


Stamane si riunisce 


il Consiglio regionale 


Ben sette disegni di legge 
figurano all’ordine del giorno 
del lavori del Consiglio regiona- 
le del Friuli-Venezia Giulia con- 
vocato per oggi. I sette provve- 
dimenti legislativi riguardano: 
la proroga degli incarichi a 


] tempo pieno per i pubblici am- 


ministratori delle zone terre- 
motate; il rifinanziamento della 
legge regionale n. 17 del 1970 a 
favore dell'artigianato; la tute- 
la della salute mentale; l’acqui- 
sto di attrezzature e mezzi tec- 
nici per i vigili del fuoco impe- 
gnati nella ricostruzione; inter- 
venti regionali per la ripresa 
delle zone colpite dagli eventi 
sismici; interventi a seguito di 
eccezionali avversità atmosferi- 
che; indennità agli amministra- 
tori delle comunità, dei consor- 
zi e delle aziende speciali. 


Di particolare rilievo, in que- 
sta serie di provvedimenti che 
toccano vari settori di interven- 
to nella regione, il disegno di 
legge avente per oggetto la di- 
sciplina delle funzioni per la 
tutela della salute mentale. Si 


.| tratta di uno strumento pro- 


grammatorio e di principi me- 
diante il quale si tracciano le 
linee attraverso le quali la Re- 
gione è chiamata, dopo che dal 
l.o gennaio 1979 le Province 
hanno perso la piena titolarità 
dell’assistenza psichiatrica, ad 
assumere responsabilità di 
indirizzo relative ai servizi psi- 
chiatrici nel processo aperto 
dalla riforma sanitaria 


IL PICCOLO 


Cronache degli spettacoli 


L’Amelia ammirata nel 
«Ballo in maschera» trasmesso 
in «mondovisione» nella stagio- 
ne del «bicentenario» della Sca- 
la, è attesa giovedì prossimo a 
Trieste. Mara Zampieri prende- 
rà infatti parte, insieme con 


Mara Zampieri 
al Politeama 


Piero Cappuccilli, al concerto 
operistico che avrà luogo al 
Politeama Rossetti. 

Dopo aver raccolto afferma- 
zioni nei principali concorsi di 
canto, Mara Zampieri — che ha 
compiuto gli studi musicali a 
Padova, sua città natale — è 
oggi considerata una delle più 
dotate «voci verdiane». Oltre al 
«Ballo in maschera», canta 
«Don Carlo», «I Masnadieri», 
«Giovanna d'Arco», «Il Trova- 
tore» (memorabile in particola- 
re l'edizione della Fenice di Ve- 
nezia) ed «Ernani», interpreta- 
to al «Verdi» di Trieste proprio 
accanto a Cappuccilli. 

Impegnata ormai sui palco- 
scenici più prestigiosi del mon- 
do, la Zampieri offrirà genero- 
samente la propria voce a bene- 
ficio della Croce Rossa Italiana 
di Trieste, cui andrà il ricavato 
della serata. Con Cappuccilli e 
conla giovane cantante veneta, 
collaborerà al pianoforte Ennio 
Silvestri. Il Politeama Rossetti 
prepara per l'occasione un ec- 
cezionale «tutto esaurito». I po- 
chi biglietti ancora disponibili 
sono in vendita alla Biglietteria 
centrale di Galleria Protti. 


Congedo dalla scuola 
del preside Malutta 


Durante una riunione convi- 
viale-dei docenti e del persona- 
le non insegnante dell’istituto 
tecnico commerciale «Gian Ri- 
naldo Carli» è stato festeggiato 
il prof. Alberto Malutta che ha 
lasciato recentemente la presi- 
denza dell'Istituto. 

I presenti hanno espresso al 
prof. Malutta tutta la stima e 
considerazione che egli ha sa- 
puto meritarsi negli anni della 
‘presidenza e nella lunga carrie- 
ra scolastica. 

Questa, iniziata nel 1947, loha 
visto in qualità di insegnante in 
vari istituti cittadini. Dal 1958 
‘sino al 1975, il prof. Malutta ha 
insegnato all'istituto tecnico 
«da Vinci» di cui ha tenuto la 
vicepresidenza dal 1969 per ar- 
rivare poi nel 1975 alla presi- 
denza del «Carli». 

Esce dalla scuola ancora gio- 
vane: a lui l'augurio che possa 
continuare a lungo a dare ulte- 
riori contributi alla scuola con 
quello stesso senso di rettitudi- 
ne e di umanità per cui colleghi 
e alunni l'hanno sempre sti- 
mato. 

AI prof. Malutta succede alla 
presidenza del «Carli» il prof. 
Pietro Florio, già insegnante 
dell'Istituto stesso. 


DA OGNI PARTE D’ITALIA 


Folla a Monte Grisa 
col vescovo Fieschi 


‘Per chiudere l’anno ventenna- 
le della consacrazione dell’Ita- 
lia alla Madonna, richiamata 
perennemente dal tempio a 
Maria Madre e Regina di Monte 
Grisa, ha presieduto domenica 
pomeriggio al tempio un gran- 
de pellegrinaggio diocesano 
mons. Abramo Fieschi vescovo 
di Concordia-Pordenone. 

Il vescovo ha concelebrato 
all'altare maggiore con trenta- 
due sacerdoti, ha tenuto una 
omelia sugli impegni di vita che 
il cristiano ha nella società, ha 
rinnovato la consacrazione del- 
Ja diocesi all’altare della Ma- 
donna, e ha inviato un tele- 
gramma al Santo Padre. Nello 
stesso giorno sono giunti al 
tempio, sempre per commemo- 
rare il ventennale della consa- 
crazione dell’Italia alla Madon- 
na, un gruppo diocesano di Ve- 
nezia, un. gruppo di Montesan- 
giusto di. Macerata, la parroc- 
chia del Sacro Cuore di Luga- 
no-Svizzera, di Morgano di Tre- 
viso, alcuni gruppi dalla diocesi 
di Padova, con un movimento 
complessivo nella giornata di 
73 pullman e tante macchine. 
è La domenica precedente ave- 
va guidato ‘un grande pellegri- 
naggio al tempio il vescovo di 
Vittorio Veneto, mons. Antonio 
Cunial, che dopo la Messa ha 
rinnovato all’altare della Ma- 
donna la consacrazione della 
sua diocesi e ha dato lettura di 
un telegramma inviato al San- 
to Padre. Nello stesso giorno 
giungevano pellegrini al tem- 
pio innumerovoli altri gruppi, 
tra cui si segnalano quello, di 
S.Alessandro di Bergamo, di 
Cogoleto-Genova, di Monsu- 
Îmano-Pistoia, il gruppo azien- 
dale Unitalsi del Veneto per 
l'assistenza agli ammalati, Me- 
tate-Brianza-Como, i Maestri 
del lavoro di Torino, e il vesco- 
vo di Meru-Kenia mons. Silas 


Njiru. 
i Re IRSA 
| Motociclista udinese 
investe due coniugi. 
+. Una «Vespa» sulla quale 
due anziani cuniugi stavano at- 
traversando la statale 202, è 
stata investita, nel tardo pome- 
riggio di ieri, da una moto di 
grossa cilindrata: la donna è 
stata ricoverata all'ospedale 
con prognosi riservata. 
L'incidente è avvenuto alle 
‘18.15 al km 22, nei pressi di 
Santa Croce, all'incrocio. con 
Sales, Angelo Skzk, 67 anni, ela 
‘moglie Giovanna Settimo, 58 
anni, abitanti a Santa Croce 
157, stavano attraversando la 
Statale sul loro scooter per diri- 
. gersi verso casa. Una Honda 
500, condotta da Claudio Zam- 
‘paro, 21 anni, di Udine, soprag- 
giungeva in quel momento con 


direzione Sistiana-Opicina: 
l'urto è stato violento, i coniugi 
sbalzati sull'asfalto. 

Subito è apparsa più grave 
Giovanna Settimo Skzk, alla 
quale i medici del pronto soc- 
corso hanno riscontrato stato 
commotivo, riservandosi la 
prognosi. Lievi le ferite del ma- 
rito e dell’investitore, giudicate 
guaribili, rispettivamente, in 5 
e 10 giorni. 

I rilievi sono stati effettuati 
dagli agenti della polizia stra- 
dale. 


— 


Charta '77 — Gli studenti del liceo- 
ginnasio «Dante Alighieri» hanno ap- 
provato all’unanimità una mozione 
‘avversa alla recente sentenza di Praga 
contro i sei firmatari di «Charta 77», 
definendola «un'offesa alla democrazia 
e alla dignità dell’uomo». La mozione è 
stata presentata all'assemblea da Co- 
‘munione e Liberazione 


MENTRE I COMUNISTI RIBADISCONO DI VOLER ENTRARE IN GIUNTA 


La Regione verso la crisi 
dopo il «vertice» del Psdi 


L’intenzione del partito comu- 
nista a entrare nella giunta 
regionale è stata ribadita — in 
vista dell’incontro di domani 
che vedrà impegnati î partiti 
che sostengono l’attuale esecu- 
tivo presieduto dal democri- 
stiano Comelli — dal comitato 
regionale del Pci, riunitosi ieri 
‘per discutere la situazione poli- 
tica del Friuli - Venezia Giulia. 

Nella sua relazione il segreta- 
rio, on. Cuffaro, ha sottolineato 
come non siano venuti a cadere 
i motivi di fondo che hanno 
portato î comunisti a far parte 
della maggioranza: ricostru- 
zione del Friuli, attuazione de- 
gli accordi di Osimo, rilancio 
del porto di Trieste, crisi pro- 
duttiva e sociale. Al contrario — 
ha rilevato —i ritardi e le distor- 
sioni verificatisi nell'attuazione 
di questi impegni «rendono ne- 
cessario un rilancio della poli 
tica di solidarietà regionale», 

I comunisti, ha aggiunto Cuf- 
faro, non andranno all’incon- 
tro con la volontà di giungere 
ad ogni costo a una crisi, ma 
‘essi non potranno esimersi dal 
denunciare la «pervicace vo- 
lontà della Dc di continuare 
sulla vecchia strada». «I comu- 
nisti non ignorano i danni e i 
pericoli derivanti da una simile 
condotta, che mette in discus- 
sione la stessa unità, integrità e 
autonomia della regione e che 
comporta elementi di disgrega- 
zione territoriale, sociale e poli- 
tica». Questi problemi vanno 
affrontati con spirito costrutti 
vo e con una salda ed efficace 
direzione della cosa pubblica. 
«A tale scopo — ha sottolineato 
il segretario regionale del par- 
tito comunista — è assolutamen- 
te necessario arrivare a una 
ristrutturazione istituzionale 
della Regione, degli assessora- 
ti, degli uffici, dando vita a una 
reale partecipazione democra- 
tica». I comunisti, si rileva infi- 
ne in una nota del Pci, avanze- 
ranno proposte serie ed impe- 
gnate con lo scopo di dare al 
più presto alla Regione un 
governo stabile ed efficiente, 
mon condizionato da giochi di 
‘potere e da interessi particola- 
ristici, capace di «unire le no- 
stre popolazioni e far sprigio- 


mure nuove energie per la rina- | 


scita e lo sviluppo di tutto il 
Friuli - Venezia Giulia». 

Nei giorni scorsi anche il Psi, 
accanto ai comunisti, ha di- 
chiarato la propria disponibili- 
tà a entrare in una nuova com- 
posizione della Giunta. Ciò 
potrà accadere, ha detto il 
segretario regionale Gianni 
Bravo, solo se la Dc accetterà 
l'attuazione di alcuni punti 
programmatici, fra i quali la 
revisione dell'apparato buro- 
cratico regionale e l’avvio im- 
mediato della ricostruzione del 
Friuli. Bravo ha inoltre detto 
che ì socialisti sarebbero dispo- 
sti a entrare in giunta «a pre- 
scindere della posizione degli 
altri partiti». 

Intanto, mentre i vari partiti 
precisano anche al loro interno 
la loro posizione, la pròclama- 
zione della crisi da parte della 


| giunta si sta facendo imminen- 


te. La «miccia» è stata la deci- 
sione del Psdi di uscire dalla 
sua posizione di sostegno ester- 
no alla giunta monocolore de- 
mocristiana. Venerdì scorso i 
socialdemocratici, riuniti nel 
comitato regionale, avevano 
chiesto una partecipazione di- 
retta alla gestione della Regio- 
ne, la quale dovrebbe però 
poter contare sull’appoggio de- 
gli altri partiti che attualmente 
sostengono all’esterno l’attuale 
esecutivo (Pci, Psi, Pri e Unione 
slovena) e che si ricunoscono 
nella politica di solidarietà 
regionale. 


A questo proposito va rilevato 
come iîl presidente della giunta 
regionale Comelli abbia ribadi- 
to come «la linea di solidarietà 
democratica, se è valida nel 
Paese, lo è ancor di più nel 
| Friuli - Venezia Giulia». Situa- 


CONCLUSE LE INDAGINI DELLA MOBILE 


Tante botte e rapina 
per due begli occhi 


I begli occhi di una ragazza | 


costano una denuncia per rapi- 
na, per minacce, ingiurie e le- 
sioni personali volontarie a un 
diciottenne, Giampaolo Visin- 
tin, abitante in scala Ferolli 1. 
Con lui sono denunciati altri 
quattro giovani per concorso in 
lesioni personali volontarie. 
La vittima è un disc-jockey, 
Claudio Cossutta, di 20 anni, 
domiciliato al n. 300 di Prosec- 
co. Egli venne aggredito in via 
Carducci, nei pressi della guida 
luminosa, una sera del settem- 
bre scorso dal Visintin, il quale 
— secondo l’accusa — nel corso 
del pestaggio gli strappò dal 
collo una collana d’oro del valo- 
re di 300 mila lire. Il disc-jockey 
prese tante botte che venne 


Nonostante l’inclemenza del 
tempo ben oltre 200 motocicli- 
sti hanno preso parte domenica 
Scorsa al 4° motoraduno «Città 


di Trieste», che il M.C. Trieste. 


«G. Parlotti» ha organizzato al 
Castello di S. Giusto, col patro- 
cinio dell’Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo. Molti 
gruppi sono giunti a Trieste 
percorrendo centinaia di chilo- 
metri sotto la pioggia, prove- 
nienti da varie regioni d’Italia 
nonché, com'è tradizione, dalla 


Jugoslavia e dall’Austria. Per 
tutta la mattinata non è piovu- 
to, permettendo lo svolgimento 


Centauri contro il maltempo 


della concentrazione e della sfi- 
lata, che ha avuto luogo alle 12, 
con un itinerario che ha attra- 
versato il centro. 

La pioggia si è abbattuta 
però durante la premiazione, 
cui hanno presenziato il presi- 
dente dell’Azienda autonoma, 
Italo Giorgi e il delegato della 
Fmi Massimo Capuzzo. La ric- 
chissima dotazione di premi haj 
consolato un po’ tutti i corag- 
giosi viaggiatori delle due ruo- 
te. Ottima l’organizzazione del! 


la staffetta ufficiale dei Vigili 


club ospitante, coadiuvata dal-||- 
urbani. Il Trofeo offerto Met È 


zienda autonoma è stato vinto 
dal club di Jesolo, che nella 
classifica «A», per somma di 
chilometri e numero di parteci- 
panti, ha prevalso tra i club 
italiani. Fra i gruppi locali si è 
distinto il M.C. Bora, tra l’altro 
con la più bella moto d’epoca, 
la Guzzi 500 sidecar del 1932, 

lestino Birri 5 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 19-13.20 e 10-20 

VIA TORREBIANCA 43, TEIL. GIMO 

(angolo via G, Carducol) 


ricoverato nella divisione uro- 
logica dell'ospedale Maggiore. 
Gli altri denunciati — tutti a 
piede libero — sono il pasticcie- 
re Alessandro Borelli, di 18 an- 
ni, abitante in via Baiardi 67; 
l’autista Giorgio Razza, di 21 
anni, via Verga 36; lo studente 
Igor Declich, di 19 anni, via 
Flavia 78, e Maurizio Corbatti, 
di 19 anni, domiciliato al n. 2/a 
di Log, una frazione del comune 
di San Dorligo della Valle. 


Assunzioni a Muggia 


per l'asilo-nido 


Il Comune di Muggia intende 
procedere all'assunzione prov- 
visoria di personale per sup- 
plenze all’asilo-nido. Le inte- 
ressate possono presentare ri- 
chiesta in carta semplice entro 
il 3 novembre dalle ore 9 alle 11 
presso l'ufficio Istruzione 
(st.n.10-2° piano del Comune. Il 
titolo di studio richiesto: è 
diploma di puericultrice, inse- 
gnante scuola materna o inse: 
gnante scuola elementare. 

Il Comune procederà ad una 
selezione valutando l'eventuale 
servizio prestato, l’esperienza 
acquisita e la frequenza a corsi 
di specializzazione. 


Assemblea pensionati 


Il sindacato pensionati Spi- 
Cgil ha indetto per domani alle 
ore 16 un'assemblea aperta per 
discutere i temi che riguardano 
i pensionati e gli anziani ‘in 
genere, come la riforma pensio- 
nistica, il carovita, l’equo cano- 
ne, la salute, ecc. L'assemblea 
sì terrà nella sala della locale 
associazione sportiva, invia del 
Lloyd 11 ed è aperta a tutti i 
cittadini. La relazione introdut- 
tiva sarà tenuta dalla segreta- 
ria provinciale O. Peteani. Se- 
guirà il dibattito e l'elezione dei 
delegati al congresso regionale. 


Divieti di sosta 


Per permettere lo. svolgimen- 
to di cerimonie militari sono 
stati disposti i seguenti provve- 
dimenti in ordine di viabilità: 
divieto di sosta per il 2 novem- 
bre dalle ore 7 alle 13 nei se- 
guenti tratti: piazza dello Cat- 
tedrale; via Capitolina, da viale 
Ragazzi del ’99 a piazza della 
Cattedrale; divieto di sosta per 
il 4 novembre dalle ore 13 alle 
ore 18 nei seguenti tratti: piaz- 
za Unità d’Italia, carreggiate 
antistanti il palazzo del Lloyd, 
la Prefettura e le Rive; via del- 
l’Orologio, via del Mercato Vec- 
chio; passo di Piazza. 


zioni eccezionali, nuove (come 
la ricostruzione del Friuli, l’at- 
tuazione degli accordì italo- 
jugoslavi di Osimo e la soluzio- 
ne dei problemi socio- 
economici di Trieste), quali în 
nessun'altra regione si verifica- 
no, richiedono uno sforzo di 
solidarietà. 

II PR Lo 

Raduno a Opicina 

di anziani cavalieri 

In occasione della celebrazio- 
ne di Pozzuolo del Friuli, nume- 
rosi cavalieri della nobile tradi- 
zione di «MoPinTor» che attra- 
‘verso Modena, Pinerolo e Tor di 
Quinto formò i quadri perma- 
nenti della cavalleria, sono sta- 
ti ospiti ieri della brigata «Vit- 
torio Veneto» a Villa Opicina, Il 
saluto è stato porto dal gen. De 
Ros, presenti il gen. Giannatta- 
‘sio della «Pozzuolo» e i coman- 
danti delle unità dipendenti, 
mentre gli onori agli anziani 
cavalieri è stato reso da un 
picchetto di «Piemonte». Gli 
ospiti hanno visitato anche le 
scuderie e il campo che rinver- 
discono la tradizione ippica, as- 
sistendo a una «ripresa» a ca- 
vallo. 


Commemorati a Prosecco 
i Caduti austro-ungarici 


Domenica 4 novembre, alle 
15 il Movimento d'opinione Ci- 
viltà Mitteleuropea terrà al 
cimitero militare austro- 
ungarico di Prosecco (Trieste) 
l'annuale commemorazione dei 
combattenti della guerra 1914- 
*18 nelle file dell'esercito e della 
marina austro-ungarici. La ce- 
rimonia sarà plurilingue. Nella 
mattinata una delegazione 
onorerà presso il cimitero isla- 
mico di Trieste i caduti di quel- 
la fede. Il Movimento ha invita- 
to a parteciparvi autorità civili 
e religiose, nonché, tramite 
appositi manifesti, la popola- 
zione. In un documento diffuso 
in questi giorni il Movimento 
sottolinea che la commemora- 
zione riguarda la maggior parte 
delle famiglie delle province di 
Trieste e Gorizia, compreso il 
Cervignanese. 


a 


Posteggio motoveicoli — E' stata di- 
sposta l'istituzione di un posteggio per 
motocicli, in colonna, sulla via Imbria- 
ni, lato numeri dispari, nel tratto com- 
preso tra la zona pedonale zebrata 
Posta all'incrocio con il corso Italia ela 
zona pedonale posta all'incrocio sema- 
forizzato di via Mazzini. 


| x TV color PHILIPS 


Cori «Montasio» 


e «Grion» al Cca 


Nell'ambito dei festeggiamen- 
ti per il trentennale di vita, il 
coro Montasio del Crs Julia di 
Trieste, che ha raccolto unani- 
mi consensi sotto la direzione 
del maestro Mario Macchi e che 
oggi continua la sua attività 
affidando la bacchetta alle gio- 
vani mani del maestro Sergio 
Pittaro, ricambia il cortese in- 
vito che il coro «E. Grion» di 
Monfalcone gli fece in occasio- 
ne dell’analoga ricorrenza, al- 
l'ombra della Rocca. 

L'appuntamento per quanti 
amano il canto corale e la poli- 
fonia in modo particolare, è per, 
stasera, alle ore 21, al Cca, Vi si 
terrà un concerto dèi due cori, il 
cui programma si articolerà in 
due parti. Il coro Montasio apri- 
rà la serata eseguendo quattro 
brani polifonici, L'ultimo dei 
quali assieme al complesso 
«Tergestum» recentemente co- 
stituito. La seconda parte sarà 
interamente riservata al coro 
ospite, diretto dal maestro Al- 
do Policardi, 

Il coro «E. Grion» fondato nel 
1952 da un gruppo di amici 
appassionati della montagna, 
svolge ininterrottamente un’in- 
tensa attività per la diffusione 
del canto corale, classico e d’i- 
spirazione popolare a .tutti i 
livelli, in Italia ed al’estero. Lo 
confermano i successi delle sue 
tournes artistiche in Austria, 
Jugoslavia, Germania, Spagna, 
Argentina e Brasile. Innumere- 
voli sono state le esibizioni nei 
concerti e concorsi nazionali ed 
internazionali, incisioni di di- 
schi e registrazioni per la Rai 
ed emittenti straniere. 

Il coro Grion eseguirà stase- 
ra, brani di Croce, Schubert, 
Mendelsshon e Poulane. 


“Arte pro Arte 


al caffè S. Marco 


Stasera, alla 19.30, al caffè 
San Marco, serata di «Arte pro 
Arte» suddivisa in due parti. 
Nella prima sarà svolto il tema, 
già proficuamente dibattuto a 
livello congressuale e di stam- 
pa: «La terza età». Nella confe- 
renza-teatro verranno proposte 
all'attuazione del pubblico poe- 
sie di Quasimodo, Sbarbaro, 
Saba, Ungaretti, Palazzeschi e 
soprattutto pagine fondamen- 
tali della scrittrice Simone De 
Beauvoir, tutte irrinunciabili 
testimonianze sullo scottante 
problema dell’anziano. La se- 
conda parte sarà dedicata ai 
pittori concittadini Pino Calda- 
rulo:e Lori Stefanucci un omag- 
gio di poesia alla loro personale 
presso «La tavolozza d’oro», at- 
traverso un delizioso flash ca- 
baret su testi della poetessa 
Rina Grassi Inchingolo. Parte- 
cipano alla riunione gli allievi 
di Teatro Camera, diretto da, 
Mario Pardini. 


stasera al «de Paoli» 


Oggi 30 ottobre alle ore 20.30 
nella sala parrocchiale di S.Vin- 
cenzo de Paoli, in via Ananian, 
a cura della Sezione del C.a.i. 
Associazione XXX Ottobre, 
verrà proiettato il film «La stra- 
da per Zanskar», vincitore del 
premio per il miglior film d’e- 
splorazione, al Festival interna- 
zionale di Trento. E’ il racconto 
di una spedizione nel Tibet oc- 
cidentale, attraverso montagne 
selvagge e fiumi percorsi con 
l’insolito uso di canotti pneu- 
matici. Ingresso libero. 


Attentato al cinema 


dove si gira «Ogro» 


Sassate contro le vetrine del 
cinema Aldebaran durante la 
proiezione del film «Ogro» di 
Gillo Pontecorvo sull’attentato 
a Carrero Blanco da parte del- 
l’Eta (organizzazione terroristi- 
ca basca). Già nei giorni scorsi 
un’altra sala cinematografica 
dov'era in proiezione la stessa 
pellicola era stata presidiata 
dal «Fronte della gioventù» che 
aveva invitato a boicottare il 
film perché «esaltava la vio- 
lenza». 

In una nota i lavoratori co- 


x RADIOANCONA 


.. a comode rate, 
senza anticipo, 


senza cambiali, 


munisti del porto, la cui sede'è 
contigua all’Aldebaran, denun- 
ciano l'atto teppistico e chiedo- 
no alle autorità di «stroncare 
con decisione ogni rigurgito fa- 
scista». 


«Musica perché» 
oggi a Muggia 


Il Comune di Muggia ha pro- 
mosso una tavola rotonda su 
«L'educazione musicale doyè, 
quando, come, perché» che si 
terrà questo pomeriggio e 
domani nella sala del Consiglio 
comunale con inizio alle 17. L'i- 
niziativa ha lo scopo di dibatte- 
re le finalità educative, le meto- 
dologie e i contenuti dell’edu- 
cazione musicale nella scuola e 
sul territorio. 


| sessant'anni 
della banda «G. Verdi» 


Sabato prossimo alle 20,30 la 
banda cittadina «G.Verdi» ese- 
guirà nell'omonimo teatro 
comunale, il concerto celebra- 
tivo del 60° anniversario della 
sua fondazione. Nel corso della 
cerimonia il sindaco Cecovini 
consegnerà una targa comme- 
morativa raffigurante il sigillo 
trecentesco del Comune. Altre 
medaglie verranno consegnate 
al presidente della banda, Do- 
menico De Luca, al maestro 
Lidiano Azzopardo e a tutti i 
componenti. La banda per l’oc- 
casione eseguirà, sotto la dire- 
zione del maestro Azzopardo, 
musiche di Sinico («Inno a San 
Giusto»), di Verdi («I vespri 
siciliani», sinfonia), di Masca- 
gni («Iris», Inno al sole) e di 
Mussorgsky («Quadri di un’e- 
sposizione»). L'ingresso è libe- 
ro. 


Corsi all'estero 


di media superiore 


Fino al prossimo 31 ottobre 
sono a disposizione i bandi di 
concorso per studenti italiani 
della scuola media superiore 
che desiderano frequentare al- 
l'estero l’anno scolastico 1980- 
1981 con borse di studio Afs, I 
programmi sono gestiti in Ita- 
lia da Intercultura, via dell’E- 
lettronica 18, Roma Eur, e si 
svolgono con l'approvazione 
del ministero della pubblica 
istruzione, che concede ai no- 
stri borsisti di riprendere gli 
studi nel nostro Paese senza 
perdita di anni scolastici. 

L'esperienza ha durata an- 
nuale (da agosto al luglio suc- 
cessivo in Paesi dell'emisfero 
Nord, da gennaio a dicembre 
per l'emisfero Sud): ogni stu- 
dente viene ospitato da una 
famiglia e frequenta l’anno cor- 
rispondente alla sua età in una 
scuola media superiore del Pae- 
se straniero in-cui si trova. 


IL VERDE E° TUO 


DIFENDILO 


Le lingue 
sulla punta 
delle dita. 


Con FA 300 italiano, 
inglese, francese, 
tedesco, spagnolo, 
giapponese e arabo 
tradotto istantaneamente 
per viaggiare, 
per il lavoro 
i e gli affari, per studiare 
o perfezionare 
la conoscenza delle lingue... 
per un.regalo 
fuori del comune. 


FA 300 


traduttore 

elettronico 
linguistico 
Lo trovate nelle cartolerie, 


negozi di mobili 
@ forniture per ufficio. 


‘Agente di zona: 
Bortolami rag. Francesco #/ A È 
Via Rodi 4 - 35100 Padovai, io 
Tel. (049) 657386 | 


Soggiorni 
invernali 
U.T.A.T. 


Vendite, 
{noleggi rimborsabili, 
permute. 


RICORDI 


via:S.Lazzaro 12 


Settimane bianche 
a SAN CASSIANO 
da Lire 140.000 + tassa 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr) CIT 
TRIESTE 
Piazza Unità d'Italia 6 - Telefono 62621 
MUGGIA 
i| Riva de Amicis 19 - Telefono 271205 


attendono clienti 
nuovo negozio. 


CALZATURE PELIZZARI 


Via Molino a Vento 8 - Tel. 750636 


Inaugurazione 


oggi 30 ottobre, alle ore 18 


I titolari Silvano e Biancamaria, 


ed amici nel loro 
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X moli iplica la qualità x 


«Via F. Severo, 95 
Telefono n. 55303 
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IL PICCOLO 


_CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«IL FUNZIONARIO KREHLER» APRE LA STAGIONE DEL «TEATRO STABILE» 


L'odissea di un «mezze maniche» 
urlo viscerale alla vigilia nazista 


La stagione di prosa del no- 
stro Stabile, che si è aperta 
ufficialmente l’altra sera al Po- 
liteama Rossetti dopo un forza- 
to rinvio, sembra vezzeggiare, 
per quanto attiene alla propria 
produzione teatrale, capifila e 
precursori dell’espressionismo 
tedesco. Ecco intanto un testo 
del prolifico Georg Kaiser (in 
seguito verrà Franz Wedekind), 
del quale la Compagnia diretta, 
da Paolo Magelli mette ora in 
scena «Il funzionario Krehler». 

E’, a suo modo, la micro- 
odissea, in mezze maniche e 
alla rovescia, d’un impiegato 
modello tutto casa e ufficio, 
tutto pratiche e orario, mai uno 
sgarro. Ma anche nel tran tran 
più metodico irrompe a volte 
l’irrazionale, la ventata sghem- 
ba che scoperchia il minuzioso 
ordine dell’esistenza, e allora la 
‘monotonia quotidiana viene al- 
l'improvviso sconvolta dal sus- 
sulto dell'imprevedibile. Che, 
nel caso in questione, si presen- 
ta sotto forma di una breve 
vacanza per le nozze dell’amata 
figlia. 

Krehler, insomma, quel lune- 
dì mattina è libero dai consueti 
impegni di lavoro e, per la pri- 
ma volta in vent'anni di clausu- 
ra impiegatizia, attraversa la 
città in un giorno feriale. E’ la 
sconvolgente traversata di un 
febbrile universo mai conosciu- 
to, o forse dimenticato, di cui, 
ingordo, assapora il brivido, la 
vertigine della scoperta senza 
Titorno, Non molto diversamen- 
te da un professor Unrat, che 
insegue i suoi allievi in fregole 
adolescenziali nel tabarin d’in- 
fimo ordine, tana della lussurio- 
sa demonia dell'angelo tentato- 
re Lola-Lola (ricordate?), Kreh- 
ler insegue il suo Angelo Azzur- 
To in un visionario sogno di 
rivolta e liberazione. 

Liberazione dallo squallido 
spettro della casa in sfascio, 
dell’ufficio, del cannibalico rap- 
porto con la moglie succhiasan- 
gue, che gli si è annidata in 
petto come un corvo, avvele- 
nandolo d'odio e livore contro il 
‘mondo intero. 

E' la sua via di Damasco, al 
negativo, verso la perdizione, 
fino al tragico «chicchiricchi» 
della fine. Perché, intravisti i 
colori della vita, che gli era 
stata confiscata, egli adesso 
vuole riappropiarsene, divorar- 
ne tutte le esperienze nell’av- 
ventura del mondo vero, o me- 
glio di quel mappamondo di 
cartone ‘che nella sua fantasia 
sconvolta diventa il simbolo 
della libertà. 

Nulla, né obblighi né legami 
familiari, riusciranno a mettere 
in disciplina gli spiriti della sua 
stralunata rivolta contro l’op- 
pressione della grettezza feria- 

le, contro l’accidia della torpida 
anonimia «integrata», che egli 
s'illude di avere infranto per 
sempre. 

Rientrare nelle file, vivere al- 
le spalle del genero e di un suo 
fantomatico brevetto, come 
pretenderebbe la moglie, come 
gli ordina il capo ufficio? No, 
piuttosto il gesto trasgressivo 
ma definitivamente liberatore 
del delitto e del suicidio, giù 
dalla finestra. 

Le navi del sogno non giungo- 
no e se giungono talvolta, sono 
portatrici solo di fallaci lusin- 
ghe che la realtà s’incarica di 
punire e dissolvere: la realtà, 
s'intende, dell’uomo-massa, 
dell’uomo-numero, dell’uomo- 
tipo stritolato nell’ingranaggio 
spersonalizzante di un mecca- 
nismo sociale (qui l’ordine bor- 
ghese), che non perdona e non 


Stagione di concerti 
al Teatro sloveno 


‘Con un applauditissimo con- 
certo dell’Orchestra della Ra- 
diotelevisione di Lubiana, di- 
retta dal maestro Samo Hubad, 
si è aperta al Kulturni Dom la 
stagione della Glasbena Matica 
di Trieste. Il programma com- 
‘prendeva musiche del triestino 
Ubaldo Vrabec e di Debussy, 
nonché il «Concerto per clari- 
netto e orchestra» opera 74 di 
‘Weber, che ha avuto quale soli- 
sta Alojs Zuban, 

Il secondo concerto della sta- 
gione si terrà il 7 novembre, alle 
ore 20.30, con il mezzosoprano 
Eleonora Jankovic. La collabo- 
razione pianistica sarà di Neva 
Merlak. 


MERCIER — Michele Mercier, 
l'interprete dei film della fortu- 
nata serie dedicata ad «Angeli- 
ca, marchesa degli angeli», si 
dà al teatro. La non più giovane 
ma sempre graziosa attrice — 
figlia di un farmacista di Nizza 
— esordirà sul palcoscenico del 
teatro Comunale di Mentone, 
alla fine di novembre, in una 
commedia comica di Mare Ca- 


ammette deroghe. 

E’ uno (non il solo natural. 
mente) dei temi privilegiati del- 
la drammaturgia di Kaiser e in 
genere dell’espressionismo an- 
ni venti: il sogno cioè inteso 
non come evasione dalla realtà, 
bensì come termine dialettico 
del conflitto fra l’atteggiamen- 
to del ribelle e l'atteggiamento 
del masochista (già analizzato, 
o»psicalizzato, da Freud, assi- 
duo ispiratore. degli espressio- 


nisti), l’uno e l’altro compresen- 
ti negli uomini «disintegrati» 
quali furono appunto gli artisti 
(e i personaggi) di quel survol- 
tato clima poetico e morale, di 
quel teatro d’inflazione, di crisi, 
d’urlo viscerale alla vigilia del 
nazismo. 


Il regista Magelli muove le 
bieche larve di questo dramma 
malsano (tradotto da Giorgio 
Pressburger) su una sorta di 

| pedana, creata da Sergio D'O- 


imoletti, «La bluffeur», al fianco 
di Jean Lefebre. 


Ventidue al Goldoni 
tra novità e riprese 


VENEZIA — Il teatro comu- 
nale «Carlo Goldoni» di Vene- 
zia riprenderà l’attività il 16 
novembre prossimo, presentan- 
do uno spettacolo diretto e in- 
terpretato da Edmonda Aldini, 
«Il cavaliere del pestello arden- 
te», di Beaumont e Fletcher, di 
cui è protagonista anche Duilio 
Del Prete. 


Complessivamente, nella sta- 
gione 1979-80 — la seconda do- 
po un periodo di chiusura del 
teatro di oltre trent'anni — ver- 
ranno presentati 22 spettacoli, 
trai quali — è stato reso noto in 
una conferenza stampa — una 
novità assoluta che segna il 
ritorno di Vittorio Gassman 
sulle scene, «Fa male il teatro 
(titolo provvisorio) di Luciano 
Codignola e del quale Gassman 
sarà protagonista e regista. 

Tra gli spettacoli più attesi, 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13,14, 
15, 19, 21, 23; 6: Segnale orario - 
Stanotte stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7.30: Stanotte stamane; 7.45: 
La diligenza; 8.40: Ieri al Parla- 
mento; 8.50: Istantanea musicale; 
9: Radioanch'io; 11: Una comme- 
dia in trenta minuti: una partita di 
scacchi di G. Giacosa; 11.30: Or- 
nella Vanoni presenta: incontri 
musicali del mio tipo; 12.03 e 13.15: 
Voi e io "79; 14.03: Musicalmente 
con Christina; 14,39: «Un guasto» 
racconto di vittorio G. Rossi; 
15.03: Rally con A. Baratta; 15.30: 
Errepiuno; 16.40: Alla breve; 17: 
Radiodrammi in miniatura: «Fac- 
ciamo amicizia» di M. Stevens; 
17.20: Spec di Enrico Montesa- 
no; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Musica in vetta; 20: La civiltà dello 
spettacolo: cineteatro e società; 
20.30: Le più belle canzoni napole- 
tane; 21.03: Radiouno jazz ’79; 
21.30: Storia di donne: «Succede 
qualcosa alla vedova Holly» di T. 
Williams; 21.55: Combinazione 
suono; 23.10: Oggi al Parlamento - 
Prima di dormir bambina con Ga- 
stone Moschin; 23.28: Chiusura. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 19.30, 22.30. 6-6.35-7.05-7.55- 
8.18-8.45: I giorni; 7: Bollettino del 
mare; 7.50: Buon viaggio: un minu- 
to per voi; 8.15: Gr2 sport mattino; 
9.05: Ippolita, regia di Marco Paro- 
di; 9.32-10.15-15-15.45, Radiodue 
3131; 10: Speciale Gr2 sport; 11.32: 
‘Educazione fisica e sport: igiene e 
medicina; 11.52: Le mille canzoni; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Alto gradimento; 13.40: 
Sound-track; 14: Trasmissioni re- 
gionali; 16.30: Gr2 pomeriggio; 
16.37: In concert!; 17.30: Speciale 
Gr2; 17.59: Esempi di spettacolo 
radiofonico (interviste impossibi- 
lì); 18.33:... e poi diventò musica...; 
19.50: Spazio X formula due: Ste- 
fano Nesi e il rock; 20.30: C. De 
Robertis e la Disco music; 21: 
Beppe Visetti e l'Internazional 
pop; 21.30: D. Salvatori e l'Easy 
Listening; 22: Nottetempo; 22.20: 
Panorama parlamentare; 22.45: 
Nottetempo; 23.29: Chiusura. 


RADIOTRE 


(Giornali radio: 6.45, 8.45, 10,45, 
12:45}-13,45, 18.45, 20.45, 23.55. Quo- 
tidiana Radiotre; 6: Preludio; 7: 
concertino del mattino;. 7,30: Pri- 
ma pagina; 8.25: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del matti- 
no; 10: Noi, voi, loro donna: le 
parole per dirlo; 10.55: Musica ope- 
ristica; 12.10: Long playing; 12.45: 
Panorama italiano; 13: Pomerig- 
gio musicale; 15.15: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso musica; 
17: Lei sa che lingua parla?; 17.30- 
19.30: Spazio tre; 21: Appuntamen- 
to con la scienza; 21.30: Franz 
Liszt; 22: Approdo a Nuova Cythe- 
ta; 23: Vittorio Rossi presenta il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 24: Chiusura, 


RADIO TRIESTE 


"7.30: Il Gazzettino del Friuli - 
Venezia Giulia; 11.30: Nazioni vici- 
ne; 12: Folk-studio del martedì 
12.35: Il Gazzettino del Friuli - 
Venezia Guilia; 13.21: Ritratti in 
filigrana; 14.15: L'aria è di tutti; 
14.45: Il Gazzettino del Friuli - 
Venezia Giulia; 18.30; Il Gazzetti- 
no del Friuli - Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

14.30; L'ora della Venezia Giulia: 
"Trasmissione giornalistica e musi- 
cale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera, Almanacco, Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: Disco- 
dedica, musica richiesta dagli 
ascoltatori. 

Programmi in lingua slovena. 

"#7: Segnale orario, GR; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 7.45: La fiaba 
del mattino; 8: Gazzettino regio- 
nale; 8.05: Almanacco del mattino; 
9: Rassegna della stampa; 9.05: 
Dagli archivi: «Guarda come co- 
mincia bene il giorno», radiocom- 
‘media di Zvonimir Bajsic, tradu- 
zione e regia di Majda Skrbinsek. 


«La lupa» di giovanni Verga 
nell’interpretazione di Anna 
Proclemer, «La Mandragola» di 
Nicolò Machiavelli, interpreta- 
ta da Gianrico Tedeschi; il ri- 
torno della «Locandiera» di 
Goldoni che, lo scorso aprile, 
inaugurò la nuova stagione del 
teatro veneziano; «Jean Harlow 
e Billy the Kid» di Me Clure con 
Manuela Kustermann; la novi- 
tà assoluta di Diego Fabbri 
«L'hai mai vista in scena?» che 
segnerà anche la ricostituzione 
della coppia Franco Enriquez - 
Valeria Moriconi, rispettiva- 
mente regista e interprete; il 
«Candidato al Parlamento» di 
Flaubert nell’interpretazione di 
‘Tino Buazzelli. Un altro gradito 
ritorno sarà anche quello di 
Enrico Maria Salerno, protago- 
nista e regista del «Cornuto 
magnifico» di Fernand Crom- 


nelynck. 


I programmi RAI-TV 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1979-80, Do- 
mani alle ore 20 terza di «Rigoletto» 
di G. Verdi. (turni C/F). Direttore 
Anton Guadagno, regia di Pier Luigi 
Pizzi. 

TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1979-80. Ve- 
nerdi alle ore 20 quarta di «Rigolet- 
to» di G. Verdi (turni B/A). Direttore 
Anton Guadagno, regia di Pier Luigi 
Pizzi. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30 (termina 
22.50). Turno martedì «Il funzionario 
Krehler» di Georg Kaiser: In abbo- 


smo, invasa da sfasciumi di mo- 
bilia e cinta da tralicci di ferro 
che hanno per volta il segno 
precipuo d’uno spicchio di 
mappamondo: quasi una gab- 
bia, perché, come vuole l’auto- 


re, la vita assomiglia a una 


(i mille Krehler) e la coercizione 
esistenziale si risolve in una 
ferina lotta a coltello che sboc- 
ca in scontri selvaggi. Qui den- 
tro si aggira Flavio Bucci, com- 
battendo la sua battaglia tra le 
spettrali parvenze («figure» più 
che personaggi) nemiche. Sor- 
genti di maleficio sono la gam- 
ma giallo-rosso-rosa delle vesti 
svolazzanti muliebri dalle cui 
fenditure traspaiono ì corpi 
nudi. 

Il Krehler di Bucci grida, pro- 
testa, cade in ginocchio avvinto 
al suo mappamondo e man ma- 
no che in lui si scompiglia e.si 
intorbida l'equilibrio mentale, 
le sue battute si fanno stridule, 
annebbiate, disperati i gesti. 
Nello sforzato di questa recita 
vischiosa, il crescendo della de- 
menza cade a picco nella dila- 
tazione clownesca. Del resto 
tutto lo spettacolo è impronta- 
to allo sforzato, ai sovrattoni, 
alla sovrabbondante tintura 
grottesca, all’«urlo» inteso pur- 
toppo come mera sigla acusti- 
ca. Se ne stacca il solo Gianni 
Galavotti, che è bravo e compo- 
sto nel disegno del Capo ufficio 
(ma, ahinoi, lo vediamo anche 
in parruccone, in omaggio alla 
visione onirica). Gli altri, Ceci- 
lia Polizzi, Micaela Pignatelli, 
Tatiana Winterler, Pietro De 
Silva, Enrichetta Bortolani, At- 
tilio Cucari, vanno elogiati per 
la prova di resistenza vocale 
offerta. Sono tutti attori di no- 
tevole scaltrezza, ma per spec- 
chiarli al meglio non era que- 
Sta, forse, l'occasione più pro- 
pizia. 


Giorgio Bergamini. 


TV RETE 1 
12,30 Quando è arrivata la televisione.** 
13, Giorno per giorno.** 
13.25 Che tempo fa - pubblicità.** 
13.30 Telegiornale.** 
17.— Remi, Un programma di cartoni animati.** 
17.25 C'era una volta... domani. 
17.45 Leoniglio «Quel certo burattino» .** 
18— Gli antibiotici - 4.a puntata.** 
18.30 Primissima. Attualità culturali del Tg 1.** 
19.05 Spaziolibero: i programmi dell’accesso.** 
19.20 Tre nipoti e un maggiordomo «I buoni vicini».** 
19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa.** 
20— Telegiornale - Pubblicità.* 
20.40 Vestire gli ignudi; commedia di Luigi Piran- 
dello.#* 
21.40 Antenna «Noi e il Vietnam** 
22.55 Spaziolibero: i programmi dell'accesso - Pubbli- 
cità.* 
—. Telegiornale.* 
—. Oggi al Parlamento - Che tempo fa.* 
TV RETE 2 
12.30 Obiettivo Sud - Settimanale di temi meridionali» 
13— TG 2- Ore tredici* 
13,30 Lingue straniere alle elementari,5.a puntata ** 
17— TV 2 ragazzi «Capitan Harlock», telefilm «Lungo 
viaggio verso la patria».** 
17.25 Trentaminuti giovani* 
18— Infanzia oggì. Sperimentazione - 1.a.** 
18.30 Dal Parlamento - TG 2 - Sportsera.** 
18.50 Buonasera con... Macario. «Evasione parallele» 
della serie George e Mildred.** 
19.45 TG 2 - Studio aperto. 
20.40 TG 2 - Dossier replay - Pubblicità.** 
21.30 Sette passi nel fantastico «La mummia», film. 
22.40 Dottori in allegria. «La guerra dei reparti», tele- 
film.** 
— TG 2 - Stanotte* 
**Programmi a colori — *Parzialmente a colori 


Compagnia di prosa «Ribalta ra- 
diofonica»; 10: GR; 10.05: Concer- 
to alla radio; 11.30: GR; 11.35: Veli 
ricordate?; 12: Spazio culturale: 
Corrispondenza con le nazioni vi- 
cine, replica; 13: Segnale orario, 
GR; 13.15: Musica a richiesta; 14: 
Gazzettino regionale; 14.05: Vieta- 
to ai minori di 18 anni; 15: Riserva- 
to per... La poesia popolare nella 
lotta di liberazione nazionale; 
15.30: GR; 15.35: L'ora dei cantau- 
tori; 16: Rubriche culturali dei 


giornali sloveni in Italia; 16.20: I 
grandi interpreti; 17: GR; 17.05: 
‘Noi ela musica; 18: Cronaca cultu- 
rale; 18.05: Il teatro sloveno del 
dopoguerra: «Gli ostaggi a Kralje- 
vo» di Alojzij Remec. Prima asso- 
luta. Compagnia di prosa «Ribalta 
radiofonica», regia di Mirc Kra- 
gelj; 18.45: Un po’ di rock'n roll; 19: 
Segnale orario, GR, Gazzettino re- 
gionale e i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


"75 Apertura, buongiorno in mu- 
sica; 7.30: Giornale radio; 8.30: No- 
tiziario; 8.32: I protagonisti dell’o- 
pera; 9: L'orchestra Andrew Old- 
ham; 9.15: Un libro alla radio: Jack 
London: La valle della luna, 5.a 
puntata; 9.32: Lettere a Luciano; 
10: E’ con noi...; 10.15: Orchestra 
Baiardi; 10.30: Notiziario; 10.32: La 
canzone del giorno; 10.40: Mosai- 
co: idee, consigli, musica con Van- 
na e Mirella; 11: Kim, il mondo 


giovane; 11.30: Notiziario; 11.32: 
L'oroscopo del giorno; 11.35: Car- 
rellata di motivi; 12: In prima pagi- * 
ne; 12.05: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 13: Brindiamo 
con...; 13.30; Notiziario: 14: Pome- 
tiggio sereno; 14.30: Notiziario; 
14.33: Premi sinfonici; 15: Giovani 
al microfono; 15.15: Orchestra Ca- 
sadei; 15.30; Giornale radio; 15.45: 
Canzoni, canzoni; 16: Voci del no- 
stro tempo: pagine dedicate al 1 
novembre; 16.10: Zig-zag; 16.15: 
Edig Galletti; 16.30: Notiziario; 
16.32: Crash; 16.55: Calendarietto; 
17: Fantasia musicale; 17,30: Noti- 
ziario; 17.32: L'orchestra Oskar 
Lindok; 17.45: Sipario radiofonico: 
La ballata della tromba e della 
nuvola, di Ciril Kosmac; 18.15: 
Canta Dzo Maracic, Maki; 18,30: 


Notiziario; 18.30: Notiziario; 18.32: 
‘Sul podio, Igor Gjadrov; 19: Chia- 
roscuri musicali; 19,30: Giornale 
radio; 19.45: Arrisentirci domani; 
20: Chiusura. 


TV Capodistria 


19,25: Odporta Meja - Confine 
aperto, trasmissione in lingua slo- 
vena; 19.50: Punto d'incontro; 20: 
Cartoni animati; 20.15: Telegior- 
nale; 20.30: «Viaggio al settimo 
pianeta», film; 21.40: Temi di at- 
tualità; 22.10: Musica popolare; 
22.40: Punto d'incontro, settima- 
nale del telegiornale. 


TV Lubiana 


9.15 e 10: Tv scuola; 17.25: Noti- 
ziario; 17.30: Tv dei ragazzi; 18.35: 
Orizzonti; 18.45: Momento storico; 
19.15: Cartoni animati; 19.30: Tele- 
giornale; 20: Tra noi; 20.55: «L'uo- 
mo vuole salire», serie Tv; 22: Mu- 
sica da camera attraverso i secoli; 
22.30: Telegiornale. 


TV Zagabria 


9.15 e 15.20: Tv scuola; 17.15: 
Telegiornale; 17.35: Calendario 
‘Tv; 17.45: Tv dei ragazzi; 18.15: 
Club letterario; 18.45: Momento 
storico; 19.05: Trasmissione cultu- 
rale; 19,30: Telegiornale; 20: Politi- 
ca interna; 21; «Cadaveri eccellen- 
ti», film; 23: Telegiornale. 


TV Montecarlo 


117.45: Cartoni animati; 18: Paro- 
liamo e contiamo, telequiz; 18.20: 
Un peu d'amour, d’amitié et bea- 
coup de musique; 19.15: Vita da 
strega: Lo stregone Alonso con 
Elisabeth Montgomery, Dick Sar- 
gent; 19.45: Tele menu; 19.50: Noti- 
ziario; 20: Intoccabili: Caso dei 
3000 sospettati con Robert Stack; 
20.55: Bollettino meteorologico; 
21: I ragazzi dei Parioli, film regia 
di Sergio Corbucci con Raf Mattio- 
li, Alessandra Panaro; 22.30: Oro- 
scopo di domani; 22.35: Destina- 
zione cosmo: Una guerra privata 
con William Shatner, Leonard Ni- 
moy; 23.30: Notiziario, 2.a edizio- 
ne; 23.40: Montecarlo sera. 


galera e il rapproto fra Krehler 


namento tagliando 1. Prenotazioni 
Biglietteria Centrale per le recite 
fino al 7 novembre. 


TEATRO STABILE Abbonamenti 
‘alla stagione 1979-80. Nove tagliandi 
per undici spettacoli. Particolari 
‘agevolazioni per lavoratori dipen- 
denti, giovani, studenti e pensionati. 
Informazioni Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 


TEATRO STABILE - AUDITO- 
'RIUM. Ore 9.30. Recita per le scuole: 
«Le famose marionette di Vittorio 
Podrecca». 


TEATRO CRISTALLO, Oggi dalle 
ore 16.in poi due spettacoli di cine- 
ma-varietà, con i bravissimi e sim- 
paticissimi Nino Donato e Nilla Re- 
kal nella rivista strip-tease: «C'ero 
una volta anch'io... No... tu... no!!!» 
con le super vedette: Laura Kelly, 
Lola Creola, Eva Schiller, gli Asterix 
attrazione internazionale, Cesarino 
Falcone una voce e una chitarra. 
Sullo schermo: «Cattivi pensieri» 
con E, Fenech e U. Tognazzi. V.m. 18 
anni. Sospese tutte le tessere. 


ALDEBARAN D'ESSAI. 16, 18, 20, 
R2: L'attentato del secolo: «Ogro», il 
capolavoro drammatico di Gillo 
Pontecorvo (l’autore di «Kapò», «La 
battaglia di Algeri» e «Queimada»), 
con Gian Maria Volontè, Angela 
Molina e Saverio Marconi. Prima 
visione. Colori. Per tutti. Ultimo 
giorno. 


ARISTON - LN.C. 16, 18, 20, 22. «Sy- 
bil», con Joanne Woodward e Sally 
Field (miglior attrice al Festival di 
Cannes 1979), La vera e straordina- 
ria storia di una donna divisa tra 
sedici diverse esistenze. Un incredi- 
bile caso di schizofrenia e di psicote- 
rapia, dal romanzo omonimo di F. R. 
Schreiber. Prima visione. Colore. 
Per tutti. Ultimo giorno, 


EDEN. 16.30, 18.20, 20,10, 22,15: 
«Dottor Jekyll e gentile signora». 
Technicolor con Paolo Villaggio, Ed- 
wige Fenech e Gianrico Tedeschi. 
Regia di Steno. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. 15.30, 17.40, 20, 22.15: 
«Il campione» ‘con Jon Voight e 
Faye Dunaway. 

FENICE, 16, 18; 20, 22.15: «Alien» , 
con T. Skerrit e S. Werver. Il film è 
per tutti. 

FILODRAMMATICO, Luce rossa - 
Film porno: 15 ult. 22. «Le ragazze 
del porno show». Severamente v.m. 
18 anni. 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
Tomas Milian: audace, simpatico, 
spaccatutto nel suo ultimo e più 
divertente film: «Assassinio sul Te- 
vere» con Marina Lante Della Rove- 
re, R. Manfredi, Bombolo. Regia D. 
Corbucci. Vietato minori 14 anni. 
MIGNON. 16, ult. 22: «Le nuove 
avventure di Capitan Harlock» 
NAZIONALE, 16, 18.30, 21: «La 
scarpetta e la rosa», Il più grande 
successo degli ultimi 20 anni. Il 
settimana. Ultimo giorno. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Sabato, 
domenica e venerdì», un film di 
Pasquale Festa Campanile con 
Adriano Celentano, Edwige Fenech 
e Barbara Bouchet. Technicolor. So- 
spese tutte le tessere 


AURORA. 16.30, 19, 21.45. Un ecce- 
zionale avvenimento cinematografi 
co: «Rocky II» con S. Stallone, 
Technicolor. 

CAPITOL. 16.30.Ancora oggi a ri- 
chiesta. Nella tradizione dei grandi 
films catastrofici americani: «Città 
in fiamme» colossale e drammatico 
technicolor interpretato da B. New- 
man, Henry Fonda e S. Clark. Per 
tutti. Prossimamente il fuoriserie 
della nuova produzione cinemato- 
grafica «I guerrieri della notte». 
CRISTALLO. Oggi spettacoli di ci- 
nema-varietà. Vedi teatro. Domani 
prosegue «Moonraker» Operazione 
spazio, con Roger Moore - James 
Bond agente 007. 

MODERNO, 16: John Travolta è l'af- 
fascinante interprete del bellissimo 
technicolor: «A per attimo» 
con L. Tomlin. 

VITTORIO VENETO. 16.15, 18.10, 
20,10, 22. Technicolor. «Un uomo in 
ginocchio». Giuliano Gemma, Eleo- 
nora Giorgi, Michele Placido. Un 
capolavoro di Damiano Damiani. 
V.m. 14, 


ABBAZIA. 16: «I desideri di Emma- 
nuelle» con Gregory Claire, Vania 
Vilers. Tech. V.m. 18. Solo oggi. 


ALL’ASSEMBLEA DI VERONA 


VERONA — Si è svolta nei 
giorni scorsi a Verona, su invito 
del sovrintendente dell'Arena 
Carlo Alberto Cappelli, l'as- 
semblea generale dell’Associa- 
zione europea dei festival musi- 
cali. Erano presenti per l’Italia 
il maestro Massimo Bogiancki- 
no, sovrintendente del Teatro 
Comunale di Firenze, per il 
Maggio musicale fiorentino, e 
l'avvocato Italo Trentinaglia 
de Daverio, presidente delle 
«Settimane musicali» di 
Stresa, 

Presieduta dall’eminente eu- 
ropeista.Denis de Rougemont 
(che è stato il fondatore, insie- 
me a Igor Markeviten), l’asso- 
ciazione ha sede a Ginevra e 


gne musicali di maggiore pre- 
stigio, a cominciare dai festival 
di Salisburgo e di Lucerna. 

Nel corso della riunione di 
Verona sono stati presi in esa- 
me i problemi delle strutture 
organizzative dei festival e de- 
gli scambi internazionali. Alla 
vicepresidenza dell’associazio- 
ne, con incarico triennale, è 
stato eletto il maestro Massimo 
Bogianckino, musicista e orga- 
nizzatore di notevole espe- 
rienza. 

In attesa di essere più ampia- 
‘mente informati sui programmi 
dell’anno prossimo, siamo in 
grado di offrire alcune anticipa- 
zioni. A Salisburgo, ove la «Set- 
timana mozartiana» di gennaio 
tiproporrà fra l’altro l’opera 
«La finta giardiniera», il festi- 
val prevede le riprese dell’«Ai- 
da» con la direzione e regìa di 
Karajan e dell’«Arianna a Nas- 
so» diretta da Bòhm, con la 
regìa di Dieter Dorn e le scene 
di Jurgen Rose. Per l'edizione 
del festival del 1981 verrebbe 
invece riservata la nuova opera 
«Baal» di Friedrich Cerha, sul 
testo giovanile di Bertolt 
Brecht. Formatosi a Vienna 
con Alfred Uhl, Cerha è stato 
fra i fondatori e animatori del 


Bogianckino al vertice 
dei festival musicali 


raccoglie quasi tutte le rasse- |= 


realizzatore dell’incompiuto ul- 
timo atto della «Lulu» di Berg 

Il programma del Maggio fio- 
rentino non è ancora ultimato 
(a Firenze la stagione del Co- 
munale si aprirà il 20 dicembre 
conle «Nozze di Figaro» dirette 
da Riccardo Muti), mentre le 
«Settimane musicali» di Stresa 
annunciano già un concerto 
dell'orchestra sinfonica del 
Sudwestfunk di Baden-Baden, 
diretta da Michael Talachnik; 
in programma il «Secondo con- 
certo» per pianoforte e orche- 
stra di Brahms, solista Nikita 
Magaloff, e musiche di Mozart e 
di Hindemith. 


ALCIONE (tel. 796162). 16. «Corleo- 
ne». Regista Pasquale Squitieri. Un 
dramma ad ampio respiro girato 
magistralmente, estremamente av- 
Vincente. Con Giuliano Gemma, 
Claudia Cardinale, Michele Placido 
e altri eccellenti attori. Due ore di 
ottimo cinema. Technicolor non vie- 
tato. 
LUMIERE. Giovedì ore 10.30 metti- 
nata con «Piedone a Hong Kong» 
con Bud Spencer. Colori. 
LUMIERE (via Flavia 9) 16: «Piedo- 
ne a Hong Kong». Un turbine di 
cazzotti e sentimenti, con Bud Spen- 
cer e il bambino giapponese Daygo- 
lo. Colori 
RADIO. 16: «Zombie». 11 più terrifi- 
cante film del terrore presentato da 
Dario Argento. V.m. 14. 


Riduzioni C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas): Fenice, Radio, Capitol, Al- 
cione, Ariston, V. Veneto, Aurora. 


UDINE 


DIANA. 18: «Calore nel ventre». 
V.m. 18 anni, 

ARISTON. 15: «Ratataplan». 
PUCCINI. 15: «Sabato, domenica e 
venerdì». 

CENTRALE. 16: «Alien». 
CRISTALLO. 16: «Quella porno- 
erotica di mia moglie». V.m. 18 anni. 
CAPITOL. 15: «Il cacciatore». 


ODEON. 16: «Assassinio sul Te- 
vere», 


PALMANOVA 


ITALIA, 20: «Io Bruce Lee». 
GARIBALDI. 20: «Emanuelle l’anti- 
vergine». V.m. 18 anni, 


TARCENTO 
MARGHERITA. 20: «Eisy Rider». 
V.m. 14. 

GRADO 
CRISTALLO. Riposo. 

CASARSA 
ROMA. 20: «Blue porno college». 
V.m. 18. 

CERVIGNANO 
NUOVO. «Patrick» V.m. 14. 
GORIZIA 


CORSO, 17, 19.30, 22: «La Luna» di 
Bernardo Bertolucci. Colori. V.m. 14 
anni. 

VERDI. 17.15, 22: «James Bond 007: 
Moonraker» con Roger Moore e C. 
Clery. Scope a colori. 

VITTORIA. Riposo. Domani 17, 22: 
«Dalla Cina con furore» con B. Lee. 
Colori. V.m. 14 anni. 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 17.30: «I guerrieri della 
notte». A colori, 

EXCELSIOR. 16.30: «Guerrieri del- 
l'inferno» con Nick Nolte. Solo oggì. 


RONCHI 


RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


PORDENONE 


VERDI. «La luna». Film drammati- 
co di Bernardo Bertolucci. V.m. 14 
anni. 

SUPERCINEMA. «Tiro incrociato» 
drammatico, con Charles Bronson. 
CAPITOL. «Killer fish - l'agguato 
sul fondo». Drammatico... 
CRISTALLO. «Agente 007 Moonra- 
ker» film avventuroso con Roger 
Moore. 


CORDENONS 


RITZ. «Sabato, domenica e venerdì» 
con Barbara Bouchet, Edwige Fe- 
nech e Michele Placido. 


SACILE 


NUOVO. Riposo. 
ZANCANARO, «39 scalini». Giallo. 


GRADISCA D'ISONZO 


EDEN (19-21): «Confessioni di una 


E. G. 


concubina». 


La mummia 


Rete 


«Sette passi nel fantastico» 
(rete 2 — ore 21.30) nel ciclo a 
cura dì Nedo Ivaldìi, che comin- 
cia stasera, viene presentato 
un film diretto da Karl Freund 
nel 1932, con Zita Johann e 
Boris. Karloff: «La mummia». 
Trama: la mummia di un digni- 
tario di corte del faraone Ame- 
nothis si desta da un sonno 
durato quattro millenni. Sco- 
pre che nella giovane Helen si è 
reincarnata una principessa 
da lui amata. Inutilmente tenta 
di riunirsi a lei. I critici giudica- 
Tono, a suo tempo, questo di 
Freund:un discorso coerente 
rispetto a quello cominciato at- 
traverso la trasposizione in im- 
magini delle fantasie di Mur- 
nau e Lang nella Germania del 


complesso «Die Reihe» ed è il 


Teatro ex 


ni», «Gruppo espressione ric: 


Trieste, 
SO LIBERO. 


All'ex ospedale psichiatrico via S. Cilino (S. Giovanni) 
mercoledì 31, ore 21, concerto jazz con Franco D'Andrea 


Trio Plus Enrico Rava. Lo spettacolo è presentato dal 
coordinamento dei gruppi: «Centro culturale di via Gambi- 


«Teatro studio» e con il patrocinio della provincia di 
assessorato all'istruzione e alla cultura. INGRES- 


primo dopoguerra. 


O.P.P. 


‘erca musicale», «Il cantiere», 


LUCIO 
DALLA 


innamorata 


Rete 


«Vestire gli ignudi» (rete 1 ore 
20.40 — colore) prima parte della 
famosa commedia di Pirandel- 
lo, diretta da Luigi Filippo D'A- 
mico. Interpreti principali: Fer- 
nando Rey, Marie Christine 
Barrault (nipote del celebre 
Jean Louis Barrault), Omero 
‘Antonucci. Ersilia Drei gover- 
nante del console italiano a 
Smirne viene abbandonata da 
un ufficiale di marina, del quale 
era divenuta l’amante. Delusa, 
la giovane donna si concede al 
console. Mentre sta con lui, la 
bambina affidata alle sue cure 
muore precipitando dalla ter- 
razza della villa. In occasione 
della «prima» (teatro Quirino di 
Roma: 1922), la commedia non 
ebbe successo mentre in segui- 
to fu accolta senza riserve. 


RISTORANTE 
NOTTURNO: aperto fino alle 03 


Martedì, 30 ottobre 1979 


Prose Eamctrò RONALO SMUSETT. Pago 
“Loggia gl DAN O GANN è MONA 


Oggi al Fenice oggi 


UN AVVENIMENTO. ECCEZIONALE IL FILM FENOMENO 
DI FANTA-ORRORE CHE HA SCONVOLTO MILIONI DI 
SPETTATORI IN TUTTO IL MONDO 


meta sn sox pen ALIEN 


[TOM SKERRITT  SIGOURNEY WEAVER VERONICA CARTWRIGHT HARRY DEAN STANTONI 
JOHN HURT IAN HOLM + YAPHET KOTTO soisuso a ene 


nello spazio nessuno puo sentirti urlare 


paMALiSiOR' Gasruan ndoae coLÒe | 


WALT. DISNE 


TECHNICOLOR® | piste CIC 


Aldebaran 


L'ATTENTATO DEL SECOLO 


Il film di Gillo Pontecorvo 
ULTIMO GIORNO 


lil Al (cinema in compagnia 
| divertirsi 
è stare insieme 

I 


Inserzione pubblicitaria 


La 


TIPOGRAFIA RIVA 
TIPO OFFSET 


Via Malaspina 1 
Telefono 828383-828580 


offre i programmi odierni di 


Canali 42-39-23 UHF 


18.10: Film, La città magica, 
replica;19.45: Ricercato vivo o 
morto, telefilm western con Ste- 
ve Mc Queen; 20.15: Fatti e com- 
menti, notiziario; 20.50: Film, La 
dura legge; 22.25: Telecronaca 
sportiva, Triestina-Reggiana; 
24.00: Motori non stop; in chiu- 
sura; Trieste domani, informa- 
zioni e notizie del giorno dopo. 
**a colori - *parzial. a colori 
(ES J 


Domani ai Nazionale 


IL PRIMO, IL VERO «MAGGIOLINO» CHE COINVOLGE 
TUTTI NELLE SUE STRAORDINARIE AVVENTURE 


PRODUCTIONS 
presenta 


° 
Ariston 
Il caso dell’anno 
SYBIL 
ULTIMO GIORNO 


Inserzione pubblicitaria 


DIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio. F.m. 10189700 MHz 


”: Apertura programmi; 7.20; 
Notiziario 1; 7.40: Oroscopo; 8: 
Buongiorno in musica; 9: Gar- 
den club, a cura di Bruno Natti; 
10: Musicalmente; 11: Medicina 
in casa; 12: Musica da discoteca; 
13: Locandina; 13.10: Notiziario 
2; 13,30: Cinema; 14: El borineto; 
15: Musica fra le nuvole; 16: 
Giochiamo insieme; 17: Musi- 
calmente; 18: La matta; 19; Cal- 
cio dilettanti; 19.45: Notiziario 
3; 20: Un’ora con; 21: Curiosità 
scientifiche; 22.15: Il Piccolo do- 
mani; 22.30: Buona notte in mu- 
sica - Non stop. 


Tele canale 50-46 uHF 


13.40: Film a colori: «L'uomo 
che vide il suo cadavere», con 
Michael Craig; 18.45: Informa- 
zioni di Borsa a cura della Ban- 
ca Nazionale del-Lavoro di Trie- 
ste; 19: Rotovideo; 19.20: Tele- 
film della serie «New York Poli- 
ce Dipartement»: Donna che ur- 
la; 19.45: Disco magic; 20.10: Te- 
leantenna notizie; 20.30: Tele- 
film della serie «Spectraman». 
V episodio; 20.55; Film a colori: 
«Squadra speciale con licenza 
di sterminio», con Michael An- 
sara; 22.25: Travolt...i in casa 
Vostra. (Lezione di ballo). IMI 
puntata; Al termine: Buonanot- 
te con Donatella Rettore e i 
programmi di domani di R.T.A. 


BOWLING DUINO 


DISCOTECA BOWLING 
Tutte le sere dalle 21 in poi. 


Via Costalunga 113 
Tel. 827236 


CHIUSO IL MARTEDÌ 


de 


RISTORANTI E RITROVI 


Sport e divertimento dalle 17 in poi. Pizzeria, tavola calda. 


WANG HO - REDIPUGLIA 
Discoteca. Ristorante notturno, chef Pino Verginella, 


ALL'AGRICOLTORE SONCINI 92 
Primo, secondo, contorno lire 4.000. 


BANANA REPUBLIC 


Da domani a Trieste il più atteso concerto dell’anno 


FRANCESCO 
DE GREGORI 


IL PICCOLO 


Martedì, 30 ottobre 1979 


| . GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


SECONDO LE STATISTICHE SONO I PIÙ SPERICOLATI DEL MONDO 


Il record dell’indisciplina 
agli automobilisti egiziani 


AI Cairo i problemi del traffico non vengono praticamente affrontati 
Eroismo dei pedoni: le auto passano con il rosso e in senso vietate 


ORIZZONTALI: 1 Uno stupefancete - 6 Il segno della moltipli- 
cazione - 8 Cordigliera sudamericana - 9 Maresciallo (abbreviazio- 
ne) - 11 Il Capitale della Svizzera - 13 Uno è l'indaco - 14 Pronome 
personale - 15 Negazione bifronte — 16 Può essere confesso — 17 E' 
superiore al caporalmaggiore — 19 Risposta che nega — 20 Il fiume 
di Cracovia.e di Varsavia — 21 Resti di animali preistorici - 22 
Niente comincia così - 22 Tanti sono ì giorni di ottobre'- 24 
Copricapo con la nappa - 25 Istituto che emette polizze (sigla) - 26 
Fatti apposta per lui - 27 Un dente aguzzo - 29 Si percepisce con 
l’orecchio - 30 giunone per i greci - 831 Un nome di Pasolini - 3? 
Aumenta con il passare degli annì - 33 Mezze...sestine. 

VERTICALI: 1 Una scienza moderna - 2 Il nome di Croccolo - 3 
Sono cinque in un lustro - 4 Il nome della Lupino - 5 Fondo di 


Lire nni 
299.000 LL, n) 
(Iva compresa) E ma er 

GZID automatic | 

la re È LI RCISIO I 


che fa tanti bellissimi 
ricami a punti Gui TRIESTE - Via Ugo Foscolo 5 
l'at. p.zza Garibaldi. Tel. 730332 


Un volto moderno della capitale egiziana attraversata dal Nilo che ne esalta la bellezza. 


IL CAIRO — Benché i suci no uccise sulla strada 2.049 per- in corso: E così contendono alle 
abitanti abbiano raggiunto il sone ogni anno perogni milione auto, in un'impari battaglia, il 
numero di dieci milioni, il Cairo di auto immatricolate. E un poco. spazio disponibile sulle 
è la città che conta il minor record che fa degli egiziani i più strade. 


bidone - 6 Sigla di un sistema di Tv color - 7 La protagonista del 
romanzo... è una droga - 9 Lo era Gengis Khan - 10 Si impartisce 
con l'aspersorio - 12 Il mare con le Cicladi e le Sporadi - 13 Tendina 
che si alza e si abbassa - 15 Neppure una persona - 17 Aggettivo di 
una famosa Cappella in Vaticano - 18 Il nome dell'attore Wallach - 
20'Tra Herbert e Karajan — 21 Liquore digestivo - 22 Gas per 
insegne luminose - 24 Non dentro - 26 Il canale di Porto Said - 28 
Un peccato capitale - 29 Spetta al baronetto - 31 Sigla di Pascara. 


Soluzione del cruciverba pubblic; 
ORIZZONTALI: 1 reclamo: 6 Aden: 10 uova: 11 pi 
anta: 17 corsi: 19 teo: 21 notai: 23 ti: 24 rubicon 
lotto: 31 bar, 33 start: 35 file: 36 Esaù: 38 negozio: 40 bi 
Panatta. 

VERTICALI: 1 redatte: 2 culto: 3 Lo) Ava:9 Mare, 6 Ariston: 7 Dorian: 
8 evi: 9 naso: 13 O'Neill; 14 Ionio: 18 roche punta; 22 
Bjorn: 26 aureola; 28 tosare: 31 Bizet: 32 Beba: 34 teca; 35 fol 


‘a; 12 dollari; ì 
Elton John; 29 Ei 
‘a;41 Cile: 42 area: 43 


Soluzione rebus pubblicato il 29. corrente 
Té R; raspa R: paglia Ta — terra sparpagliata. 


SALOTTO 
DELLA PELLETTERIA ITALIANA 


numero di automobili fra le pericolosi automobilisti della 
grandi metropoli del mondo. terra. In Gran Bretagna (paese 
Ma non per questo è una città che detiene il. primato meno 
senza problemi di traffico: al negativo) la mortalità è di 211 
contrario, è una delle più caoti- casi per ogni milione di auto. 
che, e l’intero Egitto detiene il A) Cairo circolano più o meno 
record mondiale degli incidenti 250 mila auto, contro i 2 milioni 
stradali mortali. . e 250 mila di Londra, e i quasi 
Il problema, secondo gli tre milioni di Tokio. Eppure, il 
esperti, ha due cause prineipa- traffico nella capitale egiziana è 
di se Va, dI 1 ci di gran lunga il più convulso. 
ell’autom ; S S 
i Capita di frequente che lar- 
cheappenzisi mette al'volante ghe strade a cinque corsie siano 


perde ogni senso del dovere Sì cis è 
civico; dall'altra l'indifferenza | TÎdotte a un'initerrotta fila di 
auto che marciano a passo 


delle autorità, che sembrano Gromo su: una sola corsia 
n alcuna intenzione di ; 
on'avere alcuna in! DI ‘mentre le altre quattro sono 


far rispettare in qualche modo n 
| iccioli bloccate dalle vetture lasciate 
la disciplina stradale. ie eosio 


Non ci sono dati disponibili 
circa le ore perdute ogni giorno ,, Pi È AE una multa, AREA 
dagli abitanti del Cairo nelcaos Pasta 2 OI LR MITE 
del traffico, E nemmeno sul nu: Mancia a uno del malpagati 
mero (presumibilmente molto vigili urbani. Del resto, le stesse 
alto) delle malattie dell’appara- MUlte non terrorizzano nessu- 
to respiratorio provocate dalla E si aggirano sulle 


In ogni caso, gli agenti addet- 
ti al traffico hanno poca autori- 


Il iz tà, e pochi di loro sono motoriz- 
du sE zati. Il risultato è che gli auto- 
per un libro mobilisti passano regolarmen- 
È te col rosso, infilano a tutta 

al giorno velocità strade a senso vietato, 


£d ignorano quasi tutte le altre 
norme stradali. E si creano in- 
gorghi mostruosi. 

Al massimo, un agente della 
strada può rilevare il numero di 
targa di un veicolo in infrazio- 
ne. Alla fine dell’anno, quando 
è il momento di rinnovare la 
patente, l'automobilista do- 
vrebbe vedersi presentare una 
lista delle infrazioni commesse 
e delle relative multe. Ma molte 
di queste liste si perdono per i 
canali della burocrazia; e — ma- 
le che gli vada — anche il peg- 
gior conducente non assomma 
mai più di 70 lire egiziane (circa 
80 mila lire) in contravvenzioni. 

La situazione è poi aggravata 
dalla circolazione di circa 250 
mila carretti trainati a mano, 0 
da somari, muli e cavalli; dagli 
innumerevoli pedoni e dalle 
greggi di cammelli, capre e pe- 
core che attraversano la città 
per andare ai macelli. 

Si è tentato di vietare il pas- 
saggio dei carri in città durante 
le ore lavorative, ma è stato 
impossibile. Molti di questi 
mezzi di trasporto assolvono 
funzioni vitali per l'economia 
cittadina: i contadini, per 
esempio, arrivano dalle campa- 
perenne e perniciosa nebbioli- ‘gne con il loro carro, diretti ai 
na azzurra dei gas di scarico mercati alimentari; e la raccol- 
che grava sulla città. Nessuna: ta delle immondizie — che non è 
norma impone il controllo o la un servizio organizzato — viene 
revisione dei sistemi di scappa- fatta da straccivendoHt e da al- 
mento delle auto. tra gente che si serve di carri 

In mancanza di questi dati, trainati da animali. 

c'è comunque di che preoccu- I pedoni egiziani — probabil 
parsi leggendo quelli forniti dal mente i più coraggiosi del mon- 
Ministero dei trasporti e delle do — camminano di soliti dap- 
‘comunicazioni sul tasso di mor-  pertutto fuorché sui marciapie- 
talità stradale. I. più recenti di, occupati dai venditori am- 
indicano che in Egittorimango- bulanti o resi inagibili da lavori 


© AUTOAGENZIA 


ZANARDO 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 


Per tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
‘omaggio dalla Libreria «Italo 
Svevo» di corso Italia 9. 
Chi scrisse: «Appariscono gli 
sdegni maggiori e sono le feri- 
te più gravi quando si recupe- 
ra una libertà che quando si 
difense». 7 


Soluzione 


Cognome Ve e E 
Nome 
Città 


Via 


La soluzione del quiz pub- 
blicato martedì scorso, 23 
Ottobre è «Nel 1622». Ha vinto 
il libro il signor Flavio Geno- 
vese. Il ritiro del premio può 
essere èffettuato in libreria. 


Peter Kayser 


Gli italiani bevono poco 
latte: da tempo questa 0s- 
servazione è diventata un 
vero e proprio rimprovero 
da parte dei dietologi che 
riconoscono a questo ali- 
mento un valore altamente 
nutritivo.ed energetico, non- 
ché curativo. 

Oltre al calcio infatti, che 
concorre alla formazione 
delle ossa, nel latte è presen- 
te il fosforo, prezioso nutri- 
mento delle cellule e stimo- 
latore della memoria, è pre- 
sente la caseina, proteina 
animale molto superiore a 
quella della carne, necessa- 
ria per dare «corpo» all’or- 
ganismo. 

Ci sono poi indispensabili 
vitamine, come la D che fis- 
sa il calcio nelle ossa, ola A 
cuì spetta la funzione speci 
fica di difendere l'organi- 
smo insieme alla riboflavi- 
na, aliro elemento di difesa 
contro le malattie. 

Presenti nel latte anche le 
vitamine del gruppo B, e 
una sostanza, la tiamina, 
che permette la completa 
assimilazione degli zuc- 
cheri. 

E superfluo diventa a que- 
sto punto, sottolineare l’im- 
portanza che il latte acqui- 
sta particolarmente nell’ali- 
mentazione dei ragazzi, il 
cui organismo in crescita 


. consuma una grande quan 


tità di energie. 

Così come è tempo di «sfa- 
tare» certi pregiudizi che sul 
latte ancora permangono e 
riguardano ad esempio la 
sua digeribilità. 

Alcur.i infatti sostengono 
di non digerirlo, mentre in 
realtà il latte è un alimento 
perfettamente digeribile e 
solo la mancanza di abitudi- 
ne a berlo può causare qual- 
che difficoltà di digestione, 
in quanto la persona manca 
di un enzima, la lattasi, che 
aiuta appunto a digerire il 
latte. 


E’ consigliabile tuttavia | 


introdurlo gradualmente 
nella propria alimentazione 
e non berto mai freddo (fan- 
no eccezione i sofferenti di 
colite, a cui, unico caso, il 
latte non fa bene). 

Altra disinformazione sul 


latte riguarda îl bollirlo 0 lo 
scaldarlo. Ma va subito det- 
to che il latte oggi in com- 
mercio non desta alcuna 
preoccupazione igienica, 
quindi il problema non sus- 
siste, anzì va precisato che 
facendolo bollire, il latte 
perde parte del valore nutri- 
tivo e soprattutto îl suo ap- 
porto vitaminico. 

Scarsa conoscenza anche 
sull’alternatività del latte 
con î formaggi, che va da 
tutto vantaggio del più eco- 
nomico prezzo del primo. 
Entrambi gli alimenti, infat- 
ti, farniscono la razione di 
calcio che lo scheletro abbi- 
sogna per svilupparsi; sono 
quindi prodotti alternativi. 

Infine occorre evidenziare 
lo sbaglio di considerare il 
latte una bevanda (e sono in 
molti a incorrere in questo 


VORREI UN PRESTITO, 


PER INIZIARE UN ALLEVA- 


am 
AVETE AVUTO ESPERIENZE 


errore!), perché esso è inve- 
ce un alimento praticamen- 
te completo. 

«Latte intero», «latte par- 
zialmente scremato», 0 «lat- 
te magro»? Quale bere? Sot- 
to queste denominazioni si 
può trovare sia il latte 
pastorizzato sia quello steri- 
lizzato (ovvero sia quello a 
breve conservazione, che 
l’altro a lunghissima conser 
vazione): si tratta di tre gra- 
dazioni rispetto alla percet 
tuale dì «panna» o grasso; 
quello «intero» non ne con- 
tiene meno del 3 per cento, 
quello «semigrasso» tra l'1,5 
e l’1,8 per cento; il «magro» 
infine non ne contiene più 
dello 0,5 per cento. 

La scelta tra l'uno e l’altro 
dipende da «esigenze» per- 
sonali: problemi di linea ov- 
viamente! 


Salute e bellezza in un bicchiere di latte 


riad 


I «segreti» del latte. 
Con il latte, arricchito 

di qualche «SQpore», si pos- 
sono preparare nutrienti 
frullati e squisiti coktail; 
senza dire delle salse in mol- 
te delle quali il latte o la 
«panna sono indispensabili; 
ele minestre poi, in cui laite 
e panna si prestano per pre- 
parare creme di ogni gene- 
re, anche facili da eseguire. 
Ma il latte ha infiniti altri 
usi, tanti segreti di bellezza, 
molteplici risorse: per an 
morbidire le mani, per esem- 
pio, soprattutto d’îinverno, e 
per mantenerle bianche, fa- 
te lessare una patata, sbuc- 
ciatela e sbriciolatela in un 
piatto adoperando un cuc- 
chiaio di legno e aggiungen- 
do iutte intero sino ad otte- 
nere una specie di crema 


Le storie di Wiz il mago 


‘A CAUSA DELLE ALTE 
RESPONSABILITÀ” DEL MIO 


folo d’ovaltta in due cuce- 


con cui:strofinare le mani, 
Per pulire l’epidermide, 
invece, immergete un batuf- 


chiaiate di latte addizionate 
con qualche goccia d'olio dì 
mandorle dolci (il liquido 
che ne risulterà deve essere 
emulsionato e quindi legger- 
mente sbattuto in un flacon- 
cino). 


Se vi accade che bollendo, 
il latte non fresco sì raggru- 
mi, perché non preparate 
una buona ricotta? Lo farete 
bollire finché non si sarà 
rappreso, quindi lo scolerete 
addolcendolo con un po’ dì 
zucchero. 

Anche per combattere e 
far maturare un noioso fo- 
runcolo, l’azione del latte è 
insostituibile: saranno uti- 
lissimi degli impacchi con 
mollica di pane immersa nel 
latte bollente. 


E se la selvaggina cucina- 
ta senza aggiunta dî sughi e 
spezie varie risulta con un 
gusto un po’ «forte», non è 
sufficiente forse del latte per 
mitigare l’eccesso di sa- 
pore? 


Gambe in allegria 

La moda, riproponendo 
gli orlì più corti, sta rivalu- 
tando le gambe. Ma anche 
con le consuete lunghezze, 
ecco in arrivo gli spacchi 
che giungono alla coscia. 

Quindi ben tornate calze! 
Una vivace fantasia di colo- 
ri, di tipî, dì fogge propone 
infatti calze a rete con giar- 
rettiera; poîs grandi e picco- 
li; lustrini; collants colora- 
tissimi o neri e molto traspa- 
renti, magari con cucitura 
d’argento, per giungere sino 
alle ghette, ai calzerotti e a 
quelli da boy-scout. 

Insomma, ancora una vol- 
ta l'imbarazzo della scelta 
ma anche la difficile misura 
delgusto inteso come sobrie- 
tà e raffinatezza. 

La moda, si sa, è quel 
demonietto di provocazione 
e seduzione... che quando 
arriva alle gambe, beh! un 
certo cammino l’ha fatto. 


Grazia Palmisano 


ANDRO' PER UN-PO' 
IN° RIVIERA 
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I volti della vita 


# sa è 


«Donne e motori son gioie e dolori» usavano scivere una volta i 
camionisti sui loro colossi. Ma anche una comune utilitaria pùò 
riservarci imprevedibili dispiaceri quando si mette a fare i 
capricci, Questa macchina, in assenza del proprietario, sè messa 
a farfuoco e fiamme richiedendo l'intervento dei vigili del fuoco. 

(Foto Ukovich) 


oco favoriti oggi gli affari, soprattutto quelli 
che presentano un vasto margine di rischio. 
vitate lamento e collaborate sinceramente 
ostri colleghi. Gli affari di cuore godranno 

degli influssi di una buona scelta. Salute: ricorre- 
dal 81-93 al20-8 | te quanto prima al dentista. Un invito. 


‘n vostro programma di lavoro verrà mandato 

in fumo all'ultimo momento; non ve ne ram 
maricate troppo perché non era favorevolmente 
protetto dagli astri. Conquisterete nuove amicizie 
e nuove simpatie: attenzione però a non esagerare. 
Salute: controllate più spesso il peso. 


dal 2124 al20-8 

Ò 
‘na lettera scombinerà all'ultimo momento un 
vostro progetto di viaggio: ascoltate la voce 
del buon senso e agite da soli. Sforzatevi di 
dimostrarvi più indulgenti verso una persona 
anziana. Salute: evitate ogni genre di eccesso e 
fate un po' più di ginnastica. Novità per telefono. 


reparate dei progetti da tradurre in atto al più 

presto, per appre.ittare del momento astrale 
che vi è eccezionalmente favorevole. Vi si presen- 
terò l'opportunità di incontrare una persona che 
vi interessa molto e scoprirete degli interessi 
comuni. Salute: alti e bassi. 


dal21=0 212807 


LEONE ‘on dimenticate il consiglio di un familiare e 
non insistete con un progetto di cui voi per > 
primi non siete ben convinti. Non celate ulterior- 
mente i vostri sentimenti alla persona che vi 
interessa. Salute buona, ma fate delle lunghe 
921 28-7 at22-8 | passeggiate. Un incontro curioso in serata. 


uardatevi un po’ d'attorno prima di essere 

troppo pessimisti. Con un piccolo appoggio la 
vostra causa potrebbe andare felicemente in por- 
to. Siate più socievoli se volete riconquistare 
considerazione e stima fra le persone che vi 
circondano. Salute: discreto miglioramento. 


BILANCIA i 


Giornata non molto propizia: dovrete porre la 
massima attenzione nello svolgimento del 
vostro lavoro: potrebbe capitarvi qualche spiace- 
vole incidente. Dovrete anche sopportare qualche 
scatto da parte della persona amata. Salute: tutto 
dal23- 6 a122-10 | dipende dal morale. Serata in famiglia, 


‘prince nota di tutto quello che accade intorno 
a voi e agite in conseguenza, evitando di 
prendere una posizione compromettente. Il vostro 
carattere turba la persona amata, evitate le di- 
seussioni di interessi. Salute: prendete l'abitudine 
di fare un po’ di moto. Avrete un ospite in serata. 


SAGITTARIO, ei progetti e nei preventivi fate molta atten- 
zione per evitare gli errori di calcolo. La vita 

sentimentale scorre sotto i migliori auspici, ma 

sarà bene non forzare la situazione per non incor- 


i rere in errori di valutazione. In serata avrete un 
gal22=11at21-12| colloquio con una persona importante. 


U3 discorso con un amico vi chiarirà le idee su. {caFRICORNO. 
una questione importante che da tempo vi 
assilla. Seguite i suoi consigli. Una semplice 
simpatia potrà trasformarsi in un legame più 
serio. Salute: curate i denti. In serata incontro con 
una»vecchia“amicizia: di vuolè molta: cautela, 


ACQUARI: n atteggiamento intransigente nei confronti 

di un familiare non faciliterà certo la com- 
prensione. Siate obiettivi, ma giusti, pronti a 
comprendere e a reprimere, Le iniziative che 
prenderete oggi avranno molte probabilità di 


datî21 = 1 al19-2 | successo. In serata non prendete impegni di sorta 


j\inché non avrete chiarito un dubbio non sarete 
in grado di affrontare serenamente la vostra 
giornata di lavoro. Prendete del tempo prima di 
prendere decisioni, specie se importanti. In serata 
trascorrerete dei momenti sereni in compagnia di 

| familiari e amici. Salute discreta, \ 


LA PALESTRA DELLA SALUTE 


VI ATTENDE !!! î 
Bi Corsi di ginnastica femminile e- 
maschile M Pretennistica MI Corsi 
di hata-yoga I Massaggi E Sauna 
i Controllo medico 


CIRCOLO. UIL della C.C.d.L. 
Largo Papa Giovanni n. 6 (Segre- 
teria 17-21) — Telefono 775743 


QUANDO MANCA 
IL GATTO 


| DURANTE: LA MIA ASSENZA 


WIZ SARA" IL TOPO FACENTE 


PRECEDENTI CON 1 PORCI ? 


MENTO DI MAIALI COMPITO... A RIMETTERMI IN SESTO 
IN MODO DA POTERVI 


Pol SERVIRE MEGLIO 


TOPI FUNZIONI 
BALLANO ; ) DI 
\ ma ) dI 


| ‘|\Prenotazione autovetture nuove 
‘| vendita autovetture usate 

è ESPOSIZIONE: 

:AR TRIESTE VIA DEL BOSCO 20 

“RE Tel, 796348 
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di M. GOMEZEL & €. 


Vernici per tutte le macchine 
del mondo con sistema 


TINTOMETRO 


I | AUTO COLOR 


soc.a.s. di A. TODARO 
AutoServizi Adriatici 


OFFICINA AUTORIZZATA RIPARAZIONI 


carrozzerie AZMNZIAN 


LA NOSTRA ESPERIENZA 
PER LA TUA SICUREZZA IN: 


CARROZZERIA - OFFICINA MECCANICA 
CONTROLLO GEOMETRIA AUTOVETTURA 
BANCO CONTROLLO SCOCCHE SINISTRATE 
VERNICIATURA a FORNO 
APPLICAZIONE TRATTAMENTI ANTICORROSIVI 


VIALE D'ANNUNZIO 39/41 - TELEFONO 734356 


PRESTICOM 


VIA TACCO, 32 TRIESTE 


tutta la gamma 
alla Concessionaria 


© RENAULT 
FRISORI di L. Dagri 


Rotonda del Boschetto 8/1 - Tel. 55511 


AUTOMERCATO dell’OCCASIONE 


Via Flavia 118 - Tel. 828731 


Ancora qualche giornata di 
tiepido sole e poi entreremo 
nel cuore della stagione fred- 
da. Non è uno slogan, ma 
semplicemente realtà che de- 
ve essere vissuta in prima 
persona, dagli uomini e so- 
prattutto attentamente medi- 
tata dal vasto mondo degli 
automobilisti. 

Non a caso alcuni giorni 
or sono, al momento della 
prima fase del passaggio 
stagionale, quante vetture 
«ansimavano»? quante auto- 
mobili ferme con le batterie 
a terra, candele unte, accen- 
sioni irregolari, carburatori a 
singhiozzo? Insomma, quan- 
ti automobilisti si sono trova- 
ti in «panne»? Sono tutti in- 
convenienti ‘dovuti alla «dila- 
tazione» estiva e naturalmen- 
te — ammettiamolo — anche 
‘in parte alla nostra ‘incuria. 

Si tratta quindi d'un proble- 
ma di doveroso avvertimento 
a tutti gli automobilisti. Non 
sta male per tempo portare 
la propria vettura per qualche 
oretta dal proprio, «diagnosti- 
co» e si potrà così affrontare 
l'inverno con maggiore sicu- 
rezza. 

E' sulla tecnologia che sl 
svilupperà a medio termine 
la battaglia tra Je ditte co- 
struttrici, una lotta né facile, 
né di breve durata. La mas- 
sima casa Italiana sta puntan- 
do su nuove basi futuristiche 
legate alle esigenze dell'au- 
tomobilista. In Germania il 
Governo ha chiesto ufficlal- 
mente alle imprese di pro- 
durre vetture più economi. 
che. Ma questo è un argo- 
mento prettamente tecnico, 
mentre quello mercatistico 
effettivo rimane. 

Le vetture oggi sì vendono 
perché sono più confortevoli, 
‘eleganti, robuste, di linea, di- 
spongono di strumentazioni 
appropriate, ecc. 

E' il caso delle imprese 
estere che negli ultimi anni 
hanno conquistato Il mercato 
Italiano per la serie di fatto- 


Acquisti 
in 
libertà 


Pneumatici - Batterie 


Senza acconto - Senza interessi - Senza scadenze fisse 


PAGAMENTO 12 mesi 
CAMOZZI e BEVILINI-AUTODIAGNOSI 


TEL. 773688 


rl di ordine organizzativo, di 
Impostazione di vendita, per 
la bontà e le prestazioni del. 
le vetture e dulcis in fundo, 
anche per questioni di... prez- 
zo. E' questo un elemento 
che il potenziale acquirente 
non trascura. 

Se per gli automobilisti il 
discorso viene fatto nelle sue 
linee generali uno particolare 
deve essere rivolto, non în 
chiave tecnica, agli autotra- 
sportatori, una categoria che 
proprio nei Goriziano ha as- 
sunto negli ultimi anni una 
funzione di primo piano nel 
quadro dell'economia provin- 
ciale soprattutto con il dila- 
tarsi da un lato dei traffici 
internazionali con la Jugosla- 
via e l'Austria e dall'altro con 
il progredire delle movimen- 
tazioni marittime a Monfal- 
cone. 

Viene fatto rilevare negli 
‘ambienti degli autotrasporta- 
tori artigiani — il nucleo più 
considerevole -—— per bocca 
del loro rappresentante che 
nelle ultime settimane sì re- 
FICHE una certa tendenza alla 
levitazione delle tariffe dei 


. trasporti soprattutto per quel- 
li a lunga distanza. Il volume . 


delle richieste nell’area del 
Goriziano si presenta abba- 
stanza sostenuto con un'of- 
ferta di parco macchine piut- 
tosto controbilanciata. 

In campo merceologico 
buoni in contratti di traspor- 
to per Il legname, le piastrel- 
le e merce varia. 

Numerosi echi da parte del- 
la stampa quotidiana ed an- 
che settoriale europea sì so- 
no avuti sul recente incontro 
a Villaco tra il Ministro Stam- 
mati e Staribache, come pu- 
re sulla visita nel capoluogo 
del Ministro Nicolazzi. Si so- 
no esaminati problemi del 
miglioramento urgente delle 
operazioni di sdoganamento 
a Tarvisio - Coccau la cui 
durata dovrebbe essere di 24 
su 24 ore mentre în sede lo- 
cale altrettanto importante, 


I Fuoristrada Mercedes-Benz: 


300 DG ( 88 CV) 
(90 CV) - 230 GE (156 CV) 


240 DG (72 CV) - 
230 G 


VIA CORONEO 41/A 
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sia per gli automobilisti quan- 
to per i trasportatori, risulta 
Il completamento delle opere 
viarie autostradali ed \infra- 
strutturali di confine. 

La vettura è stata definita, 
da parte di noti studiosi sta- 
tunitensi, una parte integran- 
te di una persona, elemento 
della propria casa e pertanto 
così come l'ambiente dove si 
Vive viene arredato in modo 
particolare altrettanto va fat- 


to sull'automobile. Abbellimen- 


to significa accessori e qui 
‘oggi la capacità, l'estro ed il 
buon gusto del produttore.ita- 
lano, anche per le vetture 
straniere, hanno raggiunto al- 
tissime punte. A disposizione 
del cliente esiste sul merca- 
to una vasta gamma di ogget- 
ti multicolori, polifunzionali e 
di alto grado di fruizione. 

Il vasto mondo dell’autovet- 
tura quindi, nonostante si tro- 
vi di fronte ad un momento 
di. «riflessione» continuerà 
comunque a svilupparsi. 

Pertanto anche se nel tem- 
po l'alimentazione della vet- 
tura sarà data da un altro 
tipo di materia prima, il fat- 
to Importante è che la civil 
tà del domani continuerà ad 
evolversi con I mezzi di tra- 
sporto e quindi con tutte le 
strutture. economiche. (pro- 
duttori, rivenditori, concessio- 
nari, Imprese di riparazione, 
meccanici, ecc.) di supporto 
così come sono oggi. 


a cura della PK 


di tutte le marche 


- Prima d'oggi non avevate mai pensato di viaggiare. 
in Mercedes su terreni così accidentati. 


Aperto 2400 mm 
Station wagon. 2400/2900 mm 
Furgone 2400/2900 mm 


TRIESTE 


In pronta consegna 


NUOVO PUNTO VENDITA 


AUTO-CAR 


VIA SERGIO FORTI, 4/1 — TRIESTE — TELEFONO 828655 


Sconto! 
pneumatici 


esistenti in magazzino 
MONTAGGIO e EQUILIBRATURA COMPRESI 


Servizio e sottoruote: convergenza - incidenza - campanatura 


AUTO MOTO ELITE ....... 


Le carrozzerie e i passi: 


Martedì, 30 ottobre 1979 


LADANIVA 
il prestigioso 
Fuoristrada 
4x4 1570 c.c. 


SEAT 124 
PAMPLONA 


nuova versione 
Special 1438 c.c. 


VENDITA AUTOVETTURE NUOVE 


TE/I/A/T] 


e veicoli d'occasione 


RATEAZIONI FINO A 36 MESI 


Officina autorizzata 


TE/1/A/T| 


ko s# SEAT 133L. 
i nuova versione 
Fiat 850c.c. 


Camozzi e Bevilini - Autodiagnosi 


Via Tacco, 32 - Telefono 733688 . TRIESTE 


ANTONIO BIRNBERG 


Rivenditore autorizzato 


RENAULI 


della Concessionaria F. Zagaria 
Via Trieste, 2 - Tel, 274275 - MUGGIA 


novità! 
131 2000 ce versione USA 
128 Fiat versione esportazione 


e tutta la gamma Fiat 
versione mercati esteri 
in pronta consegna 
Venditore di zona 


Autosalone FI EG L 


Strada di Fiume 19 - Tel. 040-766880 - Trieste 


AUTORICAMBI MERCURIO 


di ARMANDO PIERO AGCORSI 
Grossista con deposito «STP» - Accumulatori «NORDOR» 


ESCLUSIVISTA UNICO 
IMPIANTI AUTOGAS «LOVATO» 


TRIESTE — VIA ”BAIAMONTI 99/A — TELEFONO 822250 


AUTOGAMMA: 


di B. LENARDON E C. Via Venier 1-3-5 - Telefono 725244 - Trieste 


assistenza e vendita: 


RENAULT | 


15 al 20% 


dal 


Via Giulia 88 
566236 


RENAULT 


AMMORTIZZATORI 
REGOLABILI 
A DOPPIO EFFETTO 


LA NUOVA KADETT. 


TULLIO SERRI e Co. 


Via Ginnastica, 56, tel. 724211 Via Brunner 14, tel. 790332 


Borse e Mercati 


Prevalenti 


recuperi 


MILANO, — Prevalenti recu- 
peri nei prezzi con scambi mo- 
desti. 

Pur în presenza di un conte- 
nuto volume dì affari, sia perl 
preoseguire degli scioperi a 
scacchiera effettuati dai dipen- 
denti dégli stituti di credito sia 
per una certa cautela deigli 
investitori, il mercato ha deno- 
tato unu maggior equilibrio 
non mancando di mettere a 
segno ‘discreti: recuperi néi 
‘prezzi. Qualche ricopertura di 
posizioni al'ribasso ed il riaffio- 
rare dì alcune timide iniziative, 
in assenza di nuovi smobilizzi, 
hanno impresso alla seduta un 
andamento positivo con un re- 
cupero medio dell’indice 
dell’1,30%. 

Un interessamento ancora 
insistente del denaro si è svi- 
luppato sulle due Lepetit (più 
5,1% con il titolo privilegiato e 
più 4% con quello ordinario), 
mentre nuove iniziative sono 
riaffiorate sulle Westinghouse 
(più 6,9%), Franco Tosì (più 
5,4%) e Centrale (più 1,7%). 
Richiesti anche i telefonici (Sip 
più 5,1% e Stet più 2,3%) in 
attesa dell'aumento delle tarif- 
fe. Migliori sono risultate anche 
le Liquigas (più 12,7%), Borgo- 
sesia risp. (più 12,2%), Liquigas 
risp. (più 5,2%), Chiari e Forti 
(più 5,1%) Olivetti priv. (più 
4,9%). i 

Scambi abbastanza vivaci si 
sono registrati anche su altri 
valori del gruppo Pesenti come 
Ras (più 3,8%), Italcementi (più 
3,3%), Italcementi risp. (più 
3,1%); in recupero anche le To- 
ro (più 3,6%), Trafilerie ed Ifi 
priv. (più 3%), Pierrel (più 
2,9%), Coge e Mediobanca 
(più2,7%), Fond. Vita e Mira- 
lanza (più2,6%).Riva (più2,1%), 
seguite dalla Alleanza, Assicu- 
ratrice, Generali, Saffa, Basto- 
gi, Fiat e Montedison. In asse- 
stamento, invece, le Falck (-4%) 
e Agricola (-2,2%). Sono prose- 
guite le evoluzioni della Ru- 
mianca che ieri hanno recupe- 
rato îl 7,3%, mentre le Petrolife- 
ria, dopo il rinvio della chiusura 
per eccessivo ribasso, sono ter- 
minate sulle basì di venerdì, ma 
senza scambi. 

Attività modesta con conte- 
nute oscillazioni nei prezzi sul 
mercato obbligazionario. Cal- 
mi î Cct ed i Bt ed in lieve 
|..recupero. le Enel indicizzate. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
1.664.500.000; obbligazioni 
1.993.000.000; azioni 6.067.650. 


DOPOBORSA - Mercato sen- 
za scambi. 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 23000, Ge- 
nerali 43200, Ras 90000, Anic. 12, 
Liquigas 40, Liquigas priv. 42, Liqui- 
gas risp. 30, Montedison 176, La 
‘Rinascente 107, La Rinascente priv. 
65, Gerolimich 750, Premuda 1399, 
Sip 1225, Tripcovich 25810, Bastogi 
17172, Finmare 92, Finsider 109, Pirelli 
Spa 780, Sme 1819, Stet 1481, Gene- 
rale Immobiliare ‘77, Fiat 2475, Fiat 
priv. 1880, Dalmine 215, Italsider 
330, Terni (sospesa), Lante Marzotto 
‘priv. 1340, Snia Viscosa ‘822, Snia 
‘Viscosa priv. 470, Patriarca 2780. 


LONDRA — Mercato in rialzo con 
attività moderata grazie a un mode- 
sto interesse di acquisto e da alcune 
ricoperture dopo i recenti ribassi, 
Verso la chiusura l'indice del Finan- 
cial Times risultava salito di 5,3 
punti a 445,5. i guida indu- 
‘striali sono migliorati di sei pence, 
mentre le obbligazioni governative 
hanno guadagnato fino a 1-1/8 sul 
lungo termine, in reazione ai recenti 
ribassi tendenti al ribasso e calmi i 
valori americani e canadesi. 


PARIGI — Chiusura da stabile a 
leggero rialzo con scambi moderati. 
La tendenza più stabile di Wall 
Street e il ritorno al lavoro del primo 
ministro Barre vengono.indicati co- 
me fattori coadiuvanti della tenden- 
za, La maggioranza deî comparti ha 
chiuso in rialzo eccetto alimentari, 
‘automobilistici e costruzioni, appar- 
si stabili, elettrici e chimici contra- 
stati e metalli in ribasso. 


ZURIGO — Chiusura al ribasso sul 
‘mercato azionario di Zurigo a causa 
— di una generale debolezza del franco 
‘svizzero, Poco attivi gli scambi, in 
quanto sono mancati ordini — specie 
dagli stranieri, A detta degli opera- 
tori non si può parlare di una vera e 
propria tendenza al ribasso, in quan: 
to è difficile discernere fra vendite di 
realizzo e vendite vere e proprie. 


FRANCOFORTE -I corsi azionari 
hanno avuto un andamento al rial- 
zo, oggi, alla borsa di Francoforte, 
dove il listino ha guadagnato, oltre 
tre punti. La ripresa è stata guidata 
dai bancari, dai meccanici e dai 
servizi. I bancari avevano subito 
‘pesanti perdite la settimana scorsa. 
Trregolari i chimici, con sbalzi di 
scarsa entità. Al ribasso gli elettro- 
‘tecnici. Lieve il rialzo degli automo- 
bilistici. Bene ì grandi magazzini. 


‘Prezzi dell’oro 
LONDRA -I mercati dell’o- 
ro hel mondo hanno fatto regi- 
strare sabato 29 ottobre i se- 
guenti prezzi di chiusura 
espressi ‘in dollari USA per 
oncia troy: 


Francoforte 372,98 (—1,82) 
Hongkong SÈ pa 

Londra 1374 (1. ) 
New York 374 (0,80) 
Milano ‘ ‘379,13 (0,39) 
Parigi 380,14 (5,75) 
‘Zurigo 1.878,50 (3) 


Fondo TreR lire 
Europrogr.  frsv. 
Rolinco. fiorini 
‘Robeco. 


SN BANCO DI ROMA 


Titoli azionari di Milano 


Titoli di Stato 


TITOLI. 


TITOLI 26-10 | 29-10 TITOLI 26-10] .29-10) 
Alimentari e agricole Elettroniche 
5355 | 5355 
7030 | 7050 
3501 | 3680 
4570 | 4550 
8050 | 8050 
3815 | 3850 Finanziarie 
Romana Zucchero = = | Acqua Marci: 1230 | 1259 
Sermide..... 85.| 8550 | Agricola 5485 | 5360 
Sermide priv. 87 67 | Bastogi. 764 "2 
Sermide risp. » 8675 | Siele... 8800 | 8890 
3750 |: 3750 
Assicurative 6290 6401 
Alleanza Assicuraz. 14900 | 15200 LeT6 44200) 
Assicuratrice Itali 22600 | 22990 o 92 
2705 | 2720 DIO 109 
1980 | 1980 | Generalfin 1024 | 1020 
8240 | 8300 | Gim.. 3090 | 3118 
5035 | (5125 2680 | 2760 
7169 | 761 4000 | 4010 
365] 370 1918 | 1909 
3180 | 3180 1112 | 1110.50 
42500 | 43200 BABA S4050. 
17550 | 17580 1931e N V1931 
12950 | 13000 ATO UR IRO, 
5860 | 5950 2401 ERA, 
La Fondiaria Vita 26400 | 27100 8020, 19 (8620 
Ras 86650 | 90050 2600%) ‘8600 
12530 | 12499 050117200 
7 | sisi DE 
i ri 50 
Troro Assicurazioni pr. | 3850 | 3900 deoa anto 
1445 | 1481 
Bancarie Borgosesia risp. 2800 | 2800 
Banca Comm. Italiana | 10402 | 10590 
Banco di Roma 8900 | 8900 Immobiliari-Edilizie 
Banco Larian: 2269 | 2300 2185] (533 
Credito Italiano 1460 | 1459 2785 
CreditoVaresino 3790 | 3850 308 
Interbanca priv. 11205 | 11250 
Mediobanca. 40390 | 41490 1440 
Cartaie editoriali 6660 
860| 860 1100 
7400 | 7410 71 
5500 | 5500 7310 
eu | 681 _ 
Mondadori priv. 2996 | 2995 | La Milano Centrale. 35610 
Risanamenti 5160 | 5610 
Cementi-Ceramiche Sifa 652 | 650.50 
E pio Meccaniche-Automobilistiche 
147.50 [14750 | Fiat- 2450 | 2475 
618 | 618 | Fiatpri 1875 | 1880 
689 | 689 | FrancoTosi. 21100 | 22550 
18299 | 18900 | Gilardini. 4050 | 4055 
Richard Ginori ZARE 100 doo 
Unicem..... "7900 | 7940 i eno 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma | Wortithinehton SMI 
o 11.50 Minerarie-Metallurgiche 
0 | 26500. | Broggi zar | un22 722 
403 | -400. | Dalmin 216 | 216.50 
2600 | 2610 3120 
1263 | 1290 2356 
140.50 | 739 1441 
25500 | 26520 330 
23800 | 25025 2199 
35/25 | 39.75 1630 
42.50 | 42.50 650 
28.75 | 30.25 
18700 | 19200 
174.25 |175%5 o 
1098 | 1100 SULL 
1790 | 1790 ARE 
1071 | 1102 pn 
475 | 510 Del 
5910 | 5985 pa 
5151 | 5200 Lal 
8550 | 8650 Sal 
51 
Commercio so 
La Rinascente. + | 106.25 107 | Snia Viscosa priv. = 465 470 
La Rinascente priv...... | 63.25 | 65 | Unione Manifatture... | 15350 | 15350 
Silos di Genova 2460 |. 2480 
1425 | 1465 Diverse 
Acq. De Ferrari... 1710 | 1750 
Comunicazioni ‘Acq. De Ferrari risp .... | 1620 | 1620 
1150 | 1180 | AcquePotabili. ‘740.50 
5130 | 5130. | Calz. di Varese 4260 
1018 | 1020 2738 
4340 | 4380 8550 
970 |. 898 79,50 
1840 |' 1800 534 
Sip... 1165 | ‘1225 2420 


Rendita 5% | 7050 | PubbiUt. 5,5% 
Edil. Scol'67 5% | 9050 | Pubbl.Ut Vent. 6% 
»  » 768 5,5% | 8650 | Pubb.Ut.Ed. 6% 
» » ‘69 5,9% 83. | Sviluppo Ind. ss. 8% 
» 0 6% | 8125 Ind.ss. A 6% 
» e MI 6% | 7875 » Ind.ss.B 7% 
HMI 6% | 7665 ».. Ind.ss.C m% 
» » 6 9% 85 | IsveimerIX 5,5% 
» MT 10% | 8955 » X 6,5% 
Cert. Cr. Tes. 79 5,5% _ » XI 6% 
» > 97 5,5% 100 » XI 6% 
BT79 9% _ » XII 6% 
» QI 9% _ XIV 6% 
» 180 5,5% | 9930 »_ XV T% 
» !80Plo. 9% | 9940 » VI 1% 
» 781 10% | 9715 » XVII 7% 
» 782 5,5% | 8630 » > XVII 1% 
» 182 12% | 9805 ». (XIX 1% 
» ‘822A 12% | 9770 0 TN 7% 
Am. FF. SS. 67/87 6% | 7560 | Enel19651 6% 
» » » 6888 6% 73 » 196511 6% 
» » » 6889 6% | 7240 | » 19661 6% 
»» > 70/90 7% — | » ‘19661 6% 
» » » 71/86 7%| 8040 | » 1977 6% 
» » » 92/87 7% | 7845 | » 19681 6% 
IMIXDI 5,5% | 9040 | » 197811 6% 
» XXIV 6% | 8570 | >» 19691 6% 
» XXV 6% 89 | » 19691 6% 
» XXVI 6% | 7550 | » 1970 7% 
» XXVII 6% | 7240 | » 1971 7% 
» XXVII 7% | 759 | » 197287 7% 
» XXIX "%| 705 | » 1972/92 T% 
» XXX 7% — |» 1973/93 T% 
» XXXI 7% | 9875 » 1974/81 Ind. T% 
» XXXI T% | 8930|» 1974/94 8% 
» XXXII 7% | 7560 » 1975/82I 10% 
» XXXIV 7% | "1160 » 1976/821I 10% 
XXXV T%| "1120. |» 1976/83 10% 
» RXXVII T%| 6850 » 1976/83 Ind. 10% 
» XXXVII 7% | 6860 » 1977/84Ind. 10% 
» \RXXIK 7% | 7130 » 1974/84 II Ind. 10% 
» XL î% 9 | » Europa 6% 
» XLI 6% | 17440 | EN.I.64/79 6% 
» XLI 6% | ‘6965 | » 65/801r 6% 
» XLII 8% | 8625 | » 6681 6% 
» XLV 8% | 8445 | » Gela 5,5% 
» XLVI 8% | 7545 » Sud6l1V 5,5% 
» XLVI 8% | 9185 | » >» 6281v 5/5% 
» XLVII 10% | 8970 | » » 62/81VI 5,5% 
» IL 10% | 7955 | » » G479IX ‘8% 
» L 10% | | 9475 | I,R1.59/79 6% 
» Interfund 8% | 9355 » 60/80 5,5% 
Cons. Op. Pubbl. 6% |. 6190 | » 6186 5,5% 
dope 5,5% | 6190 | ‘» 6383 5,5% 
nea 6%!| 5915 | » AlfaR. 1% 
sa 7% | 6030 | » Stet l% 
Cop.ss.1 6% | 8320 | Autostr.CC.763 5,5% 
» ss.II 6% | . 8090, »- CI 6% 
» ss.IML 6% | 7920 » 6% 
vo Anas'66 8% 59 6% 
» Anas'72 7% | 5960 » 6% 
» Dotaz.I 6% 83 n 6% 
» Dotaz. II 6% 80 » 7% 
» Int.st.I 6% | 7660 % 7% 
» Int.st.2 6% | 7270 leo; 7% 
» Int. St.3 6% 7310 | B.Sic.Op.ex 5% 6% 
» Int, St.4 6% 7110 | Banco Sicilia Op. 6% 
». Int. St.5 6% | 6970. | Cred. Fond. 1985 6% 
» Int.St.6 6% — |» ‘» 1986 6% 
» Int.St.I 7% | 7185 | » + 1987 6% 
» Int. SÌt.II 7% 17050 è» 1988 6% 
» Int.St.Il 7% | 71090. | > .» 1989 6% 
» Int. St.IV 7% | 6960 |.» » ‘1990 8% 
Ferrovie 1960 5%]. 9510 |» » 1990 T% 
» 1961 5% | 9210. |». » 199 6% 
19651 6% | 7960 | » » ‘1992 6% 
» 19651 8% | ‘7995 | >.» 1993 7% 
» 19661 6% | 7685 |: è » 1994% 1% 
» ‘19661 6% |. 7720 | » > 1995 6% 
» 001967 6% | 7470 |» |» 1995 1% 
» 19691 6% | ‘6820 |.» » 1995 9% 
» 0 197011 6% so 1998 T% 
» 1979 7% — |» » 1996 7% 
» 01971 1% T1 |» (> 1996 9% 
fx 19721 7%] T140. |» 1997 6% 
» 2197211 Ta |. 1015 di» » 1998 6% 
È b 
Obbligazioni in valuta estera 
ENEL. 70/85 mis 9150. | 351676611 QIzE 
: 9850 » 63/80 GIAR 
» 69/84 mura% 
» 773 q34% 
» 71/86 gua 
» 171/86 gu4% 
C.E.C.A. 66 giug. 612% 
» | 66die. gua 
95 > 67187 g12% 
» 67/87 6,5/8% 
»_67/82 + 90/85 5% 


Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 
Monfalcone tel. 45191 - Udine tel. 206041 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


SALDO NEGATIVO PER ALCUNE CATEGORIE DI LAVORATORI 


L'aumento retributivo 
non copre l'inflazione 


ROMA - gli incrementi retri- 
butivi degli impiegati nell’indu- 
stria e del settore del credito e 
‘assicurazioni non hanno coper- 
to nei primi nove mesi del 1979 
l'ascesa dei prezzi. Secondo gli 
ultimi dati comunicati dall'I- 
stat, infatti, le retribuzioni ora- 
rie degli impiegati nell’indu- 
stria sono aumentate da gen- 
naio a settembre del 14,5% e 
quelle degli impiegati nel credi- 
to e nelle assicurazioni .del 
10,5%; nello stesso periodo il 
costo della vita, misurato dal- 
l'andamento dei prezzi al con- 
sumo per le famiglie di operai e 
impiegati, è salito del 14,6%. 

Le altre categorie, almeno in 
termini statistici, hanno otte- 
nuto incrementi salariali mag- 
giori rispetto all’attesa dei 
prezzi al consumo, compresi 
‘anche gli operai dell’industria 
che, almeno stando all’anda- 
mento degli indici, sembrano 
meglio tutelati degli impiegati. 

E’ noto, comunque, che l’in- 
cremento del costo della vita 
registrato dell’Istat non foto- 
grafa l’esatta dimensione del 
fenomeno per il mancato ag- 
giornamento dal paniere di rile- 
vazione. 


Gli indici delle retribuzioni 
orarie contrattuali (esclusi gli 
assegni familiari) base 1975100 
nel mese di settembre 1979 so- 
no risultati per gli operai: 244,2 
nell’agricoltura, 224,8 nell’indu- 
stria, 227,9 nel commercio al- 
berghi e pubblici esercizi, 223,0 
nei trasporti e comunicazioni; 
per gli impiegati: 194,6 nell’in- 
dustria, 198,8 nel commercio 
alberghi e pubblici esercizi, 
204,5 nei trasporti e comunica- 
zioni, 164,0 nel credito e assicu- 
razione, 192,8 nei servizi (limita- 
tamente all’istruzione e agli 
ospedali pubblici) 197,0 nella 
pubblica amministrazione 
! ‘Tra gli indici del periodo gen- 
naio-settembre 1979 e quelli 
dello stesso periodo dell’anno 
precedente si sono avuti i se- 
guenti aumenti percentuali per 
gli operai: 19,2 nell’agricoltura, 


Lira al «parallelo» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trattate 
all’esterno del mercato uffi- 
ciale: 

MILANO: Dollaro 835/845; 
Ste. 1765/1790; Fr.Svi. 500/510; 


| Mar.Ted. 462/472; Fr. Fra. 197/ 


200: 


18,3 nell'industria, 18,7 nel com- 
mercio alberghi e pubblici eser- 
cizi, 20,4 nei trasporti e comuni- 
cazioni; per gli impiegati: 14,5 
nell'industria, 15,9 nel commer- 
cio alberghi e pubblici esercizi, 
22,8 nei trasporti e comunica- 
zioni, 10,5 nel credito e assicu- 
razione, 17,9 nei servizi dell’i- 
struzione e degli ospedali pub- 
blici, 19,5 nella pubblica ammi- 
nistrazione. 


Triplicate nel'79 © 
le ore di sciopero 


ROMA - Nei primi nove mesi 
di quest'anno, da gennaio a 
settembre, le ore lavorative 
perdute per conflitti di lavoro 
sono ammontate a 143 milioni 


Mediobanca: attivo di 31 miliardi 


MILANO - L'assemblea degli 
azionisti della Mediobanca ha 
approvato (con un solo voto 
contrario) il bilancio dell’eserci- 
zio al 30 giugno 1979 chiuso con 
un utile netto di 31.821,6 milio- 
ni di lire (contro 30.473 milioni 
dell’esercizio precedente). Do- 
po l'assegnazione alla riserva di 
15 miliardi e al fondo scarti e 
spese di emissione prestiti di 
4.750 milioni, tale utile consen- 


164 mila con un fortissimo in- 
cremento rispetto allo stesso 
periodo del 1978. L'anno pri- 
ma; infatti, sempre nei primi 
nove mesi, le ore perse per 
scioperi erano ammontate a 45 
milioni 737 mila, cifra inferio- 
re di oltre un terzo a quello 
segnata quest'anno. 
L'incremento del "79 è dovu- 
to essenzialmente al rinnovo 
della maggior parte dei grossi, 
contratti di lavoro (metalmec- 
canici, chimici, ecc.). Per quan- 
to riguarda il solo mese di 
settembre, i dati provvisori 
dell'Istat indicano che le ore 
perdute per scioperi sono ri- 
sultate pari a 11 milioni 800 
mila contro le 523 del mese 
precedente e i 2 milioni 672 
mila del settembre 1978. 


te la distribuzione, dal '19 no- 
vembre prossimo, di un divi- 
dendo di 1400 lire (contro 1200). 
Dalla relazione del consiglio 
si rileva tra l’altro che l’eserci- | 
zio come analizzato da Radio- 
cor il 9 ottobre — si è chiuso con 
un modesto incremento sia del- 
la raccolta in lire (più 5,7 per 
cento), sia delle obbligazioni in 


circolazione (più 6,7 per cento). 


Mercati 
Blocco delle 


della lira 


monete SME 


Monete lib 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UG 
Marco tedesco 460,62 455 460,60 
Franco francese 196,91 196 196,89 
Fiorino olandese 414,20 410 414,18 
Franco, belga 28,57. 27,25 28,57 
Corona danese 156,32 155 156,32 
Sterlina irlandese 1716,50 1640 1716,75 


eramente oscillanti 


VALUTE 


COMI 


ERG BANCONOTE MEDIE LIC 


1757 
165, 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 


Corona svedese 196, 
Dollaro USA 834, 
Dollaro canadese 704, 


Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


rispetto al 9 febbraio 1979 - sono 
confronti della Cee 50,01 (49,98). 


97000, marengo svizzero 78000-85000, 


Rivolgetevi al professionista 
MONETE D'ORO 
Perito numismatico » TRIES 


120 1758 1757,07 

,75 162 165,77 

,07 191 196,08 

,30 828 834,25 
390 690 704,92, 

11,30 12,94 

15 16,41 

63,75 63,91 

490 496,90 

3,20 3,54 

17,50 PAS] 

37 Di 

32 -- 

e 36-37 -- 


I coefficienti di deprezzamento della lira - calcolati dalla Banca d'Italia. 
dollaro 30,36 p.c. (30,09); nei confronti di tutte le valute 44,56 p.c. (44,49); nei 
ORO E MONETE - Sterlina oro (vc) 92000-97000. sterlina oro (nc) 92000- 
go italiano 78000-85000, marengo belga 76000-80000, 20 dollari oro 410000- 


430000, 100 pesos cileni 230000-250000, 50 pesos messicani 390000-410000, 
‘oro 10000-10200, argento 435000-445000, platino 14050. 


Le quotazioni della sterlina ne) sì riferisce alla coniazione fino al 73. 


risultati i seguenti: nei confronti del 


, marengo francese 78000-84000, maren- 


per acquisti, vendita, stime di 
GIULIO BERNARDI 
TE - via Roma 3, tel. 69086 


Deflazione: allo studio 
nuove misure monetarie 


ROMA — Una verifica dei 
provvedimenti antinflazionisti- 
ci adottati nelle scorse settima- 
ne è în corso da parte delle 
autorità monetarie, che, all’oc- 
correnza, potrebbero interveni- 
re con un nuovo colpo di freno 
al credito. Un ulteriore aumen- 
to degli interessi potrebbe favo- 
rire anche la posizione della 
lira sui mercati internazionali 
dato che la corsa dei tassi all’e- 
stero risulta più veloce che in 
Italia. Ridurre questo differen- 
ziale porterebbe quindi ad un 
contenimento del deflusso di 
capitali. 

Alla Banca d’Italia si ritiene, 
tuttavia, prematura una simile 
manovra. La restrizione del 
credito decisa nelle scorse setti- 
mane ‘e l'aumento dei tassi di 


interesse, sono stati dimensio- 
nati tenendo conto della ripre- 
sa inflazionistica: si attende 
ora di vederne gli effetti. Intan- 
to — si osserva all'istituto di 
emissione — il mercato finanzia- 
rio. si va ‘gradualmente asse- 
stando al nuovo tasso di 
sconto. 

L'andamento dell’asta dei 
Bot ha indicato che gli interessi 
sulle emissioni a sei mesi si 
sono già allineati dell’1,25%. 
altre misure tendenti a conte- 
nere il costo del lavoro, notano 
alla Banca d'Italia, stanno fa- 
cendo da sedativo al sistema 
costi-prezzi. I principali obietti- 
vi della politica economica co- 
munque, come è statovindicato 


dal Fondo monetario interna-.» 


zionale, la lotta all’inflazione e 
la stabilizzazione del sistema 
dei cambi. 

Il divario che si va ricosti- 
tuendo tra gli interessi in Italia 
e quelli più elevati all’estero è 
un elemento destabilizzante 
che per essere combattuto ri- 
chiede un ritocco dei tassi in- 
terni. Operazione di cui siparla 
con sempre maggior insistenza 
negli ambienti economici, an- 
che se non trova per il momen- 
to conferme autorevoli. Alcuni 
esperti notano che gli ultimi 
vincoli imposti al credito, es- 
sendo stati meno restrittivi del 
previsto hanno lasciato margi- 
ne per successivi ritocchi. Mol- 
to dipenderà dall'andamento 
dell'inflazione nei prossimi 
mesì, 


IP” )FITTI DELLE COMPAGNIE E L'INFLAZIONE PROBLEMI CENTRALI IN USA 


Errati i controlli 
sulle «petrolifere» 


WASHINGTON — Un’indagi- 
ne svolta da una società priva- 
ta statunitense per conto del 
‘ministero per l’energia è giunta 
alla conclusione che le cinque» 
principali società petrolifere 
rispondono il vero alla doman: 
de del governo sulle forniture di 
greggio, ma che il governo non 
fa le domande giuste. L’indagi- 
ne era stata decisa dal ministe- 
ro nella primavera scorsa quan- 
do la benzina scarseggiava per 
valutare le accuse secondo cui 
le società petrolifere fornivano 
dati inesatti circa le scorte di 
greggio e di prodotti petroliferi, 
per creare artificiosamente una 
minor offerta e alzare i prezzi. 

A campione di tutta questa 
industria, la ditta privata ha 
esaminato i libri contabili e i 
serbatoi delle cinque aziende 
che rappresentanto il 35% della 
capacità di raffinazione Usa: 
Exxon corp, Standard Oil co of 
California, Texaco inc, Gulf Oil 
corp e Shell Oil co. Uno degli 
esperti che ha svolto le ricerche 


ha dichiarato che il sistema con 
cui il ministero raccoglie questi 
dati e «antiquato» e che Je in- 
formazioni richieste! «forse non 
sono idonee agli scopi prefissi»: 
inoltre, il ministero non dispo- 
ne di personale adatto per esa- 
minare i dati di cui ha bisogno. 

Ad esempio, il ministero chie- 
de l’entità delle giacenze di 
greggio in custodia nei: depositi 
delle società, negli oleodotti e 
in altri dispositivi senza stabili- 
re se il greggio appartiene alla 
società proprietaria dei serba- 
toi o se ne è la semplice custo- 
de. Il ministero inoltre, cercan- 
do di conoscere le scorte totali 
di ogni società, non chiede di 
tener conto anche del greggio 


‘contenuto nelle navi cisterna in 


altomare, anche se a volte il 
petrolio a bordo di tali navi può 
Tappresentare in quel momento 
i150% o il 60% dell’approvvigio- 
namento di una società, Per- 
tanto si finisce col non conosce- 
re gli aspetti chiave della situa- 
zione scorte delle aziende. 


saliranno 


WASHINGTON — Gli esperti 
economici del governo ameri- 
cano temono che anche nel 
1980 l’inflazione resterà al di 
sopra del 10%, malgrado si pre- 
veda un rallentamento dello 
sviluppo economico. Nell’ago- 
sto scorso gli esperti del gover- 
no Carter avevano previsto che 
i prezzi al consumo sarebbero 
saliti dell'11% nel 1979 e del 9% 
nel 1980; tale stima era già più 
pessimista di quella formulata 
in luglio, secondo cui l'aumento 
sarebbe stato del 10,6% que- 
st’anno e dell’8,3% il prossimo. 
I recenti avvenimenti e le pro- 
spettive a breve termine hanno 
reso ancora più fosco îl quadro 
generale. 

Dagli ultimi dati pubblicati 
dal ministero del lavoro, risulta 
che in settembre î prezzi al 
consumo hanno registrato un 
incremento. destagionalizzato 
dell’i,1%, pari ad un saggio 
annuale del 13,2%, uguale a 
quelli di agosto e dei precedenti 


mesi di quest’anno, £ Secondo un 


I prezzi nel 1980 


del 10% 


economista, è molto probabile 
che l'aumento complessivo per 
quest'anno risulti îl più alto dal 
1946, quando si ebbe un balzo 
del 18,2% a 

Un tale aumento dell’inflazio- 
ne, che ridurrà notevolmente il 
potere d’acquisto dei consuma- 
tori, potrà far scattare l’anno. 
prossimo richieste d’'aumenti 
salariali più consistenti del 
previsto. Di conseguenza, l’au- 
mento complessivo dei prezzi 
sarà superiore a quello del 9% 
stimato nell'estate scorsa. A 
peggiorare la situazione si ag- 
giunge la prospettiva di nuovi 
rincari del petrolio d’importa- 
zione. Nel mese in corso ben 
cinque membri dell’Opec han- 
no elevato i prezzi, e sembra 
che una nuova ondata di rinca- 
ri sia all’orizzonte. Secondo î 
dati del ministero del lavoro, il 
potere d’acquisto dei consuma- 
tori in settembre è diminuito 
dello 0,7% su base destagiona» 
lizzata, pet il-quatto mese con- 
secutivo. 


ALLARMANTE IN ALCUNE ZONE L'ESODO VERSO ALTRE ATTIVITÀ ECONOMICHE 


ROMA - L'agricoltura ha per- 
so gran parte delle sue attratti- 
ve.I giovani, anche quando già 
fanno parte di aziende agricole 
‘a conduzione familiare, preferi- 
scono cercare lavoro in altri 
settori a causa di una legisla- 
zione ormai inadeguata, di red- 
dito appena sufficiente e di pro- 
spettive future incerte. Secon- 
do gli ultimi dati Istat, l’occu- 
pazione in agricoltura ha rag- 
giunto nel ?79 due milioni 993 
mila unità e cioè meno del 15% 
sul totale (venti milioni 278 mi- 
la unità) degli occupati. Questa 
incidenza si riduce al solo 9% se 
si fa riferimento ai giovani (dai 
14 ai 29 anni) per cui è prevedi- 
bile che, in futuro, in mancanza 
di ricambio, il fenomeno diver- 
Tà macroscopico. 


L’esodo dei giovani però 
assume dimensioni ancora più 
allarmanti nelle aziende agrico- 
le montane dove l’età media si 
avvia ad essere superiore ai 
sessanta anni, Sempre secondo 
l'Istat, solo 604 aziende (meno 
del 23% sul totale delle aziende 
agricole esistenti) sono situate 
in montagna e di queste ben 
348 (circa il 60%) sono condotte 
da agricoltori di età superiore 
ai 55 anni. 


Solo questi dati basterebbero 
a giustificare l'urgenza di una 
politica agraria che favorisca lo 
accesso dei giovani verso l’agri- 
coltura ed in particolare verso 


le montagne ma, approfonden- 


do l’immagine, si nota che sono 


sopratutto i maschi ad abban- 
donare le aziende agricole. 


‘Tra gli agricoltori, l'incidenza 


di coloro che non oltrepassano i 
trenta anni è particolarmente 
bassa (meno del 15%) sul totale 
degli agricoltori maschi; vice- 
versa tra gli occupati di sesso 
femminile è più ampia la fascia 
dei giovani e più stretta quella 
degli anziani. La ragione, se- 
condo l’associazione nazionale 
giovani agricoltori (Anga), ade- 
rente alla Confagricoltura, sta 
principalmente nella mancan- 
za di tutela giuridica per il gio- 
vane che lavora presso l'azien- 
da agricola paterna. Con l’at- 
tuale diritto successorio, infat- 
ti, i giovani coadiuvanti, alla 
‘morte del padre, devono sparti- 
re con gli colredi non soltanto i 
beni accumulati dal genitore, 
ma il loro stesso lavoro capita- 


lizzato nell'azienda, 


Di questa incongruenza legi- 
slativa si è fatto carico l'Anga 
“con la presentazione di un nu9- 
vo progetto di legge che sarà 
illustrato in occasione del con-: 
vegno nazionale che si svolgerà 
a Brescia il 17 novembre. Il 
problema interessa i 2/3 dei la- 
‘voratori agricoli in quanto sono 
ben un milione ed 879 mila 
coloro che svolgono questa at- 
tività in qualità di imprendito- 
ri, lavoratori in proprio e coa- 


diuvanti, il 62,8% del totale (il 
Timanente 37,2% è composto da 
salariati). 

Il problema dei giovani agri- 
coltori diviene però un proble- 
ma di interesse economico ge- 
nerale quando si mette in evi- 
denza un altro aspetto struttu- 
rale dell’agricoltura italiana: 
circa 3/4 delle aziende agricole 
‘ha una superficie utilizzata che 
non supera i cinque ettari e, 
secondo l’Istat, l'ampiezza me- 
dia aziendale di superfici utiliz- 
zate è aumentata in modo irri- 
sorio nel quinquennio 71/75 
passando da 8,3 a 8,4 ettari. 

Va posto. in risalto, infine, 
che, a fronte dell'enorme vasti- 
tà'di terre che restano incolti- 
vate (circa due milioni e 400 
mila ettari, di cui ben 800 mila 
ettari fanno parte di aziende 
che non le utilizzano), vi sono 
circa 1,7 milioni di persone in 
cerca di occupazione e che me- 
tà di queste ultime sono rap- 
presentate da giovani in cerca 
di «prima occupazione». 


Casse di risparmio: 
più 26,71% 
di depositi 
MILANO — Comprese le nove 
Banche del Monte, nel 1978 le 


Casse di risparmio italiane han- 
no aumentato i loro depositi 


fiduciari del 26,71%. Lo si desu- 


L agricoltura non attira | giovani 


me da uno studio pubblicato 
dal mensile «Europa domani» e 
che prende in esame tutte le 90 
Casse di risparmio italiane 
mettendo in evidenza, oltre ai 
depositi fiduciari, anche i mezzi 
propri, gli investimenti (impie- 
ghi economici ed investimenti 
in titoli), nonché l’utile netto e 
l’utile lordo ottenuto. 
Bastano pochi dati per evi- 
denziare l’importanza del setto- 
re: 90 Casse operanti nel siste- 
ma bancario rappresentano s0- 
lo l'8,4% di tutti gli istituti di 
credito che dispongono del 28 
per cento degli sportelli e rac- 
colgono il 31 per cento dei de- 
positi a risparmio. La gestione 
però, appare meno redditizia 
della media del sistema banca- 
rio. Infatti, mentre le Casse di 
risparmio raccolgono quasi una 
lira ogni 4 del totale italiano, il 
loro utile è di una lira su 7 se 
riferito alla raccolta globale e 
addirittura di una lira ogni ll 


se si fa il rapporto tra utile 


lordo e mezzi amministrati. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 29-10 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 


15-7/8 15-3/8 
15 15-1/4 
2-1/83-1/4 
8-14 8-1/4 


Dollaro Usa 
Sterl. brit. 
Franco sv. 
Marco gr. 


Yen: possibile 
un nuovo 


deprezzamento 


TOKYO — Lo yen dovrebbe 
deprezzarsi ulteriormente, pas- 
sando entro la fine dell’anno a 
240 yen per dollaro dagli attuali 
235. Lo affermano fonti dei 
cambi ricordando che, dall’ini- 
zio dell’anno, anche sela Banca 
del Giappone ha venduto 11 
miliardi di dollari in interventi: 
di sostegno, lo yen ha perso 
‘ugualmente il 16% del suo valo- 
Te nei confronti del dollaro (e il 
30 % nei confronti del marco). 
Le vendite di dollari, sempre 
secondo i calcoli dei cambisti, 
sono ammontate a 2,9 miliardi 
di dollari in marzo, 3,3 in aprile 
e 2 miliardi in maggio. 


Da giugno ad ottobre gli in- 
terventi sono rallentati e do- 
vrebbero avere raggiunto i 2,8 
miliardi di dollari, di cui 800 
spesi a New York, Hongkong e 
in Europa. L’anno scorso gli 
interventi erano ammontati a 
13 miliardi di dollari, ma a so» 
stegno della divisa statuniten- 
‘se, che era scesa esattamente in 
‘un anno, ad un minimo assolu- 
to di 175.50 yen. Da allora (31 
ottobre) lo yen ha: perso il 25% 
(di cui il 16% appunto que- 
st'anno). 

‘Lo yen viene ritenuto, gene- 
ralmente sottovalutato anche a 
livelli inferiori a quelli attuali, 
tanto è vero che in Europa gli si 
attribuisce come adeguata una 
parità di 200 yen per, dollaro. 
Tuttavia le cause del ribasso 
continuano ad aggravarsi: de- 
terioramento del bilancio dei 
pagamenti, corrente e commer- 
ciale, aumento della inflazione 
(per il momento solo sulla base 
dei prezzi all’ingrosso), amplia- 
mento dei differenziali fra i tas- 
si di interesse Usa e Giappone- 
si, rincaro e problemi di ap- 
provvigionamento del petrolio. 


Il tasso di sconto nipponico è 
attualmente al 5,25%, ma molti 
prevedono un suo imminente 
‘aumento forse fino al 7%, nono- 
stante le smentite delle autori- 
tà e l'opposizione della «Confin- 
dustria» giapponese. La svalu- 
tazione dello yen preoccupa i 
maggiori partners commerciali 
del Giappone, soprattutto la 
Cee, che temono una nuova 
spinta delle esportazioni nippo- 
niche. 


scuna, sono le seguenti: 


13° 


tuato nel 1978. 


COMUNE DI 
CERVIGNANO DEL FRIULI 
PROVINCIA Di UDINE 

IL SINDACO 

ai sensi dell’art. 7 della legge 
2 febbraio 1973 nr. 14 avver- 
te che questa Amministra- 
zione procederà mediante 
licitazione privata, all’ap- 
palto dei lavori di urbanizza- 
zione primaria nell’ambito 
della zona destinata all’edi- 
lizia economica e popolare. 

L'importo dei lavori a ba- 
se d’asta è di L. 203.778.730 e 
la licitazione sarà tenuta 
con il metodo di cui all'art. 1 
- lettera A - della legge 2/2 
del-1973 nr. 14. Gli interessa- 
ti, in regola per la partecipa- 
zione alla gara, possono 
chiedere di essere invitati, 
presentando apposita do- 
manda a questa Ammini- 
strazione entro il termine di 
giorni 10 dalla pubblicazio- 
ne del presente avviso. 


Cervignano del Friuli, 
30 ottobre 1979 
Il Sindaco 
Ing. Leopoldo Francovig 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


RC publikompass 


TRIESTE — Piazza Unità 
d'Italla 7 - Tel. 34931/2/3 
Sportello: Gall.Tergesteo 11 

MONFALCONE — Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 

GORIZIA — Corso Italla 99- 
Tel. 87466 

UDINE — Piazza Marconi 9- 
Tel. 203924 

PORDENONE — Via Libertà 
2 » Tel. 255113 


e eee oi 


EAST AFRICAN, CONFERENCE 
AVVISO AI 
SIGNORI CARICATORI 


NACALA 
COEFFICIENTE. ADEGUAMENTO 
VALUTARIO (C.A.F.) 

Le Compagnie di Naviga- 
zione della suddetta Conte- 
rence informano che un 
coefficiente di adeguamento 
valutario del 3,98% (positi- 
vo), verrà applicato alle spe- 
dizioni per/da Nacala a parti- 
re dal 1.0 novembre 1979. 
Il livello del C.A.V. sarà 
esaminato mensilmente e 
n icato in caso di varia- 
zioni, in più o in meno, dello 

0,5%. 
Emesso dal: 


Segretariato 
delta Conferenza 
21, Gid Bond Street 


LONDON W1X 4 RR 


- 
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In luogo del rimborso totale delle obbligazioni sor- 
teggiate, i portatori potranno chiedere la parziale 
conversione delle stesse in azioni STET - Società 
Finanziaria Telefonica p.a. alle condizioni previste 
agli artt. 6 e 8 del regolamento del prestito, riporta- 
to a tergo di tutti i titoli al portatore, e in base al 
nuovo rapporto di 26 azioni STET per ogni 100 ob- 
bligazioni presentate, a seguito dell'aumento di 
capitale a pagamento e gratuito della STET effet- 


AVVISO AI CARICATORI 


CURRENCY 
ADJUSTMENT 
FACTOR 
DALL'ITALIA 


Le linee conferenziate per 
l'Australia, sono liete di an- 
nunciare che, allo scopo di 
venire incontro alle esigenze 
dei caricatori, il C.A.F. dall'l- 
talia (attualmente 18.17%), 
verrà applicato a tutto il cari- 
co di origine italiana, indi- 
pendentemente se il nolo 
viene pagato in Italia, in lire 
italiane, o in Australia, in 
dollari australiani. 

Tale variazione entrerà in 
vigore a partire dagli imbar- 
chi effettuati sulla «LLOY- 


DIANA» da Genova. il 
31.10.79. 
CONTINENT TO AUSTRALIA 


CONFERENCE LINES 


ISTITUTO. —. 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 


Il.1° dicembre 1979 saranno rimborsabili: 


L. 3.000.000.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRI-STET 7% 1973-1988 


parzialmente convertibili in azioni STET 
sorteggiate nella terza estrazione. 


Le serie estratte, di nominali lire un miliardo cia- 


50 


Le condizioni da applicare per le operazioni di 
parziale conversione, unitamente, ai numeri delle 
serie sorteggiate nelle precedenti estrazioni, sono 
indicate nel bollettino delle estrazioni che può es- 
sere consultato dagli interessati presso le filiali 
della Banca d’Italia e dei principali istituti di credi- 
to e che sarà inviato gratuitamente agli obbligazio- 
nisti che ne faranno richiesta all’IRI - Ufficio Obbli- 
gazioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma. 
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NUOVO INTERROGATORIO PER L’EX PRESIDENTE DELLA SIR 


Spreme ancora Rovelli 
il giudice Alibrandi 


Ha fornito per quattro ore notizie sulla natura dei «fondi bianchi» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nuovo interrogato- 
Tio dell’industriale Nino Rovel 
li, coinvolto nelle inchieste giu- 
diziarie riguardanti i finanzia- 
menti concessi alle imprese del- 
la Si-Rumianca dagli istituti di 
finanziamento.pubblici Imi, Cis 
e.Icipu e dall’Italcase, attraver- 
so l’elargizione dei cosiddetti 
«fondi bianchi». 

Rovelli, che da tempo ha la- 
sciato la presidenza della Sir, 
era stato convocato ieri al pa- 
lazzo di giustizia dal giudice 
istruttore Antonio Alibrandi, al 
quale sono affidate le sue 
Istruttorie e si è presentato al 
magistrato insieme con il suo 
difensore Enzo Gaito. E’ rima- 
sto nell’ufficio di Alibrandi per 
oltre quattro ore, fornendo al 
giudice numerose spiegazioni 
tecniche sulla natura dei finan- 
ziamenti e sulle ragioni in base 
‘alle quali potè ricevere ingenti 
somme di danaro a tasso age- 
volato o ordinario, 

Nella prima parte dell'’inter- 
rogatorio al quale è stato pre- 
sente il sostituto procuratore 
della Repubblica Orazio Savia, 
l'industriale, che è imputato di 
concorso in peculato (alla Sir, 
secondo le conclusioni del giu- 
dice istruttore, furono concessi 
finanziamenti per tremila mi- 
liardi di lire) ha dovuto rispon- 
dere a numerose domande ri- 
guardanti i pareri espressi dal 
Cipe per la concessione dei cre- 
diti. Sollecitato dal dottor Ali- 
branti, Rovelli ha dato una se- 
rie di spiegazioni tecniche sul 
sistema che venne seguito dai 
pubblici istituti di finanzia- 
mento, illustrando anche i cri- 
teri che a, suo giudizio, furono 
seguiti dal comitato intermini- 
steriale per la programmazione 
economica (Cipe) per dare il 
parere favorevole alla conces- 
sione dei crediti agevolati allo 
scopo di favorire lo sviluppo 
industriale del gruppo Sir- 
Rumianca. Nell'ambito di que- 
ste spiegazioni, Rovelli si è sof- 
fermato sulla situazione dei sin- 
goli stabilimenti facenti parte 
del consorzio. 

Dei finanziamenti a tasso or- 
dinario per oltre duecento mi- 
liardi di lire che furono concessi 
al gruppo di Rovelli dell’Ital- 
casse si è parlato nella seconda 
‘parte dell’interrogatorio. Il dot- 
tor Alibranti ha chiesto a Ro- 
velli chiarimenti sui criteri in 
base ai quali l’Istituto concesse 
il credito. All’industriale è stato 
anche chiesto quali garanzie 
furono date all’Italcasse per fa- 
vorire il finanziamento. Rovelli, 


«secondo quanto si è appreso, ha 


fornito alcune giustificazioni 
che ora saranno esaminate dal 
giudice Alibrandi e dal pubbli- 
co ministero Svia. 

Non si esclude che l’indu- 
striale, il quale era già stato 
interrogato il 25 ottobre scorso, 
venga nuovamente convocato 
al palazzo di giustizia per forni- 
re altre spiegazioni che possono 
agevolare lo svolgimento del- 


l'inchiesta. 
Sergio Geraldini 


L'Esercito si «allena» 


al soccorso civile 


PADOVA — Automezzi mili- 
tari e ‘aerei traspoteranno un 
ospedale militare accantonato 
‘per esigenze di emergenza in 
occasione dell’esercitazione 
«Soccorso secondo» che. sarà 
organizzata dal comando logi- 
stico della regione militare 
Nord-Est di Padova in pro- 
gramma nei primi giorni di no- 
vembre prossimo nelle provin- 
ce di Treviso, Verona e Brescia. 

L'iniziativa — che s'inserisce 
nell’ambito dell’esperimenta- 
zione dei possibili interventi 
delle forze armate a favore delle 
popolazioni colpite da calamità 
naturali — intende valutare la 
possibilità del sollecito trasferi- 
mento dei materiali e delle at- 
trezzature tecniche di una com- 
plessa «unità sanitaria» dalla 
zona di accantonamento a 
quella di impiego, nell’ipotesi 
di una calamità naturale di evi- 
denti proporzioni. 

L'ospedale, denominato «au- 
siliario», ha la capacità ricetti- 
va di 400 posti letto ed è equi- 
paggiato per eseguire da 45 a 60 
interventi chirurgici al giorno, 
oltre alle attività radiologiche, 
di laboratorio e di disinfezione. 
L'’esercitazione segue quelia 
‘compiuta lo scorso anno («Soc- 
corso primo») per provare lo 


_ schieramento e la funzionalità 


della stessa «unità sanitaria» e 
si collega alla «Aesculapius ex- 
press» che, nel maggio scorso, 
ha consentito di studiare il pro- 
blema dello sgombero dei feriti 
e ammalati mediante un treno 
militare. 


Invalido uccide 


il figlio ubriaco 


VERONA - Un pensionato di 
‘Arcole (Verona), Bernardo Gai- 
ga, di 57 anni, ha ucciso con un 
colpo di fucile il figlio Gianni, di 
32 anni dopo che questi, rien- 
trato ubriaco, aveva comincia- 
to a picchiarlo. L'omicida si è 
rinchiuso in casa, ma un’ora 
dopo, è stato arrestato dai cara- 
binieri. Il fatto è accaduto l’al- 
tra sera, ma la notizia si è 
appresa soltanto ieri mattina. 
Gianni Gaiga, che più volte 
aveva accusato disturbi psichi- 
ci, dopo aver trascorso buona 


parte del pomeriggio in una 


osteria del paese, nel rincasare 
ha incontrato nel cortile dell’a- 
bitazione il. padre che lo ha 
rimproverato. 


Il giovane, alterato dall’alcol, 
si è allora avventato contro il 
genitore tempestandolo di pu- 
gni e calci. Sottrattosi dalla 
stretta del figlio, Bernardo Gai- 
ga — che è invalido per una 
semiparesi — è entrato in casa e 
ne è uscito mulinando una dop- 
pietta da caccia, come se fosse 
un bastone. La reazione dell’uo- 
mo ha infuriato ancora di più il 
giovane che si è scagliato con- 
tro il genitore; nel corso della 
lotta che ne è seguita, è partito 
un colpo di fucile che ha rag- 
giunto al fianco destro Gianni 
Gaiga. 


La scena si è svolta alla pre- 
senza della moglie e di un altro 
fratello del pensionato, che 
hanno cercato inutilmente di 
dividere i due familiari. 


IL PICCOLO 


SI FARÀ NONOSTANTE L’ARRESTO DI FABRE 


Martedì, 30 ottobre 1979 


NEL NAPOLETANO E IN SICILIA LE VETUSTE STRUTTURE NON RESISTONO PIÙ 


Da domani a Genova 
il congresso del Pr 


Critiche alla Francia per la mancata «provvisoria» 


ROMA — Il XXII congres- 
so del Partito radicale, indetto 
a Genova per domani e che 
durerà fino al 4 novembre, si 
svolgerà regolarmente nono- 
stante l'assenza del segretario 
Jean Fabre, che è stato arresta- 
to a Parigi perchè renitente al 
servizio di leva. Lo hanno con- 
fermato i rappresentanti degli 
organi statutari del partito ieri 
mattina, 

Giuliana Danieli, Giovanni 
Negri, Paolo Vigevano e Giu- 
seppe Iacarino hanno spiegato 
che è stato deciso di tenere il 
congresso come momento di 
‘mobilitazione contro quella che 
hanno definito la «sfida della 
magistratura francese». Infatti, 
non sussiste, hanno aggiunto, 
alcun motivo giuridico che 
ostacoli la concessione della li- 
bertà provvisoria o quanto 
meno'la concessione di un per- 
messo per fare partecipare Fa- 
bre al congresso. Egli, infatti, è 


un obiettatore di coscienza di- | 


chiarato e non ha nessuna in- 
tenzione di sottrarsi. al, pro- 
cesso, 

Gli esponenti radicali hanno 
anche duramente criticato i 
partiti di sinistra e quelli laici 
per non aver speso neanche 
‘una parola per chiedere la liber- 


tà del loro segretario arrecando è 


‘un grave pregiudizio alla vita di 
un partito. 


I lavori del congresso, il cui 
slogan è «Il protagonista socia- 
lista degli anni ’80» saranno 
aperti da una relazione del se- 
gretario Fabre che verrà letta 
all'assemblea, è da un’integra- 
zione di Giovanni Negri. Suc- 
cessivamente parleranno il pre- 
sidente dimissionario del consi- 
glio federativo, Rippa, la coor- 
dinatrice del comitato di presi- 
denza Giuliana Danieli e i par- 
lamentari Aglietta, Spadaccia 
e Pannella. Al congresso, che si 
svolgerà al palazzo dello sport, 
risultano finora iscritti circa 4 
mila partecipanti. 


LAM 


UN ORDIGNO HA PROVOCATO GRAVI DANNI MA NON FERITI 


Attentato contro l’abitazione 
del figlio del defunto Arcaini 


Arturo Arcaini 


Era in casa il rampollo dell'ex presidente Italcasse 


MILANO —-Un attentato è sta- 
to compiuto poco dopo le 9,30 di 
ieri contro l’abitazione di Artu- 
ro Arcaini, figlio dell'ex presi- 
dente dell’italcasse Giuseppe 
Arcaini. Un ordigno, collocato 
davanti all'ingresso dell’abita- 
zione di Arcaini, al terzo piano 
del numero 10 di via Sant’An- 
drea, nel centro storico della 
città, è esploso, provocando 
gravi danni, ma nessun ferito. 


Al momento ‘dell’esplosione 
Arturo Arcaini era in casa în- 
sieme. con il suo autista e il 
cuoco: l’ordigno doveva essere 
molto potente perché la porta 
blindata dell’appartamento è 
letteralmente saltata dai cardi 
ni e inoltre ì muri dell’ingresso 
e delle stanze attigue sono stati 
seriamente danneggiati. Né 
Arcaini, né l'autista e il cuoco 
hanno comunque riportato 


DOPO LO SPACCIA PER UN ATTENTATO MALDIRETTO 


la pistola 


e uccide il fratellino 


NAPOLI — Un ragazzo di 12 
anni, Maurizio Coppolaro, è 
stato ucciso con un colpo di 
pistola sparato, «così per gio- 
co», dal fratello maggiore, Italo, 
di 22 anni. La tragedia è avve- 
nuta in un piccolo centro agri- 
colo del Beneventano alle falde 
del monte Taburno, in contra- 
da Terra di Tocco di Caudio. Il 
fratello maggiore stava pulen- 
do una pistola — forse una 7,65 
— e ritenendola scarica avreb- 
be puntato per scherzo l’arma 
contro Maurizio, poi premuto il 
grilletto. Alla tragedia hanno 
assistito la sorella Beatrice di 
14 anni e una giovane di 17 
anni, Assunta Parrella, convi- 
vente con il «fratricida». Il 
proiettile ha centrato alla fron- 
te il ragazzo ferendolo mortal- 
mente, 

Maurizio Coppolaro è stato 
soccorso dallo stesso, fratello 
ma per lo sventurato ragazzo 
non c’era più nulla da fare, Italo 
Coppolaro è uscito dalla casa 
colonica, si è diretto nel centro 
del paese e ha «sceneggiato» 
per gli avventori di un bar con 
Maurizio fra le braccia, un at- 
tentato compiuto da ignoti 
contro di lui e che, viceversa, 
era stato fatale per il fratello. 


Carabiniere ferito 


da un collega 
GENOVA — Un giovane ca- 
rabiniere in servizio presso il 
secondo battaglione della le- 
gione Liguria alla caserma di 


ferito alla testa, l’altra sera, da 
un colpo partito accidental- 
mente dalla pistola d’ordinan- 
za di un altro militare. Ricove- 
rato nel reparto rianimazione 
dell'ospedale «San Martino», il 
carabiniere ‘è stato operato. I 
‘medici si sono riservati la pro- 
gnosi. 

Il ferito si chiama Giorgio 
Faganello, di 19 anni, ed è nati- 
vo di Casale Monferrato (Ales- 
sandria). Il feritore è Paolo 
Cretti, anch'egli di 19 anni, che 
dopo il fatto ha avuto uno choc 
ed è stato ricoverato nell’infer- 
meria del battaglione. 


conseguenze dell'esplosione. 

Lo scoppio ha sfondato an- 
che la porta d'ingresso dell’al- 
tro appartamento che si trova 
sullo stesso pianerottolo: vi 
abita il dott. Benedetto Resca. 
Danni hanno riportato anche 
le strutture dei due ascensori 
dello stabile. Arturo. Arcaini, 
che ha 37 anni, è attualmente 
amministratore unico della so- 
cietà farmaceutica «Francis», 
che ha sede a Milano. Alla poli- 
zia, dopo l'attentato, il figlio 
dell’ex presidente della Italcas- 
se ha dichiarato di aver ricevu- 
to negli ultimi tempi numerose 
minacce. 

Due o tre minuti prima che 
esplodesse. l’ordigno (confezio- 
nato con circa 500 grammi di 
polvere da mina) la portinaia 
dello stabile ha visto passare 
un uomo con due piante in 
mano. L'uomo si è recato in un 
appartamento del secondo pia- 
no; dove ha consegnato i vasi, 
uno dei quali di grandi dimen- 
sioni, accompagnati da un bi- 
glietto con scritto «a Ernesta», 
senza alcuna firma. Solo dopo 
lo scoppio î destinatari delle 
piante si sono accorti di non 
conoscere alcuna Ernesta. Gli 
omaggi floreali, un cestino con- 
tenente piante grasse ed un 
vaso.con una pianta da appar- 
tamento alta oltre un metro, 
sono stati sequestrati. Gli inve- 
stigatori ritengono che possa 
essere. stato il fiorista, che è 
stato l’unico sconosciuto ad en- 
trare nel palazzo durante la 
mattinata, a depositare l’ordi- 
gno,che forse era nascosto in 
una delle piante, accanto alla 
porta dell’appartamento di Ar- 
turo Arcaini. 

Tra î danni provocati dallo 
scoppio, oltre allo sfondamento 
della porta blindata della pare- 
te del soffitto dell'ingresso di 
casa Arcaini, c'è anche la rot- 
tura dei vetri. delle finestre di 
numerosi altri appartamenti 
dello stabile di via Sant'Andrea 


NULLA LA CONDANNA AL PARROCO STEINKASSERER 


Ma chi strangolò 


quella perpetua? 


ROMA — Il caso del parroco di Santa Geltrude d'Ultimo, don 
Joseph Steinkasserer, condannato nel '77 dalla Corte di Assise di 
Venezia a 14 anni di reclusione perché ritenuto colpevole di aver 
ucciso la propria perpetua, dovrà essere riesaminato dalla Corte di 
Assise d'Appello di Brescia. La prima sezione penale della Corte di 
Cassazione (pres, Elio Siotto) ha annullato per vizi di procedura la 
sentenza emessa dai giudici veneziani ed ha rinviato gli atti ai 
giudici di Brescia perché istituiscano un nuovo processo. 

Il fatto avvenne nel 1973 nella canonica di Santa Geltrude, uno 
sperduto paesino a 1400 metri di altezza nella solitaria Val 
d’Ultimo, in Alto Adige. Luise Fliri, questo il nome della perpetua, 
64 anni, venne trovata nella canonica morta per soffocamento 
dopo essere stata legata. Dagli accertamenti risultò che era stata 
uccisa nella notte tra il 6 e il 7 novembre di quell’anno. 

Il rinvenimento del cadavere avvenne poco dopo che il parroco 
si era presentato sanguinante in un albergo del paese dichiarando 
di essere stato aggredito da due individui. La magistratura non 
credette alla sua versione e lo rinviò a giudizio per omicidio e 
‘simulazione di reato. Seppure per insufficienza di prove, il prete 
venne assolto sia dalla Corte di Assise di Bolzano che dalla Corte 
di Assise d'appello di Trento. La sentenza di quest’ultima venne 
però annullata dalla Corte di Cassazione che trasferì il procedi- 
mento alla Corte di Appello di Venezia. 

Questa riconobbe don Steinkasserer colpevole: aveva ucciso la 
propria perpetua in quanto da lei respinto e nel timore di uno 
scandalo. Ieri il nuovo annullamento e rinvio ad altro giudice della 


Cassazione. 


Vittime e danni p 


NAPOLI — Inondazioni; vora- 
gini e crolli di muri, autovettu- 
re finite in mare, un ferito, un 
disperso e un morto sono il 
bilancio dei danni provocati 
dalla pioggia caduta ininterrot- 
tamente nelle ultime ore su al- 
cune regioni nel napoletano a 
partire da sabato. Soro caduti 
100 litri di acqua su ogni metro 
quadrato. Un decimo della 
pioggia che cade in media in un 
anno a Napoli. 

Le famiglie rimaste senza tet- 
to sono state fatte alloggiare in 
alberghi e scuole. Gli edifici 
sgombrati interessano una po- 
polazione di più di cinquecento 
persone. 

A Torre del Greco una fiuma- 
na d'acqua calata dalle falde 
del Vesuvio ha investito auto- 
vetture in transito e in parcheg- 
gio: due sono finite in mare ediil 
conducente di solo una di esse è 
stato miracolosamente salvato. 

Il sindaco di Napoli ha invia- 
to un telegramma al ministro 
dei lavori pubblici per chiedere 
la disponibilità gratuita del 
tratto di tangenziale Vomero- 
Arenella-corso Malta, per con- 
sentire lo scorrimento del traffi- 
co cittadino fortemente com- 
promesso dai dissesti causati 
dalla pioggia, che ha già causa- 
to numerosi incidenti per via 
del fondo stradale viscido in 
tutta la regione. 

Gravi incidenti e danni si re- 
gistrano pure in Sicilia, dopo 
l'alluvione che nei giorni scorsi 


er la 


Napoli — Una voragine si è aperta in via Capodimonte dopo le abbondanti pioggie che si sono abbattute in questi giorni 


ha investito un ‘ampia zona 
della regione 

Mentre sul porto di Palermo 
cadeva una fitta pioggia, una 
«Giulia» in attesa d’'imbarcarsi 
sul postale per Napoli è precipi- 
tata in mare, con due coniugi a 


pioggia 


bordo. L'uomo è riuscito a rag- 
giungere a nuoto la banchina, 
per la donna invece, la trenta- 
novenne Laura Bardoletti, non 
c'è stato nulla da fare. 


Danni si registrano anche in 
altre province dell’isola. 


LA RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


cerca per la propria Sede Regionale di TRIESTE 


ELETTRICISTA 


Saranno presi in considerazione elementi provvisti 
dei seguenti requisiti: 

— data di nascita non inferiore al 1° gennaio 1944; 
— licenza di scuola media inferiore; 

— patente automobilistica di tipo «B»; 

— residenza o domicilio nel Friuli-Venezia Giulia. 


Le domande, con l'indicazione del possesso dei, 
requisiti indicati, dovranno pervenire entro‘ il 
7 novembre 1979 al seguente indirizzo: 


RAI - Radiotelevisione Italiana 


Sede Regionale 
Via Fabio Severo, 7 


LO STATO DEL CORPO FA PENSARE AL DELITTO DI UN MANIACO 


Giovane veneta nuda e rasata 
trovata morta in un canale 


BOLOGNA — Si chiamava 
Cristina Zoli, ventenne, resi- 
dente a Mira (Venezia). E’ stata 
trovata morta domenica matti- 
na nel canale Zena, nella Bassa 
Bolognese. Il riconoscimento 
Ufficiale è avvenuto ieri pome- 
riggio e a farlo è stata la madre 
della giovane, che si è recata 
all’obitorio accompagnata da 
alcuni parenti. E’ giunta a Bo- 
logna dal paesino veneto nel 
quale la famiglia Zoli risiede da 
alcuni anni dopo essersi trasfe- 
rita da Portogruaro dove era 
nata Cristina. 

La giovane, che aveva con- 
cluso gli studi superiori, da 


Sturla è rimasto gravemente | 


il loro gesto. 


foro Colombo 29. 


TORINO — Tragedia della vecchiaia a Tori- 
no; due anziani pensionati, fratello e sorella, 
si sono tolti la vita facendosi asfissiare dal 
gas di scappamento della propria auto. Si 
tratta di Mario Bassino, di 60 anni e della 
sorella Margherita, di 64 anni. I due suicidi 
hanno lasciato un messaggio per giustificare 


«Siamo entrambi malati — avevano scritto 
— e ci terrorizza la prospettiva di finire in 
ospedale senza che nessuno si prenda cura di 
noi. Abbiamo preso questa decisione di co- 
mune accordo», I due corpi privi di vita sono 
stati trovati ieri dalla custode dello stabile, 
all’interno di un box nel cortile di via Cristo- 


Anziani fratello e sorella a Torino 
si suicidano per paura di restare soli 


I due fratelli, proprietari dello stabile dove 
abitavano, e di. quello attiguo (il numero 
civico 29), si erano recati l’altra sera nel box 
dove si trovava posteggiata la loro auto, una 
«127». Dopo aver chiuso la porta del garage, 
avevano ribaltato i sedili anteriori della 
Vettura, quindi, avevano collegato un tubo 


dall’abitacolo della macchiana alla marmit- 


ta di scappamento. 

Scritto il loro messaggio ed avviato il 
mototre, i due fratelli si erano distesi uno 
accanto all’altro, attendendo la morte. Alcu- 
ni inquilini della casa avevano sentito il 
rumore dell’auto senza tuttavia accorgersi di 
nulla. Solo ieri, la custode dello stabile ha 


scoperto il duplice suicidio. 


qualche mese si era trasferita a 
‘Bologna. Dopo essere stata per 
qualche tempo ospite di paren- 
ti a San Lazzaro di Savena (un 
centro della cintura industria- 
le), li aveva lasciati per convive- 
Te — in luoghi diversi — con 
altre ragazze. Ultimamente era 
domiciliata in via De Chiari, in 
compagnia di un’amica ed è 
stata proprio questa a denun- 
ciare la scomparsa di Cristina, 
che risale a martedì della scor- 
sa settimana. Da due soli giorni 
la giovane veneta aveva trova- 
to lavoro quale cameriera in un 
ristorante «macrobiotico» di 
via Urbana, in pieno centro cit- 
tadino. Martedì sera, terminato 
il lavoro, non era tornata a casa 
e da quel momento si perdono 
le sue tracce. 


Domenica mattina un caccia- 
tore, percorrendo l’argine del 
canale, ha scoperto il corpo 
completamente nudo e ha dato 
l’allarme. Le cause della morte 
di Cristina non sono ancora 
state accertate. Bisognerà 
aspettare i risultati dell’autop- 
sia. Il cadavere non presenta 
lesioni o iniezioni (scartata 
quindi la possibilità di un col- 
lasso dovuto ad assunzione di 
sostanze stupefacenti), per cui 
tecnici della polizia e dei cara- 
binieri fanno l’ipotesi della 
morte per soffocamento o per 
rottura della prima vertebra 
cervicale (la testa della vittima, 
infatti, ciondola in maniera in- 
naturale). 

Ma, anche se manca per ora 
Ja cognizione della causa della 


dovuta a. omicidio, non. solo 
perché la sparizione è avvenuta 
nella serata di martedì, mentre 
il decesso viene fatto risalire 
alla notte tra sabato e domeni- 
ca; ma anche perché il corpo 
era privo di qualsiasi indumen- 
to: si ritiene che sia stato getta- 
to nel canale da qualcuno giun- 
to in auto. C'è inoltre lo stranis- 
simo «rituale» al quale Cristina 
è stata sottoposta («poco prima 
di essere uccisa», ha precisato 
‘un funzionario di polizia), cioè 
al taglio fatto in maniera molto 
grossolana, dei capelli e di tut- 
ta l’altra peluria. Questo, a un 
primo sommario esame. aveva 
lasciato presumere che la don- 
na fosse una ballerina. 

L'assassino — visto l'episodic 
della rasatura — potrebbe esse- 
Te un maniaco, oppure potreb- 
be aver agito sotto la spinta 
della gelosia. Ma non viene nep- 
pure scartata l’ipotesi di un 
«gioco», accettato di buon gra- 
do dalla ragazza ignara di esse- 
re prossima alla morte. 


BI SI COSTITUISCONO — 
‘Tre giovani detenuti del carce- 
re minorile di Firenze, Giancar- 
lo Ardito, di 19 anni, di Milano, 
Vincenzo Memeo, di 15 anni, e 
Pasquale Ricciardi, di 17 anni, 
ambedue della provincia di 
Foggia (questi ultimi due impli- 
cati quali presunti responsabili 
di concorso nell’omicidio di un 
benzinaio in provincia di Pisa), 
sì sono spontaneamente ricon- 
segnati agli agenti di custodia- 
educatori dell’istituto da cui 


morte, c’è la certezza che essa è | erano fuggiti, 


prove d'esame. 


TRIESTE 


Gli elementi che invieranno la loro adesione saranno 
invitati ad un colloquio informativo nel corso del 
quale saranno illustrate le caratteristiche dell'attività 
da svolgere e le modalità di effettuazione: delle 


elettronica 


SI RICHIEDE: - 


— patente automobili 


LA RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


Cerca per la propria Sede Regionale di TRIESTE 


OPERATORE DI RIPRESA 


in possesso di una buona preparazione nel campo 
della ripresa cinematografica, da avviare ad un corso 
di addestramento professionale sulla ripresa 


— data di nascita non anteriore al 1° gennaio 1944 
— diploma di scuola media superiore 
tica di tipo «B» 
— residenza o domicilio nel Friuli-Venezia Giulia 


Le domande, con l'indicazione del possesso dei 
requisiti sopra indicati, dovranno pervenire entro. 
l'77 novembre 1979 al seguente indirizzo: 


RAI - Radiotelevisione Italiana 


Sede Regionale - Via Fabio Severo 7 


TRIESTE 


Gli elementi che invieranno la loro adesione saranno 
invitati ad un colloquio nel corso del quale saranno 
illustrate le caratteristiche dell'attività da svolgere 
e le modalità di effettuazione delle prove d'esame. 


Si precisa che non saranno ammessi candidati 

‘che abbiano. partecipato. con esito negativo a 
precedenti selezioni della RAI per operatori di 
ripresa terminate nei sei mesi antecedenti. 


\ aranciata 


| ca, sono avvenuti proprio nelle 
: due principali città, la capitale 


| archi vince, guai a chi perde. Di 
| diverrà un terreno minato, dal 


| impensati episodi di violenza. 


Martedì, 30 ottobre 1979 


Tec xe 


to 


Tragedia all’Olimpico. Ma 
forse è puramente casuale che 
il dramma sia scoppiato a Ro- 
ma.. Domenica poteva verifi- 
carsi a Milano, ad Ascoli, a 


‘ Brescia, in tante altre città, in 
tanti altri stadi, dove sono ar- 


rivati gli «ultras» camuffati da 
tifosi, oppure tifosi con la men- 
talità degli «ultras». 

Un delitto entro uno stadio 


‘destinato allo sport, cioè ad 
‘‘una:attività di svago, sia pure 


‘oggi esasperato da una passio- 
me fanatica che ha ormai supe- 


‘ rato ‘i confini del lecito, è 


inconcepibile. Sarebbe stato 
impensabile fino a pochi anni 
fa. Ormai viene accolto come 
una fatalità ed è sicuramente 
la risultante del clima di vio- 
lenza, fin troppo tollerata, che 
ci investe, rendendoci tutti 
schiavi e vittime dell’altrui 
spirito di sopraffazione. 
Ormai non si va allo stadio 
per tifare «pro», ma solo per 
gridare «contro», Forse la dif- 
ferenza del clima odierno ri- 
spetto a quello di un tempo è 
racchiusa in questa interpreta- 
zione così terribilmente alter- 
nativa del tifo. Chi non è con 
noi è contro di noi, si diceva 
nel cosiddetto «bieco venten- 
nio». Poi sono arrivati gli «an- 
ti» e non si può dire che le cose 
siano andate molto meglio, 
sotto ‘questo profilo. Allo sta- 
dio ci si reca non con entusia- 
smo e serenità, ma con addosso 
una carica di odio da riversare 
addosso al vicino, solo perché 


' di opposta fazione. 


In questa povera Italia che 
da sempre si è divisa in guerre 
fratricide, sembra proprio che 
anche il calcio sia ormai prete- 
sto per continuarle. E non a 
caso i fatti più gravi, domeni- 


vera, e quella che definiscono 
«morale» d’Italia, nel corso di 
due partite di campanile. 

Tanto ha potuto l'odio di 
parte da.sfociare in un assassi- 
nio a Roma; e a Milano, senza 
che la violenza assumesse 
aspetti cruenti, le manifesta- 
zioni di intolleranza e di inci 
viltà non sono state minori, 
così come a Torino domenica 
scorsa, in occasione del derby 
fra granata e bianconeri. Guai 


questo passo il campo di calcio 
quale possono. scaturire i più 


Ma alla violenza le autorità 
hanno il dovere di opporre la 
più grande fermezza, la più 
severa disciplina. Anche a co- 
sto di sospendere il campiona- 
to .o,quelle partite in cui non ci 
sono.i presupposti della sicu- 
rezza; a tutela dei non violenti 
e in definitiva dello sport. Si 
bandiscano dagli spalti gli 


striscioni degli «ultras», le 


Morte allo stadio] 


PoRz A CONS 
(HE L 


RATA 


ì- 


x t di 

scritte cariche di odio e di 
incitamenti alla violenza. Si 
impedisca l’ingresso di quei 
tifosi che vi entrano con lo 
stesso spirito con cui sotto al- 
tre vesti attizzano la guerriglia 
sulle strade. Ci deve essere una 
netta distinzione fra un evento 
sportivo e una manifestazione 
di piazza. Per salvare quel po- 
co che è ancora degno di essere 
salvato nel nostro Paese. 

A Trieste, dove per fortuna 
siamo sempre ad un livello di 
civiltà invidiabile, gli striscio- 
nî sono addirittura patetici, 
pieni di una bellezza che è 
anche amore per la squadra, 
per la città. Ricordano versi di 
Saba, indimenticabili, oppure 
contengono promesse di amore 
verso i colori alabardati. «La 
vostra gloria, rossoalabardati, 
come un fiume d’amore orna 
Trieste», oppure «Ovunque vai 
ti seguirò». 

Fermiamoci a queste inse- 
gne, a questi così elevati slo- 
gan. Per salvare lo sport, per 
salvare la civiltà, soprattutto 
per salvare noi stessi. 


Dante di Ragogna 


IL PICCOLO 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Sembra proprio l'anno dell 


«biscione». A cinque anni e 


mezzo dall'ultima volta, l’Inter |. 


è tornata a vincere il derby, 
interrompendo la serie dei «cu- 
gini» che durava dal 1974. Fi- 
nalmente anche Bersellini, do- 
po quattro infruttuosi tentati- 
vi, ha potuto assaporare la 
gioia di una vittoria nel derby. 

Il successo sul Milan ha con- 
sentito ai nerazzurri di aumen- 
tare ulteriormente il vantaggio 
sulla più immediata inseguitri- 
ce, che non è più la rivale con- 
cittadina, ma la Juve, mentre la 
compagine di Giacomini è pre- 
cipitata al terzo posto, dopo 
aver perso l’imbattibilità sta- 
gionale, raggiunta dal Torino 
vincitore a Perugia e dal sor- 
prendente Cagliari. 

Sul fango di San Siro l'Inter 
ha confermato tutto il suo po- 
tenziale offensivo, tutta la sua 
forza di penetrazione. Il verdet- 
to non fa una grinza. Lo hanno 
ammesso del resto gli stessi 
giocatori milanisti che l'Inter è 
stata «più potente e più 
lucida». 

Per il commissario tecnico 
della Nazionale italiana Enzo 
Bearzot l'Inter ha disputato 
una partita intelligente e di 
ottima levatura a dispetto delle 
cattive condizioni del terreno 
di gioco; i neroazzurri hanno 
giocato la palla di prima bru- 
ciando sul tempo il Milan; vole- 
vano fortemente la vittoria ed 
hanno vinto». 


compagni. 


L'uomo derby 


(Telefoto Ansa) 


SEVERI PROVVEDIMENTI EMANATI DAL GIUDICE ZURIGHESE 


NAPOLI - La commissione di 
‘controllo e di disciplina dell’Ue- 


‘ fa, che ha sede a Zurigo, in 


relazione alla partita Standard 
Liegi-Napoli del 24 ottobre 
scorso, ha adottato le seguenti 


| decisioni: sono stati squalifica- 


ti per un incontro di’ Coppa 
Uefa i giocatori del Napoli Ca- 
pone; Celestini, Speggiorin e 
Vinazzani. I primi due furono 


aver subito due ammonizioni. 
Gli altri due sono stati squalifi- 
cati anche per somma di am- 


' monizioni, ‘in quanto, già 
‘ ammoniti durante la. partita 


con l’Olimpiakos ad Atene, 
avevano subito una seconda 
ammonizione nella’ partita di 
Liegi... 

L’Uefa ha inoltre inflitto una 
ammonizione anche ai giocato- 
ri Lucido, Bellugi e Tesser, tutti 
per proteste contro l'arbitro, 
alla società, inoltre, è stata 
comminata una ammenda di 15 


condotta particolarmente scor- 
retta della squadra durante 
l’incontro (recidiva)». 


In conseguenza delle decisio- 
ni dell’Uefa - peraltro già previ- 
ste - il Napoli non potrà utiliz- 
zare nell’incontro di ritorno con 
lo Standard Liegi, il 7 novem- 
bre a Napoli sei giocatori, Oltre 
infatti ai quattro squalificati, 
non potranno partecipare alla 
gara Filippi e Guidetti, squalifi- 
cati per tre giornate dopo la 


DALLA CASSA DI RISPARMIO 
- Giochi della gioventù: 
premio ai migliori. 

In occasione della «Giornata 
mondiale del risparmio», la 
Cassa di Risparmio di Trieste, 
con il cui patrocinio si sono 
svolte le fasi provinciali dei 
Giochi della gioventù, nel corso 
di una cerimonia che avrà luo- 
go domani alle 18 alla. Bottega 
del Vino, consegnerà un premio 
ricordo ai giovani atleti che si 
sono maggiormente distinti du- 
rante le fasi nazionali dei Gio- 
chi di Genova, disputatesi dal 
1° al 5 ottobre. 


espulsi durante l’incontro per |. 


mila franchi svizzeri «per la | 


partita con l’Olimpiakos ad 
Atene. 

Oltre ai provvedimenti pre- 
si a carico del Napoli l’Uefa ha 
squalificato per una giornata il 
terreno di gioco dello Sporting 
Club di Lisbona (per gli inci- 
denti nel corso di Sporting- 
Kaiserslautern di coppa Ueffa 
di mercoledì scorso). La società 
è stata anche multata per 
40.000 franchi svizzeri mentre 
due suoi giocatori, Paulo Ro- 
berto Menenses e il portiere 
Antonio Fidalgo, sono stati 
squalificati rispettivamente 
per tre giornate (per vie di fat- 
to) e per due giornate (condotta 
sconveniente nei riguardi del- 
l'arbitro). 

Il sorteggio per gli accoppia- 
menti degli ottavi di finale del- 


Napoli in Coppa Uefa 
senza sei squalificati 


la Coppa Uefa di calcio sì svol. 
gerà a Zurigo il 9 novembre 
prossimo. Lo ha annunciato a 
Berna l’Unione calcistica euro- 
pea (Uefa) precisando che gli 
incontri si disputeranno il 28 
novembre (andata) e il 12 di- 
cembre (ritorno). 


PISA: DIMISSIONI 

L'allenatore del Pisa Me- 
ciani, che lo scorso anno aveva 
portato la società nerazzurra 
dalla © 1 alla Serie B, dopo che 
nello stesso campionato altri 
due tecnici si erano avvicendati 
alla guida della squadra, ha 
rassegnato le dimissioni. Il con- 
siglio direttivo del Pisa le ha 
accettate designando nell’inca- 
rico l'allenatore in seconda 
Scamos. 


Le pagelle di San Siro esalta- 
no le prestazioni di Beccalossi, 
l’uomo-derby, autore dei due 
gol neroazzurri, di Beppe Bare- 
sì e di Pasinato. Che alcuni 
nerazzurri meritino gli onori 
della Nazionale (del resto già 
raggiunti dallo stessi Baresi in 
occasione dell’incontro con la 
Svezia) lo ha ammesso lo stesso 
Bearzot, anche se non ha volu- 
to sbilanciarsi sui nomi. Del 
resto nel clan azzurro c’è già 
Bordon, che viene indicato co- 
me lo Zoff degli anni ottanta, 
c’è Lele Oriali, che il suo posto 
‘nella rosa europea per gli eurc- 
pei sembra esserselo già con- 
quistato, c'è Beppe Baresi che 
ha appena esordito nel recente 
incontro con la Svezia. Non stu- 


pirebbe peraltro se sin dalle |_ 
‘prossime convocazioni il c.t. az- 


zurro sperimentasse magari un 
Beccalossi «alla Causio, ma al- 
la sinistra» e presentasse Pasi- 
nato in un ruolo per cui il calcio 
azzurro cerca da anni l'erede 
del messicano Bertini. Caè poi 
quel Marini che nella attuale 
Inter svolge un ruolo importan- 
tissimo, da centromediano me- 
todista. 

Memo Trevisan concorda: 


.| «L'Inter è quest'anno matura- 


ta, non cè dubbio: sia sul piano 


| tattico che sul piano tecnico; 


Certi suoi giocatori che l'anno 
scorso giocavano un po’ a cor- 
rente alternata, sono cresciuti a 
vista d'occhio. E° il caso di Ma- 
rini, ad esempio, che nella at- 
tuale Inter svolge un ruolo deli- 
catissimo, e Di Bini. C'è poi 
Pasinato che ha recuperato ap- 
pieno la sua condizione fisica, 
‘mentre l’anno scorso era molto 
frenato dalla pubalgia. 

"Trevisan al derby non ha po- 
tuto assistere. L'Inter comun- 
que la conosce bene, e dalla 
stagione scorsa, e per averla 
vista a Bologna e a Udine, dove 
peraltro i nerazzurri non aveva- 
no ancora raggiunto l’optimum 
del loro rendimento. Domenica 
è stato dirottato quale osserva- 
tore delle squadre nazionali 2' 
‘Torino, a constatare «de visu» 
le condizioni del blocco juventi- 
no, sul quale si sono imperniati 
ultimamente gli schemi della 
Nazionale azzurra. 


«Ho visto proprio una bella 
partita - sottolinea "Memo” - 


% | ciò che di questi tempi non 
Milano — Esulta Beccalossi, dopo la sua seconda rete con cui | 


l'Inter ha battuto il Milan nel derby. Legittima la gioia dei suoi | 


capita spesso. Il Napoli è stato 
parecchio sfortunato, è andato 
più volte vicino al gol, ma ha 
trovato sulla propria strada un 
grande Zoff. E’ in grande forma 
il guardiano della Juventus e 
della nostra Nazionale, e sem- 
bra che ci tenga molto a seguire 
le orme di Albertosi sulla via 
dei quaranta...» «La Juventus - 
continua Trevisan - non ha ri- 
solto tutti i suoi problemi, an- 
cora. Manca il necessario amal- 
gama tra reparto e rebarto, tra 
vecchi e nuovi. Benetti, per di- 
re, non è stato ancora sostituito 
degnamente, e poi, davanti, 
Bettega non ha trovato ancora 
‘una spalla efficace. In Naziona- 
le può ritrovarsi al fianco un 
Rossi o un Graziani o un Gior- 
dano ed ecco che anche Bette- 
ga ritorna Bettega, ma nella 
Juve non ha una punta che lo 
assecondi, E' una Juventus che 
va avanti a corrente alternata, 
direi». 

- Ma questo blocco juventino 
dà ancora affidamento per quel 
che riguarda la Nazionale per 
gli europei? 

«Per quello che ha fatto. in 
Argentina il blocco juventino 
merita indubbiamente conside- 
razione. Certo che da qui agli 
europei ne corre del tempo. n 
campionato e i vari incontri 
amichevoli da qui a giugno ci 


diranno se il blocco juventino 
merita fiducia. Qualche innova- 
zione del resto c’è già stata 
rispetto all’Argentina, e qual- 
cun’altra indubbiamente ci sa- 
rà...» Inutile chiedere altro a 
"Trevisan: ha già detto troppo. 
Il silenzio fa parte del suo me- 
stiere di fido coadiutore di 
Bearzot. 

Lasciando da parte le consi- 
derazioni azzurre, la partita di 
Torino - stando alla testimo- 
nianza di Trevisan - ha detto 
comunque che la Juventus non 
è morta: era malata, ora è in 
convalescenza, e domani Tra- 
pattoni potrebbe magari risol- 
vere i suoi rebus. Le torinesi 
insomma non demordono, all- 
qinseguimento del biscione ne- 


roazzurro (tanto più che dome- 
nica prossima c'è Torino-Inter). 

Perso in modo che ancor l’of- 
fende il derby, è tornato alla 
carica il Toro: vincendo a Peru- 
gia e interrompendo la serie 
positiva degli umbri che dura- 
va da 37 partite di campionato 
e si era protratta dell'ultima 
partita del campionato 1977-78 
per tutto il torneo 1978-79, sino 
a questa fatale settima gior- 
nata. 

Che il Perugia prima‘o poi 
dovesse perdere, era scontato. 
Peccato però per la rivelazione 
umbra, che sia stata costretta a 
fermarsi a quota 37 in fatto di 
partite utili consecutive, senza 
cosi poter raggiungere il record 
della Fiorentina anni ’50 di Ber- 
nardini. 

«Peccato davvero, per Casta- 
gner - soggiunge Trevisan - 
Quello che è riuscito a fare il 
Perugia rimarrà comunque 
scolpito a caratteri d’oro nella 
storia del calcio italiano. Ades- 
so bisognerà vedere. La sconfit- 
ta potrebbe rivelarsi salubre 
per gli umbri che ultimamente 
giocavano sotto un vero e pro- 
prio incubo. Se la squadra ritro- 
va gli schemi dello scorso anno 
e soprattutto ritrova la fiducia 
in se stessa, con Paolo Rossi e 
con l'imminente rientro di Van- 
nini, può indubbiamente torna- 
re ad insediarsi nella lotta al 
vertice». 

Con l’imbattuto Cagliari (con 
l'Inter quella isolana è la sola 


esta 


e 


squadra a non avere ancora 
perso) stupisce l'Udinese (an- 
che se la classifica è a doppia 
faccia: possiamo considerarla 
nona o terz'ultima...). I bianco- 
neri, dopo sette giornate di 
campionato e pur avendo in- 
contrato avversarie come l’In- 
ter, la Juve e il Perugia e la 
Fiorentina, si ritrovano con 
una sola sconfitta in tabellino 
quella inflitta da Paolo Fossi. 
Anche da Avellino la squadra 
di Orrico è riuscita a tornarsene 
con un punticino. Adesso a Udi- 
ne si aspetta la prima vittoria 
(Ascoli, domenica, permet- 
tendo...). 

Trevisan sembra convinto: 
«L'Udinese si salverà». Per un 
triestino che non dimentica 
mai di chiedere «come ha gio- 
cato ieri l'Unione?» è una affer- 
mazione che va presa con la 
massima considerazione. 

io_Lipott || 


- Quote Totocalcio 


Nel territorio nazionale i 
tredici sono 1212, per una vin- 
cita di 2 milioni 202 mila lire. 
Ai 25.441 dodici spettano 
96.200 lire. 

Nella zona del Veneto Orien- 
tale i tredici sono 63, di cui 38 
con sistema. I dodici sono 1589. 
I tredici a Padova sono 8, a 
Treviso 3, Venezia 5, Mestre 4, 
Gorizia 3, Trieste 11, Udine 15, 
Rovigo 3, Belluno 2, Pordenone 


Fia 


5, Chioggia 3, Bassano 3.I dodi- 
ci sono sparsi un po’ ovunque, 
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IN SERIE A INTER SEMPRE PIÙ SOLA IN VETTA ANCHE SE LE TORINESI NON DEMORDONO 


er il «biscione» sembra l’annata-sì 


? 


L 


LA — 
Prima azione favorevole per la Triestina, all'inizio della partita 
con la Reggiana: Giglio, su traversone di Mitri, tenta ‘una 
coraggiosa deviazione mettendo a repentaglio la sua testa, di 
fronte all'intervento di un difensore granata. Per fortuna questi 
colpirà il pallone, non la testa di Giglio. 


(Italfoto) 


Mitri e Panozzo alle prese con 
dinamica che scaturisce dal tiro, 


Magnocavallo con due rigori 
ha conquistato quattro punti... 


E bravo Magnocavallo: lui ì 
rigori se li procura, li batte, li 
realizza. La Triestina vince, ar- 
riva finalmente in testa alla 
classifica, anzi vi ritorna, per- 
ché lo era anche alla prima 
giornata, seppure in folta com- 
pagnia. Così Magnocavallo, 
due rigori trasformati, quattro 
punti di bottino per la squadra, 
è diventato il cannoniere ala- 
bardato. Chi l'avrebbe detto? E 
‘uno dei vicecannonieri (Politti, 
un gol, come Coletta, come Gi- 
glio) domenica era addirittura 
in tribuna. Che sprecona que- 
sta Triestina, se rinuncia a un 
suo «cannoniere»... 

da 

La pioggia è stata la grande 
nemica dei cassieri delle squa- 
dre di calcio, domenica, In C1 
ovunque sì sono lamentati vuo- 
ti sugli spalti, a causa del mal- 
tempo. Il «Grezar» è stato 
comunque di gran lunga lo sta- 
dio più affollato del girone, al 
cospetto dei 4 mila paganti del 
derby di Piacenza, che è costa- 
to il primato ai rossi di Forna- 
saro. Del Sabato e Comuzzi 


IL PUNTO SUL BASKET IN ATTESA DELLA DECISIONE SU HURLINGHAM-CAGLIARI 


Quella di domenica non è 
stata una giornata tranquilla 
neppure nel mondo della palla- 
canestro. «Botti» ingiustificati 
a Milano, dove il Billy vinceva 
di 50 punti, Sojourner colpito 
da un «proiettile» di carta a 
Forlì, assedio agli arbitri a 
Pesaro dove l’Emerson ha vinto 
di un solo punto. Una «escala- 
tion» di violenza che deve far 
meditare: lo sport non ci gua- 
dagna di certo, né questi episo- 
di favoriscono la crescita delle 
discipline sportive. Altri fatti 
comunque hanno caratterizza- 
to il sesto turno cestistico. Ce- 
rioni, già assistente di Primo, è 
Stato esonerato dall’Acqua Fa- 

“bia, Gamba, tecnico della Gri- 
maldi e della nazionale espulso, 
Zorzi, allenatore dell’Antonini 
è stato ricoverato all'ospedale 
di Siena per un leggero attacco 
cardiaco. E, ancora, tante sor- 
prese. 

In A2 ul festival del canestro 
sì è fermato a Trieste. Il Caglia- 

ri si è dichiarato impossibilita- 
to a raggiungere il palasport di 
Chiarbola: laparola ora spette- 
| rà al giudice sportivo che esa- 


minerà la documentazione del- 
la società sarda. Poi dovrà 
attendere le eventuali contro- 
deduzioni dell’Hurlingham. E' 
scontato, quindi, che l’eventua- 
le recupero non potrà effettuar- 
si già in settimana, per cui 


‘Lombardi potrà preparare in 


tutta tranquillità la trasferta di 
Rimini, contando sul pieno re- 
cupero di Laurel, il quale si è 
allenato senza problemi già 
domenica. 

Proprio la Sarila è la squadra 
che fa più discutere. Doveva 
«spaccare» il campionato, la 
formazione di Taurisano, inve- 
ce si trova in scomoda compa- 


‘ gnia all’ultimo/giosto. Domeni- 


ca le ha buscate addirittura da 
quel Diario che a Trieste aveva 
fatto una figuraccia, Incredibile 
che’ gente del calibro di Ho- 
‘ward, Bird, Vecchiato, Zampo- 
lini non riesca a esprimersi a 
certi livelli. I tifosi neroverdì 
sperano che il risveglio non av- 
venga domenica prossima... 
Se la grande delusione viene 
dalla Sarila, una piacevole con- 
ferma giunge dalla Pagnossin. 
Non si erano messe bene le cose 


sul campo del Rodrigo, ma i 
«tricolori» sono riusciti a capo- 
volgere le sorti di una difficile 
partita. Recuperare in trasferta 
vuol dire carattere, coraggio e 
una grande volontà, alle quali 
si aggiunge un valido impianto 
tecnico. 

L'abilità dei vari Pondexter, 
‘Turel, Premier, Ardessi, Laing 
non si discute ma come non 
ricordare il terribile Jim 
McGregor? Così, dopo l’utile 
impegno esterno, la Pagnossin 
continua il viaggio in cima alla 
classifica, con quella Canon che 
è riuscita a farcela, abbastanza 
faticosamente, in casa del Ban- 
coroma. Non si può parlare di... 
rapina per la squadra venezia- 
na, mentre si sprecano le prote- 
ste della Liberti per la sconfitta 


di Bologna e della Postalmobili' 


che si è sentita beffata a Vige- 
vano, La Mobiam, pur con qual- 
che comprensibile incertezza, è 
in beata solitudine alle spalle 
del tandem di testa. E domeni- 
ca è in programma Canon- 
Mobiam, mentre la Pagnossin 
avrà l'opportunità di smorzare 
le velleità del Mecap. S.B. 


Ù 


Pagnossin imbattuta, Gorizia sogna 


Programma. azzurro 

ROMA— Il consiglio di presi- 
denza della federazione italiana 
pallacanestro ha definito il pro- 
gramma agonistico della squa- 
dra nazionale maschile per il 
periodo che va dal torneo di 
qualificazione olimpica ai gio- 
chi di Mosca 1980, 

Ecco il programma: 6-7 mag- 
gio: qualificazione in Svizzera 
(preparazione a Varese e ami- 
chevoli da stabilire); 3-8 giu- 
gno: raduno e allenamenti a 
Roma; 12, 14 e 16 giugno: tre 
incontri negli USA; successiva- 
mente trasferimento a Mosca 
per due partite ufficiali con 
l'URSS (rientro in Italia il 26 
giugno). 30 giugno: raduno a 
Napoli; 10 luglio a Napoli, 12 a 
Rieti e 14 Milano incontri conla 
rappresentativa designata uffi- 
cialmente dagli USA. 15 luglio 
(în caso di qualificazione); par- 
tenza per Mosca. Ù 

Il consiglio di presidenza ha 
inoltre preso in esame ed ap- 
provato il documento concor- 
dato in precedenza dal presi- 
dente federale corì i rappresen- 
tanti della lega di serie «A». 


storcevano il naso negli spo- 


gliatoi, al sentire i dati dell’U- | 


tat, ma possono consolarsi che 
altrove le cose sono andate peg- 
gio. Purtroppo nel bilancio pre- 
ventivo stagionale bisogna con- 
siderare anche i cali di affluen- 
za determinati dalle avversità 
atmosferiche. 
PET. } 

Il gioco messo in mostra dagli 
alabardati ha contribuito a rap- 
pacificarli con i tifosi, anzi ad 
‘accrescere la considerazione 
nei confronti della squadra, la 
cui prestazione è stata giudica- 
ta generalmente buona da chi 
ha assistito alla partita. La 
‘Triestina cresce, insomma, ed è 
vicina ormai a trovare quel ren- 
dimento eccellente che la deve 
proiettare verso quel traguardo 
cui tende senza mascherarsi. 

x 


La Biellese, dopo il punto 
rosicchiato alla Triestina, non 
ha fatto risultato ad Alessan- 
dria ed ora sfodera quel punto 
in classifica che la indica peno- 
samente ultima. Bisogna pro- 
prio dimenticarsi che quel pun- 
to gli è stato regalato da un 
manipolo di boy scout... 

PET 


E’ venuto il momento di Gi- 
glio, presentato da Tagliavini 
nel ruolo di fluidificante. Anzi, 
bisogna dire che con gli schie- 
ramenti del calcio di oggi e con 
le tattiche di gioco applicate, 
non è facile interpretare la posi- 
zione occupata dai vari gioca- 
tori. Benedetto il metodo, che 
consentiva agli spettatori di 
guardarsi le partite con molta 
più facilità: due terzini (liberi), 
tre mediani, due mezze ali, tre 
punte. Le marcature erano 
standard: i mediani laterali sul- 
le ali, il centromediano sul cen- 
travanti, le mezze ali sulle mez- 
zeali avversarie. Adesso vedia- 
mo il terzino marcatore, quello 
fluidificante, il mediano, il cen- 
trocampista che fa il metodista, 
l’ala tornante, la punta, la mez- 
za punta. Accidenti, come è 
complicato questo calcio. Ri 
spetto ad una volta non è cam- 
biato nulla solo per il portiere, 
salvo i lanci con le mani e una 
certa maggiore propensione al- 
le uscite. Ma il resto... 

x 

Diciamo di Giglio dunque 
bravo, ha mostrato finalmente 
quanto vale, che cosa sa fare, 
quale può essere il suo rendi 
mento. Perché finora di lui si 
era potuto ammirare solo il 
gran gol segnato a Lecco... con- 
tro la Triestina, lo scorso anno. 


un traversone: osservare lo stile pressoché uguale e 
in due fasi diverse della partita con la Reggiana. 


Tagliavini: 


«Ho sempre avuto fiducia în 
questa Triestina, per cui nonmi 
trovate... impreparato!». Così 
Vasco Tagliavini, imperturba- 
bile, tranquillo di sé, îl giorno 
dopo che la squadra ha rag- 
giunto la vetta della classifica, 
che detiene in comproprietà 
con Sanremese e Cremonese. Il 
tecnico alabardato ha trascor- 
so gran parte della sua giorna- 
ta di riposo assieme ad alcuni 
dei suoi amici dì Reggio Emilia, 
giunti a Trieste al seguito della 
squadra. Un paio d’ore in alle- 
gria, fra persone che parlano lo 
stesso dialetto, davanti ad un 
paio di bottiglie di lambrusco. 

Parlare di calcio con Taglia- 
vini, all'indomani di un succes- 
so, è sempre cosa piacevole. Il 
tempo fila via veloce, te ne 
.| accorgi solo quando controlli 
l'orologio che sono trascorse 
due ore , o poco meno: L’argo- 
mento è il «minirimpasto» ope- 
rato a centrocampo, che ha 
colto di sorpresa un po’ tutti. 

— Il centrocampo presentato 
contro la Reggiana è apparsa 
indubbiamente più sbrigativo e 
sciolto che in precedenza, s0- 
prattutto sino a quando i gioca- 
tori non hanno portato la palla 
ma hanno giocato di prima. E 
la soluzione ottimale? 

«Nel calcio è sempre difficile 
stabilire se con un giocatore: al 
posto di un altro le cose sareb- 
bero potute andare meglio 0 
peggio. Diciamo che con Ma- 
gnocavallo, Mitri e Franca ai- 
testati quasi sulla stessa linea 
siamo più coperti, corriamo 
meno rischi. Individualmente 
tutti hanno giocato ad un livel- 
lo ottimale e sono certo che la 
squadra, non solo quindi îl cen- 
trocampo, si esprimerà sempre 
meglio: Mitri, pù responsabiliz- 
zato, ha fornito un'ottima pro- 
va; lo stesso dicasi di Franca, 
Magnocavallo e Giglio, il quale 
solo ora sta inserendosi. E’ un 
ragazzo sensibile che aveva bi- 
sogno di un po’ di tempo per 
ambientarsi. E° un grosso gio- 
catore, sia sulla fascia destra 
che su quella sinistra». 

— Oggi quindi non trovano 
posto Politti e Lenarduzzi... 

«Chi lo dice? In un campiona- 
to così lungo e con l'etichetta di 
squadra favorita, giocheranno 
tutti. Gli avvicendamenti sa- 


la carica 
(Italfoto) 


Contro la Reggiana invece ha 
sfoderato apprezzabili tiri a re- 
te, più velocità di manovra, una 
bella spinta offensiva. E’ l’uo- 
mo da terreni pesanti, ha detto 
di lui Tagliavini. Bene: annaf- 
fiamo il campo di Valmaura, 
quando non piove, se vogliamo 
guadagnare un giocatore. 
* 


Le «grandi» del girone sono 
in ribasso. Il Piacenza, come 
abbiamo visto, ha perso in ca- 
sa: rimasto a secco il cannonie- 
re Fiorini, le cose sono precipi- 
tate. La Sanremese (quanto du- 
rerà?) ha pareggiato in casa, il 
Varese si è accontentato di un 
punto a Sant'Angelo, Coraggio 
Triestina: è venuto il tuo 
momento! 

D.d.R, 


Cronache dello sport 
anche a pag. 14 


signora Clara, e al dirigente avv. 


Uno sguardo dalla tribuna 


la squadra 


incomincia ora a girare 


ranno abbastanza frequenti, in 
quanto dobbiamo dosare le for- 
ze per arrivare freschi in pri- 
mavera». 

— La squadra ha macinato 
tanto gioco, ma non ha saputo 
tradurlo in reti... 

«I gol arriveranno, ne sono 
convinto, perché în un colletti- 
vo come il nostro tutti sono 
capaci di andare a rete. Già 
domenica abbiamo compiuto 
notevoli progressi. Coletta e 
‘Panozzo, ad esempio, iniziano 
solo ora ad intendersi». 

— Fuori casa, ritornando al 
centrocampo, manterrà lo stes- 
so schieramento? 

«Anche questo è ancora da 
valutare. Ad Alessandria e a 
Biella non posso certo dire di 
aver visto la squadra che vo- 
glio io. Forse in trasferta sarà il 
caso dî modîificare qualche co- 
sa, vedremo». v 

— Poi arriverà Paina... 

«Già, fra un mesetto anche 
l'ex bergamasco sarà pronto e 
allora sarò nuovamente 
costretto a rivedere tutti gli 
schemi. Purtroppo siamo anco- 
ra in fase dì rodaggio e mi 
sembra logico quindi che non 
tutto giri alla perfezione: Il fat- 
to che nonostante tutto siamo 
în vetta e viaggiamo in perfetta 
media inglese, mì sembra sia 
molto lusinghiero e soprattutto 
ci consente di guardare con 
ottimismo al domani». 

— Domenica intanto è. in pro- 
gramma la trasferta di Rimini... 

«Sarà un banco di prova mol- 
to interessante per questa 
’nuova Triestina”. Gli adriati- 
ci, anche se avranno nelle gam- 
be la fatica del recupero che 
giocheranno domani a Varese, 
costituiranno un test importan- 
te. Claudio Nordio 


Con la Triestina 
domenica. a Rimini 
Il Centro di Coordinamento dei 

Triestina Club informa coloro che 
volessero partecipare alla trasferta 
di Rimini al seguito della Triestina 
di rivolgersi ai seguenti club: T.0.. 
Italsider, T.C. Plinio, T.C. Valle, T.C. 
I Nostrani, T.C. I Fedelissimi, T.c. 
Bar Elio-S. Sabba, T.C. Amici Belle 
Donne-Bar Cinzia, T.C. Rosi, T.C. al 
Gallo, T.C. El Campanon, T.C. Buf- 
fet Mario e T.C. $S. Luigi. 


Angelo Paina incomincia a prendere confidenza con la Triestina, per il momento dalla tribuna. 
Eccolo assistere alla partita con la Reggiana assieme a Politti, presente con la gentile consorte 
Sampietro, Alle spalle di Paina il consigliere Bicocchi.(Italfoto) 
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VENTISEI IMBARCAZIONI NELLA REGATA A SQUADRE NEL GOLFO 


CAMPIONATO REGIONALE STAFFETTE RAGAZZI E TROFEO PRIMAVERA 1979 


IL PICCOLO 
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La Triestina della Vela 
vince la Coppa-campioni 


Le scoraggianti informazioni 
meteo imperversanti su tutta 
l’Italia settentrionale .e il cielo 
plumbeo e minaccioso non han- 
no impedito a 26 yacht d'altura 
di partecipare all'ultima regata 
della stagione, la prova unica a 
squadre valevole per'la coppa 
dei campioni organizzata dalla 
Triestina della Vela. E° stata 
una regata. decisamente inver- 
nale, ma non per questo meno 
bella e tecnicamente valida, an- 
zi interessante ai fini di una 
valutazione marinara. 

La partenza è stata data al 
largo con vento forza 4-5 da 80 
gradi (levante-scirocco) e ha 
designato ‘subito i battistrada 
che hanno tenuto egregiamen- 
te la rotta. Erano in lizza bar- 
che differenziate in 4 classi IOR 
(dalla IV alla VII) e hanno con- 
dotto un certo gioco di squadra 
data la formula, appunto, a 
squadre. 

I singoli vincitori di classe 


Terza categoria 


GIRONE. +M» - Inter Trieste- 
Sistiana 0-2) C.G.S.-Aurisina 3-0, Ede- 
ra-Kras (0-0, Esperia, San Giovanni- 
Gaja 0-1; Cave-San Luigi F.Y. 0-1. 

Classifica: C.G.S. p. 9; Kras 7; Espe- 
ria.San Giovanni e San Luigi F.Y. 
Gaja e Edera 5; Sistiana 4; Inter Tri 
ste, Aurisina e Cave 2. (Edera e Gaja 
una partita in meno). 


GIRONE «N» - Risultati: Opicina 
Supercaffè-Roianese 1-1, San' Sergio- 
Artigiani 0-0, Grandi Motori. 
Sant'Anna ‘1-1, Union-Rabuiese 0-4, 
Chiarbola-San Vito 0-1. 

Classifica: Opicina Supercaffe e 
Grandi Motori p. 9; Sant'Anna 7; San- 
t'Andrea e Union 5; San Vito e Roiane- 
sed; San Sergio e Rabuiese 3; Artigiani 
2; Chiarbola 1 (Roianese, Sant'Andrea, 
Union, Artigiani e Chiarbola una par- 
tita in meno). 


ALLIEVI - Monfalcone-Tisana 2-1, 
Pro Cervignano-Ponziana 0-1, Sangior- 
gina Udine-Portuale 1-1, Udinese- 
Triestina 2-0, Pro Gorizia Costalunga 
2-1, Libertas-Sangiorgina 0-0, riposava 
l’Opicina Supercaffe. 

Classifica: Udinese p. 11; Triestinà e 
Ponziana 10; Sangiorgina 8; Pro Gori- 
zia 7; Libertas e Monfalcone 6; Costa- 
lunga 5; Opicina Supercaffè 4; Tisana 
2; Pro Cervignano, Sangiorgina Udine 
e Portuale 1. Opicina Supercaffè, 
Libertas, Ponziana, Pro Gorizia, Tisa: 
na e Portuale una partita in meno. 


GIOVANISSIMI -.Ronchi- 
Monfalcone 0-3, Sangiorgina-Primorje 
2-1, San Giovanni-Muggesana 0-1, Do- 
natello-Chiarbola 1-0,‘ Triestina- 
Manzanese 2-0. 

Classifica: Monfalcone 8; Triestina 6; 
Donatello e Manzanese 5; Chiarbola = 
Muggesana 4;(Ronchi e Sangiorgina 3; 
Primorje 2; San Giovanni 0. 


CENTRO OLIMPIA 
Il Centro Olimpia Campi Eli- 
si; scuola media «Campi: Elisi, 


comunica che le lezioni dei vari 


corsi hanno avuto'luogo lunedì 
scorso secondo gli orari esposti 
nell'atrio della scuola, Sono an- 
cora disponibili alcuni posti nel 
corso: di fomazione fisico- 
sportiva, riservato agli alunni 
della scuola elementare classi 
II, IV ev. 


Styling, equipaggiamento, prestazioni, s 


non hanno destato sorprese, 
perché sia come scafi sia come 
equipaggi sono tutti con le car- 
te in regola quali dominatori 
settoriali, Così sì è visto nei IV 
il trionfo: del muggesano. «La 
Gatta» di Suppani che ha avu- 
to ragione di Michelazzi a! to- 
mando.di «Lola» della Triesti- 
na della Vela e del temibile 
«Reiten»' del barcolano: Za- 
lukar. î 

Interessante la lotta al verti- 
ce nella combattiva V classe, 
sviluppatasi tra il quasi mitico 
«Balanzone» di ‘Ferro ‘della 
Triestina della vela, il nuovo 
«Garbin» dell'ammiraglio La- 
panje dell’Adriaco e tricolore 
«Speedy» capitanato da Di Ste- 
fano della Triestina della Vela, 
giunti nell'ordine. 

Il barcolano Skerl ha portato 
al traguardo dei VI.classe il suo 
già ripetutamente ammirato 
«Only You» passando di prua a 
«B and B» di Bressani dell’A- 
driaco e ad «Anemos» di Morei- 
ti della Triestina della Vela, 

Fra i più piccoli, ma non per 
questo. meno combattivi, (VII 


classe, quel campione collauda-.| 


to che è Morin della. Svoc di 
Monfalcone non è mancato 
all'appuntamento con il tre, 
guardo più ambito al timone di 
«Stag 24», trascinando nella 
sua scia un altro timoniere di 
valore: Furlan della stessa so- 
cietà, pilota del.-Rivetto». Die- 
tro a loro il muggesano «Porto- 
bello» comandato da Maggiore. 

Esaminati gli esiti complessi- 
vi, la coppa dei campioni va 
alla Triestina della Vela per 
merito dei piazzamenti di «Ba- 


lanzone», «Lola» ‘e «Speedy». 
Nella classifica per squadre se- 
guono: Svoc di. Monfalione 


(«Stag 24», «Rivetto» e «Ban- 
zay»); Adriaco («Garbin», «B 
and B» e «Sandra»); Società 
velica di Barcola e Grignano 
(«Only You», Keiten».e «Ziggu- 
rat»); Circolo Velico Muggia 
(«La Gatta», «Portobello», Ma- 
ty Paul») Hanno operato. in 
giuria Sain, Vencato, Moletta. 
Parladori e Riccobon. Sul pia- 
no logistico doveroso un cenno 
alle fatiche in mare di Apollo- 
nio, attento coordinatore della 
regata. 


Italo Soncini 


Servolana-Riva del Garda 
80-71. (38-43) 


Servolana: Bubnich 14, Zaggia 1, 
Grisoni 16, Palombita 1, Cumbat 3, 
Quarantotto 9, Cassio 20, Rupena. 

Riva del Garda: Carotta 4, Tonelli R. 
18, Perini, Santuliana 5, T'onellî G. 4, 
Ferrari M.9, Spagnolli 5, Ferrari E 
Reversi2, Leoni 4. 


rvolana 28 su 45; 
Riva 6 su 11. Usciti per 5 falli; Rupena, 
Cumbat, Carotta, Tonelli R. e G., Fer- 
rari E. ed M., Spagnolli. 


RIVA DEL GARDA — La Servolana, 
grazie a un secondo tempo condotto a 
un ritmo vertiginoso, merito anche di 
un incontenibile Cassio (ottimo pure il 
suo lavoro ìn difesa), ha costretto alla 
résa il Riva del Garda. I padroni di casa 
hanno compromesso ogni speranza per 
i troppi falli, prova ne sia che soltanto 
quattro suoi giocatori hanno portato a 
termine la partita. Tra i giallorossi 
allenati da Cavazzon, che hanno voluto 
dedicare la vittoria allo sfortunato Fa- 
bio Comici, si sono messi in bella evi- 
denza, oltre a Cassio, Bubnich, Zaggia e 
Grisoni, 


SERIE D 


, Jadran-Time Cer 
‘78-71 (46-44) 


A. 8, Udovic, Stare C. 
ie W. 2, Stare 1. 3, Vitez 


mi, Calligaris 4, Ioppi 16, Meneghin.i0, 
Lizzi 5, Berzanti 11, Dominutti,12, Roe- 
chetto 4. 

Arbitri: Rocco e Grazio di Treviso. 


UDINE - Lo Jadran è passato anche sul 
campo sul Time Cer cogliendo così la 


terza vittoria in altrettanti incontri. 


Festa dell'atletica «verde» 


La Libertàs Udine in campo 
maschile e l'Ugg-C.R, di Gori- 
zia in quello femminile si sono 
classificate al primo posto nella 
graduatoria del campionato re- 
gionale staffette per ragazzi e 
ragazze, manifestazione orga- 
nizzata dalla Libertas Trieste e 
svoltasi val «Grezar». Con 48” 
netti il quartetto formato da 
Roni, Paradisi, Rieppi e Mattis 
della Libertas Udine, ha stabili- 
to il nuovo primato regionale di 
categoria della 4x100. I vincito- 
ri delle altre prove: 4x100: «Ax 
femminile: Ugg-C.R. (Blasutig. 
Casagrande, Scatto, Padovan) 
52”8 4x100 «B» femminile: Ugg- 
C.S. Gorizia (Di Lillo. Comar, 
Toplicar, Drufouka).35,.9; 4x100 
«B» maschile: Nuova Atletica 


dal Friuli (Peressotti, Baraldi, | 


Cantarutta, Pizzutti) 55,1; 
3x800 «A» femminile: Libertas 
Sacile (Bortolussi, Peruch, Fa- 
vot) 7°34,.:3x800 «B» femminile: 
Acsi Udine (Zucchia, Di Lenar- 
do, Piccini) 8/31" 3x1200 «A» 
maschile: Libertas Sacile (Ga- 
sparini, Uccheddu, Polesello) 
10'58"7; 4x1200 «B» maschile: 
Libertas Udine (Zanello, Pera- 
bò, Lodolo) 12'53"5. 

Nella stessa riunione si è svol- 
ta l'undicesima prova.del « 
feo Primavera 1979», organizza- 
ta dal settore Propaganda della 


Successo meritato della squadra alle- 
nata da Tavcar e Valich che è 
molto abile nel controllare il vantaggio 
di sette lunghezze anche nelle battute 
conclusive. In precedenza la partita era 
corsa sul filo dell'equilibrio: lo 
grazie a Vitez si dimostrava irri 
in attacco e quando i padroni di cas 
hanno ‘marcato a uomo il cecchino 
‘ospite è stata la volta di Bon a sfruttare 
Bli spazi sotto canestro. 


Don Bosco-Inter 1904 
86-76 (46-33) 


Don Bosco: Del Bel 30, Trani 14, 
Tomé 6, Costantino, Sodomaco 13, Cec- 
chini 2, Dordei 11, Medizza 2, Scabini 8, 
Trampus. 

Inter 1904: Micol 17, Zumin 2, Pascon 
8, Salvador 2, Colognatti, Pittini, Mo- 
schioni 5, Norbedo 5, Kozman 15, Pari- 
gi 22, 

Arbitri: Sani e Barban di Udine. 


Secondo exploit'dei giovani del Don 
Bosco, che hanno vinto il loro primo 
derby triestino in serie D. Ancora una 
prova di validità dei ragazzi di Pistrin 
che hanno giudicato con estrema,sicu- 
rezza approfittando, inoltre, delle inge- 
nuità dei «cugini». L'allenatore Micol, a 
fine gara, si è lamentato del «tratta- 
mento» riservato a Parigi e non rilevato 
dagli arbitri, tuttavia va sottolineata 
l'ottima prova dei salesiani di Pistrin 
che costituiscono la grossa sorpresa di 
questo campionato, Su tutti è emerso il 
giovanissimo Del Ben, ma non vanno 
dimenticate le prove di Trani, Tomé, 
Sodomaco e Dordei. 


Sagrado 
Alfieri Tappan 
85-70 (40-40) 


Sagrado: Marsoni 3, Miani 16, Casa- 
grande 11, Ferri 11, Kristancic 4, Balla- 
rini 9, Scaramella 4, Podgornik 13, 
Devetag 14, Stabile. 


enault 18, il richiamo della 


È un richiamo distinto, chiaro, armonioso. 
La bellezza della Renault 18 non ha bisogno di 
essere dimostrata. Basta uno sguardo. Se lo sguar- 
do si fa più attento, si:scopre che la Renault 18 è 
un’automobile perfettamente equilibrata nella 
distribuzione dei tre volumi fondamentali (vano 
motore; ‘abitacolo, bagagliaio); all'avanguardia 
nella ricerca della migliore soluzione aerodina- 
mica (i consumi sempre contenuti ne sono una 
conferma); personalizzata da una linea elegante ma 
meditata, (alle dimensioni esterne giustamente 
contenute corrisponde un notevole spazio interno). 

La Renault.18 è esemplare anche per altre 
‘caratteristiche: la sicurezza, la. solidità, l’affidabi- 


Alfieri: Bressan, Stocco! 2, Festa, 
Miseri 11, Donnini 6, Rozbowsky 6, 
Pellegrin 10, Cei 9, Montagnani 11, 
Michelutti 15. 

Arbitri: Boncioli e Modolo di 
Trieste. 

Note: tiri liberi: Sagrado 15 su 24, 
Alfieri 18 su 29. Usciti per 5 falli: 
Bellarini al 14' e Montagnani al 20' del 
secondo tempo, 


Il quintetto del Sagrado ha colto 
un'altra bella vittoria, questa volta 
sul terreno dell’Alfieri Tappan Gra- 
disca, nella terza di andata del cam- 
pionato di Serie D di pallacanestro. 
I sagradini, però, hanno dovuto 
sudare più del previsto per aver 
ragione degli irriducibili avversari, 
che, specialmente nel primo tempo, 
hanno saputo farsi rispettare, 

Nella prima fase dell'incontro, in- 
fatti, l'Alferi Tappan ha retto molto 
bene al ritmo dei sagradini e spesso 
è stato anche in vantaggio, facendo 
sperare i suoi fans in un sovverti- 
mento del pronostico. Andate le due 
squadre al riposo sul punteggio di 
40-40, il «break» si è avuto vivo inizio 
di ripresa, quando il Sagrado ha 
innestato la quarta, e rapidamente 
ha preso il largo, acquisendo una 
decina di punti di vantaggio; che nei 
successivi minuti sono diventati 
venti. Solo nel finale i padroni di 
casa sono'riusciti a ridurre il margi- 
ne e a contenerlo in termini più che 
onorevoli. 

L'incontro ha confermato che il 
‘Sagrado sta attraversando un più 
che ottimo periodo di forma, 

* 


GAGLIARDETTO .FIPS 


La. sezione provinciale della 
Federazione italiana pesca 
sportiva ha.indetto un concor- 
so per la realizzazione del ga- 
gliardetto della Fips triestina. 
Gli elaborati — disegni o proto- 
tipi - vanno presentati alla se- 


| Fidal. Questi i vincitori delle 
varie prove 3 

Categoria «A» maschile: Ste- 
fano Battiston (marcia), Stefa- 
no Sgubin (80 h), Eugenio D'A- 
lessandro (80), Aljosa Gasperlin 
(300), Claudio Licata (2000). 
Dean Jurincich (alto) e lancio 
della palla, Edi Skerlavaj (lun- 
go), Paolo Balsihi (salto quintu- 
plo), Fabiano Scerigner (peso e 
disco). 

Categoria «B» maschile: 
Mauro Penco (80 h), Massimo 
Moratto (80), Devan Cesar 
(2000), Germano Baiocchi tal- 
to), Walter Verduno (peso), Ste- 
fano Cilicar (lungo). Furio Ros- 
si (lancio della palla). 

Categoria «B» femminile: Lu: 
cia Del Bello (60 h); Elis Rovina 
(60), Cristina Posar (1000), Sil- 
vana Castellana (alto), Flavia 
Verginella (lungo), Barbara 
Brendolan (peso) Elena Sed. 
mach (lancio della palla). 

Categoria. «A» femminile: 
Flavia Cipolat (80 h), Elisabetta 
Jurincich (80), Adriana Deber- 
nardi (300), Lorenza Bessi 
(1000), Marina Cergol (alto), Sil- 
vana Trampuz (lungo), Elena 
Sartorio (peso), Tiziana Natural; 
(disco), Tiziana Gnoat (lancio 
della palla), 


Ci 
Esercito-Scuola 


Prima a Riccione 
Marina Cergol 


Alla sesta «Rassegna, nazio- 
nale» di. atletica leggera del 
settore Propaganda svoltasi a 
Riccione e valida per il decimo 
concorso «Esercito-Scuola». il 
Friuli-Venezia Giulia ha otte- 
nuto un brillante quinto posto. 
Il risultato di maggior rilievo è 
Stato ottenuto da Marina Cer- 
gol, che si è classificata al pri: 
mo posto nel lancio della palla. 

L'allieva di Corrado Burì con 
il lancio a metri 46,78 ha stabili- 
to il nuovo limite italiano. Altre 
prestazioni sono venute a opera 
di Cristina Scatto e Gabriella 
Colautti (80 ostacoli), Fabrizio 
Boaro (disco), Giovanni Ritial- 
di (salto quintuplo), Roberta 
Mazzega (alto), Marina Pado- 
van (80 piani), Claudia Favot 
(1000), Raffaella Strizzolo (di- 
sco), Giancarlo Sabot (lancio 
della palla). 


Tennistavolo 


Esordio sfortunato delle ra- 
gazze del Kras.di Sgonico nella 
massima serie. di, tennistavolo 
che sono state sconfitte di mi- 
sura (3-2) a S. Elpidio al Mare 
dalla rinforzata formazione del- 
la Vitamirella. La squadra ospi- 
tante ha ingaggiato ‘infatti al- 
l’ultima org la.1? categoria Sa- 
poretti di Varese il cui-apporto 
è risultato decisivo. I due punti 
per il Kras sono statì acquisiti 
dalla campionessa? italiana in 
carica Sonja Milic. 


A cronometro i 
da Trieste ad Opicina 


Mauro Toros del Capriva per 
l’Udace ‘e Paolo Perselli della 
Scv Cottur per la Fei hanno 
vinto la Trieste-Opicina, classi- 


stagione organizzata in manie- 
ra impeccabile dalla Sev. Cot 
tur. Alla manifestazione, che si 
è svolta senza intoppi di aleun 
genere, nonostante il percorso 
fosse molto selettivo. hanno 
aderito una quarantina di corri. 
dori triestini e isontini apparte- 
nenti a tutte le categorie della 
Fci e dell'Udace. 

Ordine d'artivo: 1) Mauro T'o- 
ros (Capriva) che ha compiuto 
gli otto chilometri di percorsi in 
18108” alla media oraria. di 
26.0451: 2) Paolo Perselli (Cot- 
tur) in 1812775: 3) Giovanni Do- 
glia (Cremeaffè) in 1837 4) 
Stefano. Bevilacqua (U.C, Trie- 
stini) in st.; 5) Fabio Bassan 
(Cottur) in 19°08": 6) Eugenio 
Bartoli (Cottur) in 19734". 7) 
Carlo De Nicolò (Monfalcone) 
in 19°29"; 8) Fulvio Marega in 
19°34"; 9) Roberto Zigante (Cot- 
tur) in 19°36*; 10) Duilio Tede- 
sco .(Intetbartolo Gorizia) 


CINTURE NERE 


Nel corso di uno stage di 
Karaté Shatokan svoltosi pres- 
so l'associazione «I samurai di 
Yogananda», Roberto Tambu- 
rini e Nevio Braico sono stati 
promossi rispettivamente cin- 
ture nere secondo e primo dan 
dal maestro Simone Reale. 


Martedì, 30 ottobre 1979 


Cus Veneziani-Feltre 
78-6 (42-0) 


Marcatori: Nel p.t.: al 5" meta R. 
Mogoravich tr. G.: Metz, al 10° meta 


Salvador, al 13° meta Scaggiante, al 17° 
meta R. Mosorovich, al 28" e al mete 
E. Mogorovich tr. R. Mogorovich, al 35° 
meta Ameruoso tr. R. Mogorovich, al 


‘7° meta Fabbris tr. R. Mogoroyich. Nel 
s.t.: al 2' meta F. Metz, al 4"meta G. 
Metz tr. R. Mogorovich, al 6' meta E. 
Mogorovich tr. R, Mogorovich, al 15° 
meta Rigo, al 16' meta Della Corte tr. 
Antonelli, al 21° meta Rigo tr. R, Mogo- 
rovich, al 25' meta Battig, al 30° meta 
R. Mogorovich tr. R. Mogorovich. 
Rigo; M. Pagani, F. 
caggiante; E: Mogoro- 
‘alvador, R. Mogorovich, 
Metz, Cocia- 
Sirotich). 
‘eltre; Dall'Arche; D'Agostini, Della 
Corte, Antonelli, Lisé: Dalla Rosa, 
D'Andrea; De Carli, Malacarne, Omo- 
dei Sale; De Boni, Bonsembiante; 
Aminta, Pizzolotto, De Nale. 
Arbitro: Andreotti di Rovigo. 


Cus Venezia 
Metz, G. Metz, 
vich, Battig; 


Quindici mete delle quali nove tra- 
sformate, una supremazia territoriale 
pressoche costante. spettacolari azioni 
‘alla mano ad ampio respiro che gli 
Ospiti non sono mai riusciti in nessun 
modo a contenere. 

Questa la risposta del Cus Veneziani 
ai dubbi, sorti dopo lo stentato avvio dî 
campionato. sulle sue attuali condizio- 
ni di forma. Il punteggio finale dice fin 
troppo chiaramente quale ‘sia stato il 
divario di valori espressi dalle due 
Squadre in campo. Tutte le cose miglio- 
rile han fatte vedere gli universitari che 
sin dalle prime battute son riusciti a 


perforare con estre.u fueilità.lo schie- | 


ramento difensivo * Felr-: 

Indubbiamente 
Bonsembiante (fraw» n dii che 
ha costretto gli ospii) » tune per i 
restanti tre quarti della gara con un 
uomo in meno. ha limitato ancor più il 
potenziale del Feltre che pur privo di 
alcuni titolari si present al San 
Luigi quale avversario di tutto rispetto 
avendo subito domenic: 
‘sconfitta di strettissima r 
opera della squadra regina del girone, 
la Libertas Oderzo, 

Nel confronto a distanza quindi il Cus 
Veneziani. almeno sulla carta, si è 
dimostrato superiore agli opitergini. 
ma quest'anno paragoni di questo tipo. 
come già dimostrato, non hanno nes 
sun valore. 

Rimane comunque l'ottima impres- 
sione fornita dagli universitari rivitaliz 
zati dall'inserimento di alcuni giovani 
(Rigo. M. Pagani. Fabris) molto pro- 
mettenti. e dal pieno recupero di Daus e 
Salvador. 


Alessandro de Calò 


Belluno-Fiamma 
39-3 (13-3) 


MARCATORI: al 4' Palma meta tra- 

sformata da Palma, al 10" meta di 
Marinello, 12' caléio di punizione di 
Scarel, 37 calcio di punizione di Pal- 
ma, 49° meta di De Polo, 60' meta di De 
Polo trasformata da Palma, 62' De Polo 
meta trasformata da Palma, 67' meta 
di Darolt, 77° Bee meta trasformata da 
Palma. 
,LUNO: Di Benedetto, Marinello, 
Piazza, Darolt, Bee, Palma, Di Polo, 
Leonardi, Polito, Caneva (dal 77' Anto- 
le), Dalla Piazza, Saronide, Casagrande 
(dal 50° Ferragiotto), Dantimo, 


Riparte il v 


olley giovanile 


Si ricomincia con ieampiona- 
ti: dopo la sosta estiva, la palla- 
volo locale si ripresenta con il 
tradizionale prologo dei cam- 
pionati giovanili e con i primi 
problemi e le conseguenti pole- 
miche. 5 

Gli errori del passato e la 
disfatta del volley triestino del- 
lo scorso anno non sembra ab- 
biano scosso, l'ambiente ‘e la 
tanto attesa maturazione rima- 
ne ancora lontana. 

I problemi sono differenti, in 
ogni caso, tra il settore maschi- 
le e quello femminile; quest’ul- 
timo infatti, non ha mai lesina- 
to la quantità nella partecipa- 
zione alle iniziative giovanili, e 
il lavoro svolto in questi ultimi 
‘anni dovrebbe dare ormai i suoi 
frutti, che, pur se non eccelsi 
perla mancanza di grossi talen- 
ti, rappresentano un serio pas- 
so avanti. 

D'altra natura la situazione 
in campo maschile: cinque sole 
società presenti tra i tornei 
juniores e ragazzi, in rappresen- 
tanza dei 10 sodalizi affiliati 
alla FIPAV triéstina sono, Un 
misero contributo al nome del- 
la palavolo di casa, la.cui crisi 
perenne, non accenna a scom- 
parire. Dove riscontrare le cau- 
se e a chi addebitare le colpe 
del declino di questo sport, spe- 
cie nella sua atività giovanile, è 
un discorso di vastà portata, 
ma tre di certo sono i punti 
fondamentali che bisogna pren- 
dere in esame: —, 

1) mancanza di una squadra 
guida che possa raccogliere at- 
torno a sé le simpatie dei giova- 


de, piscina' «Bianchi». 


ca gara a cronometro di fine 


solidità, economia di uso è manutenzione: Renault 18 è la risposta più atriale alle nuove esigenze internazionali. 


lità, la tenuta di strada, le prestazioni. E soprat- 

tutto per l’equipaggiamento (vedere riquadro a 

fianco), che contribuisce a fare della Renault 18 
un'automobile decisamente competitiva. 

.La Renault 18 è disponibile nelle versioni 

TL 1400, GTL 1400, GTS 1600 e Automatica 1600 

presso tutti i Punti di Vendita e Assistenza della 

grande Rete Renault, E naturalmente è garantita 

. per 12 mesi senza limitazioni di chilometraggio. 


Le Renault sono lubrificate con prodotti elt 


RENAULT 


ni e l’interesse del pubblico, 


organizzata competentemente 
sia dal lato tecnico sia da quel- 
lo dirigenziale; 


2) disinteresse dimostrato da- 
gli enti locali alla situazione 
della pallavolo, specie per ciò 
che riguarda l'assegnazione 
delle palestre ed il loro elevatis- 
simo costo (ciò può essere supe- 
rato dato che la Lega pallavolo 
Trieste è in trattativa con tali 
enti per la risoluzione del pro- 
blema); 


VO: 


Ecco il calendario dei cam- 
pionati giovanili (fase provin- 
ciale): 

juniores maschili - squadre 
iscritte: Cus, Solaris, Rozzol; 
inizio il 10 novembre, termine 
15 dicembre; 

ragazzi maschile - squadre 
iscritte: Bor, Inter, Rozzol; ini- 


Il Cus precisa 


Il direttivo della sezione pallavolo'di 
serie «A?» ribadisce, dopo aver esami- 
nato il problema della richiesta del 
nulla-osta di alcuni giocatori, l'assoluta 
incedibilità degli atleti attualmente 
tesserati per il'Cus Trieste in quanto 
ritenuti indispensabili dall'economia 
della squadra, anche nell'ottica di un'o- 
pera di ricostruzione di un ambientegià 
troppo lacerato da inutili polemiche e 


dispersione di forze. 


bellezza 


zio l'11 novembre, termine il 12 
dicembre; 
juniores femminile - squadre 
iscritte: Oma «A» e «B», Sokol, 
Sloga; Solaris, Il Modulo, Kon- 
tovel, Breg, Inter, Bor, Volley 
club; inizio il 20 ottobre, termi 
ne il 16 dicembre; 
ragazze femminile - squadre 
iscritte: Sloga «A» e «B», Breg, 
Bor, Sokol, Volley club, Konto- 
vel, Inter. 
Fulvio Belsasso 
. 


ARRIVA LA COPPA ITALIA 


Scelti i guidatori 
per le sette corse 


Si conoscono già i nomi dei 
sette guidatori che sabato 3 
novembre saranno protagonisti 
dell’ottava edizione della Cop- 
pa Italia di trotto. Per quel 
giorno a Montebello, antagoni- 
sti nelle sette corse valide per 
l'aggiudicazione della. Coppa, 
oltre a Mariano Belladonna, 
che rappresenterà i guidatori 
triestini essendosi affermato 
nella Coppa Montebello, saran- 
no Nello Bellei, Alfredo Cico- 
gnani, Edy Gubellini, Vittorio 
Guzzinati, Marcello Mazzarini e 
Giuseppe Rossi, sei campioni 
delle redini lunghe che non 
hanno bisogno di presentazio- 
ne. 


RUGBY JUNIORES 


La squadra juniores del Cus 
‘Trieste in un incontro valevole 
per il campionato giovanile di 
rugby ha sconfitto per 68 a 0.il 
Premet Portogruaro. 


sente occorso a | 


FIAMMA: De Rosa, Jùrkich, G. Pocu 
sta, La Porta, Mezzoli, R. Pocusta, Pe- 
ii ratton, Boltar, Ardessi, Co- 

» Struggia, Costantini, L., 


ARBITRO: Cardani di Rho. 


BELLUNO - Non c'è stato niente da 
fare per il Fiamma contro il Pellizzari di 
Belluno. Sotto una pioggia battente; su 
un terreno allentato, la squadra triesti- 
na ha retto il confronto solo nel primo 
tempo, fino a quando le terze linee 
hanno coperto i tre quarti: Poi nella 
ripresa tutto il pacchetto ha ceduto e 
soprattutto nei raggruppamenti spon- 
tanei si faceva sovrastare dagli avanti 
bellunesi che lanciavano la linea veloce 
in profondi attacchi è în Sette minuti 
hanno messo in ginocchio il'Fiamma 
con tre mete in contropiede, 

Italo Salomon 


Polcenigo-Maniago 
- 7-6 (3-3) 


MARCATORI: nel p.t. al 15' De Fa- 
veri su calcio di punizione, al 30" su 
punizione Rossi; nel s.t. al 5' De Faveri 
meta, al 30° calcio di punizione’ di 
Rossi. 

POLCENIGO: Ulliana I, Zoldan, San- 
tarossa, Zaghet, Zambon, Giust, De 
Val, Bardol, De Faveri, Fantin, Mella, 
Perut, De Fort, Da Ros, De Simoi, 
Dorigo, UMiana HI. 

MANIAGO: Faoro, Alzetta I, Cecca- 
to, De Pol I, Piazza, Giacomello, Di Pin, 
De Pol II, Alzetta II, Consuetudine, 
Leschiutta, Bazzo, Rossi I, Rossi Il, 
Mazzoli, Giacomelli, Sparti. 

ARBITRO: Gereto di San Donà. 


POLCENIGO - Il Polcenigo. al termi 
ne, di una partita dai tonî tecnico- 
agonistici piuttosto accesi, ha prevalso 
di stretta misura nel derby provinciale 
che lo opponeva al Maniago, Tuttavia, 
un'equa divisione della posta sarebbe 
stato il risultato che meglio avrebbe 
rispecchiato il sostanziale equilibrio sul 
quale è vissuta l'intera partita. 

C.C 


Romana-Pneuservice 
6-0 (6-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 7 meta di 
Viezzi trasformata da Yards. 

PNEUSERVICE PN: Rossignoli, Piz- 
zal, Cattaruzza, Ius, Ceciliot, Mancin, 
Raffin, Cantiello, Zanette, Morassut, 
Tonon, Micheli, Turco, Corsini, Cella. 

ROMANA: Rusin, Dreas, Tavian, Pa- 
dovan, Viezzi, Galiussi, Pecorari, 
Yards, Colombo, Basso, Gaiardo, Ver- 
necich, lemuran (Sgubin) Schocchi; Si- 
cilia. 

ARBITRO: Cavallari di Rovigo. 


FONTANAFREDDA - Proseguono le 
sfortune della Pneuservice, costretta a 
subire la quarta sconfitta consecutiva 
in campionato, questa volta ad opera 
della Romana. Battendo la Penuservi- 
ce, su un rettangolo di gioco ridotto 
dalla pioggia ad un pantano, la forma- 
zione di monfalcone ha confermato la 
regola che vuole vincente sui campi 
pesanti, il quindicì che per primo si 
porta in vantaggio. 

Le cose migliori la Pheuservice le ha 
evidenziate nella ripresa, quando rior- 
ganizzate le fila del proprio gioco, con i 
propri avanti, ha saputo creare perico- 
lose azioni, tali da costringere gli ospiti 
ad una difesa alquanto affannosa del 
vantaggio acquisito, 

CC. 


MARCIA VETERANI 

Si svolgerà domenica prossi- 
ma, organizzata dal San Giaco- 
mo con la .collaborazione del 
G.B. Ponzianina e il patrocinio 
degli Azzurri d’Italia, la gara di 
marcia Muggia -— Trieste. La 
manifestazione è riservata alle 
«vecchie glorie» e vuole onora- 
te la memoria di Ezio Corsi, 
Umberto Duca, Rudi Delia, 
Giusto Umek e Giordano Gall. 


Un grande equipaggiamento di serie 
Completo, raffinato e totalmente di serie. L’equipaggiamento i 


della Renault 18 comprende, fra l’altro: cambio a 5 marce (versione 


GTS), alzacristalli elettrici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio elet- 


tromagnetico simultaneo delle porte, lava-tergifari, retrovisore 
esterno regolabile dall’interno, poggiatesta regolabili, cinture auto- 


avvolgenti, lunotto termico, cristalli azzurrati, fendinebbia poste- 


riori, orologio al quarzo, predisposizione impianto radio, tergicri-. 
stallo a 2 velocità con lavavetro elettrico, luci di retromarcia, accen- 
disigari, faretto di lettura, antifurto bloccasterzo (versioni GTLe GTS). 


tf 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


NON ANCORA DESIGNATO IL SUCCESSORE DI MOSHE DAYAN AGLI ESTERI 


Malgrado le gravi difficoltà 


Be 


in non intende dimettersi 


Kreisky propone all'Onu l'apertura di un dialogo tra lo stato ebraico e l'Olp 


TEL AVIV - Il primo ministro 

israeliano, Manachem Begin, 
ha riconosciuto, ieri, che il suo 
governo si trova in una «situa- 
zione corfi@icata», ma ha ener- 
gicamenté smentito le numero- 
se voci di stampa secondo cui 
egli potrebbe dimettersi a cau- 
sa della controversa vicenda 
dell’insediamento di Elon- 
Moreh e delle difficoltà che sta 
incontrando nella scelta»di un 
nuovo ministro degli esteri. 
.. In aperto contrasto con 
quanto scritto dai,due diffusi 
quotidiani «Maariv» e «Yediot 
Ahronot», i quali citavano pe- 
Taltro un’«alta fonte» vicina al 
primo ministro, Begin ha affer- 
Imato di non aver «alcuna inten- 
zione di recarsi dal capo dello 
stato per rassegnare le dimis- 
sioni» di non averla avuta la 
Settimana scorsa e di non aver- 
la ora. «E’ vero — egli ha ag- 
giunto — che il governo si trova 
in una situazione complicata, 
ma l’uso di termini a sensazio- 
ne, è ingiustificato». 

La dichiarazione è stata fatta 
al termine di un incontro che 
‘Begin ha avuto in mattinata a 
Gerusalemme con il vice primo 
ministro Yigael Yadin per of- 
frirgli. formalmente la succes- 
sione di Moshe Dayan agli este- 
ri. Come già preannunciato nei 
giorni scorsi, Yadin ha rifiuta- 
to, giustificando la sua decisio- 
ne con le divergenze d’opinione 
che lo separano dalla maggior 
parte dei membri del governo 
sulle questioni degli insedia- 
‘menti e dei negoziati per l’auto- 
nomia palestinese. «Non è nella 
tradizione - egli ha detto - che 
‘un ministro degli esteri sia con- 
trario alla politica del suo go- 
verno e allo stesso tempo sia 
incaricato di illustrarla e at- 
tuarla», 5 

Le stesse ragioni addotte da 
‘Yadin erano state, una settima- 
na fa, all'origine delle dimissio- 
ni di Moshe Dayan. 

Altri possibili candidati alla 
successione sono l’attuale mi- 
nistro degli interni Yosef Burg, 


‘ Sciopero generale 
contro l'«Eta» 


nei paesi baschi 


MADRID — Le province ha- 
‘sche sono state paralizzate ieri 
dallo sciopero generale procla- 
mato daì sindacati di sinistra 
in seguito all’assassinio di un 
operaio socialista da parte dei 

erroristi dell’«Eta». 
\Mt.sindacati, l’unione generale 
i lavoratori di ispirazione 
cialista e le Commissioni 
‘operaie di osservanza comuni- 
‘sta hanno definito «grave at- 
tentato alla classe lavoratrice» 
l’assassinio, avvenuto sabato, 
dell’operaio German Lopez, di 
.34 anni. Il segretario generale 
del Partito socialista basco, 
Txiki Benegas, ha sottolineato 
che lo sciopero è il primo, nella 
regione basca, che sia stato 
organizzato contro il terrori- 
smo e contro i separatisti del- 
V«Eta». 

Il delitto era avvenuto 48 ore 
dopo che più di metà degli 
elettori baschi aveva approva- 
to, con una maggioranza 
dell’88 per cento, lo statuto 
dell'autonomia. L’«Eta» politi- 
co-militare ha smentito da par- 
te sua in un comunicato di 
essere responsabile: dell’atten- 
tato. 


che già svolge un importante 
ruolo in politica estera, essendo 
il capo-negoziatore per l’auto- 
nomia dei palestinesi, e - nome 
fatto per la prima volta da Be- 
gin secondo cui potrebbe essere 
«un buon ministro degli esteri» 
- l’attuale presidente della 
«Knesset» (Parlamento) Yitz- 
hak Shamir, personaggio però 
sconosciuto sul piano interna- 
zionale e senza esperienza di 
politica estera. 

Quale essa sia, la scelta è in 
ogni. modo destinata a creare 


delicati problemi di dosaggio e 
di equilibrio tra i partiti e le 
correnti che fanno parte della 
‘maggioranza. 

N cancelliere austriaco Bruno 
Kreisky ha proposto intanto 
all’Onu e l’organizzazione per 
la liberazione della palestina 
(Olp) che diano inizio immedia- 
temente a trattative, per il mo- 
‘mento senza discutere se i pale- 
stinesi debbano avere un loro 
stato, o soltanto l’autonomia. 


Nel suo intervento all’assem- 
blea generale delle Nazioni Uni- 
te, Kreisky ha detto che nessun 
altro paese, né grande potenza 
né nazione araba dovrebbe par- 
tecipare a questi contatti 
«esplorativi», che dovrebbero 
‘precedere qualsiasi nuova con- 
ferenza di Ginevra sulla pace in 
Medio Oriente. «La parte pale- 
stinese - secondo la proposta 
‘enunciata da Kreisky - dovreb- 


be riconoscere la realtà dell’esi- 
stenza dello Stato di Israele e 
Israele dovrebbe riconoscere la 
leggitimità dei diritti nazionali 
dei palestinesi». 


Il servizio segreto 


sotto accusa a Seul 


SEUL — L'assassinio del pre- 
sidente Park Chung-hee da par- 
te del capo della Cia coreana 


(Kcia) avrà, secondo gli osser- | 


vatori, conseguenze radicali 
per il futuro assetto di questo 
organo di controspionaggio, 
che controlla tutta la vita del 
paese. Il massacro di venerdì 
scorso ha screditato la Kcia al 
punto che potrebbe essere ri- 
messa in questione la sua stes- 
sa esistenza, almeno nella for- 
ma attuale. 

Il comando della sicurezza 


militare, incaricato di indagare 
sull’assassinio di Park, prose- 
gue intanto la sua inchiesta: 
oltre al capo della Kcia Kim 
Jae-kyu e ai suoi cinque com- 
plici, sono stati interrogati an- 
che parecchi altri funzionari 
dello stesso organismo. Si so- 
spetta, infatti, che oltre ai sei 
suddetti, molti altri membri del 
controspionaggio potrebbero 
essere implicati nella prepara- 
zione di quello che si è rivelato 
un vero complotto. 


Ambasciatore USA 


richiamato da Praga 


WASHINGTON — L’amba- 
sciatore statunitense a Praga 
Francis Meehan è stato convo- 
cato a Washinton in seguito al 
severo verdetto con cui si è 
concluso il processo a' carico 
dei sei dissidenti cechi. 


PER SBLOCCARE 


L'ATTUAZIONE DEL «PACCHETTO» 


VIENNA -Una delegazione di 
politici del Sudtirolo e del Tiro- 
lo del Nord sì è incontrata, ieri 
mattina a Vienna, ‘nella sala 
deî congressi della Ballhaus, 
con il ministro degli esteri Willi- 
bald Pahr e con un folto gruppo 
di esperti del Parlamento au- 
striaco e del ministero degli 
esteri. 

All’ordine del giorno dei collo- 
qui erano: l’esame della situa- 
zione politica dell’Italia e in 
particolare quella dell’Alto 
Adige, il rapporto della situa- 
zione dei negoziati per le norme 
di attuazione del «pachetto», 
gli impegni dell’università di 
Innsbruck per il Sudtirolo, gli 
accordi universitari fra Italia e 
Austria, problemi di riconosci- 
mento di titoli di studio e pro- 
blemi assicurativi. 

Al termine della riunione, du- 
rata tre ore e mezzo, il ministro 
degli esteri austriaco Pahr ha 
dichiarato che il suo governo 
interverrà a Roma per solleci- 
tare il governo italiano a dar 
corso alle dichiarazioni pro- 


grammatiche del presidente 
Cossiga relative al Sudtirolo. 
In quelle dichiarazioni, Cossiga 
aveva assicurato l’impegno di 
Roma a concludere al più pre- 
sto nel rispetto del desiderio 
delle popolazioni interessate î 
punti ancora aperti della ver- 
tenza. 

In un colloquio con i giornali- 
sti subito dopo l’incontro, il mi- 
nistro Pahr si è preoccupato di 
chiarire che l’ «intervento» di 
Vienna a Roma non avrà il 
carattere dî una protesta ulti- 
mativa bensì sarà una «solleci- 
tazione». Non saranno, infatti, 
fissati dei termini, anche se il 
presidente della «Suedtiroler 
Volkspartei», Silvius Maniago, 
che guidava la delegazione 
sudtirolese, ha detto che «que- 
sta faccenda non può potrarsi 
per l'eternità». 

La richiesta dell'intervento 
austriaco a Roma è stata fatta 
dai sudtirolesi. Il passo diplo- 
matico verrà compiuto — secon- 
do quanto si apprende — nelle 
‘prossime settimane e comun- 


UN ALTRO PASSO VERSO LA CANDIDATURA 


WASHINGTON — Ulterior- 
‘mente incoraggiato da un cla- 
‘moroso voltafaccia del sindaco 
di Chicago, signora Jane Byrne, 
che ha «mollato» Carter schie- 
randosi al fianco del suo rivale, 
il senatore Edward Kennedy ha 
compiuto ieri un altro passo 
«allo scoperto» verso la batta- 
glia per la candidatura presi- 
denziale, costituendo a Wa- 
shington un suo formale «comi- 
‘tato elettorale». _ È 

Il senatore gel Massachusetts 
non ha ancora ufficialmente an- 
nunciato di entrare in lizza per 
la designazione del candidato 
democratico alle elezioni presi- 
denziali dell’anno prossimo — 
tentando di «rubare» il posto al 
‘Presidente Carter — e ancora 
ieri non era presente all’inaugu- 
razione del «Comitato per Ken- 
nedy presidente» annunciata 
dal cognato (e direttore della 
campagna) Stephen Smith. 

Ma la costituzione formale 
del comitato, già da tempo in 
attività ufficiosa e non compro- 
‘mettente, fa apparire come una 


Ormai Ted Kennedy 
esce allo scoperto 


‘malità l'annuncio ufficiale, pre- 
visto comunque in settimana. 
Attraverso il proprio comitato, 
Kennedy, pur restando un can- 
didato «non-annunciato»,, può 
raccogliere fondi, assumere 
personale, aprire la caccia ai 
voti dei delegati del congresso 
(convention) del partito indetto 
‘per agosto e avviare l’organiz- 
zazione vera e propria della sua 
campagna. 

Nel decidersi a seguire le or- 
me, tragicamente insanguina- 
te, dei fratelli John e Robert, 
Ted Kennedy è stato incorag- 
giato da un vistoso vantaggio 
attribuitogli nei sondaggi d’o- 
pinione presso la base demo- 
cratica rispetto a Carter, la cui 
«prestazione» alla Casa Bianca 
appare aver deluso molte delle 
aspettative create dalla sua fi- 
guta di «uomo nuovo». 


BM CEE — Le relazioni fra la 
Cee e l’Asean, Associazione dei 
Paesi del Sud-Est asiatico sono 
state al centro dei lavori del 
consiglio dei ministri degli este- 


semplice e ben orchestrata for- | ri dei «Nove». 


MANIFESTAZIONE DI PROTESTA ALLA BORSA DI NEW YORK 


“Antinucleari bloccano Wall Street 


NEW YORK — Nel 50° anni- 
versario del «venerdì nero» che 
segnò il crollo della Borsa di 
New York, è fallito ieri mattina 
il tentativo di circa 3.000 dimo- 
stranti antinucleari di bloccare 
Wall Street, paralizzando il 
traffico e impedendo agli impie- 
gati e agli agenti di cambio di 
recarsi al lavoro. E’ mancato il 
fattore sorpresa perché la 
‘manifestazione era attesa, e co- 
sì molti impiegati e uomini d’af- 
fari sono giunti sul posto all’al- 
ba, in modo da evitare il blocco. 

Ma anche quelli che sono ar- 
rivati alla solita ora hanno po- 
tuto aprirsi un varco tra la folla 
dei contestatori, grazie all’aiu- 
to della polizia, che ha arresta- 
to circa 450 manifestanti che si 
erano sdraiati davanti agli in- 


ULTIME 


DI FINANZA 


. NEW YORK — Le quotazioni han- 
no chiuso irregolari nella seduta di 
deri della Borsa di New York, dopo 
essere state in lieve rialzo per gran 
‘parte della giornata. Alla chiusura i 
titoli in rialzo sono risultati 630, € 
quelli in ribasso 540. Ma l’indice 
Dow Jones sui 30 industriali è risul- 
tato in ribasso di 0,68 punti, atte- 
standosi a quota 808,62. 


gressi e sono stati incriminati 
per «condotta disordinata» e 
disturbo della quiete pubblica. 

Gli operatori di borsa hanno 
applaudito quando la polizia è 
entrata in azione. «Arrestate 
questa feccia», gridava, per 
esempio, un distinto uomo d’af- 
fari che reggeva una borsa da 
«executive». 

Gli arresti sono stati proble- 
matici, in quanto i dimostranti 
hanno opposto una resistenza 
passiva, irrigidendo tutti i loro 
muscoli oppure, al contrario, 
afflosciandosi come morti. Sic- 
ché si è reso necessario caricarli 
su barelle per farli salire sui 
cellulari e persino sugli auto- 
bus del trasporto urbano, im- 
piegati per l'occasione dalla po- 
lizia, in quanto i cellulari erano 


;|| insufficienti. Non si lamentano 


‘ feriti, 3 

| Tra gli arrestati figura l’avvo- 
cato Daniel Ellsberg, un prota- 
gonista del caso Watergate, di- 
venuto famoso in. precedenza 
anche per il trafugamento dei 

, documenti dal Pentagono, con- 
segnati poi al «New York Ti- 
mes», che li pubblicò durante la 
guerra del Vietnam. 

I dimostranti chiedevano il 
blocco degli investimenti nel- 
l'industria nucleare e la chiusu- 
ra di tutte le centrali nucleari. 


Essi vogliono che il denaro in- 
vestito in quelle industrie ven- 
ga invece speso perla conserva- 
zione dell'ambiente e per altre 
cause analoghe. 


BI SAHARA — Una delega- 
zione comune dei partiti comu- 
nisti italiano, francese e spa- 
gnolo ha iniziato ieri una visita 
di tre giorni nella «Repubblica 
araba democratica Sahraoui» 
su invito del Fronte Polisario.. 


Intervento austriaco 
sollecitato dalla Svp 


que «prima di Natale». 

Richiesto di commentare l’at- 
tuale situazione della contro- 
versia, Pahr, cui Magnago ha 
riferito esaurientemente sulla 
situazione interna italiana, 

«Nella riunione di ieri — ha 
aggiunto — si è constatato una- 
nimamente che è ora di por fine 
alla questione. Troppe volte î 
termini fissati dal calendario 
operativo sono stati largamen- 
te superati e, neglì ultimi tempi, 
i progressi compiuti verso la 
soluzione definitiva sono stati 
sempre più esigui». 


enni aicieriza] 


t 


Wanda Magrini 


maestra in pensione 


non è più. 

Gli inquilini dello stabile di via 
Gatteri 43 annunciano la sua 
‘morte. : 

I-funerali seguiranno domani 31 
ottobre alle ore 9.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 30 ottobre 1979 


DINA e LILIANA ricordano con 
accorata mestizia la buona 


Wanda 


Trieste, 30 ottobre 1979 


t 


Si è spenta serenamente 


Luigia Matassi 
ved. Vidal 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BIANCA, ROSITA, ed EZIO, 
il genero, la nuora, ì nipoti e 
pronipoti, la sorella MARIA e pa- 
tenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 30 
corr. alle ore 11 partendo dall’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 30 ottobre 1979 


Partecipano al lutto: ANTO- 
NIETTA è NORMA ZANON. 


Trieste, 30 ottobre 1979 
DODENZIN I CIT POINZ 


t 


Il 28 ottobre è venuto a man- 
care 


Giuseppe Neumiiller 


Ne danno il doloroso annuncio 
19 a MARIO conla Toglie 
cugine, cognate, cogna! - 
mente a tutti gli amici e cono- 
scenti. 

Si ringrazia sentitamente la II 
Geriatria dell'Ospedale Maddale- 
na, i Medici e tutto il personale, 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 30 ottobre 1979 


U 


128 SUORE è mancato il nostro 


‘caro 


Libero Pangozzi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PIA, i figli MARIA e LIBE- 
RO, la nuora, i nipoti, i cognati, le 
cognate e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 30 ottobre 1979 


Bi UCCISO — L'ex capo della 

polizia di El Salvador Josè 
‘Antonio Castillo, 52 anni, è sta- 
to ucciso in un attentato degli 
ultrà di sinistra, 


FERRUCCIO BORIO 
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Nel X anniversario della scom- 
parsa di 


Martino Sciarretta 


i figli, le nuore, i nipoti Lo ricorda- 
no con immutato affetto. 

Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata il 31 corr. alle ore 8.30 
Ron Chiesa di 'S. Vincenzo de’ 

’aoli. 


‘Trieste, 30 ottobre 1979 


È MEE9SE 
Nel 22.0 anniversario della 
scomparsa di 


Ennio Zorzetti 


la mamma ed il fratello Lo ricor- 
dano con tenerezza e rimpianto. 


Trieste, 30 ottobre 1979 
VISTI SENSO O TT DINE PITON IVA 


t 


Il giorno 28 ottobre ha lasciato 
serenamente questa vita terrena 


l'anima buona e generosa di 


Giuseppe Comin 
Maggiore degli Alpini di compl. 
Invalido di Guerra 
Due Croci di Guerra al V.M. 
Cavaliere di Vitt. Veneto 


Lo piangono con immenso dolo- 
re la moglie RENATA ESCHER, 
il figlio NINO con la moglie LAU- 
RA MENGUZZATO, la figlia UC- 
CIA con il marito VINCO ARDE- 
SI, il nipote FABIO e NADIA, la 
famiglia GRESSANI e i parenti 
tutti. 

Un ringraziamento particolare 
‘al medico curante dottoressa CO- 
RINNA GUALDANI, all’amico 
‘prof. FULVIO CAMERINI, ai me- 
dici, alla cara WILMA e al perso- 
nale della Divisione Cardiologica, 
della Medicina d’urgenza e della 
IM Medica. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 31 corr. alle ore 12 par- 
tando dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore direttamente per 
la chiesa di Cattinara. 

Non fiori ma opere di bene. 


Trieste, 30 ottobre 1979. 


Prendono viva parte al lutto: 
— SANDRO e GINA ESCHER 
— DARIO ESCHER e famiglia 


Trieste, 30 ottobre 1979 


Si associano al grave lutto: 
— NINI e NORMA ARDESI 
— FURIO e GABRIELLA 


Trieste, 30 ottobre 1979 


Partecipano al lutto le famiglie 
LO RUSSO, BARTOLI con FLA- 
VIA, GIANPAOLO. 


Trieste, 30 ottobre 1979 


Commossi partecipano al lutto 
SALVATORE e BRUNA. 


Trieste, 30 ottobre 1979. 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia per la perdita del caro, 
buono e indimenticabile 


Pino 
ANNA, SALVI, RITA, MORENO, 
LILY e GIANCARLO, 
Trieste, 30 ottobre 1979 


Il giorno 28 ottobre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


— Silvano Stok 


Ne dannò il triste annuncio la 
moglie, la mamma, il fratello e i 
parenti tutti. î 

I funerali avranno luogo RE 
martedì, alle ore 14.30, nel Cimite- 
ro di Muggia. 


Muggia, 30 ottobre 1979 


Il consiglio provinciale della 
FIB-CISL partecipa al dolore del- 
l'amico e segretario ARGEO\ 
SIOE per la scomparsa del fra- 

toi 


Silvano 
ed esprime le più sentite condo- 
glianze alla famiglia. 
‘Trieste, 30.ottobre 1979 
CDA TANI TT NOMI TONE TATA AZ 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Eugenia. Cavazzina 
in Librera 


di anni 53 


Ne danno il triste annuncio il 
marito MARCELLINO, i figli 
FULVIO e RENATO, le sorelle 
NERA, ERMENEGILDA, il co- 
Fiale LEO, i nipoti e parenti 


I funerali seguiranno domani 31 
SIRO alle ore 9 dall’Ospedale Mag- 
cA 


‘Trieste, 30 ottobre 1979 


Li 


Il giorno 29 ottobre è mancato 
all'affetto dei' suoi ‘cari 


Francesco Vascotto 
(Sacco) 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio ITALO con la moglie ed i 
nipoti unitamente ai parenti 


sutti. 
‘| Un sentito rin ento ai 
‘medici'e personale della Divisio- 
ne Ortopedica. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 31 corr. alle ore 11.15 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 30 ottobre 1979 


Li 


Il giorno 28 ottobre è mancato 
al mio affetto 


Pasquale Biocca 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VITTORIA, la sorella (as- 
sente) ela cognata con le famiglie. 

I funerali seguiranno domani 31 
corr. alle ore 9.15 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 30 ottobre 1979 


Nel IX anniversario della scom- 
parsa del Nostro caro 


Bruno Martina 


la mamma e sorella Lo ricordano 


.con infinito rimpianto. 


Trieste, 30 ottobre 1979 
CESPITI ZZZ AI RZZES TORI RITI ETTIINNZT RI 


di 


Franco 


nel momento più bello che mai 
della spensieratezza dei tuoi ven- 
t'anni, un crudele, banale destino 
ti ha strappato al tuo papà, alla 
sorella, al cognato, ai nonni che, 
straziati dal dolore, ti piangono. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni mercoledì 31 corrente alle ore 
12.15 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Famiglie D'ANDREA-MILIC 
Trieste, 30 ottobre 1979 


Adorato 


ADRIANA e ALESSANDRO ri- 
corderanno sempre zio 


Franco 
Trieste, 30 ottobre 1979 


Sì associa ‘al dolore la famiglia 
MILIO. 


Trieste, 30 ottobre 1979 


Partecipano al lutto gli zii STE- 
LIO ed ELIO con le famiglie. 


Trieste, 30 ottobre 1979. 


‘Partecipano al dolore ANGE- 
LO, IDA SVETINA. 


Trieste, 30 ottobre 1979 


Addio caro 


Franco 


— zii NERINA e ANTONIO 
— MARISA, GUIDO e GA. 
BRIELLA 


Trieste, 30 ottobre 1979 


I colleghi dell’Ufficio Scali del 
LLOYD TRIESTINO sono vicini 
a GIORGIO D’ANDREA e fami- 
BUSST, dolore per la tragica e 

iatura scomparsa dell’amatis- 
simo figlio 


Franco 
"Trieste, 30 ottobre 1979 


La S. PELIKAN & C. S.n.c.ela 
PELIKAN SERVICE LEGNAMI 
S.r.l. si associano costernati al 
dolore della famiglia D'ANDREA 
per la morte improvvisa del figlio 


Franco 
‘Trieste, 30 ottobre 1979 


‘Partecipano al lutto i colleghi 
di lavoro del caro 


Franco 
Trieste, 30 ottobre 1979 


Lu 


Il giorno 28 ottobre è mancata 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppina Radesich 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella MARIA con il marito AN- 
TONIO, il fratello SILVESTRO 
con la moglie MILKA ed il fratello 
DOMENICO con la moglie IO- 
LANDA, i nipoti tutti ed i suoi 
cari pronipoti. 

Un sentito ringraziamento vada 
ai medici ed al personale del Cen- 
tro di Rianimazione. 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 30 corr. alle ore 11.15 
partendo dalla Cappella dell’O- 
sspedale Maggiore. 


‘Trieste, 30 ottobre 1979 


t 


Il giorno 25 ottobre è mancato 
improvvisamente 


Marino Cocianni 


Maggiore G.F, a riposo 


Ne danno il triste annuncio i 
cu BONU, RISMONDO, ZUO- 
COLI, le zie MERCEDES e 
OLGA. 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 30 corr. alle ore 11.30 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 30 ottobre 1979 


Si associa al lutto della fami- 


a: 
— MARNA CODERMAZ 
Trieste, 30 ottobre 1979 


t 


Dopo lunga malattia il 28 otto- 
bre è mancato il nostro caro 


Carlo Digiovanni 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio GIANNI, la nuora, le nipo- 
ti, la sorella, cognate e cognati, 
VIRA EaA ai parenti dure 

eri O oggi mar- 
tedì 30 corr. alle ore 10.30 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


‘Trieste, 30 ottobre 1979 


Partecipano al lutto gli amici 
del jpo sci e il direttivo del 
D.L.F. Trieste. 


‘Trieste, 30 ottobre 1979 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Fontanot 


Lo INI addolorati la mo- 
glie, figl il genero, la nuora, i 
nipoti, fratel lo, le sorelle e i 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al medi- 
co curante dott. E. FALZONE per 
le cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì, alle ore 11, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
‘mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 30 ottobre 1979 


t 


Il giorno 27 ottobre si è spento 
serenamente il nostro caro papà 


Cataldo Pentassuglia 


Ne danno il doloroso annuncio i 
figli ANTONIO conla moglie ELI- 
SA, il figlio GIUSEPPE con la 
moglie GIOVANNA, la figlia LI- 
NA col marito FRANCO ROMA- 
NAZZI, i nipoti, il fratello POM- 
PEO, cognate e cognati unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada ai medi- 
ci e personale tutto che L'hanno 
assistito. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 31 corr. alle ore 10 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 30 ottobre 1979 


Si associano al dolore i nipoti: 

— DINO, TIZIANA e STEFANO 
PENTASSUGLIA 

— GENNARO, LUCIA e MIMMO 
MAGLIE 

— ALDO e DORA BREZ 

— DINO, NADIA e GIADA PEN- 
TASSUGLIA 

— MIMMO: e DORINA ROMA- 
NAZZI 

— ADELE e MIMMO PENTAS- 
SUGLIA 


Trieste, 30 ottobre 1979 


La SORVEGLIANZA DIURNA 
e NOTTURNA partecipa al lutto 
dei soci GIUSEPPE PENTASSU- 
GLIA e LUCIA MAGLIE per la 
perdita del caro congiunto 


Cataldo 


Trieste, 30 ottobre 1979 


t 


Il 28 ottobre è mancato 


Ferruccio Rabusin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, la nuora, il genero, i 


nipoti e cognati. 
Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. MARCON. 
I funerali avranno luogo oggi 
martedì 30 corr. alle ore 9 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 30 ottobre 1979 


‘Partecipano al lutto la cognata 
EMMA e i nipoti ELIO e MI 
RANDA. 


Trieste, 30 ottobre 1979 


t 


Il giorno 29 ottobre è mancata 
improvvisamente. all’affetto dei 
suoi cari 


Alma Crisman 
nata Braico 


Ne danno il triste annuncio il 
marito MARCELLO, la figlia 
ADRIANA con il marito GIOR- 
GIO, il figlio SILVIO con la mo- 

FIORELLA, la mamma FER- 

ANDA, i nipoti ALBERTO, LO- 
RENZO e SILVIA, le sorelle, i 
cognati e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 31 corrente alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


Per espresso desiderio della ca- 
ra estinta la famiglia non prende 
il lutto. 


"Trieste, 30 ottobre 1979 


Si associa al lutto: 
— famiglia CASSETTI. 


‘Trieste, 30 ottobre 1979 


Con dolore ERI 
— famiglia BREVEGLIERI 


‘Trieste, 30 ottobre 1979 


È 


Lontano dalla sua Istria tragico 
incidente automobilistico ha 
stroncato la vita di 


Isidoro Bassanese 


Ne danno il triste annuncio le 
Picb= ‘ANNAMARIA, VANDA, 
ONDINA, ALFREDO, RITA, 
PIERO. cd 


Trieste, 30 ottobre 1979 


Partecipano al lutto 
— GUIDI 
— SABINA 
— LAILA 


‘Trieste, 30 ottobre 1979 


| Partecipano addolorati alla 
ROTA ‘del loro stimato perito 
di infortunistica stradale 


RAG. 
Vittore Zolia 

l’agente rag. DECIO WILD, il li- 

jufdatore dott. ANTONIO PI- 
Gol il capoufficio LYDIA SOR- 
BISÈ ed i dipendenti tutti della 
Compagnia di Assicurazioni di 
Milano, Agenzia di Monfalcone. 

Monfalcone, 30 ottobre 1979 


«IL. BOTTEGONE DELLA 
PELLICCIA» partecipa al dolore 
della famiglia per la perdita di 


Vittorio Crevatin 


Trieste, 30 ottobre 1979 
fiore sa o celesti vacci 


Gli amici del Bar GARDEN e 
del T.C. I Fedelissimi sono vicini! 
SEDE er l'immatura scomparsa 

pa 


Antonio Bugliano 


Trieste, 30 ottobre 1979 
nia scali 


Li 


Dopo lunghe sofferenze è venu- 
ta a mancare l'adorata Mamma 


Lucia (Cia) Ravalico 
ved. Zanon 


nata a Pirano d'Istria 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, le figlie, i generi, i nipoti, le 
‘sorelle, i fratelli, unitamente ai 
‘parenti tutti. 

Un ringraziamento vada alle in- 
fermiere e a tutto il personale 
della Casa di Riposo «Don Marza- 
ri» che con tanto amore hanno 
assistito nonna LUCIA. 

I funerali si svolgeranno merco- 
ledì 31 ottobre 1979 alle ore 8.30 
con partenza dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 30 ottobre 1979 


Partecipa al lutto: 
— Fam, RAVALICO VINCENZO 
— Fam. RAVALICO GIOVANNI 


Trieste, 30 ottobre 1979 


T 


Il giorno 28 ottobre è mancata 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Emma Eriavaz 
in Poiani 
nata a Pola 
di anni 79 


Profondamente addolorati lo 
annunciano a chi Le volle bene il 
marito ERNESTO, il figlio CO- 
‘RINNO e MAFALDA (assenti), il 
figlio ROMANO con la moglie 
IDA ed i nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
nio mercoledì 31 corrente alle ore 
11.30 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 30 ottobre 1979 


Si associano al lutto le famiglie: 
— BRUSSI 
— TOGNON 
— COCIANCICH 
— LIGIERI 


— MIANI 

— DEVESCOVI 
— NARDO 

— COSMER 

— LEDA 


Trieste, 30 ottobre 1979 


t 


Il giorno 28 ottobre è improvyi- 
samente mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Massarotto 
da Rovigno 
Medaglia d'oro 
di lunga navigazione 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie ANTONIA, la 
figlia LINA, il genero AGOSTINO 
RAMELLA, gli adorati nipoti 
GIOVANNA, PINO e RICCAR- 
DO, i pronipoti DANIELA e RO- 
AO unitamente ai parenti 
tti. 

Nel contempo si ringraziano 
tutti coloro che prenderanno par- 
te al lutto. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì alle ore 12 Sai lo di 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 30 ottobre 1979 


Panecipano ‘al lutto le congiun- 
te famiglie 

— DEVESCOVI 

— MARCATO 


— OLIVO 

— SIGNORETTO 

— VARAGNOLO 
‘Trieste, 30 ottobre 1979 


"E 


Il giorno 29 ottobre è venuto a 
mancare all’affetto dei suoi cari 


Carlo Rovatti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie WILMA, i figli FULVIA 
con il marito GIORGIO e PAO- 
LO conla moglie DINA, gli adora- 
ti nipoti CRISTINA e ISSAN- 
DRÒ, i fratelli LUCIA e RICCAR- 
DO e i parenti tutti. 

\I funerali si Svolgeranno merco- 
ledì 31 corrente alle ore 8.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 ottobre 1979 


Partecipano al dolore: ANNA- 
n e FRANCO. 


‘Trieste, 10 ottobre 1979 


t 


È mancata ai suoi cari 


Bianca Tomasin 
ved. lullien 


Addolorati lo annunciano i figli, 
il SENSO, la nuora, i nipoti, il 
fratello, la cognata e parenti. 

I funerali seguiranno domani 31 
corr. alle ore 12 dall’ingresso del 
cimitero di S. Anna. 


Trieste, 30 ottobre 1979 


t 


A tutti coloro che l’ebbero cara, 
l’amica ODA comunica l’improyv- 
visa scomparsa, il 26 corrente a 
‘Bologna, della 


PROF. DOTT. 


Clara Militello 


là apprezzata insegnante presso 
far VOLTA di Friestero 
‘Trieste, 30 ottobre 1979 


T 


Il 20 corrente si è spenta cristia- 
namente in Venezia! Mestre 


Maria Chinchella 
di anni 91 
Ne danno l'annuncio la. sorel- 
la i nipoti e parenti tutti. 
Mestre, 30 ottobre 1979 


T 


Il giorno 27 ottobre 


Giovanna Nemez. 
ved. Girotto 


di anni 93 


ha raggiunto il Bene che ha sem- 
pre donato. 

A tumulazione avvenuta, lo an- 
nunciano i figli ALDO, EDINA, 
GUIDO con le nuore BIANCA e 
ADELMA, i fratelli GUIDO ed 
EMILIO, i nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
‘al medico curante dott. SUSSA 
per le amorevoli cure prestate. 


Trieste, 30 ottobre 1979 


Con RIO dolore partecipa- 
no al lutto della famiglia MAR- 
CELLA e GUIDO B ICHI. 


Trieste, 30 ottobre 1979 


+ 


Il giorrio 28 ottobre è mancata 
all'effetto dei suoi cari 


Anita Barzilai 
ved. Prister 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARISA, il genero RENZO 
FOGAR, i nipoti PAOLA, PIE- 
RO, FRANCO, la sorella ROMA, 
la cognata ADA BARZILAI ei 
parenti tutti. 


I funerali si svolgeranno merco- 
ledì 31 c.m. alle ore 10 partendo 
dalla chiesa S. Camillo in Padova. 


‘Padova 30 ottobre 1979 


Si associano al lutto: GIUSEP- 
PINA JENNY e GIANCARLO d'I- 
TALIA. 


Trieste, 30 ottobre 1979 


Il 28 corrente è mancato 


improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Francesco Lenzovich 


Esercente Ù 


Ne danno il doloroso annuncio 
la desolata moglie ANTONIA, le 
sorelle ANNA e ROSA, le cogna- 


tutti. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 31 ottobre alle ore 11 dalla 
Cappella deli’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 30 ottobre 1979 


E' spirato serenamente 


‘Antonio Podgornik 


Lo annunciano con dolore la 
moglie LUIGIA, i figli LUIGI, 
BRUNO (assente), LIDIA, le nuo- 
re e il nipote IGOR unitamente ai 
parenti e amici tutti. 

Un sentito ringraziamento. al 
prof. BONINI e la sua équipe. 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 30 corr. alle ore 11.45 
‘partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore, 


‘Trieste, 30 ottobre 1979 


Li 


Il giorno 28 ottobre è mancato 
all’affetto dei suoi carì 


Bruno Fontanot 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la moglie GIUSEPPI- 
NA e il figlio FERRUCCIO coni 
familiari. 

I funerali ayranno luogo merco- 
ledì 31 corr. alle ore 10.15 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 30 ottobre 1979 


h 


Il 28 ottobre è mancata la mia: 
cara mamma 


Natalia ved. Mendes 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, la nuora, la nipote ed i 
er: (el 
«ore 10.15: dalla Cappella dell'o. 
‘spedale Maggiore. ; 
Trieste, 30 ottobre 1979 


PIADIS Ra 


u 


Si è spento il 27 corrente 


Marcello Schillani 


lasciando nel dolore la sorella il 
fratello, cognate, e i nipoti. 


Trieste, 30 ottobre 1979 


te, i cognati, i nipoti e parenti ‘ 


AVVISI 
ECONOMICI 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
| (Rx Offerte 
B Lire 230 perparola 


CERCASI prestaservizi con prefe- 
renze telefonare oggi e domani 
2131173. 18498B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
c Lire 90 per parola 


IMPIEGATA pratica ufficio, fran- 
cese offresi per i pomeriggi, tel. 
"746573. 18566 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
GG Lire 200 per parola 


PORTE soffietto avvolgibili legno 
plastica tende veneziana verti- 
cali filtranti cappottine negozi è 

oggioli, FORNITURE - RIPA- 
«AZIONI MALOSSI, Nordio 9 
tel. ‘732833. 050360 CC 

SGOMBRIAMO anche gratuita: 
mente appartamenti pulitura 
cantine soffitte eseguiamo tra- 
sporto mobili telefonateci sem- 
pre 422298, 410275. 17405 CC 

'TRASLOCCHI trasporti sgombe- 
ri lavoro accurato prezzi conve- 
nienti tel. 68214 - AZ 


1321 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 230 per parola 


A.A.A. TRIESTE Gorizia, ,per 
continua crescente installazio- 
ne computers, cerchiamo ambo- 
sessi da. addestrare come pro- 
grammatori IBM, breve traning 
serale ò festivo in luogo, possibi- 
lità stipendi per i più qualificati 
lire 600/700.000 mensili. Telefo- 
nare 049/38913. 570D 

A. TRIESTE Gorizia, selezionia- 
mo'ambosessi da istruire in set- 
tori Iva paghe contributi e con- 
tabilità pratica d'ufficio. Possi- 
bilità stipendi lire 450/500.000 
mensili per i più capaci. Telefo- 
nare 049-662211. 9S70D 

A. ASSUMIAMO ambosessi dina- 
mici per lavoro dinamico pre- 
sentarsi ditta Scrascia via Pa- 
scoli 18. 18634 D 


ASSUMESI perito meccanico in- 
viare curriculum casella BOO 
2742 8580 D 


ASSUMESI esperto import ex- 
port settore mobili ed arreda- 
menti bassa friulana scrivere re- 
ferenze e pretese a Publikom- 
pass cassetta n. 26/R 34100 Trie- 
ste. 18442 D 


ASSUMESI perito laureato elet- 
tronico inviare curriculum ca- 
sella postale 2742, 18580 D 


CALZATURIFICIO Madras cerca 
abile comesso-a anche ramo pel- 
letteria conoscenza lingue slave. 
Rivolgersi corso Italia 39, 

\ 18493 D 

CERCASI commesse-i conoscen- 
za serbo croato, confezioni 
Gianni via Torrebianca 12. 

18507 D 

CERCASI internista, presentarsi 
lunedì birreria Primo via S. 
Caterina tel. 64398. 18576D 


CERCASI aiuto pasticcere e ap- 
PEA pasticcere. Tel. 
‘41779 i, mattinata. 18436 D 
CERCASI, personale maschile 
femminile. Presentarsi 9-12 via 
Roma 30 Trieste. Agenzia Publi- 
VOX. 050301 D 
FALEGNAMERIA artigiana via 
Giarizzole 20, cercasi f: pani 
18402 D 
MAGAZZINIERE donamico refe- 
renziato cercasi. Presentarsi dit- 
ta Orvisi via Ponchielli 3. 
ì T.A. 1962 D 


uan 44 
STANZE E PENSIONI 


Offerte 
ia Lire 230 per parola 


| e o 
AFFITTO a studentesse stanze 1 
o2lettitutti comfort tel. 775074. 

18633 F 


ISTRUZIONE 


G Lire 230 per parola 
INSEGNANTE ruolo impartisce 
lezioni matematica scuole me- 
die, tel. 743316. 18538 G 

APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 

I Lire 230 per parola 

LOCALE idoneo laboratorio ma- 


razzino 20 mq affittasi 80.000 
lefonare 61056. 185041 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste È 
L Lire 230 per parola 


IL PICCOLO 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 


A. AUTOBIANCHI A 111 vendesi 
Concessionaria Talbot Simca 
viale Ippodromo 2 Duplica. 

7/10 Q 

A. FIAT 127 77 perfetta vendesi 
concessionaria Talbot Simca, 
viale Ippodromo 2 Duplica. 

7/10.Q 

‘A. FIAT 850 Coupè vendesi con- 
cessionaria Talbot Simca, viale 
Ippodromo 2 Duplica. 7/10Q 

A. FIAT 128 2‘e 4 porte vendesi 
concessionaria Talbot Simca 
viale Ippodromo 2 DURLERTO 


A. FIAT 124 Sport vendesi con- 
cessionaria Talbot Simca viale 
Ippodromo 2 Duplica. 7/10Q 

A. FIAT 132 vendesi concessiona- 
ria Talbot Simca viale Ippodro- 
mo 2 Duplica. 7/10Q 

A. FULVIA Coupè condizioni 
eccezionali vendesi concessio- 
naria Talbot Simca, viale Ippo- 
dromo 2 Duplica. 7/10Q 

A. INNOCENTI Mini Minor, ven- 
desi concessionaria Talbot Sim- 
ca, viale Ippodromo 2 Duplica. 

10 Q 

A. FURGONE 1100 perfetto 77 
vendesi. Concessionaria Talbot 
Simca, viale Ippodromo SRI 


plica. Q 
AUTOCCASIONI Carli vende 500, 
127, 128, 124, 125, Fulvia coupè 
1300, A,R, GT 1300, A.R. 2000, 
Alfasud, A112, 850 pulmino 70, 
1100°R 1300 Fiat, 128 coupè, 
Citroen DS 71 B. Casale 7. Tel. 
826084. T.A.1727Q 


ALFA ROMEO ZANARDO RI 
‘VENDITORE AUTORIZZATO 
via del Bosco 20 tel. 796348, 
valutando al massimo il vostro 
usato offriamo nuove e usate 
con minimi anticipi e rateazioni 
fino a 36 mensilità permutiamo 
usato per usato. ALFA ROMEO 
Alfetta 1.8 78, Alfetta GT 1.8 75, 
Alfa 2000 GTV 72, Giulia Super 
1.3 74, Alfasud TI 1300 77, Alfa- 
sud 5 m. 1350 78, Alfasud L 75. 
FIAT132 2000 aria condizionata 
"18, 132 1800 impianto gas, 127 
Special Giannini 78, 127 Special 
"78, 127 3 porte 77, 127 72. INNO- 
CENTI De Tomaso 78. CI- 
TROEN GS Club 1200 76, LN. 
78. Dyane 6/76. RENAULT Alpi 
ne 77. R5 TL 75. FORD Fiesta S 
110078. VOLKSWAGEN cabrio- 
let. 1200 78. RANGE ROVER 76. 
SUL NOSTRO USATO GA- 
RANZIA 3 MESI. VISITATE. 
CIN 18653 Q 
ALFA Romeo 1750 metallizzata 
ottime condizioni vendesi 
1.500.000. Telefonare dopo ore 
18 0481-73356. 1001Q 
GT Junior 70, 72, 73. Peugeot 504 
diesel e benzina 73, 74. Opel 
Manta 1900 72. Renault R8 70, 
tel. 231193. T.A.1891Q 
DISPONGO, nuove di fabbrica, 
pronta consegna, a prezzi di as- 
soluta convenienza: Seat 133 L, 
124 special, 128 berlina e fami- 
liare, 131 versione America. In 
‘arrivo altro modelli, prenotateli. 
Permute, facilitazioni senza 
cambiali. Autoagenzia Fiegl 
strada di Fiume, 19. 18603@ 
FIAT 130/76, 125 Special. 72, 124 
"70, 128 familiare 72, 128 Rally 73, 
A112 73, tel.231193. T.A.1891Q 
FIAT 128 familiare con gancio. 
Off. Marta, 763015. 18599 Q 
FIAT 128 Coupè SL 1100, vendo 
tel. 65259. 20/10Q 
LANCIA Fulvia Coupè HF 1600 
erfetta vendo tel. 65259. 20/10 @ 
LANCIA Fulvia berlina 5V II serie 
erfetta vendesi telefonare 
‘08400. 18581Q 
MERCEDES 2000 Diesel 74, Ci- 
troen DS 21 iniezione 73, Volk- 
swagen 72, Lancia Cabriolet, 
furgoncini ’750, 850, 238, 610 soc- 
corso stradale. Tel. 231193. 
T.A. 1891 Q 
OCCASIONI: 127 Sport, 128, 128 
Rally, Alfetta, Mini 1000, Simca 
1000, Citroen CX, Alfasud, Bmw 
1600. Strada di Fiume, 19. Au- 
toagenzia. 18603 Q 
VENDO Fiat 500 ottime condizio- 
ni anno 67 per informazioni tel. 
123714. 18495.Q 
VENDO Mini De Tomaso fine 77 
ottime condizioni metallizzato 
argento 19000 km 3.500.000 non 
trattabili telefonare Ore pasti 
0481-389666, 69 @ 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 300 per parola 


A.A.A. AZIENDA CARATTER- 
STICA FRIULANA in provincia 
di Pordenone composta da bar 
gelateria, pasticceria, sala gio- 
chi, ristorante con undici came- 
re d’affitto, vendesi licenza con 
‘arredamento e muri. AMMINI- 
STRAZIONE ECCARDI. Piaz- 
zà S. Giovanni 6. Tel. 755885 
feriali 16-19. 18622R 

A. FORNO-PANETTERIA com- 

leto macchinari vendesi 
0.000.000. Immobiliare ARGO, 
San Francesco 4, telefono 
‘168163. 18632R 

A, NEGOZIO tabella IX, X XIV 
zona prima vendesi. Immobilia- 
Te 768163. 18632R 

A. NEGOZIO FIORI centralissi- 
mo, ottimo avviamento vendesi. 
Immobiliare ARGO, San Fran: 
cesco 4 telefono 768163. 18632 R 


A. DITTA commerciale cerca ùr- 
Forno ufficio grande me- 
lio Pepiecolo decoroso non ne- 
cessariamente centro. Telefona- 
re feriali pomeriggio 040-200120. 
18590 L 


CERCASI appartamento in affit- 
to Opicina, Prosecco o'zona tel. 
212741. 18925 L 

CERCO locale adibire autofficina 
telefonare ore pasti ao Don, 


GIOVANE coppia seria cerca ap- 
partamento in affitto max 
100.000 con comodità al 61278 
dalle 11 alle 12.e dalle 16 alle 17. 

18528 L 

GIOVANI sposi cercano urgente- 
mente appartamento qualsiasi 
‘condizione telefonare al 39959. 

18582 L 

OFFRO lire 500.000 a‘chi mi trova 
appartamento affitto tre stanze, 
‘cucina, bagno. Tel. 420334, 

18510 L 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 


APPROFITTATE! mobili a prezzi 
eccezionalmente favorevoli da 
«Polli», Grimani 11, tel. 796754. 

9/10 NN 


COMMERCIALI 
(0) re 230 per parola 


‘ACQUISTASI ORO, argento, di- 
simpegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. 169450 

GRU edilizia braccio 25.m portata 
1800, visibile in funzione, vende- 
si prontamente, Telefonare 

763805-762958 ore DEIRA, i 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami. pagando fino a lire 8,550 
al grammo secondo titolo. Massima se- 
netà, disimpegno polizze. Trieste.-piazza 
Sant'Antonio Nuovo n. 4, secondo piano. 


DOMESTICA problema difficile. 
‘Affrontatelo sorridendo: il «par- 
.co-elettrodomestici» completo 
‘con modicissima rata mensile, 
anche solo 10 mila senza cam- 
biali né scadenza. Universaltec- 
nica, corso Saba ‘18, immensa 
‘mostra elettrodomestici. 
050373 O. 
SOPPALCO m 4.45x3.10 rivestito 
‘moquette vende prontamente. 
Telefonare 763805-762958 orzo 
17.30-18.30. 16980 


CASE, VILLE, TERRENI 
SCO 250 per parola 


A.A.A.B. IN RECENTE costruzio- 
ne vendonsi appartamenti occu- 
pati: 1 stanza, soggiorno, cucini- 
no 17.500.000 2 fre, cucina, 
21.000.000 riscaldamento cen- 
trale,  poggioli, ascensore. Im- 
mobiliare ARGO San, France- 
sco 4, telefono 768163. . 18632 S 

A.A.A.B. ROIANO ultimo piano; 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, we, poggiolo, autoriscalda- 
mento, ascensore vendesi occu- 
toy 20.000.000. ALTRO: VIA 

'OLOGNA 3 stanze, cucina, ba- 
gno; ‘we, ripostiglio, soffitta ven- 
lesi occupato 20.000.000. Immo- 
biliare ARGO San Francesco 4, 
telefono 768163. 18632 S 

A.A.A.A, VIA MONTFORT piano 
terzo, vendesi condominio ap- 
‘partamento salone, due stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, cen- 
tralnafta, ascensore. AMMINI- 
STRAZIONE ECCARDI. Piaz- 
Za San Giovanni 6, Tel. 755885 
feriali 16-18. 18622 S 

A.A.A. ALTURA VENDONSI AP- 
PARTAMENTI due, tre stanze, 
cucina, doppi servizi, due pog- 
gioli, ‘centralnafta, ascensore, 
prezzo comprensivo del terreno 
in proprietà. Mutui agevolati. 
Zona panoramica a poca distan- 
za dalla città tra Valmaura e 
Cattinara SEN ibile con 
l'autobus 48. NISTRA- 
ZIONE ECCARDÌI. Piazza San 
Giovanni 6. Tel. 755885 feriali 
16-19, oppure UFFICIO VENDI. 
TE sul posto via Brigata Casale 
tel. 823271 feriali 9-12 e. 15-19 
(sabato. compreso), 186225 

A.A.A, APPARTAMENTI PRON- 
TA CONSEGNA palazzina nuo- 
va costruzione a Scorcola (via 
Solitro).vista panoramica su cit- 
tà e golfo, zona. verde, vendonsi 
condominio. Rifiniture eccezio- 
nali. Composti da una, due stan- 
ze; cucina, bagno, cantina, auto- 
rimessa singola, area parcheg- 
gio, riscaldamento autonomo 
CO AMMINISTRAZIONE. EC- 

‘ARDI: Piazza San Giovanni 6: 
Tel. 755885 feriali 16-19. 18622 S. 

A.A.A; STRADA PER LONGE- 
RA IN PALAZZINA NUOVA 
COSTRUZIONE zona verde 
vendonsi condominio apparta- 
menti pronta consegna stanza e 
cucina-soggiorno, bagno, ripo- 
Stiglio, riscaldamento autono- 
mo gas, poggiolo, con o senza 
mansarda, posti macchina. AM- 
MINISTRAZIONE  ECCARDI. 
Piazza San Giovanni 6. Tel. 
"155885 feriali 16-19. 18623 S 


Proprio così: tre pezzi di uno stesso articolo 
al prezzo di due... Uno sconto cioè del 33%! 


16 CROCCHELLE 
‘““ARENA’’ surgelate 
pollo e spinaci 


1 PEZZO 3 PEZZI: 


“. 2160 


4 WURSTEL 
“VISMARA??- gr. 100 


“CIAO CREM’? STAR 
crema spalmabile-gr. 250 


1 PEZZO 3 PEZZI 


“ 2250 


“SCATTO PERUGINA” 
al cacao e orzo- gr. 130 


PASTA ‘‘PEZZULLO”? 


di semola di grano duro 
\ formati vari - 1 chilo 
1 PEZZO 3 PEZZI 


"1350 


RISO R.B. ‘CURTI?’ 
astuccio gr. 950 


1 PEZZO 
339 


3 PEZZI 1 PEZZO 3 PEZZI 


“1080 


BISCOTTI FROLLINI 
“Fiocchi di neve”Lgr. 450 


BARBERA PIEMONTE o 
BIANCO ALCAMO D.0.C 
bottiglione vino litri 1,5 


1 PEZZO 3 PEZZI 


“ 2580 


ACETO ANTICO‘PONTI?’ 
7° - bott. ‘/, litro 


1 PEZZO 3 PEZZI 


. 1560 


“KIT e KAT” per gatti e cani 
bocconcini e verdura-gr. 410 


1 PEZZO 3 PEZZI 


“1430 


SALSINA “BARILLA?” 
verdura o pomodoro-gr. 120 


3 PEZZI 1 PEZZO 3 PEZZI 


440 


1 PEZZO 
490 


1 PEZZO 
385 


3 PEZZI 


PATATE = | MELE GOLDEN 
confezione maxi ‘| selezionate 
al chilo qualità export - al chilo 


10 PACCHI 


12 PANDORINI 
i” 2550 |" 
1 chilo cad. 


CAFFÈ 
“CARAMBA?’ 
lattina 1 chilo 


6 DESSERT 
“PARMALAT”? 
in vassoio | 


850 


Il supermercato dei prezzi bassi. Sempre. 


e MontecisOon 


Martedì, 30: ottobre 1979 


A.A.A, MAGAZZINO MQ 300 AN- 
NESSO QUARTIERINO, due 
stanze cucina, bagno, paraggi 
Viale Terza Armata, vendesi 
condominio. AMMINISTRA- 
ZIONE ECCARDI. Piazza San 
Giovanni 6. Tel. 755885 feriali 
16-19. 18623 S 

A.A.A. APPARTAMENTO LIBE- 
RO modernissimo, strada del 
Friuli, soggiorno-cucinino, due 
stanze bagno, due terrazze, vi- 
sta splendida sul golfo, vendesi 
condominio. AMMINISTRA- 
ZIONE ECCARDI. Piazza San 
Giovanni 6. Tel. 755885 feriali 
16-19. 18623.S 

A.A.A TERRENO A S. CROCE 
NON EDIFICABILE mq 5.500 
prato pianeggiante alberato, 
vendesi occasione. AMMINI- 
STRAZIONE ECCARDI. Piaz- 
za San Giovanni 6. Tel. 755885 
feriali 16-19. 18623 S 

A.A.A. APPARTAMENTO VIA 
VERNIELLIS, due stanze, ba- 
gno, ripostiglio, grande poggiolo 
vendesi condominio. AMMINI- 
STRAZIONE ECCARDI. Piaz: 


za San Giovanni 6. Tel. 755885 | 


feriali 16-19. 18622 S 
A.A. APPARTAMENTI pronta 
consegna signorili nuovi zona 
Garibaldi, una-due stanze an- 
che con mansarda e terrazze, 
eventuale autorimessa, vende 
impresa con mutuo approvato. 
Tel. 775735. 18515S 
A. ACIT CONDOMINIO VILLA 
‘REVOLTELLA varie grandezze 
tutti comfort cantina posti mac- 
{ china prezzi bloccati. Si accetta- 
no anche permute. Libera visio- 
ne progetti S. Lazzaro 3, tel. 
68810. T.A. 19598 
A. ACIT terreno 2600 mq divisibi- 
le 2 lotti con rustici trasformabi- 
li progetto già approvato ven- 
donsi S. Lazzaro 3, tel. 68810. 
T.A. 1959 S 
A. ACIT SAN GIACOMO soffitta 
stanza cucina ripostiglio: libera 
3.700.000. S. Lazzaro 3, tel. 
68810. T.A.1959S 
VENDESI causa malattia locale 
licenza ampissima ferramenta 
zona S. GIACOMO prezzo inte- 
ressante. Tel. 68677. T.A.1959S 
A. ACIT VENDESI terreno 2000 
mq vicinanze OPICINA con pro- 
getto approvato per villa 240 mq 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 


A. ACIT VIA CRISPI vendesi li- 
bero da ristrutturare 3 stanze 
cucina we giardino proprio. 
Contanti 7.800.00 resto mutuo. 


A. ACIT CATTINARA vendonsi 
appartamenti costruzione sog- 
giorno 2-3 stanze doppi servizi 
posto macchina S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. T.A.1959S 

A. ACIT RIGOLATO vendonsi 
appartamenti costruzione sog- 
giorno 2 stanze bagno riscalda- 
mento visione piante S. Lazzaro 
3, tel. 68810. T.A.1959S 

A. ACIT VIA VECELLIO vendon- 
si occupati ultimi appartamenti 
1-2 stanze; cucina we. Minimo 
contanti 2.500.000 resto mutuo. 
XX SETTEMBRE 9 stanze ser- 
vizi. MANSARDA CORSO 2 
stanze, cucina we, doccia S. Laz- 
zaro 3 tel. 68810. T.A, 19595 

A. ACIT PRIMENTRATA mini 
eleganti vendonsi S. Lazzaro 3 
tel. 68810. T.A. 1960 

A. ACIT GRETTA (zona) preno- 
tasi appartamenti soggiorno 
due:stanze servizio su due piani 
giardinetti propri vista panora- 
micissima visione progetti S. 
Lazzaro 3 tel. 68810. T.A. 19605 

A. ACIT OCCUPATI VIA CRI. 
SPI, 4-5 STANZE SERIVIZI. 
12.000.000 contanti 4.200.000. 
Resto mutuo approvato. S. Laz- 
zaro 3 tel. 68810. 'T.A. 19608 

A, ACIT GABROVIZZA vendesi 
terreno 14.000 mq villino S. Laz- 
zaro 3 tel. 68810. T.A. 19805 

A. ACIT VENDESI palazzina se- 
minuova occupata 4 apparta- 
‘menti e magazzino S. Lazzaro 3 
tel. 68810. T.A.1960S 

A. ACIT VIA ROMA anche per 
uso ufficio vendesi occupato 3 
stanze servizi S. Lazzaro 3 tel. 
68810. 1960 S 

CERCO 1/2 stanze anche casa 
vecchia liberi tel. 68677. 

A.CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende VALDIRIVO libero da 
restaurare tre stanze, stanzetta, 
cucina, servizi, ampia anticame- 
ta, ascensore, ESENTE MEDIA- 
ZIONE, Tel, 69349. 18621 S 

A.CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende VENIER bellissimo ulti- 
mo piano con splendida vista; 
‘matrimoniale, soggiorno con cu- 
cinino, bagno, poggiolo, riposti- 
lio, cantina. Stabile. recente 
jutti comfort. Tel. 69349. 18621S 

A. CANARUTTO IMMOBILIA- 
RE vende libero IMBRIANI pri- 
mo piano, cinque stanze, cuci- 
na, serivizi, da restaurare, Tel. 
69349. 18621S 

A.CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende PONTEROSSO restaura- 
to appartamento mq. 350, dieci 
stanze, quattro servizi. Tel. 
69349. 186215 

A.CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende ORSERA matrimoniale, 
soggiorno con cucinino, bagno 
poggiolo, cantina. Quarto piano 
‘senza ascensore. Tel. 69349. 

18621 S 

A.CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende GRETTA occupato salo- 
ne: due ai SIADZsI cucina, 

fagno, poggioli. Panoramico. 
Tel ‘59845. 18621 S 

A.CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende VALDIRIVO libero ap- 
partamento arredato ultramo- 
derno, tutti comfort. Ideale 
massimo due persone. Trattati- 
veriservate. Tel. 69349. 18621S 

A.CANARUTTO IMMOBILIARE 
prenota VALDIRIVO stabile re- 
staurato tutti comfort, due SHE 
partamenti accuratamente rifi- 
niti da 105 e 150 mq. Consegna 
fee fine 80, prezzi del 78.; 
er piante e visite Tel. 69349. 

18621 S 

A. POSTO macchina in nuova 
‘autorimessa zona piazza Gari- 
baldi vendesi. Tel. 775735. 

ACQUISTO appartamento 60 mq 
casa moderna possibilmente li- 
bero. Telefonare 414035. 17927 S 

APPARTAMENTO «Parco villa 
Opicina» palazzine signorili, va- 
Stissimo giardino, ampie terraz- 
ze, autoriscaldamento metano 
vendonsi mutui prezzi speciali. 
Ing. Battara, Donota 4, tel. 
64412. Cantiere via Salici. 

APPARTAMENTO libero camera 
cucina gabinetto vendesi 
6.500.000. Tel. 793090. T.A. 1969. 

APPARTAMENTO monovano, 
nuovo, signorile, pronta conse- 
gna, zona Garibaldi vende im- 

resa. mutuo approvato. Tel. 
"19735. 185158 

APPARTAMENTO occupato Sta- 
dio 2 camere cucina vendo 
16.000.000 tel. 31793. 18595 S 

APPARTAMENTO occupato 3 
camere cortile piano terra ven- 
do 8.500.000 Pindemonte. 

18595 S 

CAMPANELLE appartamento in 

alazzina corso costruzione, sa- 
lone, 2 stanze, cucina, bagno, 
terrazza, posto macchina, vende 
18.000.000 dilazionati, saldo mu- 
tuo bancario, Immobiliare CIVI- 
CA Via S. Lazzaro 10 tel. 61712, 

CERCASI appartamento in con- 
dominio 2-3 stanze servizi anche 
zona periferica. Pregasi telefo- 
nare 768166. È 18632 S 

CERCO ‘intermediari apparta- 
mento zona da Ronghi a Sistia- 
na telefonare dopo le 18 - 
177652. ve 8575 

CERCO in condominio apparta: 
mento 3 stanze, cucina, bagno. 
‘Telefonare 61712. 18585 S 

CHALET Gabrovizza circa 3000 
mq terreno recintato vendo tel. 
31793. 18595 S 

FARO villa nuova, vista mare, 
salone, 4 stanze, cucina, doppi 
servizi, terrazze, mansarda, can- 
tina, garage, 1000 mq giardino 
alberato, vende Immobiliare CI- 
VICA. Via S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 18585 S 


GRIM Spa 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste San VI- 
to: soggiorno, cucina abitabile, 
2 servizi, cantina, locale caldaia, 
Lit. 45.000.000. 1000/10 8 

GRIM Spa 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste Roiano 
in casa recentissima proponia- 
mo vista mare: soggiorno, 2 ca- 
mere cucina serivizi, cantina, 
balcone, box, giardino condomi- 
niale, Lit. 45.500.000. 1000/10S 

GRIM Spa 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste Via del 
Pozzo luminoso miniapparta- 
mento libero: camera, cucina; 
doccia, solo Lit, 13.500.000. 

GRIM Spa 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste San Gio- 
vanni proponiamo casetta libi 
ra: tinello-cucina, servizi, came- 
ra, cameretta, Lit. 24.000.000. 

GRIM Spa 764952-3-4; 8.30-17.-30 
sabato escluso, Trieste Altura. 
recente primo ingresso: soggior- 
no, 2 camere, cucina, 2 setvizi, 2 
balconi, solaio, giardino condo- 
miniale, Lit. 39.500.000, 100/10S 

GRIM Spa 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste Giardi 
no Pubblico libero in casa sign 
rile: soggiorno, 3 camere, cuci- 
na, bagno we., ingresso, cantina, 
solo Lìt..55.500.000. 1000/10 5 

GRIM Spa 764952-3-4; 8.30-17,30 
sabato escluso, Trieste Chiadi- 
no; recente signorile: 2 vani, 
cucinotto, servizi, Lit. 
26.600.000. 1000/10 S 

IMPRESA vende appartamenti 
attici con mansarda zona Val 
maura tutti i comforts-mutui- 
agevolazioni di pagamento. Tel. 
812219: 14.30-18. 18349 S 

ININTERMEDIARI vendesi atti- 
co con mansarda mq. 130 secon- 
do ingresso tutti i comforts 
agevolazioni di pagamento, Tel. 
812219 dalle 14.30 alle 18. 183495 

MARINAIULIA appartamento 
III piano 3 camere cucinino ba- 
gno terrazzo vista mare vendo 
tel. 31793. 185958 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento centra- 
lissimo 3 letto 37.000.000 tratta- 
bili 41807. _ 1002 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Gradisca villa a tre 
appartamenti 3 letto salone cu- 
cina doppiservizi garage taver- 
na 41807. 10025 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Pieris 900 mq terreno 
edificabile 41807. 1002S 

PIAZZA stazione vendesi appar- 
tamento 200 mq da rimodernare 
adatto uffici con ascensore tel. 
7168676. 19/108 

PRIVATO vende appartamento 
libero. 25.000.000 trattabili tel. 
825223. 18631:S 

RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero adiacenze vìa Colo- 
gna soggiorno camera cameret- 
ta cucina bagno 31.800.000, 

14/10 S 

RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero via Fabio Severo 
camera cameretta cucina servi- 
zio 15.200.000. 14/108 

RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero recente via Molino 
a Vento salone 2 camere bagno 
35.500.000. 14/10S 

RABINO s.r.l. telefono 762081 
yende libero Ippodromo (via del 
Veltro) recente camera cucina 
bagno giardino condominiale 
18.800.000. 14/105 

RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero Campi Elisi salone 
camera cameretta cucina bagno 
Vista mare 37.500.000. 14/105 

RABINO s.r.l. telefono "762081 
vende occupato via Canova sog? 
giorno camera cameretta cuci- 
na bagno 12.000.000. 14/105 

RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero via Matteotti (adia- 
cenze viale D'Annunzio) recente 
soggiorno camera cucina bagno 
29.900.000. 14/108 

RABINO s.r.l. telefono 762081 li- 
bero Via Conti soggiorno, 3 ca- 
mere, cuicna, bagno 27.000.000. 

14/10 S 

RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende liberi centralissimi came- 
ra cameretta cucina servizio da 
8.800.000 a 10.400.000. 14/108 

RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero Borgo San Sergio 
recente salone 2 camere came- 
retta cucina bagno riscalda- 
mento autonomo giardino con- 
dominiale 61.500.000. 14/105 

RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero locale d'affari sali- 
ta di Gretta 130 mq. 2 fori 
37.800.000. 14/10S 

RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero adiacenze via Co- . 
stalunga (via Cherubini) recen- 
tissimo 2 camere cucina bagno 
box auto piano alto 39.400.000. 

14/10 S 

RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero via Castaldi (adia- 
cenze viale D'Annunzio) sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na bagno riscaldamento auto- 
nomo 32.000.000, 14/108 

RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero via Roncheto 
(adiacenze via dell'Istria) recen- 
te piano alto camera cucina ba- 
‘gno terrazzo 19.500.000, 14/108 

RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libera villa Puglie di Do- 
mio (Domio) recente salone con 
caminetto 2 camere cucina dop- 
pi servizi grande cantina con 
possibilità box giardino 300 ma. 
64.000.000. 14/105 

RABINO s.r.l, telefono 762081 
vende libero via Molino a Vento 
recente soggiorno camera cuci- 
na bagno terrazzo 32.500.000. 

14/10 S 

RABINO s.r.l telefono 762081 ven- 
de via Grego (adiacenze via Fla- 
via) casetta occupata 2 camere 
cucina bagno grande cantina 
giardino 270.mq. COSE ci 


RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero viale D'Annunzio 
recente 2 camere cucina bagno 
riscaldamento autonomo 
31.000.000. 14/108 

SISTIANA villa con due apparta- 
menti di 3 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, 1900 mq. giardi- 
no, vende Immobiliare Civica 
via S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 

18585 S 

II° LOTTO «Le Agavi» palazzine 
in corso di costruzione apparta- 
menti diverse grandezze rifini- 
ture accurate box cantine e po- 
sti macchina zona verde campi 
gioco cucine e cucinini comple- 
tamente arredati. Mutui agevo- 
lati contributo regionale facili- 
tazioni massime di pagamento 
rincari futuri già concordati in 
corso di costruzione impresa 
vende, per informazioni; V. Car- 
pineto n. 5 tel. 812219 dalle 9 alle 
11edalle 14.30 alle 18, 183495 

13.500.000 zona S. Vito due stanze 
stanzetta servizi vendesi affitta- 
to minimo contanti 6.000.000. 

20/10 S 


25.000.000. Buonarroti ottime 
condizioni 3 stanze stanzino ser- 
vizi giardinetto proprio cantina 
vendesi affittato minimo con- 
tanti 12.000.000. Tel. 766676. 

20/10 S 

30.000.000 panoramicissimo Buo- 
narroti quattro stanze stanzetta 
DEEdO poggiolo cantina vendesi 
affittato minimo contanti 
15.000.000, tel. 766676. 20/105 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 230 per parola 


FABBRICA roulotte liquida mo- 
delli 79 superacessoriate a prez- 
zi di realizzo sconti favolosi lun- 

‘a rateizzazione. Telefonare 041/ 
‘75299. 07001% 


‘MOTORHOME c.ì. Fantelli mo- 


dello Travelhome mk INT diesel 
seminuovo luglio 1979 accesso- 
riatissimo vendo permuto ra- 
teizzo. Autocaravan via dell’I- 
stria 155. 184542 
TORTUGA 27 motosaller 1974 36 
Hp Volvo Diesel 4 vele accesso” 
riatissimo vendesi. Tel 043: 
34051. 282/22 


